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CONFERENZA UNIFICATA 

Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 e comma 8 della legge 28 gennaio 2016, n. 11, sullo 
schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

Rep. atti n. ;,.'" / "- v d..JC ?> O ~2, c A t 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna Seduta del 30 marzo 2017 

VISTA la legge 28 gennaio 2016, n. 11, recante: "Deleghe al Governo per l'attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture" e, in particolare l'articolo 1, comma 
3e comma 8; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture"; 

VISTO l'articolo 1, comma 8, della citata legge n. 11/2016 che stabilisce che entro un anno dalla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento delle direttive sopra indicate, il 
Governo può adottare disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei principi e dei criteri 
direttivi e della procedura di cui allo stesso articolo 1 della legge; 

VISTO lo schema di decreto legislativo predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
in attuazione delle norme sopra citate, recante disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n.50, approvato in esame preliminare nella Seduta del Consiglio dei 
Ministri del 23 febbraio 2017, diramato con nota pro\. DAR 4176 P-4.23.2. 13 del1'8 marzo 2017; 

VISTA la nota pro\. DAR 4927 P-4.23.2.13 del 20 marzo 2017, con la quale sono state trasmesse 
le osservazioni e le proposte emendative allo schema di decreto indicato in oggetto, pervenute dal 
Coordinamento tecnico interregionale competente in materia, e le richieste della Provincia 
Autonoma di Trento; , 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 20 marzo 2017, nel corso della quale sono 
state discusse le richieste emendative delle Regioni, contenute nel documento trasmesso con la 
nota sopra citata, ritenute in parte accoglibili dal Ministero delle infrastrutture e di trasporti, con 
alcune riforrnulazioni e con alcune riserve di carattere tecnico e politico e sono state altresi 
discusse le richieste dell'ANCI e dell'UPI, che si sono impegnati a trasmettere i propri documenti in 
tempi rapidi; 
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VISTA la nota pro!. DAR 5015 P-4.23.2.13 del 21 marzo 2017 con la quale sono state trasmesse 
le richieste emendative dell'UPI; 

VISTA la nota pro!. DAR 5020 P-4.23.2.13 del 21 marzo 2017,con la quale sono state trasmesse 
le richieste emendative formulate daIl'ANGI; . 

VISTA la nota pro!. DAR 5192 P-4.23.2.13 del 23 marzo 2017 con la quale e stato trasmesso il 
documento delle Regioni, riformulato a seguito di quanto discusso nel corso della riunione tecnica 
tenutasi in data 20 marzo 2017, contenente le proprie osservazioni e richieste emendative sullo 
schema di decreto legislativo in esame, ai fini della riunione tecnica convocata per lo stesso 
giorno; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 23 marzo 2017, nel corso della quale sono 
state discusse le richieste emendative presentate dalle Regioni, dall'UPI e dall'ANGI, contenute nei 
documenti sopra citati, in merito alle quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
di evidenziare quelle ritenute fondamentali e prioritarie, al fine di fornire un documento finale di 
sintesi, contenente le risposte e le valutazione sui punti r~enuti più significativi ed importanti; 

VISTA la nota pro!. DAR 5240 P-4.23.2.13 del 23 marzo 2017, con la quale è stato diramato un 
documento integrativo di richieste emendative formulate dall'ANGI, consegnato e discusso nel 
corso della riunione tecnica sopra indicata; 

VISTA la nota pro!. DAR 5499 P-4.23.2.13 del 28 marzo 2017, con cui sono state inoltrate le 
osservazioni e le valutazioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze sia alle richieste 
emendative delle Regioni, sia alle richieste di modifica dell'ANGI e dell'UPI; 

VISTA la nota pro!. DAR 5565 P-4.23.2.13 del 29 marzo 2017, con la quale è stato diramato il 
documento del Ministero delle infrastrutture e trasporti che fornisce, in una Tabella riepilogativa, le 
risposte e le valutazioni alle richieste emendative ritenute prioritarie consegnate dalle Regioni 'e 
dagli Enti locali; 

VISTA la nota pro!. DAR 5593 P-4.23.2.13 del 30 marzo 2017, con la quale sono state trasmesse 
le osservazioni e le valutazioni del Ministero dello sviluppo economico su alcune richieste 
emendative formulate dalle Regioni e dagli Enti locali, per i profili che attengono alla propria 
competenza; 

VISTI gli esiti dell'odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni, fermi restando gli emendamenti 
già accolti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la nota sopra citata, hanno espresso 
parere favorevole sullo schema di decreto legislativo in esame, condizionato all'accoglimento delle 
proposte emendative ritenute prioritarie, contenute in un documento "A" consegnato in Seduta 
che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (AlI. 1 ), evidenziando peraltro 
l'importanza e la centralità degli emendamenti relativi all'articolo 36, comma 7bis; all'articolo 21, 
comma 7, ultimo periodo; all'articolo 95, comma 4, lettera a), secondo quanto indicato nel 
documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (AII.2); 
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CONSIDERATO che le Regioni, in una ottica di leale collaborazione, hanno proposto gli ulteriori 
emendamenti volti a migliorare e semplificare l'applicazione degli strumenti normativi adottati, 
secondo quanto indicato nel documento "8" consegnato in Seduta che, allegato al presente atto, 
ne costituisce parte integrante (AII.3); 

CONSIDERATO che l'ANCI e l'UPI nell'esprimere il parere favorevole, hanno consegnato i 
documento contenenti le proposte emendative allo schema di decreto legislativo in esame che, 
allegati al presente atto, ne costituiscono parte integrante (Ali. 4 e 5). sottolineando come il 
provvedimento rappresenti un passo molto importante nella giusta direzione, coniugando i principi 
di legalità e trasparenza con le scelte volte a rilanciare gli investimenti nel Paese, secondo una 
visione pragmatica che rende lo strumento normativa in esame più facilmente applicabile, e 
auspicando che l'analisi e l'accoglimento, anche da parte del Parlamento, degli emendamenti 
proposti, possa contribuire a questo percorso; 

CONSIDERATO che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'apprezzare il proficuo lavoro 
svolto insieme con le Regioni, l'ANCI e l'UPI, ha assicurato la valutazione degli emendamenti 
ritenuti prioritari, e dei suggerimenti contenuti nei documenti citati, sottolineando che lo schema in 
esame si configura come un testo aperto, che deve essere sottoposto all'esame e alle valutazioni 
del Parlamento e che le richieste di modifica saranno recepite in modo coordinato ed organico, 
tenendo conto di quanto deciso in tale sede 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo i, comma 3 della legge 28 gennaio 2016; n. 11, 
sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n.50. 



CONFERENZA DEL.L.E REGIONI 
E DEI..L.E PROVINCE AUTONOME 

171291CU41C4 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL 

DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 

Punto 4) o.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e Province autonome, fermi restando gli emendamenti 

già accolti dal MIT, esprime parere favorevole sullo schema di decreto legislativo 

recante "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 5012016", 

condizionato all'accoglimento integrale delle proposte emendative ritenute "prioritarie" 

di cui all'allegato "A" al presente documento. 

In particolare la Conferenza evidenzia la centralità dei seguenti emendamenti: 

1. All'art. 36, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma "7bis. NeUe 

procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le 

SÙlzioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, 

possono prevedere di risèrvare la partecipazione aUe micro, piccole e medie 

imprese che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale 

per una quota non supe;;ore al 50%.". 

2. All'art. 21, comma 7, eliminare il seguente ultimo periodo: "RMinisleio delle 

i,.;ffIStnltlape e dei tI'fl6p~m, Rifinì deIls Fieezjene deiJH'6"KI_m; biennillipet' 

gli fltHiuiliti tiei beni e selo/ki; di eui al pFimo peFioti6 ntmehé tiei ,'eliEtWi 

IlfJJfÌ8I'IIameNR, ai tIl'~ dei SÌ!ifemi informai;"; del Millisleio tiell'ee6116mia e 

3. All'articolo 95, comma 4, lettera a), si propone di sostituire le parole" 1. 000.000 

di euro" con le parole "2000.000 di euro". 

La Conferenza, inoltre, propone, in un'ottica di leale collaborazione, gli ulteriori 

emendamenti di cui all'allegato "B", volti a migliorare e semplificare l'applicazione. 

degli strumenti norrnativi adottati. 

Roma, 30 marzo 2017 
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SCHEMA DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, 50 

In attuazione dell'art.1 comma 8 della legge 28 gennaio 2016, n.11, il Consiglio dei Ministri ha adottato nella seduta del 23 febbraio 2017, in esame 

preliminare, lo schema di decreto legislativo recante "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, 50". 

La proposta di testo normativo di modifica del Codice si prefigge di migliorarne l'omogeneità, la chiarezza e l'adeguatezza, al fine di perseguire 
efficacemente gli obiettivi di semplificazione, riduzione degli adempimenti, miglioramento di accesso al mercato da parte delle MPMI, partecipazione 

dei portatori d'interesse, miglioramento della qualità della spesa, professionalizzazione e qualificazione delle stazioni appaltanti, contenimento del 

contenzioso, miglioramento della trasparenza, lotta alla corruzione, definiti nell'ambito della legge delega. 

Le Regioni sono state coinvolte, attraverso la partecipazione dei rappresentanti regionali designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome alla Cabina di Regia di cui all'art.212 del Codice, nella fase di analisi delle problematiche applicative della norma al fine di proporre 

eventuali correzioni alla stessa. In particolare, è stata realizzata una consultazione rivolta ai RUP, svoltasi a gennaio 2017, attraverso uno specifico 

questionario curato dal MIT e Agid, per le stazioni appaltanti centrali dello Stato, e ITACA e Osservatori regionali, per le stazioni appaltanti di ambito 
territoriale, allo scopo di verificare lo stato di attuazione del Codice e le difficoltà riscontrate dalle stazioni appaltariti nella fase di applicazione. 

L'analisi delle risposte pervenute è stata oggetto di attenta valutazione da parte delle Regioni in ordine alla elaborazione della proposta di testo 

correttivo al Codice dei contratti .. 

Le Regioni hanno analizzato in modo approfondito la proposta del Governo, elaborando sia proposte emendative di singole disposizioni dello schema 

di decreto correttivo, sia proposte integrative del testo del Codice vigente, nell'ottica di perseguire le finalità sopra evidenziante garantendo il 

rispetto degli ambiti propri di intervento di un testo correttivo. 
Tale analisi è stata condotta, tenendo conto dagli esiti della consultazione dei ROP delle stazioni appaltanti in riferimento soprattutto alla valutazione 

dell'impatto sulla gestione operativa. dell'attività contrattuale, della durata delle procedure di gara e degli obblighi informativi e di pubblicità, 

individuando le possibili criticità che le stazioni appaltanti e gli operatori economici potrebbero incontrare nell'interpretazione ed applicazione delle 

regole cos) innovate. 
Le Regioni, apprezzando il metodo di lavoro utilizzato dal Governo, intendono formulare alcune proposte emendative. Tali proposte emendative 

sono state articolate, in due livelli che esprimono un diverso grado di necessità e che sono di seguito allegate (Allegato A "emendamenti prioritari" e 
Allegato B "ulteriori emendamenti"). Le proposte emendative dell'allegato A sono collegate a talune tematiche generali che le Regioni ritengono 

fondamentali al fine di ottenere una semplificazione sistemica del mercato dei contratti pubblici. Le proposte dell'allegato B, sono state elaborate in 

ottica di collaborazione al fine di migliorare l'applicazione degli strumenti normativi. 
In particolare, si propone di intervenire in ordine alle disposizioni in materia di programmazione, obblighi di pubblicità e trasparenza, 

progettazione e costo della manodopera, sostenibilità ambientale, affidamenti sottosoglia, commissioni di valutazione delle offerte, collaudo e 

verifica di conformità, nonché alle modalità di confronto e collaborazione tra l'Anac e la Conferenza delle Regioni al fine di semplificare l'impatto 

degli strumenti di regolazione. 
Per quanto attiene ai principi di programmazione e trasparenza, gli emendamenti esplicitano un'esigenza di riordino complessivo che renda coerenti 
fra loro le diverse fonti normative (Dlgs 33/2013 e Dlgs50/2016) prevedendo i principi di univocità dell'invio dell'informazione e dell'unicità del luogo 
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di pubblicazione, nonché le modalità con le quali, nel rispetto di tali principi, i sistemi informativi e di monitoraggio, le banche dati e le piattaforme di 

negoziazione, sono rese interoperabili fra loro. 

Le modifiche in materia di affidamenti sottosoglia sono finalizzate alla semplificazione degli stessi e a prevedere la partecipazione delle imprese del 

territorio nelle procedure negoziate non aventi carattere transfrontaliero, anche al fine di dare adeguate risposte alle richieste di un tessuto 

imprenditoriale in costante decrescita. 

Quanto alla modifica prevista dalla bozza del Decreto correttivo che prevede lo scorporo del costo della manodopera nei contratti pubblici, nel 

condividere il principio di tutela del costo del lavoro, con gli emendamenti proposti si suggerisce una nuova formulazione che contemperi le esigenze 
di tutela sociale con quelle di tutela del buon andamento della pubblica amministrazione. 
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TESTO EMENDAMENTI RITENUTI PRIORITARI - ALLEGATO "A" 

demolizione. recupero, rlstrutturazlone urbanistica 
sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

categoria di lavori non appartenenti alla categorta 
prevalente e IndiCata nei documenti di gara, fatto salvo 
quanto disposto dall'articolo 48, comma 2, dal presente 
codice; si considerano lavor:I di categoria scorporablle I 
lavori, della categoria generale o specializzata, di Importo 
superiore al 10 per cento dell'Importo complessivo 
dell'opera o lavoro, ovvero di Importo superiore a 150.000 

recupero, rlstrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione. restauro. 
manutenzione di opere, rlquallflcazlone energetica, rlquallflcazlone 
urbana, rlgenerazlone urbana. opere Infrastrutturall ed Idrauliche; 

omogenee»: 
alla descrizione di una o più delle 'categorie di 

generali o di opere specializzate Indlvlduat.e nell'allegato 

8. 
di tutte le azioni tecniche, 

amminIstrative, Incluse le 8z/onl di supetvlslone, volto 8 mantenere 
o 8 riportare un'opera o un impianto nella condizione di svolgere 

'" ..... ,.) «Oneri aziendali della sicurezza»~: gli o;nerl aziendali della 
sicurezza a carico dell'operatore economico rlconduclbJII agII 
adempimenti delle disposizioni In materia di salute e sicurezza sul 
luoghI dI lavoro dI cuI al D.Lgo. 81/2008; 

dell'ammInistrazione 
gli obiettivi posti a base 

non 
di gara, 

salvo quanto disposto dall'articolo 48, comma 2: 1, del presente 
codice; 51 considerano lavori di categoria scorporablle i lavori, della 
categoria generale o specializzata, di importo superiore al 10 per cento 
dell'Importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di Importo superiore 
a 150.000 euro e I lavori delle categorie di cui all'articolo 89, comma 11: 

norma 
più volte n'chlamata anche sul decreto 

sono Inserite per 
chiarire i contenuti In relazione ai diversi punti richIamati del decreto. 
Infatti I ''costi': sacondo quanto rlparlato al punto 4 dell'allegato XV 
del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono quantiflcati 
direttamente dalfa stazione appaltante nel bando di gara, con 
Indicazione di non assoggettabilità al ribasso d'asta. Gli "oneri" della 
sicurezza sono invece n'conduclbili all'impresa e connessi alla 
gestione del ,rischio aziendale, a prescindere dall'esecuzione del 
singoli contratti d'appalto, n'guardando adempimenti obbligatori In 
virtù de'la normativa vigente. 

errato. 
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programma 
programma triennale del lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del 
èommlttente, sul sito Informatico del Ministero delle Infrastrutture 
e del trasporti e dell'Osservatorio -di cui all'articolo 213, anche 
tramite i sistemi informatizzatl delle regioni e delle provinde 
autonome di cui all'articolo 29, comma 4. Ii Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, al fini della ricezione dai 
programmi biennali per gli acquisti del beni e servizi -e dei 
relativi aggiornamenti, si avvale dei sistemi Informativi del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata In vigore del 
presente decreto, prevlo parere del CIPE. ~entlta la Conferenza 
unificata sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento del programmi e dei 
relativi elenchi annuali; 

I criteri Der la definizione 

secondo Il quale gli atti e l. documenti soggetti agli 
obb"ghl di pubblicità telematica previsti dal presente decreto, 
nonché dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 In materie di 
trasparenza cosi come modificato del decreto legislativo 26 marzo 
2016 n.91, sono pubblicati In un unico luogo, che dove coincidere 
con /I luogo di pubblicazione orlgll'Jarla, ed ogni ulteriore obbligo 
verso banche dati o piattaforme diverse può essere assolto 
Indicando il collegamento Ipertestua/e reso disponibile dal sistema 
che ha ricevuto la prima pubbllcaz/onEi. 

programma biennale degli acqulsU di beni e servizi e Il programma 
triennale dei lavori pubbllc/. nonché i relativi aggiornamenti annuali sono 
pubblicati sul profilo del committente, sul sito InfoOTlatico del Ministero 
delle infrastrutture e del trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 
213, anche tramite I sistemi infonnatlzzatl delle regioni e delle provincie 
autonome di cui all'articolo 29, "comma 4. ~ 
IRlFasfr.uttum e de' ffasper:ll. ai #inl uUa rmezlene del praf1~ 
hhHJRslI Ile .. " Un aGqulsfl risi hM' e ~ervtz/, di sul al pRme periodo 
R9I1C~' fle.' Hlatlv.r agg.,ftN'RBRlenll, 8.« a.rva..'e dIA' t;!st 
del Mll'1lskJF8 deU'gGoJ'lemia 9 delle fIn8IJZ8. 

concerto con Il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
novanta gloml dalia data di entrata In vlgore del presente decreto. prevlo 
parere del C1PE, 86RIHa di Intesa con la Conferenza unificata sono 
definiti: 
( ... ) 

risponde agII obiettivi di riduzione degli oneri gravanti in capo alle 
amministrazioni pul?b1/che e la raz/onar/zzaz/one degli obblighi di 
pubblicazione, al fine di eliminare le duplicazioni e le Incoerenze 
nelle Informazioni e di consentire che gli obbfighl di trasparenza 
siano assoltl attraverso la pubbllc;jtà totale o parziale di banche dati 
detenute da pubbliche amministrazioni. 

programmazione 
relativa a servizi"8 fornUure e la duplicazione defle piattaforme per la 
pubblicazione comporla un ulleriore onere necessario alla creazione 
e gestfone di una nuova pIattaforma Informatica nonché un 
appesantimento delle procedure a can<co delte pubbliche 
amministrazioni che sarebbero obbtlgate ad accedere a piattaforme 
diverse nonché ad adeguare I propri profili del committente mediante 
l'accesso a diverse piattaforme. Le modalità con le quali Il Ministero 
del/e infrastrutture, Il Ministero dell'Economia e defJe finanze, 8 gli 
ulteriori soggetti gestori di banche dati 8 piattaforme, sono definita 
nell'ambilo del Protocollo generale di cui al nuovo comma 5 
de/l'art.29 proposto delle Regioni. L'ellminazfon. d./I'uIVmo 
capoverso del comma 7 risponde al principio di unlvoclta dellYnv;o 8 

risponde quindi agli obiettivi di riduzione degli onerI gravanti in capo 
alfe amministrazioni pubbliche e la razionallzzazfone degli obblighi di 
pubblicazIone nal sito Istituzionale, al fine di eliminare le duplicazioni 
e le incoerenze ne/1e Informazioni e di consentire che gli obblighi di 
traspBf8nza siano assolti a/traverso la pubblidtà totale o parziale di 
banche dati detenute da pubbliche amministrazioni. 

propone di prevedere un 'Intasa con . 
l'attuale formulazione non sembra sufficiente a rispettare il principio 
d; autonomia organJzzativa ex art. 117 Cosl/fuzione. 
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programmazione e di realizzare un Intervento o procedere a un 
acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c) I criteri e le modalità per favorire Il completamento delle 
opere incom"plute; 

d) I criteri per l'lnduslone del lavori nel programma e Il 
livello di progettazione minimo richiesto per tlpologia e classe di 
Importo; 

e) gli schemi tipo e le Informazioni minime che essi 
devono contenere, IRd't.4duaRdoJe Individuate anche in 
coerenza con gli standard degli obbl1ghl informativi e di 
pubbUcltà relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività 
del soggetti aggregatorl e delle centrall di committenza al quali le 
stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 

e del trasporti, SU proposta del. Consiglio superiore dei 
lavori pubblici è disciplinata una progettazione semplificata 
degli Interventi di manutenzione. Tale decreto tiene conto di 
livelli di sampllficazione diversificati per la manutenzione 
ordinaria, per la manutenzione straordinaria e per 
complessità e Importo. 

quella che presenta Il miglior rapporto tra 
beneflcl per la collettività, In relazione alle specifiche esigenze 
da soddisfare e prestazioni da fomiTe. Il progetto di fattibilità 
può essere redatto In un'unica fase di elaborazione o In due 
fasi successive. Nel caso di elaborazione In due fasi 
successiva, nella prima fase il progettlata Individua ed 
analizza le possibili soluzioni progetttlall alternative, ove 
esistenti, sulla base del principi di cui al commà 1. e redige 
Il documento di fattibilità delle alternative progettuali. 
sviluppato secondo le modalità Indicate dal decreto di cui al 
comma 3. Il pFogetto-4i-fattibmtà-GompFeRde bitte le IRdaglRI 
8 gli studi nBBassarl per la detlRlz~one degli pspe"' di sul pl 
somma i, Ronchi schemi; Nella seconda· fase di 
etaborpzlone, qualora sia elaborato in due fasi, esso 
comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché 
elaborati grafici per 11ndivtduazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche. tipologiche, funzionali e tecnologiche 
del lavori da realizzare e le relative stime economiche. ivI 
compresa la scelta In merito alla possibile suddivisione in lotti 
funzionali. II progetto di fattibilità deve consentire. ove 
necessano, l'awio della procedura esproprtatlva. 

e 
trasporti, su proposta def Consiglio superiore dei lavori pubblici. sen.tifa 
la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettaZione semplificata 
degli Interventi di manutenzione, Tale decreto tiene conto di livelli di 
semplificazione diversificati per la manutenzione ordinaria, per la 
manutenzione straordinaria e per complessità e Importo. 

soluzioni, quella che presenta Il miglior rapporto tra costi e benefici per la 
collettività, In relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire. II progetto di fattibilità può essere PIdaIkl 
ari/co/ato in un'unica fase di elaborazione o in due fasi successive a 
scelta dell'ammln/straz/ono, fatto salvo quanto prellls'o al comma 5 
bis, secondo le modalità dol decreto di cui doll'art/co/o 23 comma 3. 
Nel caso di elaborazione in due fasi BUGGB&sl"e, nella prima fase il 

. pFogeUista sono Individuate ed analizzate Im::Uu igY8 ed analizza le 
possibili soluzioni progettuall altematlve, ove esistenti, sulla base del 
principi di cui al comma 1, ed è redatto ledJ{fe Il documento di fattibilità 
delle alternative progettuall, 6VUuppato Ei8GeRlie le modalità IndlGat& 
elal decreto di Bui al soMma 3. U--progett&-dl fattIbilità 6amprenGe 
tuUe le Indagini e gli studi--Aecess8n per la definizione degli aspetti 
di Gyl al Gomma 1, ReRGhé 6cheMl. Nella seconda fase di 
elaborazione, owero nell'unica fase qualora non sia articolato In 
due fasi, nel rispetto del contenuti del documento di Indirizzo alla 
progettazione, qua!aRl 6fa elabsRlt6 In due fasI, 8S69 69mpcsndG 
sono sviluppate tutte le indagini e gli studi necessan per la definizione 
degli aspetti di cui al comma 1. con I confenutl di cui al comma 6, 
nonché elaboraU grafici per 1'lndMduazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche. t1pologlche. funzionali e tecnologiche del 
lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa la scelta 

In maniera significativa sulle realtà territoriali. 

formulazione al fine di evidenziare il n9cessario coordinamento con II 
decreto attuallvo In materia di progettazione attualmente In fase di 
redazione. 
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faUibllità deve consentire, ove necessario, l'awlo della procedura 
esoroorlativa. 
5~ter. Per le opere proposte In variante urbanistica al sensi del DPR l'emendamento si ritiene necessario al ffne di garantire 
327/01 e s.m.J., Il progetto di fattibilità tecnica ed economica, che "allineamento e l'eliminazione delle disposizioni contrastanU relative 
sostituisca il progetto preliminare di cui al comma 2 dell'art. 19 del alle procedure previste dal codice del contratti pubblici "con quelle 
DPR 327/01, dovrà comprendere I contenuti di cui al precedente definile dal testo unico sugli espropri. 
commaS. 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base delJ'awenuto 6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell'awenuto svolgimento Non sono sIate Indicate le modalita di calcolo della spesa per ,1 livello 
svolgimento di indagini geologiche • geogAestisJ:\e; di indagini geologiche e !)89!)R9stist:le. idrogeologiche, idrologiche, di fattibilità, come Invece proposto per i successivi livelli; si ritiene 
Idrogeologiche, Idrologiche, idrauliche, geotecniche, idrauliche, geotecnIche, sismiche, storiche, paesagglstlche ed dunque opportuno inserire i/ richiamo alle modalità come definile ne' 
sismiche. storiche, paesagglstlche ed urbanistiche, di urbanistiche, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi decreto di cui al comma 3. 
verifiche preventive dell'Interesse archeologico, di studi preliminari sull'impatto ambientale e evidenzia, con apposito adeguato 
preliminari sull'Impatto ambientale e evidenzia, con apposito elaborato cartografico, le aree Impegnate. le relative eventuali fasce di 
adeguato elaborato cartografico, le aree Impegnate, le relative rispetto e le occorrenti mlsure di salvaguardia; indica, inoltre, le 
eventuali fasce di rIspetto e le occorrenti misure di salvaguardia; caratteristiche prestazionali. le specifiche funzionali, le esigenze di 
Indica, inoltre, le caratterIstiche preslazionali, le specifiche compensazioni e di mltigazione dell1mpatto ambientale, nonché i limiti di 
funzionali, le esigenze di compensazklnl e di mltigazione spesa, calcolati secondo le modalità Indicate dal decreto di cui al 
dell'impatto amblenlale, nonché i limiti di spesa dell1nfrastruttura comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, 
da realizzare ad un livello tale da consentire, già In sede di già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze 
approvazione del progeUo medesimo, selva circostanze imprevedibili, I1ndlviduazlone delia localizzazione o del tracciato 
imprevedibili, l'lndlviduazlone della localizzazione o del tracciato dell'Infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitlgazlone 
dell'nfrastruttura nonché delie opere compensative o di dell'impatto ambientale e sociale necessarie. 
mltlgazione dell'Impatto ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo Individua compiutamente i lavori da 
realizzare, nel rlspetto delle esigenze, del criteri, dei vincoli, degli 

7. \I progetto definitivo individua compiutamente I lavori da realizzare, si ritiene opportuno prevedere il coordinaménto con le previsioni di indirizzi e delte indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ave presente, dal progetto di fattibilità: Il progetto deflnltlvo nel rispetto delle esigenze, del crfteri, dei vincoli, degli Indirizzi e delle cui al comma 16. 

contiene. altrasl, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ave presente, dal 

delle pres:criUe autorizzazioni e approvazioni, nonché la 
progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresl, tutti gli 

quantiflcazlone definitiva del limite di spesa per la realizzazione elementi necessan ai flnl del rilascio delle prescritte autorizzazioni e 

e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ave esistenti, approvazioni, nonché la quantlflcazione definitiva del limite di spesa per 

dei prezzarl predisposti dalle regioni e dalle province autonome la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ave 

territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni esistenti, del prezzarl predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territoriali del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. territortalmente competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e del trasporti) secondo quanto previsto al 
comma 16. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 11 costo del 16. Per I contratti relativi a lavori, servizi e forniture, Il costo del lavoro è La norma, facente parte di un Impianto normativa che mira a 
lavoro è determinato annualmente, In apposite tabelle. dal determinato annualmente, In apposite tabelle. dal Ministero del lavoro e costruire procedure che contrastino il fenomeno del lavoro 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base del valori delie potltlche sociali sulla base del valori economid definiti dalla sommerso ed Irregolare, è oondivlsa dalle Regioni, che Incontrano 
economici definiti dalla contrattazione coHettiva nazionale tra le contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le tutJavia difficoltà nel darne altuazione per mancanza dl strumenti 
organizzazioni sindacali e le "organizzazioni dei datori di lavoro organizzazioni del datori dllavaro comparativamente più rappresentativi, tecnlcl 8 giuridici finalizzati a garanUre agII operatori economici parità 
comparativamente più rappresentativi, delle nonne in materia delle nonne In materia prevktenzlale ed assistenziale, del diversi settori di trattamento e semplificazione neJl'acces.so alle gare. 
prevldenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologlcl e merceologicl e delle differenU aree terrItoriali. In mancanza di contratto Le disposizione di cui si chIede la modifIca, re/nlreduce, 
delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato In relazione al rafforzandone la portala, una previsione riguardante Il costo della 
applicabile, 1\ costo del lavoro è determinato in relazione aJ contratto collettivo del settore merceologlco più vicino a quello preso In manodopera già abrogala nel 2011 (di 7012011), relntrodolfa nel 
contratto collettivo del settore merceologlco più vicino a quello considerazIone. Per I contratti relativi a lavori il costo dei lI'fatfNIaII... 2013 (I. 9812013) e definitivamente abrogala con /I d.lg •. 50/2016. 
preso In considerazione. Per I contratti relativi a lavori Il costo &-degl! !mp!ar-lU prodotti, delle atrreuature e delle lavorazioni è Ta/e previsione risultava di difficile applicazione come rilevato 
del materiali da costruzione e degli Impianti è detennlnato determinato sulla base dei prezzari regionali aggiornati annualmente. dal/'ANAC nella segnalazione n. 2/2014, nella quale si evidenziava 
sulla base del prezzari regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere vandità il 31 dicembre di ogni anno e che /a norma non poteva trovare applicazione senza Ingeneraf8 
Tali preuarl cessano di avere validità Il 31 dicembre di ogni possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno effetti distorsivi del mercato e ledeva Il prinCipio della libera 
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anno e 
giugno dell'anno successivo, per I progetti a base di gara la 
cui approvazione sia Intervenuta entro tale data, Fino 
all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica 
l'articolo 216, comma 4, Il costo della manodopera e i costi 
dalla sicurezza sono scorporatl dal costo dell'Importo 
assoggettato al ribasso d'asta. 

aggludicatorl relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi 
e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti 
pubblici di servizi. forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
Quelli tra enti nell'ambito del settore pubbliCO di cui all'articolo 5, 
alla çomposlz:lone della commissione giudicatrice e al 
çurricula dei suoi componenti ave non considerati riservati al 
sensi deU'artlcolo 53 owero secretati al sensi dell'articolo 162, 
devono essere pubblicati e aggiornati sul' profilo del 
committente, nella sezione "Amministrazione tra5parent~", con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n, 33. AI fine di consentire l'eventuale proposizione 
del ricorso al sensi dell' articolo 120, comma 2~b;s def. codice 
del processo amministrativo, sono altresl' pubblicatI. nei 
successivi due giorni dalla data di adozione del relativi atti, il 
prowedimento che detennlna le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito delle ',faluta2JoAJ-deJ 
Fe'tuJa.lU---.&oggetlM, della verifica della documentaz.lone 
attestante l'assenza del motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80, nonché la sussistenza del requisiti 
economlco~finanzlari e tecnlco~professionall. Entro \I medesimo 
termine di due giorni è dato avviso al concorrenti, con le 
modalHà di cui aWartlcolo 5-bls del decreto legislativo 7 
marzo 2005, ".82, recante Il Codice dell'ammlnlstraz.lone 

per I progetti a 
Intervenuta entro tale data, Ano all'adozione dene 
presente comma, si applica l'arucalo 216. comma 4. Nel contraUI di 
lavori e servizi la stazione appaltante Individua nel progetto I costi 
della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente 
comma. AI costi della manodopera si applica quanto previsto 
dall'art.95 comma 10. I costi della sicurezza sono 6corporatl dal 
costo dell'Importo assoggettato al ribasso d'asta. 

• 
aggludicatorl relativi alla programmazione di lavori, opere. servizi e 
forniture. nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubbliCi di progettazione, di 
concorsi di Idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del 
settore pubbliCO di cui all'articolo 5, aUa composizione della commissione 
giudicatrice· e al currlcula dei suoi componenti ave non considerati 
riservati al sensi dell'articolo 53 owero secretati al sensi dell'articolo 162, 
devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 
sezione MAmmlnistrazlone trasparente", con l'applicazione delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, AI fine di 
consentire l'eventuale proposizione del ricorso al sensi dell' articolo 120, 
comma 2-bls del codice del processo amministrativo, sono altrssl 
pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adoztone del relativi atti, 
II provvedimento che determina le esdusionl dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito Gelle "elut~9Y:'Ii Gei rSliIl::lislti 
eeggetti\li, della verifica della documentazione attestante l'assenza del 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza del 
requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali. Entro Il medesimo 
termine di due giorni è dato avviso al concorrenti, COn le modalità di cui 
all'articolo 5-bls del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante il 
Codice deli'ammlnlstrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati 
membri, del pr6wedflrteAte Glie detel'm/Ra "estratto del verbale 
contenente le esdusionl dalla procedura di affidamento e le ammissioni 
ad essa aW.e&ite della vallJtaii!I9R9 dei F9qulBlti 6900e"I\'I, ( .. __ .n 

concorrenza, 
giurisprudenza ammInistrativa (Cons. sI. 1743/2015; 32/2015; Tar 
Lombardia 3143/2014; Tar Lazio 4712/2015) ritenendo che fI ribasso 
offerto deve assere fatto sull'importo dall'appalto compreSl) 1/ costo 
del personale che non può essere sc:orporato dafl1mporto 
dell'appalto stesso, Quindi, la previsione Introdotta risulta in 
contrasto con la gIurisprudenza sopra evidenziata ed espone ad 
effetti distorsivi della concorrenza oltre al rischio di responsabilità per 
danno ararlale In quanto verrebbero riconoscluli all'operatore costi 
non rea/mente sopportati dallo stesso in quanto tali costi sarebbero 
detennlnati in via ptevenOva senza tenere conto della reale capacità 
organizzaliva delle imprese. 
SI propone una formulazione differente, attraverso una necessaria 
modifica all'art. 95, diretta a prevedere I1ndicazione del costo 
complessivo, della mBnodopera impiegata nell'esecuzione del 
contratto e la verifica da parte dell'amministrazione prima 
dell'aggiudicazione del rispetto del minimi salariali retrlbutivllndicatl 
nel/e Tabefle del Ministero del Lavoro, SI propone "esclusione di tale 
adempimento per gli affidamenti in cui non è previsto Impiego di 
manodopera 9 per quelli di cui all'art. 36, comma 2, letl, a) 
(affidamento dlfOno Inferiore. 40.000€). 

propone l'eliminazione 
obbllghf di pubblicazione previsti dal d.lgs, 3312013 e definilo con 
prowedimento dell'ANAC e non include tutti gli atti relativi alfa 
programmaZione e affidamento, 
La seconda modifica è volta ad introdurre una semplificazione 
ne/l'Iter del procedimento di gara, salvaguardando comunque la 
possibRltà di adire in giudizio nei confronti delle 
ammissionI/esclusioni in quanto Il verbale è un atto proveniente dal 
seggio di gara che può essere impugnato autonomamente. 
La terza proposta di modifica tende a coordinare meglio li testa a 
segullo delf'inserlmento di quanto previsto precedentemente 
all'articolo 76, comma 3, 
SI propone Infine l'eliminazione dell'obbligo di pubblicazione dalle 
gestioni finanziarie In quanto si n'tengono già oggetto di altd obblighi 
informativi quali quelli di cui all'art. 1 comma 32 della Legge 190/2012 
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provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della 
valutazione del requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico.professlonall, indicando l'ufficio o Il collegamento 
Informatico ad accesso riservato dove sono disponibili I 
relativi atti. Il termine per l'Impugnativa di cui al citato 
articolo 120, comma 2-bls. decorre dal momento in cui gli 
atti di cui al secondo periodo sono resi In concreto 
disponibili. E' inoltRI pubblioata la Gampe&l2.iGn8 della 
GGmmi&sieAe gludiGalrlGe 8 I cul'fl.&ula...4ei suoi eampammti. 
Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della 
gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Gli atti di cui al presente comma recano, prima 
dell'Intestazione o In calce, la data di pubblicazione sul 
profilo del committente. I termini cui sono collegati gli effetti 
giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di 
pubblicazione sul profilo del committente. 

2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 53, sono, altresì. pubblicati sul sito del Ministero 
delle Infrastrutture e del trasporti e sulla piattaforma digitale 
istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi InformaUzzatl 
regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e
procurement interconnesse tramite cooperazione applicativa. 

4. Per I contratti e gli investimenti pubblid di competenza 
regionale o di enti territoriali. le stazioni appaltanti prowedono 
all'assolvimento degli obblighi Informativi e di pubblicllà disposti 
dal presente codice. tramite I slstemllnforrnatlzzati regionali, che 
devono comunque garantire l'Jnterscambio delle informazloni e 
l'Interoperabilità, tramite cooperazione applicativa, del rispettivi 
sistemi e delle piattaforme telematiche con le banche dati 
dell'ANAC, del Ministero dell'economia e dolle finanze e del 
Minlslero delle infrastrutture e del trasportI. 

collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili I 
relativi atti. Il termine per l'Impugnativa di cui al citato articolo 120, 
comma 2-bls, decorre dal momento In cui gli atti di cui al secondo 
periodo sono resi in concreto disponibili. E' 1"91\(9 pYl:!bllsata la 

. 'lJalsatris9 e l 6umewa de1 suel 
GOJflJ3E1RBRti. NeJJe s#9563 6N'al/Je B9R9 pubbllt;~J resoDorJII 
fleIIa--gesflane flRan~,Ja de' SGR,ratfl a' 'emdR. deUa hH:e 
~ Gli alti di cui al presente comma recano, prima 
dell'Intestazione o In calce. la data di pubblicazione sul profilo del 
committente. I tennini cui sono' collegati gli effetti giuridici della 
pubblicazione decorrono daUa data di pubblicazione sul profilo del 
commrttente. 

2. Gli atti di cui al somma 1, nel rispetto di quaRta previste 
dall'artieelo 63. SBRO, aUre&)., pubblioatl sul sitHel Mlmaturo delle 
Imrastrutture e Elat-traspeFtI e 6\111a plattafo~atituit& 
pressa l'l':NAC. anehe tF3mU:e t I!datsm' InfBRn~ 
Gul al Gomma 4. e le piattaforme regionali di a PFQuurement 
Inter61JRAeSse tFamlte Qoepera~9ne appt.K.atiYa. 

4. Per i ·contrattl e gli Investimenti pubblici di competenza regionale o di 
enti territoriali, le stazioni appaltanti provvedono all'assolvimento degli 
obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente codice. tramite I 
sistemi Informatlzzati regionali e le piattaforme telematiche di e
proeurement ad 8ss1 Interconnesse, garantendo l'lnterscamblo delle 
lnfonnazlonl e l'Interoperabilità, IFa I 
r-I6patliw sJsteml con le e-deIIe-pIattaferma teJematJeJte e BeR de 
banche dati delrANAC, del Ministero dell'economia e delle finanze e del 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. 

5. 1/ Ministero dell'Economa e delle Finanze. 1/ Ministero delle 
infrastrutture 8 del t(asportl, l'Anae e la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonoma per I sistemi di cui al comma 4 
definiscono con un protocollo generale le regole dllnteroperabi/ltt! 
e le modalitA di Interscamblo del dati e degli atti fra le rispettive 
banche dati nel rispetto - del principio di unicità de' luogo di 
pubblicazione e di unlvocltt1 dell'Invio delle Informazioni. 
L'Insieme del dat1e degli atti condivisi nelfamblto del protocollo 
costituiscono fonte/nfonnatlva prlorltar/a In materia di 
pianificazione e monitoragglo di contratti e Invast/mentl pubblici. 

'<,o. 

Sl.propone -l'eliminazione per intero -del comma 2 in quanto l'obbligo 
di pubblicazione di bandi ed esi(; sulla piattaforma Anac è già 
disposto dall'art. 73 per le procedure sopra so'glla e dall'ari. 36 c. 9 
per le procedure sotto soglfa, e la condivisione con àftre banche dati 
e piattaforme é regolata secondo I successivi commi 4 e 5 dello 
stesso articolo. 

S(propone di modificare Il comma 4 per sottolineare l'auspicabile 
massima Integrazione fra I sistemi Informatizzati regionali, le 
piattaforme regionale di e-procurement e le banche dati deIrANAC, 
del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti. 

Unlroduzione del comma 5 risponde all'esigenza di un riordino 
complessivo che renda coerenti fra loro la diverse disposizioni ed 
espl/cltl tanto I principi di univocitlJ delnnvlo dell'informazione corneo 
anche da/l'unicità del luogo di pubblicazione quanto le moda/ité con 
le quali, nel rlspatto di tali principi, I sistemi informaffvi e di 
monitoraggio, la banche dati e le piattaforma di negoz/azione sono 
resa Interoperabl/J 'ra loro. 
Infatti I molteplici richiami ad obblighi Informativi e di pubblicità 
presenti nel codice, owero ad adempimenll a cadeo delle stazioni 
appaltanti. restituiscono un quadro che Il correttivo ha ulten"ormente 
complicato tanto da rendere ancora più indispensabile la 
sottoscrizione di un protocollo fra ; diversi soggetti coinvolti quali 
tftolari eia 'destinalari ultimi owero quali gestori dei sistemi 
comunaue utilizzati per la raccolta e trasmissione dalle informazioni 
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comma 1, In particolare l criteri premianti, sono tenuti In 
considerazione anche al fini dalla stesura del documenti di 
gara per l'applicazione del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, al sensi deWartlcolo 95, 
comma 6. 

Mlfllstro dell'ambiente e del 
temtor-io e del mare può e pr9gFe~sl"o della fJat'GèAtU~::: previste, attraGli l'aumento 
base lEI asta Indloste al cem 2 el 50 per Gente del ·r.a,loF8 a 

ma • 

3. L'obbligo di cui al commi 1 e 2 si applica per gli 
affidamenti di qualunque Importo, relativamente alle 
categorie di forniture e affidamenti di servizi e lavori oggetto· 
del criteri ambientali minimi adottati neU'amblto del citato 
Plano d'azione. 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture 
di Importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro. mediante 
affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori In 
amministrazione direUa; 

particolare i criteri premianti, 69A9 possono e~8ere tenuti in 
considerazione anche ai fini dmla stesura del documenti di gara per 
l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, al 
sensi dell'articolo 95. comma 6. 

comma 
previsto dal comma 3bls. si applica per gli affidamenti di qualunqlle 
importo, relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di 
servizi e lavori oggetto del criteri ambientali minimi adottali nell'ambito 
del citato Piano d'azione. 

3bls. Nel CBSO di contratti relativi agII affidamenti di servizi ~i 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, rlstrutturazlone e 
manutenzione di edifici e per la gestione del cantieri, I criteri 
ambientali minimi di cui al comma 1, sono attuati, per quanto 
possibile, In funzione delta tlpologia di Intervento e dalla 
localizzazione delle opere da realizzare. 

possibilità di ricorrere alle proceèlure ordinarie. le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di Importo Inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo Inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto. a4eguatame-Rte motlr..<als anche senza prevla 
consultazione di due o più operatori economici o per I lavori in 
amministrazione diretta; 

r~~g~;;~i~ ;;;i~/~rt:iln~~·~'~~·1f1m;~~~~; d~/i'~bblJ~o 
considerazione I CAM definiti dal 

della stesura del documenti di gara. 
Tale scelta di politica legislativa comporterebbe la paralisi di tutte le 
opere pubbliche con conseguenze di tutta evidenza sullo svI/uppo e 
l'economia nazionale. Si ritiene quindi maggiormente opportuno 
sostituire, con Il presente emendamento, la previsione di un obbligo 
con una mera indicazione. 

rappresentare come 
l'fnserimento del "criteri ambientali minimi" ne/la documentazione di 
gara non possa essere au/omatlca ed obbligatoria per tutte le 
t/pologie di intervento di lavori per la nuova costruzione, 
ristrutfuraz/one e manutenzione e per la gestione del cantieri di 
ediffcl pubblicJ della pubblica amministrazione, ma debba essere 
valutata in funzione della modalità di Intervento e della localluez/one 
dello stesso. Infatti se tali criteri risultano assolutamente condivisibili 
in via teorica, difficilmente risultano applicabili nella definizione di 
progettazlonl e realizzazioni in maniera ind/Harenz/ata ad interventi 
edilizi per edifici pubb~"ci In un amMo di tessuto urbano consolidato, 
senza stravolgere l'assetto urbanistico edilizio esistente. 
Nello ·specl1lco In un ambito urbanistico consolidato, diverso è 
Intervenire In un ambito di trasformazione, quindI con un IntelVento 
di riassetto urbanistico complessivo che r/disegna strade, aree a 
servizi ed edfficl pubblici - oppure - con un Intervento di 
ristrulturezione edilizia dell'esistente o di demolizione e ricostruzione 
che riguarda un singolo lolto fondiario ~ quindi al netto delle aree per 
strade ed aree a servlzJ- che deve misurarsi giocoforza con edifici, 
morfo/ogie e rapporti tra spazi pubblici e privati esistenti. 

semplificazione negli affidamenti di modico valore 
legge delega. 

,.~: •... 

(é~} 
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concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione can il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa Individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo 9 del 8010 costo, 
determinato ai sensi dell'articolo 95, commi 2 e 7 o del 
criterio del prezzo o del costo fisso di cui aU'artlcolo 95, 
comma 7 j la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico 
ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 
composta da esperti nello specifico settore cui afferisce "oggetto 
del contratto. 

comma 
di Importo di 300.000 euro, fermi restando gli obblighi di 
qualificazione degli operatori economici di cui all'articolo 84 8 gli 
obblighi di trasparenza di cui all'articolo 29, restano salve le 
disposizioni previste per l'esecuzione di lavor/~ opere e servizi ;n 
ambito forestale e di difesa del territorio pl'8vlste dal O.Lgs 18 
maggio 2001 n. 227 "Orientamento e modern/zzaz/one settore 
agricolo forestale a norma de/l',rtlcolo 7 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57 " e dal 0.195 18 maggio 2001, n. 228 "Or/entamento e 
modem/zzaz/one del settore agr/co/o, a nonna dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57". Gli elenchI di operatori previsti dall'art. 
7 del D. Lgs 227/2001 sono formati e gestiti nel rispetto dI quanto 
previsto al comma7. 

caso 
euro e di lavori di Importo Inferiore a 150.000 euro aggiudicati con /I 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa Individuata 
sulla base del miglior rapporto qualltà·prerzo o del costo de' ciclo 
di vita di cui all'arllcolo 95 comma 2, le stazioni appaltanti non 
applicano l'articolo 77 e nominano una commissione giudicatrice 
Individuando J membri sulia base di criteri di competenza e 
trasparenza preventlvainente/ndlvlduatl. 

comma 2 che non 
le stazioni appaltanti, nelle Indagini di mercato e 

nell'utllfrzsz/one degli elenchi, possono prevedeTe di rlseNare la 
psrlaclpazlone alle mlcro, piccole e medie imprese che abbiano 
sede legale e operativa nel proprio territorio regionale per una 
quota non superiore al 50%. 

o 
concessioni, limitatamente al casi di. aggiudicazione con Il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa IndiViduata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo o del GOle costo/efficacia quale Il costo 
del ciclo di vita. detennlnato al sensi dell'articolo 95, comini 2 e 7 e 
del sl'Uelio del pre~~o o del GOsm f/&so-dl-cuJ.aU!altJoo'e 95, Gomma 
~, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è 
affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello 
specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto. 

. . _,. dettate 
affidamenti nel settore agricolo forestale con I Dlgs 18 mag{i 
n. 227 "Orientamento e modem/zzaz/one settore agricolo forestale a 
norma dell'articolo 7 della L 5 mano 2001, n. 57', e con Il Decreto 
Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 "Orientamento e 
modemlzzazlone del settore agricolo, a norma dell'ertlcolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57". In particolare sulla base dell'art. 7 del 
D.Lgs 227/2001 gli affidamenti awengono tr'amite elenchi di 
operalorl formati fra imprese aventi le caratteristiche previste dalla 
normativa forestale. 

una norma 
richiesta peraltro da molti RUP nella consultazione pubblica, che 
consentirebbe di ridum3 ; costi relativi ai commissari In funzione del 
modico valore delle procedure IndivIduate, che peraltro non rientrano 
tra le fasce d/Imporlo In cui opera Il sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti. 

coni/comma 
In ottemperanza al principi di economlclt<l 

dell'appalto, semplificazione e Implementazione dell'accesso delle 
mlero, piccole e medie Imprese, tenendo conto degli aspetti della 
te"itorlalità e della III/era corta, per risolvere la problematlca 
fortemente senti/a, dalle stazioni appaltanti da un lato e dagli 
olJeratorl el 

per preCIsare che non 
necessario procedere alla nomina della commissione aggludlcatrlce 
In caso di aggiudicazione sulla base del solo prezzo, atteso che in tal 
Caso l'indivlduazionè dell'oRerta economicamente più vantaggiosa 
awiene sulla base di una mara attività Istruttoria che non richiede 
competen:te 8 valutazioni specialistiche. 

___ per 
annaltante di nominare 

{!f ,:;: _ . ,,~," -J':~, ./<:1>::' 
\~'II.';·.;:: 5, 

RUP a 
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nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatorl regkmali di cui 
all'arUcolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertilo, 
con modificazioni, dalla legge 23 91u9no 2014, n. 89, tra gli 
esperti lscrlttl nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non 
appartenenti alla stessa sta~lone appallante e, solo se non 
disponibili In numero sufficlente, anche tra gli esperti della 
sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione 
appaltante owero, se il numero risulti ancora insufficiente, 
ricorrendo anche agli altri esperti Iscrttti all'Albo al di fuori della 
sezione speciale. Essi sono Individuati dalle stazionI appaltanti 
mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita 
da un numero di nominativi almeno doppio rispeUo a quello del 
componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione 
appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante. La stazione appaltante può, In caso di affidamento di 
contratti per I servizi e le forniture di Importo Infenore alle 
soglie di cui all'articolo 35, per I lavori di Importo Inferiore a un 
milione di euro o per quelli che non presentano particolare 
complessità, nominare alcuni componenti interni alla stazione 
appaltante, nel rispello del "principio di rotazione, escluso 1\ 
Presidente. Sono considerate di non particolare complessltè le 
procedure svolle attraverso piattaforme telematiche di 
negozlazlone ai sensi dell'articolo 58 . 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere 
alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La 
nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è 
valutata con riferimento alla singola procedura. 

9. AI momento dell'accettazione dell'incarico, 1 commissari 
dichiarano al sensi delrarticolo 47 del decreto del Presidente 
della RepubblIca 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle 
cause di inoompatlbllllà e di astensione di cui al commi 4, 5 e 6. 
le stazioni appal~ntl, prima del conferimento dell'incarico, 
accertano l'Insussistenza dalla cause ostative aUa nomina a 
componente della commissione giudicatrice di cui al commi 
4 e 5 del presente articolo, aU'artlcolo 35·bis del decreto 
legislativo n.165 del 2001 e all'articolo 42 del presente 
codice. La sussistenza di cause ostatlve o la dichiarazione 
di Incompatibilità del candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante 
aU' ANAC al fini della cancellazione dell'esperto dall'albo e 
della comunicazione di un nuovo esperto. 

degli Investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dal soggetti 
aggregatori regionali di cui all'articolo ~ del decreto legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modlficazloni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
tra gli esperti Iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non 
appartenenti alla stessa stazione appaltante e. solo se non disponibili In 
numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che 
prestano servizio presso la stessa stazione appaltante owero, se Il 
numero risulti ancora Insufficiente, ricorrendo anche agli allri esperti 
Iscritti an'Albo ai di fuori della sezione speciale. ~Re iRtllv'tllIBtl 
dalle slHlenl appaJtanU mef#anfe pllbb l169 69RSgglQ da liRa lista di 
Gamlldatl BI16#lUl..'Ia da un mmUN'o-dl R6/RllMtlvJ a.'mSi<l9 d9ppIo 
f'.#8petto a fJllelle del Gemp9FJon'i da Roml~are & S8lfUlfUllie ne' 
l46pettD de' pr:fAslpié di r-ota2-Jene, Tale lista e 69mllR(safa 
tlaU"ANI'C alla 6tanoAe appaltante. Gllfro çlRque fllem; da,Ila 
I4DhSesta della 5ta2leRe appaltaRle. L'ANAC comunica alla stazione 
appaltante, entro quindici giorni dalla richiesta della stessa, ,'elenco del 
componenti da nominare nel rispetto del principio di rotazione. La 
stazione appaltante può In ogni caso nominare Il RUP a membro della 
commissione giudicatrice; fermo restando quanto previsto dall'aTt. 
36, comma 2 bis in caso di affidamento di contratti per i servizi e le 
forniture di importo Inferiore alle soglie di cui all'arUcolo 35, per I lavori di 
Importo Inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano 
particolare complessità, nominare ahwRI ulteriori componenti interni 
alla stazione appaltante, nei rispetto del principio di rotazione, escluso il 
Presidente. Sono considerate di non particolare complessità le 
procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai 
sensi dell'articolo 58_ 

4. Salva la faco/M di nomina del RUP al sensi di quanto previsto 
dall'ultimo periodo del comma 3, I commissari non devono aver 
svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o 
amminIstrativo relativamente al contratto del cui affIdamento si tratta. La 
RDmIna de, RUP a membre deJ!e 6smm'ss'tmJ di ga.or:B è va!ulafa 
G9R rllèFimenfo.-itUB t#A1J9Ja preceduFa. 

9. AI momento dell'accettazlone dell'incarico. i commissari dichiarano ai 
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause" di Incompatibilità e di 
~stensione di cui al commi 4, 5 e 6. Le stazioni appaltanti, prima del 
conferimento dell'Incarico. accertano l'Insussistenza delle cause ostative 
alla nomina a componente della commissione giudicatrice di cui al 
commi 4 e 5 del presente articolo. all'articolo 35-bis def decreto 
legislativo n.165 del 2001 e all'articolo 42 del presente codice. La 
sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di Incompatibilità del 
candidati devono essere tempestivamente comunicate dalla slazlone 
appaltante all'ANAC al fini tJeIIa-&anoe"a's"e tle!!'flspeR8 daJ."s,'I1t1 e 
della comunicazione di un nuovo esperto. 

L'ulteriore modifica serva a coordinare fI testo con le modifica 
proposta al comma 2-bis per le gare di modico valore. " 

Tale modifica si ricoi/ega a quella proposta con rfferimento al comma 
3. 

Le Ipotesi Indicate nel comma non attengono a situazioni di 
Incompatibilità in via generale ma a situazioni specifiche che si 
possono configurare In riferimento ad ipotesi specifiche procedure di 
gara di una stazione appaltante e non a tutte quindi la cancellazione 
dall'albo rappresenta una misura eccessiva. 

. .•.. ,.::,.: ... 
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possono 
decidere di asamlnare la offerte prima di veriflcara l'assenza 
del motivi di esclusione e Il rispetto del criteri di selezione al 
sensi del presente codice. Se si avvalgono di tale 
possibilità. la stazioni appaUanti garantiscono che la verifica 
dell'assenza del motivi di esclusione e del rispetto dal 
criteri di selazione sia effettuata in maniera Imparziale e 
trasparente, In modo che nessun appalto sia aggiudicato a 
un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a nonna 
dell'articolo 80 o che non soddisfa I criteri di selezione 
stabiliti dalla stazione appaltante. 

essere utilizzato Il criterIO del minor prezzo: 
a} per I lavori di importo pari o Inferiore a 1.000.000 di euro. 
~he la rlspOAdsAi!3 al reqwlsltl di qualità--è 
gaFaRtlta dall'obbliga elle la ~1-gaFél S'PIeRga $ylJa 
base del pfogetto e8eGUtive quando r affidamento del lavori 
awlene sulla base del progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le fomiture con caratteristiche standardizzate o 
le cui condizioni sono deflnlte dal mercato; 
c) per i servizi e le forniture dllmp9Ro IRfer-loFe alla sogUa--d1 
eW--aU'8Ftlcala 35 di Importo fino a 40.000 auro, nonché per i 
servizi e le forniture di Importo pari o superiore a 40.000 
euro e sino alla soglia di cui all'articolo 35 solo se 
caratterizzati da e\evata ripetitlvltà, fatta eccezione per quelli di 
notevole contenuto tecnologico. o che hanno un carattere 
innovalivo. 
c-bis) quando ricorrano i presupposti dell'urgenza di cui 
all'artlcòlo 63,comma 2, lettera c) e all'articolo 125, comma 
i, lettera d). 

oneri aziendali concementi l'adempimento delle disposizioni In 
materia di salule,~ siçurezza sui luoghi di lavoro. 

quello del solo prezzo, le stazioni appaltanti possono decidere di 
esaminare le offerte economiche prima di verificare l'assenza del 
motivi di esclusione e II rispetto del criterl di selezione al sensi del 
presente codIce. Le stazioni appaltanU indicano nel bando che 51 
avvalgono di tale possibilità e fissano le modallt4 di verifica, anche 
il campione, del/'assenza del motivi di esclusione e del rispetto del 
crlterl di sel9zlone garantendo che questa sia effettuata In maniera 
ImparzIale 8 trasparente, In modo che nessun appalto sia 
aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a 
norma dall'articolo 80 o che non soddisfa I criteri di selezione 
stabiliti dalla stazione appaltante. 
Nel caso di applicazione deWarlicolo 97 comma 8, la stazione 
appaltante sulla base dell'esito della verifica di cui al precedenti 
porlodl, procede a rlcalcolare la soglia di anomalia. 

essere uUllzZalo Il criteno del minor prezzo: 
a) per I lavori di importo pari o Inferipre a 2.000.000 di euro, teAl:lte 004'It9 
ehe la risp9RdsRza al F9Ej\:liEìi~ di""~ldalilà è uaraRtita Elall!e99lige eha la 
pmee9Yrii di gara S'",8r:tga !>bllla base d~ fI.r.ogett6 668Sbltive quando 
l'affidamento del lavori avvie",'e sulla base del progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le forniture ·Con caratt~rlstlche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal merCato; -.. -
c} per i servizi e le forniture di impeRo IRfeÀere alla 69gl1a di 6b11 
all'aftiaele 35 di Importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le 
forniture di Importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla sogl1a di cui 
all'articolo 355010 se caratterizzati· da elevata rlpetitlvltà. fatta eccezione 
per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovatlvo. 
c-bls) quando ricorrano I presupposti dell'urgenza di cui all'articolo 
63,comma 2. lettera c} e all'articolo 125, comma 1.leltera d). 

manodopera e gli GeSti oneri aziendali ooncementll'ademplmento delle 
disposizioni In materia di salute e sicurezza sul luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa In opera, del servizi di natura 
Intellettuale e degli affidamenti al sensi dell'art. 36 comma 2, lettera 
a). Le stazioni appaltanti, relativamente al cosU della manodopera, 
prima dell'aggiudicazione procedono a verificare 1/ rlspetto di 
quanto previsto all'articolo 97,-comma 5, lettera d). 

:-'jf' .. q.,.,.~·',;è"_"·': 
9 effettuata una riformulazione del comma 

l'applicazione dettando una dIsciplina più compiuta per Ipotesi non 
rlcomprese nella formulazione precedente. 

IYmporlo per l'utilizzazione del criterio del solo 
prezzo, da 1 milione a 2 milioni di euto, al fine di semplificare e 
ridurre I tempi di affldamento di opere di modesto Imporlo a fronte 
dell'obbligo per la stazione appaltante di porta a base di gara la 
progettazione esecutiva. 

comma 
manodopera Impiegata 

nell'esecuzione del contratto e la varlfica da parte 
dell'amminIstrazione prima dell'aggiudIcazione del rispetto del minimi 
salariali retributlvf Indicati nelle TabalJe del Mlnlsfero del Lavoro. si 
propone l'esclusione di tale adempimento per gli affidamenti in cui 
non é previsto impiego di manodopera e per quelli di cuI all'art. 36, 
comma 2, lelt. a) (affidamento diretto lnfen:ore a 40_000€). 
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collaudo per I lavori e a 2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a 
verifica di conformità per i servizi e. per le forniture, per certlflcare confonnltà per I servizi e per le forniture, per certificare che l'oggetto del 
che "oggetto del contratto In termini di prestazioni, obiettivi e contratto In termini di prestazioni obiettivi e caratteristiche tecniche 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato .' .' 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e economic~e e qualita~ive ~,a stato reali~to ed esegUito nel rispetto 
delle pattulzionl concordate in sede di aggiudicazione o delle preVisioni contrattuali e delle pattulzlonl concordate In sede di 
affidamento. Per I contralO pubblici di Importo inferiore alla soglia aggiudicazione o affidamento. Per I contratti pubblici dI lavori di importo 
europea di cui all'articolo 3511 certificato di collaudo del lavori e Il inferiore alla soglia europea di cui alrarticolo 35 Il certificato di collaudo 
certificato di verifica di conformità, nel casi espressamente del '9'<0": e " Ge~s. Ii.' v.eFlllGa--c#--DonfORJJlU, nei casi 
Indi~lduati dal d~creto di ,?uf. al comma .8, possono essere espressamente Individuati dal decreto di cui al comma 8, possono 
sostl!ultl dal certificato di regolare esecuZione r~lasclato per I essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per I 
lavon dal direttore del lavori e dal JeSpOR6abile YAIGa del . . 
prs5edJm8flte per I S8F1r.JzJ e...Je-..lem.~re su FJ6hJesla de' lavori dal direttore de~ lavon e ~al respoAsabile YRIG9 Et~1 pree~EllmeAte 
dlr8"eJ8 deU'8S8awzleAS, Be nomIRaW. Per I lavori di per I S9R4z.i e le feFAltYF8 SY Flehiesla del dlrettare dell eseel;l~9Re, 69 
Importo pari o superiore a 500.000 euro e non eccedente 1 AemlRatG. Per-I-Ia, o'" ti! ImpoRo parf e 6l1ps14ore a 500.""0 awr:o e 
milione di euro, à facoltà della stazione appaltante sostituire Ron eQGede,,'e 1 mlliGRe di eURa, è feoeltà delJa staztoRe apfJaltante 
Il certificato di collaudo con Il certificato di regolare 69StllulFe Il 681'UfJcalo-di Goltautlo G9P'J Il oeFIJli&a'e di FefIBIaFe 
esecuzione. Nel casi di cui al presente comma, il certificato es-eGUZIons. I,re' casi d! eu"; sI pAJse,,'e Gomma, /' c9lt'IIGato di 
di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla FegfA'aFe 96eSU2kine è emesso nen s'w 'Fe mesi da/la data 'fli 
data di ultlmazione del lavorI. . 

3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo 
non oltre 5BI mesi dall'ultimazione del lavori, salvi i casi, 
Individuati dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e del 
trasportI di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera 
da collaudare, per I quali il termine può essere elevato sino ad 
un anno. Il certificato di collaudo o li certificato di verifica di 
conformità ha carattere prowisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
,'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due 
mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporti su 
proposta del Consiglio superiore del lavori pubblici, sentita 
l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di 
svolgimento del collaudo, nonché I casi in cui il certificato di 

uJtJmaz/sRe de! lav8'" Per I lavori di Importo- parlo superiore a 
500.000 euro e non eccedente 1 mlltone di euro e per forniture e 
servizi di Importo Inferiore alla soglia europea di cui atra"'coto 35, 
é facoltà della stazione appaltante sostituire Il certificato di 
collaudo o II certificato di verifica di conlonnltà con Il certificato dI 
regolare esecuzione rilasciato per I lavorI dal dIrettore del lavori e 
per forniture e servIzi dal responsabile unico del procedImento. Nel 
casi di cuI al presente .comma Il certificato di regolare esecuzione è 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultlmaz/one delle 
prestazioni oggetto del contratto. 

3. Il collaudo finale 9 la "erJlisa di tioRformltà deve avere luogo non 
oltre sei mesi dall'ulUmazione del lavori, salvi I casi, Individuati dal 
decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8, 
di partièolare complessità dell'opera da collaudare. per I quali l! termine 
può essere elevato sino ad un anno. 11 certificato di collaudo 0-11 
Ge~fllcafo di wwifIGa di c9RfermJfà ha carattere provvisorio e assume 
carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, Il collaudo si Intende tacttamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. 

8. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e del trasporti su proposta 
del Consiglio superiore dei lavOri pubblici, sentita l'ANAC. sono 
disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del collaudo. 
nonché i casi In. cui Il certificato di collaudo dei lavori e-/I-G&Itlf#Gate--411 
WH#Ica di GORfermJM po65ORO eSS8F'G &9stituill può essere 

sono tese a distlngu8r9 
lavori da quel/e della verifica di 

conformità per forniture e S9tVlzI, Individuando le relative 
semplificazIoni In riferimento agli imporli. Inoltr9 si attrIbuisce la 
competenza ad emettere Il certificato di regolare esecuzione per 
forniture e Servizi di importo Inferiore alle soglfe di cui all'art. 35 al 
RUP. 
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essere 
sensi del comma 2. Fino aUa data di entrata In vigore di detto 
decreto, si applica l'articolo 216, comma 16, anche con 
riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato al 
sensi del comma 2. 

adottare entro 90 giorni dalla data di entrata In vIgore del 
presente codice, su proposta deIl'ANAC, prevlo parere delle 
competenti commissioni parlamentari, sentito Il ConsIglio 
Supertore del Lavori Pubblici, e la Conferenza Unlflcata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28' agosto 1997, n. 281 
sono approvate le linee guida che Individuano le modalità e, se 
del caso, la tlpologla di atti. attraverso I quali Il direttore del lavori 
effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in maniera da 
garantime trasparenza, semplifICazione, efflcientam~nto 

informatico, con particolare riferImento alle metodologie e 
strumentazloni elettronIche anche per i controlli di contabilità, 
Con Il decreto di cui al primo periodo, sono disciplinate 
altresl, le modalità di svolgimento della verifica di 
conformità In corso di esecuzione e finale, la relativa 
tempistlea, nonché I easl In cui il direttore dell'esecuzione 
può essere Incaricato della verifica di conformità. Qualora le 
amministrazioni aggludicatricl non possano espletare 
l'attività di direzione dei lavori, essa.è affidala, nell'ordina, 
ad altre amministrazioni pubbliche, prevlo apposito accordo 
al sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o 
Intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; al progettlsta Incaricato, 
ad altri soggetti scelti con le procedure previste dal 
presente codice per l'affidamento degli incarichi di 
progettazione. 

1~bls. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 
obbllgatorte Inerenti aUe attività di cui al COTllma 1, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speclala d'appalto di 
lavori, sono disposti dalla direzione del lavori o dall'organo 
di collaudo, Imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
eeonomlco. Tali spese non sono soggetta a ribasso. Il 
ConsigliO superiore dal lavori pubbllel determina I criteri da 
adottarsi per la determinazione di tali costi, 

comma 2, Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, 51 applica 
l'articolo 216, comma 16,~~ 
l'egOIaFe-esesuz40ne, FllassJaf0....ai--.HR6#-fIeI..G0mma..2. Con /I dscreto 
di cui al comma 1 dell'articolo 111 sono disciplinate le modalità di 
svolgimento della verifica di conformlM In corso di esecuzione e 
finale, la relativa tempJstica, nonché I casi In cui /I direttore di 
esecuzIone può 8S581'9 Incaricato della verifica di conformità. 

adottare 
entro 90 gloml dalla data di entrata In vigore del presenta coeli ca, su 
proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari, sentito Il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici, e la 
Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 sono approvate le linee guida che individuano le 
modalità e, se del caso, la tlpologla di attI, attraverso I quali U direttore 
del lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, In maniera da 
garantlme trasparenza, semplificazione, efflclentamento Infonnatlco, 
con partiCOlare riferimento alle metodologle e strumentazlonl elettroniche 
anche per I controlli di contabilità. Con Il decreto di cui al primo 
periodo, sono disciplinata altresì, le modalità di svolgimento della 
verifica di conformità In corso di esecuzione e finale. la relativa 
templstlca, nonché I casi In cui Il direttore dell'esecuzione può 
essere Incaricato della vertflca di conformità. Qualora la 
amministrazioni aggludlcatrlcl non possano espletare l'attività di 
direzione del lavori o ,'attività di direzione dell'esecuzione del 
contratti, relativi e servizi o forniture, essa è affidata, nell'ordine, ad 
altre amministrazioni pubbliche, prevlo apposito accordo al sensi 
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o Intesa o 
convenzione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; al progettlsta Incaricato, ad altri soggetti scelti cOn le 
procedure previste dal presente codice per l'affidamento degli 
Incarichi di progettazione. 

1~bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie 
Inerenti"alle attività di cui al comma 1, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato spedale d'appalto di lavori, sono disposti dalla direzione del 
lavori o dall'organo di collaudo, Imputando la spesa a carico delie 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nei quadro economico, 
}:ali spese R9R sane S9f1gette a 1fbaf;sf:n Il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici determina i criteri da adottarsi per la determinazione di tali 
costi, 

In cui all'Interno dell'amministrazione non vi sono figure che 
possono ricoprire l'incarlco di direttore dell'esecuzione ed occorre 
ricorrere all'esterno. 

Si propone di eliminare l'inciso in quanto in contrasto con I contenuti 
dell'articolo 5 dal decreto di cui aJl'arffco/o 23 comma 3. Inoltre tali 
affidamenti si configurano come serviZi per I quali occorre OSS6Naf9 

le disposizione degli articoli 36 e 95 del codice. 

i~ D ~ , '~l'" ""' .. ~) 
~ , ~ "::":~' 5l 

... ~o,,- ,~f 
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utilità, !vi Inclusi quelli relativi alle strutture dedicate alla nautica 
da diporto, inseriti negli strumenti di programmazione 
formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla 
base della normativa vigente, Ivi Inclusi I Piani dei porti, 
finanziabili in tutto o In parte con capitali privati, le 
amministrazioni aggiudlcatricl possono, in alternativa 
all'affidamento mediante concessione ai sensi della parte III, 
affidare una concessione ponendo a base di gara il progetto di 
fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finallzzato alla 
presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di risorse 
totalmente o parzialmente a carico del soggetti proponenti. In 
ogni caso per le infrastrutture afferenti le opere In linea, è 
necessana che le relative proposte siano rlcomprese negli 
strumenti di programmazione approvati dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti. 

Inclusi quelli relativi aile strutture dedicate alla nautica da diporto, Inseriti 
negli sttumehtl di programmazione formalmente approvati 
dall'amministrazione aggludicatrice sulla base della nonnatlva vigente, 
\vi Inclusi I Piani del porti, finanziabili in tutto o In parte con capitali privati, 
le amministrazioni aggludlcatrlci possono, In alternativa all'affidamento 
mediante concessione ai sensi della parte III, affidare una concessione 
ponendo a base di gara Il progetto di fattibilità, mediante pubblicazione 
di un bando finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino 
j'utlllzzo di risorse totalmente o parzialmente a carico del soggetti 
proponenti. In ogni caso per le Infrastrutture afferenti le opere In linea, è 
necessario che -le relative proposte siano rlcomprese negli strumenti di 
programmazione approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti o negli strumenti approva" dalle Regioni per le opere di 
Interesse regionale. 

bandi-tipo, capitolati-tipo, 2. L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo. capitolati-tipo, contraltl-tlpo 
contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione flessibile, ed altri strumenti di regolazione flessibile, comunque denominati. 
comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, garantisce la promozione dell'efficienza. della qualità dell'attività delle 
della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fomlsce stazioni appaltanti, cui fornisce supporto. anche facilitando lo scambio di 
supporto anche facilitando lo scambio di Informazioni e la Informazioni e la omogeneitè. del procedimenti amministrativi e favorisce 
omogeneità del procedimenti amministrativi e favorisce lo io sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette alle Camere, 
sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette alle Camere, immediatamente dopo la loro adoz1one, gli atti di regolazlone e gli altri 
Immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di regolazlone e atti di cui al precedente periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini 
gli altri atu di cui al precedente periodo ritenuti magglonnente di impatto, per numero di operatori potenzialmente coinvolU, 
rilevanti In termini di impatto, per numero di operatori r1conducibUità a fattispecie criminose, situazlonl anomale o comunque 
potenzialmente coinvolti, riconduclb.llltà a fattispecie criminose, sintomatiche di condotte Illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta 
situazioni anomale o comunque sintomatiche di condotte illecite ferma 11mpugnabilltà delle decisioni e degli atti assunti daU'ANAC Innanzi 
da parte delle stazioni appaltanti, Resta ferma l'impugnabilltà al competenti organi di giustizia amministrativa. L'ANAC, per 
delle decisioni e degli atti assunti da1!'ANAC Innanzi al l'emanazione delle linee guida, si dola, nel modi previsti dal proprio 
competenti organi di giustizia amministrativa, L'ANAC, per ordinamento, di forme e metodi di consultazione, di analisi e di verifica 
l'emanazione delle linee guida, si dota, nei modi previsti dal dell'Impatto della regolazlone, di consolidamento delle linee guida In testi 
proprio ordinamento, di forme e metodi di consultazione, di unici Integrati, organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicità, 
analisi e di verifica dell'Impatto della regolazione. di anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la qualità 
consolidamento delle linee guida In testi unici integrati, organici della regolazione e li divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di 
e omogenei per materia. di adeguata pubblicità, anche sulla regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e 
Gazzetta Ufficiale, In modo che siano rispettati la qualità della dal presente codice, 
regolazlone e 1\ divieto di introduzione o di mantenimento di livelli Per l'elaborazione degli aUI di cui. al presente comma l'Autorità 
di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla legge n. 11 garantisce forme di partecipazione attiva del rappresentanti della 
del 2016 e dal presente codice. Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Anci e Upl. 

...... ___ ." I.A ........ I',l,. _ ...... 1 ....... ... 'iI" ............... ~~ ............. _ 
BaRGa Dati Nazlsnale-d91 C9'RtFattl Pybbllcl nella qlla'e 
oonflulsG9R9 tutte le Infermazhml GBRteRwte nelle baRche 

Fiala, onde 

propone 
previsione anche 
interesse regionale e non statale. Per tali opere non potrebbero 
altrimenti essere attivate iniziative di PPP. 

modifica è volta a strutturare 
l:Autorltà e le organizzazionI di rappresentanza delle ragioni e defle 
ammInistrazionI locali al fine semplificare l'impallo degli strumenti 
rego/atori. 

comma 8 si richiama i/ nrofOCD/ln cenera/e ·di cui al COmma 
dell'art. 29 ed I relativi principi che ricomprendono anche quello dI 
unlvocità dell7nvlo dell~nformazione estendendolo peraltro a luttf i 
settori di lavod, forniture e selVizi. 
AI comma 9 si richiamano le sezIoni regIonali quali unIca 
articolazione regionale dell'Osservatorio, le cui funzioni e ruoli sono 

e la 

~it ~. ,,~~. <~~~ ":::r 
~ ~ ~·./··i 

i:fJ'.o_ .'.) " 
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gestisce la Banca Dati Nazionale del Contratti Pubblici, nella 
quale confluiscono, oltre alle Informazioni acquisite per 
competenza tramite I propri sistemi Informatizzatl, tutte le 
Informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a 
livello territoriale, onde garantire accessibilità unificata, 
trasparenza, pubblicità e tracciabllltà delle procedure di 
gara e delle fasi a essa prodromlche e suc·cesslve. Con 
proprio prowedlmento, l'Autorità Individua le modalità e I tempi 
entro i quali I titolari dI suddette banche dati, prevla stipula di 
protocolli di interoperabilità, garantiscono la confluenza del dati 
medesimi nell'unica Banca dati accreditata, di cui la medesima 
autorità è titolare In vIa esclusiva. Per le opere pubbliche, 
l'Autorità, Il Ministero dell'economia e delle finanze e Il 
Ministero delle InfrastruUure e del trasporti, concordano le 
modalità di rllevazlone e Interscamblo delle Informazioni 
neU'ambito della Banca Dati Nazionale del Contratti Pubblici 
8 della banca dati di cui all'articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, al fine di assicurare, al sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente codice. Il 
rispetto del principio di univocltà dell'Invio delle 
informazioni e la riduzione degli oneri amministrativi per I 
soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, l'efficace 
monltoragglo dalla programmazione alla realizzazione delle 
opere e la tracclabllità del relativi flussi finanz:larl e Il 
raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza 
previstI. Fenna restando l'autonomia della banca dati nazionale 
degli operatori economici di cui all'articolo 81, l'Autorità e Il 
Mlnistero delle Infrastrutture e dei trasporti concordano le 
modalità di interscamblo delle Infonnazloni per garantire· la 
funzione di prevenzione dalla corruzione e di tutela della legalità 
dell'Autorità e nel contempo evitare sovrapposlzione di 
com petenze e ottimizzare l'utilizzo del dati nell'interesse della 
fruizione degli stessi da parte degli operatori economid e delle 
stazioni appaltanti. 

9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, l'Autorità 
si awale dell'Osservatorio dei contratti pubblld relativi a lavori, 
servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da 
sezioni regionali aventi sede presso le regioni e le province 
autonome. L'Osservatorio opera mediante procedure 
Informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche 
attraverso collegamento con i relatlv' sistemi In uso presso altre 
AmministraZioni pubbliche e altri soggetti operanti nei settore dei 
contratti pubblici. L'Autorità stabilisce le modalità di 
funzionamento dell'Osservatorio nonché le informazioni 
obbligatorie, i termini e le forme di comunIcazione che le stazlonl 
appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a trasmettere 
all'Osservatorio. Nel confronti del soggetto che ometta, senza 
giustificato motivo, di fornire infonnaz1onl richieste ovvero 

Informazioni acquisite per competenza tramite I propri sistemi I Conferenza Stato-Regionl 
informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, 
anche a livello territoriale, onde garantire accessibilih\ unificata, 
trasparenza, pubblicità e tracclabllità delle procedure di gara e delle fasi 
a essa prodromlche e successive. Con proprio provvedimento, l'Autorità 
Individua le modalltè. e I tempi enlro i quali I titolari di suddette banche 
dati. prevla stipula di protocolli di interoperabi1ità In coerenza con il 
protocollo generale di clJl al comma 5 ari. 29 ed I relativi principi, 
garantiscono la confluenza del dati medesimi nell'unica Banca dati 
accreditata, di culla medesima autorità è titolare in via esclusiva. Per le 
opere pubbliche, l'Autorttà, il Ministero dell'economia e delle finanze, il 
Ministero delle Infrastrutture e del trasporti e le regioni e lo province 
autonome quali gestori del sistemllnformatlzzatl di cui al comma 4 
art29, conrordano le modalitè di rllevazione e lnterscamblo delle 
informazioni nell'ambito della Banca Da~ Nazionale dei Contratti Pubblici 
e della banca dati di cui all'artloolQ 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196 al fine di assicurare, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente 
codice, Il rispetto del principio di unlvocltà dell'invio delle Informazioni e 
la riduzione degli oneri amministrativi per I soggetti di cui all'articolo 1, 
comma l, l'efficace monltoragglo dalla programmazione alla 
realizzazione delle opere e la tracciabllità dei relatM flussi finanziari e il 
raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza previstl. Ferma 
restando· l'autonomia della banca dati nazionale degli operatori 
economici di cui all'articolo 81, l'Autorità e il Ministero delle Infrastrutture 
e del trasporti roncordano le modalità di interscambio delle Informazioni 
per garantire la funzione di prevenzione dalia corruzione e di tutela della 
legalità dell'Autorità e nel contempo evitare sovrapposlzlone di 
competenza e ottimizzare l'utilizzo del dati nell'Interesse della fruizione 
degli stessi da parte deglI operatori economici e dolle stazioni appaltanti. 

9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, l'Autorità si awale 
dell'Osservatorio del contraH' pubblici relatlvl a lavori, servizi e fomiture, 
composto da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede 
presso le regioni e le province autonome. L'Osservatorio opera mediante 
procedure Informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche 
attraverso collegamento con I relativi sistemi In uso presso le sezioni 
regionali e allre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti nel 
settore dei contratU pubblicI. l'Autorità stabilisce le modalità di 
funzionamento dell'Osservatorio nonché le informazioni obblIgatorie, I 
termini e le forme di comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori sono tenuti a trasmettere all'Osservatorio. Nel oonfrontl del 
soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di fomlre Informazioni 
riohieste ovvero fornisce Informazioni non veritiere, ,'Autorità può 
Irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La 
sezione centrale deU'Osservator"io si avvale delle sezioni regIonali 
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sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La 
sezione centrale dell'Osservatorio si awale delle sezioni 
regionali competenti per territorio per l'acquisizione delle 
informazioni necessarie allo svolgimento del compiti istituzionali. 
owero di analoghe strutture deJle regioni sulla base di appositi 
accorcli con le regioni stesse. 

all'Albo di cui all'articolo 78. la commissione giudicatrice continua 
ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto. secondo regole di competenza e trasparenza 
preventlvamente individuate da dascuna stazione appaltante. 
Fino alla piena (nterazlone dell'Albo di cui all'articolo 78 con 
le banche dati Istituite presso le amministrazioni detentrici 
delle Informazioni Inerenti al requisiti del commissari. le 
stazioni appaltanti sono competenti a verificare la 
sussistenza dal requisiti del commissari estratti e 
comunicati dall' ANAC al sensi dall'articolo 77, comma 3. Il 
mancato possesso del requisiti o la dichiarazione di 
Incompatibilità del candidati deve essere tempestivamente 
comunicata dalla stazione appaltante all'ANAC al fini della 
cancellazione dell'esperto dall'Albo e la comunicazione di 

. per territorio per 
allo svolgimento del compiti Istituzionali.) 9\",,:ero dJ aRalope str-utwFe 
delle Feg!fHfl sulla bus di app06i11 aGGOFdI GOti !e ReghJRf Ste6se 
$ulla base di un apposito accordo quadro tra ANAC e la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome. 

necessaria per 
quanto di competenze della stazione appartante in relazione alle 
fattispecie osiatlve per le quali la stazione appaltante stessa è In 
grado di acquIsire un riscontro certo in tempi compa'tiblll con una 
ragionevole durata della procedura di affidamento, ferme restando te 
verifiche anche 8 campione di competenza di· ANAC. La 
fonnulazlone dello schema di correttivo infalU trasferisce In capo alfa 
stazione appaltante qn'e/evata mole di oneri amministrativI aggiuntivi 
comportanti l'apertura di un ulteriore sllbpro08dimanto per le 
verifiche predette, che si somma al subprocedimento per 
l'acqulsfz/one da ANAC dei nominativi dei commissari di gara, 
subprocedimento la cui tempist/Ca non breve si va ad aggiungere 
. alla non breve durala delle procedure ove si consideri che le 
disposizioni 51 applicano anche agli appalti di più modesto va/ore 
economico per la cui disciplina /a legge delega ha Indicato Il criterio 
della semplificazione e rapIdità delle procedure. 
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TESTO ULTERIORI EMENDAMENTI- ALLEGATO "B" 

ed economica. definitiva 
coordinamento della sicurezza dalla progettazione. nonché 
alla direzione del lavori e agli incarichi di supporto tecnico
amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e 
del dirigente competente alla programmazione del lavori pubblici 
sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle staztonl appaltanti; 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei 

lavori che I comuni. I rispettivi consorzi e u"nionl, le comunità 
montane, le aziende, sanitarie locali, I consorzi. gli enti di 
industrializzazione e gli enti di bonifica possono· costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui 
le singole stazioni appaltanti possono awalersl per legge; 

d) dal soggetti di cui all'articolo 46. 

3. 
c}, sono firmati da dipendenti delle amminIstrazioni 
all'esercizio della professione ed Iscritti al relativo albo 
professionale. l pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di 
lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito 
territoriale dell'ufficio di appartenenza, Incarichi professionali per 
conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modlficazloni, se non conseguenti ai rapporti d'Impiego. 

~II ... ~ .... _ ........ I ,.11 ~ ........ I ... hl ,.11 .............. M ..... l .......... ..........--...n __ '.~ .......... -..... ~. ,.---tII .. -.... -.----. .... 
quanto previsto daf1'artlcolo 59. comma 1, quarto periodo. 
gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti "a 
base di gara non possono essere affidatari degli appalti o delle 
concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappaltl 
O coUlml, per I quali abbiano svolto la suddetta attività di 
progettazione. AI medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, 
subappaltl e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 
controllante o.,. collegato all'affidatario di incarichi di 
progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento 51 
determinano con riferimento a quanto previsto dall'artiCOlo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi al 

economica, definitiva ed esecutiva di lavori, al collaudo, al 
coordinamento della sicurezza della progettazione e dell'esecuzIone, 
nonché alla direzione dei lavori e agli Incarichi di supporto tecnico
amministrativo aUe attività del responsabile del procedimento e del 
dirigente competente aUa programmazione dei lavori pubblici sono 
espletate: 
a) dagli ufflcllecnicl delle stazioni appaltanti; 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione del lavori Che I 
comunI. I rlspetUvI consorzi e unioni, le comunltà montane, le aziende, 
sanitarie locali, I consorzi, gli enti di Industrializzazione e gli enti di 
bonifica possono costituire; 
cl dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole 
stazioni appaltanti possono awalersi per legge; 
d) dal soggetti di cui aU'articolo 46. 

sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abmtatl-;ìr~~;~zi~ 
professione ed EsGFlttl al 19/ati'J{) albo pR)fess/oRs/fh I pubbllcl 
dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non 
possono espletare, neU'amblto territoriale dell'ufficio di appartenenza, 
incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2; del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. e 
successive modlfìcazioni, se non oonseguenti al rapporti d'ImpIego. 

r:m ~Ul"" ..... .; A; 1 .......... rI ... hl ..I; ............... "' .. ; ...... "" J:: .... __ _~" ..... Il ... 
~''''"~--..-.-----y.''''8"''''''~'''', .... ~ ....... ... "'!~_ •• - .... 

eccezione di quanto previsto dall'articolo 59, comma 1, quarto periodo, 
e çomma 1-bls e 1-ter. gli affidatari di incanchl di progettazione peF 
~regettl pasti a base Etl gara non possono essere affidatari degli appalti o 
delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o 
cottimi, per I quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. AI 
medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappaltl e cotUml non 
può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di Incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si detellTlinano con riferimento a quanto previsto 
dall'articolo 2359 del codice civile. I dMeU di cui al presente comma sono 
estesi a] diperidenti dell'affidatario dell1ncarioo di pro!:Jettazione. ai suoi 

ALt_ .;, 

necessaria per la progettazione" in quanto à sufficiente l'ablfltaziona e 
non l'iscrlzione. In subordine, qualora dovesse essere confermata 
tale formulazione 51 propone, per I dIpendenti pubblici con rapporto di 
lavoro a tempo pieno che svolgano l'attività di progettazione "In via 
esclusiva per l'amministrazione, di prevedere i relativi costi a carico 
dell'amministrazione a non del dipendente owero che /'iscrizione sIa 
a molo gratuito, 

propone di non 
livello messo a baso di gara in quanto la modifica Introdotta si pone 
In contraslo con la legga europea bis del 2013 nella quale era 
previsto che /I progellista di qualunqu9 livello di progettazione 
dovesse dimostrare l'assenza di una posizIone di vantaggio nel caso 
di aggiudicazlonf'. SI suggerisce di estendere Il rinvio anche elle 
Ipolesl di appalto Integralo. 
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nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e al 
loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove I soggetti ivi 
Indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento 
degli Incarichi di progettazione non è tale da determinare un 
vantaggio che possa falsare la concorrenza con 911 altri 
operatori. 

non possono 
corresponsione del compensi relativi allo svolgimento della 
progettazione e delle attività tecnico-ammlnlstrative ad essa 
connesse all'ottanlmento del finanziamento dell"opera 
progettata. Nella convenzione stipulata con Il soggetto 
affidatario sono previste le condizioni a le modalità per il 
pagamento del corrispettivi con rlferlmanto a quanto 
previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 
143, é successive modiflcazlonl. 

_ revoca o 
all'annullamento di un precedente appalto, basati su 
progetti per I quali risultino scaduti I pareri, le autorizzazioni 
e le Intese acquisiti, ma non siano Intervenute variazioni né 
di tracciato né In materia di regolamentazlone ambientale e 
paesagglstica. restano confermati, per un periodo 
comunque non superiore a cinque anni. I citati predetti 
pareri, le autorizzazioni e le Intese già resi dalle diverse 
amministrazioni. L'assenza di variazioni deve essere 
oggetto di specifica valutazione e attestazione da parte del 
soggetti competenti. "Restano escluse le Ipotesi In cui Il 
ritiro, la revoca o "annullamento del precedente appaltò 
siano dipesi da vizi 0- cirçostanze comunque Inerenti I 
pareri, le autorizzazioni o le Intese di cui al primo periodo. 

supporto 
i divieti non 51 applicano laddove I soggetti Ivt Indicati dimostrino che 

"esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione 
non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori. 

non possono 
dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività 
tecnlco-ammlnlstratlve ad essa connesse all'ottenlmento del 
finanziamento dell'opera progettata. Nella eenvenzlone &tipulata Nel 
çontratto stipulato con ii soggetto affidatario sono prevista le condizioni 
e le modalità per II pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto 
previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e 
successive modlficazlonl. 

_ revoca o 
all'annullamento di un precedente appalto, basati su progetti per I quali 
risultino scaduti I pareri, le autorizzazioni e le Intese acquisiti, ma non 
siano intervenute variazioni né di tracciato né In materia di 
FegEt'amentaziaRe amb/6Rtél!e e paB&8f1fli6t1ça narmattve In materia 
ambientale, paesagglstlca e antisismica. restano confermati, per un 
periodo comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le 
autorizzazioni e le Intese già resi dalle diverse amministrazionI. 
L'assenza di variazioni deve essere oggetto di specifica valulazione e 
attestazione da parte dei soggetti competenti. Restano esduse le ipote:sl 
In cui Il ritiro, la revoca o l'annullamento del precedente appalto siano 
dipesi da vizi o circostanze comunque Inerenti I pareri, le autortzzazioni o 
le intese di cui al primo periodo. 
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di appalti pubblici e concessioni è applicato Il contratto collettivo 
nazionale e territoriale In vigore per Il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 
associazioni de! datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
queIU 11 cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con 
l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta 
daU'lmpresa anche In maniera prevalente. AI·flna di contrastare 
Il fenomeno del lavoro sommerso ed Irregolare, il 
documento unico di regolarità contributiva è comprensivo 
dalla verifica dalla congruità ~811a incidenza dalla mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato, effettuata 
da enti prevldenziali e assicurativI. 

nlitll'esecuzlone delle prestazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore commisurate al giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'Importo del contratto o alla 
prestazioni dal contratto. Le penali dovute per Il ritardato 
adempimento sono calcolate In misura giornaliera 
compresa tra lo 0,3 par mille e l'i per mille dell'ammontare 
netto contrattuale da determinare In relazione all'entità delle 
conseguenze lagate al rllardo e non possono comunque 
superare, complessivamente, Il 10 per cento di detto 
ammontare netto contrattuale. 

parte Integrante dal contratto. 

personale Impiegato 
appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale 
e territoriale in vigore pe~ II settore e per la zona nella quale si eseguono 
le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni del datori e del 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul plano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 
con "attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa 
anche In maniera prevalente. AI fine di contrastare Il fenomeno del lavoro 
sommerso ed Irregolare. il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della Incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato, effettuata da enti 
prevldenziali e assicurativI. 

108, prevedono penali per Inadempimento e per Il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore. Le 
penali sono G6mm1suralfl al gleml-dl ;,ltartkJ fl proporzionali rispetto 
all'Importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali 
dovute per ritardo nell'esecuzione non possono superare, 
complessivamente, 1110 per cento dè/rtmporto del contratto. Per I 
lavori le penali di cui al. prImo periodo, dovute per Il rilardato 
adempimento sono calcolate In misura giornaliera compresa tra lo 0,3 
per mille e 1'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare 
In relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono 
comunque superare, complessivamente. il 10 per cento di detto 
ammontare netto contrattuale. 

'.g,TBRtB de..' G9Rtratte Sono parte integrante del contratto, e 
devono in esso essere richiamati, in base alla tlpo/agla e al IIveifo 
di progettazione posto a base di gara: 
a) I capltolaO per i lavori e I capitolati speciali descrittivi 9 

prestaz/onall per I servizi El forniture; 
b) gli elaborati grafici progettuali El le relazioni per I lavori e per 
servizi e ·fomlture; 
c) II plano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del 
D.Lgs. 81/08 per I lavori ovvero I documenti Inerenti la sicurezza di 
cuI all'articolo 26 comma 3 bis del medesimo decreto per I servizi e 
le forniture; 
dJ l'elenco prezzi unitari. 
I documenti di cui alle leftere bJ e cJ possono anche non essere 
materialmente aflegatl al cOntraffo purché conservati dalla stazione 
appaltante G controfirmati dal contraenti. 

non 
collettivo lfmitorlafe, in quanto al dlperidentl che lavorano per il 
fornitore sI appUca il contratto caffetUvo delflmpresa presso la quale 
gli stessi operano. 

espressamente penali connesse, 
oltre che el ritardo nell'esecuzione, anche per I7nademplmento della 
prestazioni. Inoltre determinare un range di valore potrebbe essere 
limitativo specie In contrarti di imporlo non rilevante o In caso di 
singole prestazioni di importo esiguo. 

Si propone 
documentazione di cui s; compane Il contratto d'appalto, 
estendendone l'ambito applicativo ai servizI e fornitura. Tafe 
Integrazione si rende necessaria per offrire un quadro certo sulla 
tipologla di documentazione recante la disciplina del rapporto 
contrattuale e· per Individuare I documenli che devono essere 
mal8rie/mente allegati al contratto distinguendoli da quelli che {nvece 
possono essere richiamati dallo stesso, aspetto rilevante anche ei 
fini ·del coffetto assolvimento deIHinposta di bollo. SI n·tiene 
opportuno richiamare la viganza contrattuale degli e/aboraff grafici e 
delle relazioni nonché del documenti atlinentl le previsioni di 
sicurezza di cui el decreto legislativo 81/08. Inollre si propone lo 
stra/cio del computo metrico estimativo nei lavori in quanto lo stesso. 
sebbene vada reso dIsponibile in gara agII operatori economici a/ 
fine di una più precisa farmulazlone dell'offerta, ma non.è può essere 
considerato documento contrattuale dato che In tutte le lipologle di 
appallo (a corpo, a misura, parte a corpo e parte a misura) I prezzi 
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procedura per l'affidamento 
una concessione le stazioni appaltanti -nemmanof nel--pFlme 
atte relativo. 9gnl6IRgoie inten'eAte Individuano. nell'atto 
di adozione o di aggiornamento del programmi di cui 
all'articolo 21, comma i, ovvero nell'aUo di awlo ralativo ad 
ogni singolo Intervento per le esigenze non incluse in 
programmazione, un responsabile unico del procedimento 
(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che 
ricorrono al sistemi di acquisto e di negozlazlone delle centrali di 
committenza nominano, per ciascuno' dei deW aCquisti, un 
responsabile del procedimento che assuma specificamente, In 
ordine al singolo acquisto, Il ruolo e le funzioni di cui al presente 
articolo. Fatto salvo quanto previsto al camma 10, Il RUP è 
nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'Wlltà 
organlzzatlva, che deve essere di livello apicale, tra I dipendenU 
di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali adeguale In 
relazione al compiti per cui il nemlRate. il nominato; la 
sostituzione del RUP Individuato nella programmazione di 
cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla 
stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organloo della 
suddetta unità organlzzativa, il RUP è nominato Ira gli altri 
dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del 
procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

2, Il nominativo del RUP è Indicato nel bando o awiso con cui si 
Indice la gara per l'affidamento del contratto di lavorl, servizi, 
forniture, owero, nelle procedure In cui non vi sia bando o 
avviso con cui si Indice la gara, nell'Invito a presentare un'offerta. 

3, II RUP, al sensi della legge 7 agosto 1990, n, 241, svolge tutti i 
compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione previste dal presente codice. che 
non siano speclficalament.e altrlbulll ad altri organi o soggettI. 

appaltanti designano un RUP per le attività di propria 
competenza oon I compiti e le funzioni determinate dalla 
specifidtà e complessità del processi di acquisizione gestiti 
direttamente. 

procedura per "affidamento di un appalto o di una 
concessione le stazioni appaltanti AOmlAaR~e atta Falall' 'a ad 
egRi siRgele IAtep'eRte, Individuano, nell'atto di adozione o di 
aggiornamento del programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero 
nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo Intervento per le esigenze non 
Incluse in programmazione. un responsabile unico del procedimento 
(RUP) per le fasi da/fa pF6IIRJmmHlena, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. 1:.9 sla2len! appartaR" ohe ."'f.G9R'-6RO 
al slstfNR' di ssqfli&te e di B9f10Z/u.'filRe de"e çfnl'~11 d.' 
SGmm ,"eR>!. RomlRanB, per GIaSGIIIJG del rleftl 8Gquis'l,----un 

-pensa ~ 
~qui6to,-fl-:Tuole e le flMzlen! dl-cu' Br pres8I'Jte 
aFfIGole. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato 
con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che 
deve essere di livello apicale, tra I dipendenti di ruolo addetti all'unità 
medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridioo in 
relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione al compiti per cui il R9miRate, è 
nominato; la sostituzione del RUP Individuato nella programmazione di 
cui all'articolo 21, oomma 1, non comporta modifiche alla stessa, 
Laddove sta accertata la carenza nell'organico della suddetla unità 
organlzzatlva, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti In serviZio. 
L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può 
essere rifiutato. 

2. Il nominativo del RUP è Indicato nel bando o avviso con cui si Indice la 
gara per l'affidamento del contratto di lavori. servizi, forniture, owero, 
nelle procedure in cui non vi sia bando o awiso con cui si Indice la gara, 
nell'invito a presentare un'offerta, 

3. Il RUP, al sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. svolge tutti I compltl 
relativi alle procedure di ~1oRe, progettazione, affidamento 
ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
speciflcatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

designano un RUP-responsablle per le attività di propria C!lmpetenza 
60ft l Gsmpil! 8 le IHmlon' derall'm/Rara da/~1fHHIà...-e 
6ompless'4à de! pl'e886S5 rIl 96'11/5/210119 g9SfltI dl~ • il 
quale assume 1/ ruolo e le funzioni di cui al presenta al1lcolo 
relativamente alla fase di Indlzlone e aggiudicazione della 

comma 
programmazione _ 
programmazione e intesa In senso generale come aft/vita di 
determfnazione delle esigenze complessive di una SA e necessita di 
avere un responsabi/e/refarente unico e "unitario" con /I quale Il RUp' 
se già nominato, dovrà re/azionarsi contribuendo per quanto di 
competenza a/la predisposizlone degli atU di programmazione. 
SI propone l'eliminazione della parte relativa alle centrali di 
committenza in quanto tale parti trova una disciplina più compiuta 
all'interno del comma 14. 
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contrattoA 
• n.d.r.) viene calcolato l'importo dell'anticipazione del 

prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di Importo pari 
all'anticipazione maggIorato del tasso di Interesse legale 
applicato al l'anodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il crono programma dei lavori. La predetta 
garanzia è rilasciata da Imprese bancarie autorizzate al sensi del 
dea-eto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura del rischi al quali 51 riferisce 
,'assicurazione e che rispondano al requisiti di solvibilltà previsti 
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attlvltè. La garanzia 
può essere, allresi. rilasciata dagli intermediari finanzlali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'arllcolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, L'importo della 
garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel . 
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzlof'l8 del lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo I tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 
gli Interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

deve 9ssere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo 
all'unitd medesima, dotati del necessario livello di Inquadramento 
giuridico In relazione alla struttura della pubblica amministrazione e 
dI competenze professionali adeguate In relaz;one al compiti per 
cui è nominato. 

quanto previsto dal commi 18 e 
divieto di concedeTe, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo 
dell'appalto. . 
18. Sul valore stimato dell'appalto (da intendersi: "va/ore del contratto~ ~ 
n. d.r.) viene ca/colalo "imporlo dell'anticIpazione del prezzo pari al 20 
per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo in/zio de/ lavori. L'erogazione dell'anticipazione é 
subordInata alfa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di Imporlo pari al/'anticipazione maggiorato del lasso di 
Intere~e legale applicato al periodo necessario al recupr:lro 
dell'anticipazione stessa secondo /I cronoprogramma del lavori. La 
predetta garanzia é rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate sUa copertura del rischi al quali si riferisce l'assicurazione e 
che rIspondano al requisIti di solvibllità previstl dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresl, 
rilasciata dagli Intermediari finanziali i.scritti ne/l'albo degli Intermediari 
finanziari di cui afl'arllco/o 106 del decreto legislativo 10 settembre 1993, 
n. 385. L'imporlo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso del lavori, In rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiarlo decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione del lavori non procede, per ritardi a lui imputabfll, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione dalla anllclpazlone. 
18 bis. In deroga al divieto di cuI al comma 17 bis, l'anticipazione è 
consentita nelle procedure di servizi e forniture relativi ad attività 
oggetto di cofinanziamento da parte dell'Unione Europea, ovvero 
nel casi di somma urgenza di oui all'art. 163, comma 6. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione della garanzia 
prevista dal comma 18 9 non può superare Il 20% dell'Importo del 
contratto. 

1) Il RUP viene nominato dalla stazione appallante delegante,' 
2) il responsabile per II sub·procedimento di pubblicazione e 
aggiudicazione viene nominato dalla stazione appaltante delegata 
(soggetto aggregatore, centrale di commfltenza, stazione unica 
appaltante) e sI configura più-propriamente come un responsabile di 
gara. 

L'integrazione proposta persegue una 
disciplina in materia di erogazione delf'antic/pazione ribandendo il 
divieto generale con le relative ipotesi derogatorie ed individuando 
come nuova ipotesi di deroga anche le situazioni di somma urgenta, 
in cui l'assenza di risorse da parle delle imprese non permette di 
awiare l'esecuzione dell'appalto nel tempi rlstrettissiml richlestj dalla 
situazione di estrema urgenza. Resta fermo l'obbligo di prestare 
Idonea garanzia. 



euro, le slazionl appallanti In possesso 
della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 nonché gli 
altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1 
procedono mediante utilizZo autonomo degli strumenti telematici 
di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate secondo la normativa vigente. In caso di 
indlsponlbllità di tali strumenti anche In relazione alle singole 
categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano al sensi 
del comma 3 o procedono medIante lo svolgimento di 
proGoEluFa ordinaria ai 6eAsi-det procedure di cui al presente 
codice. 

a) requisiti di base, quali: 
1) strutture organlzzatlve stabili deputate agli ambitI di 

cui al comma 3; . . 
2) presenza nella struttura organizzaUva di dipendenti 

aventI specifiche competenz.e in rapporto alle attività- di cui al 
comma 3; 

3) sistema di formazione ed aggiornamento del 
personale; 

4) numero di gare svolte nel triennlo quinquennio con 
indicazione di tipologia. Importo e complessItà, numero di 
varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi postI 
a base di gara e consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei 
tempi di esecuzione delie procedure di affidamento, di 
aggiudicazione e dI collaudo; 

5) rispetto del tempi previsti per I pagamenti di Imprese 
e fornitori come stabilito dalla vigente normativa owero rispetto 
dei tempi previsti per I pagamenti di imprese e fornitori, secondo 
gli indici di tempestività indicati dai decreto adottato in atluazione 
dell'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

5-bls) assolvimento dagli obblighi di comunicazione 
del dati sui contratti pubbHcl di lavori, servizi e forniture che 
alimentano gli archivi detenuti o gestiti dall' Autorità, come 
Individuati dalla stessa Autorlti al sensi dell'·artlcolo 213, 
comma 9; 

S-tor) per I lavori, adempimento a quanto previsto 
dagli articoli 1 8 2 dèl decreto legislativo 29 dlcembra 2011, 
n. 229 e dall'articolo 29, comma 3i"i 

.. __ ... 1 ... _# non ............ --
necessaria qualificazione di cuI 
uti~zzo autonomo degli strumenti telematici di negozlazione messi a 
disposimne dalle ~ntrali di committenza qualificate secondo la 
normativa vigente. III Gaso d' IlIdJ&p9R!l:Jllifà d! tali Strumeftti-anGhe-/n 
AltaEIe"e-al1e stffgsls ootegm4e Rftm1f1s'6g.'shs, le staz!sm 
appallallfl speRlRO al s8"sl del Gomma 3 G pRlGsrhJl1s med!sRte 8e 
sve!ghRent9 ti! prosedUF8 o"4illRaFia a/ssRsl del p,.T4J6erJwre di SIII al 
pFese"'8 esr/lGe: 

a) requisiti di base, quali: 

1) strutture organizzative stabIli deputate agli ambiti di cui al 
comma 3; 

2) presenza neUa struttura organizzatlva di dipendenti aventi 
specifIche competenze in rapporto alle attività di cui al comma 3; 

3) sistema dI formazione ed aggiornamento del personale; 
4) numero di gare svolte nel tFieRflia quinquennio con 

Indicazione di tlpologia, Importo e complessità. numero di varianti' 
approvate, verifica sullo scostamento tra gli ImportI posti a base di gara e 
consuntivo delle spese sostenute, rispetto del tempi di esecuzione delle 
procedure di affidamento. di aggiudicazione e di collaudo; 

5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e 
forr'!ltori come' stabilito dalla vigente normativa owero rispetto del tempi 
previsti per i pagamenti di Imprese e fornitori, secondo gli IndIcI di 
tempestività indicati dal decreto adottato In attuazione dell'articolo 33 del 
decreto legJslativo 14 marzo 2013, n. 33; 

-6 bis) 8SSS"l,.'meAtG degll--9l:Jbllgh! €II gemu~IGaz/oFl9 rJ&! da" 5N' 
-sontTattl publ:JUG.' di $8\1'0';', sendzi e feFRllure eh8 allmeAfaA9 g" 

. ., me Imltviduafl daUa st86sa 
~.aI-6en6l~; 

S-bls) rego/arlt;) e rispetto dell'assolvimento degli obblighi dI 
comunicazione del dati al fini di monitoragglo e di pubblicità degli 
atti a fini di trasparenza disposti dal presente codice dagli ali/coli 1 
e 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

6 f6F} per ''aveR, adsmpflR(mt~IGoII....f.4J-2 
del dU9F8fe 'eglslat'ye 29 rll(1embr:e 2911, Fil • .3.29 e da .... an..'0010--2t1, 
~ 

generale; nelfa formulazlont;t originaria, alle stazioni 'appaltanti 
Introduce una limitazione che non risulta giustificata In 
un'amministrazione che non e un comune capoluogo che ha 
ottenuto una qualificazione e si vede.liml/ata nel/a propria operallv/là. 



• ·v:~"';' 

si. 
procedura di gara sia successivamente all'aggiudicazione. 
Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei 
e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato In sede di offerta, 

delle offeFt doGlIe) esamina da ~eAta.I.AB attestaAt. prma-lB dl.hl.r •• le.1 • I =':~.A.':". p, ••• du,. :'·:I~'~:: :01 ,oqul.lt~ 
Q afta lellnlGa e (II I detta attivi+.\. 

GGOnOmtca. 6UGGe6sl"amente ~ 

possono 
all'affidamento della progettazione esecutiva a 
dell'esecuzione di lavori sulla base dal progetto definitivo 
dell'amministrazione aggludlcatrlce nei casi In cui 
"elamento tecnologico o Innovativo dG!lIe opere oggetto 
dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dal !avorl ovvero In caso di affidamento dei 
lavori mediante procedura di partenarlato per l'Innovazione 
o di dialogo competitivo. 

competitiva con neaoziazione o Il 
seguenti Ipotesi, e con esclusione 
comma 4. lattere b) e d): . 

a) ~per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o 
servizi In presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

1} le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice 
perseguite con l'appalto non possono essere soddisfatte senza 
adottare soluzionllmmediatamenta dlsponlblll; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 
3) l'appalto non può essere aggiudicato senza 

preventiva nagozlazlonl a causa di circostanze particolari In 
relazione alla natura, compleSSità o impostazione finanziaria e 
giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso 
connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite 
con sufficiente precisione dall'amministrazione 

te aWtJfHIludiGrs!aAs. Salvo quanto 
disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e del consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a ~uella risultante dall'Impegno presentato in sede di 
offerta. 

comma 2bls, 
dapprima le 
possesso del 
di detta attività, 
quella economica. 

di ricezione delle offerte, esamina 
la documentazione attestante Il 

alla procedura a, all'esito 
offerta tecnica e successivamente 

~Ioni ;~pa[t;!=;;tI possono 
esecutiva e dell'esecuzione di lavori 

progetto definitivo deJI'amministrazione aggiudlcatrice nel casi In cui 
l'elemento tecnologicO o Innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia 
naltamente prevalente rispetto all'importo complessivo del lavori ovvero 
in caso di affidament~ del lavori mediante procedura di partenarlato per 
l'Innovazione, di dialogo competitivo o di procedura competitiva con 
negoz/az/one In prQ$enza del presupPo$t1 di cui al comma 2 lettera 
ai· 

.~--.~ _ .......... 11'11'.,. ••• _. --,--, ....... nn' __ .... ' .-•• ----7 ... '"'7' 

. - _ .• :ne di contratti di lavori,. fomiture O servizi In 
_ .. _. _ p:lù delle seguenti cond.izlonl: 

1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice perseguite 
con l'appalto non pos~no essere soddisfatte senza ad&ttaIe adattare 
soluzioni lmmediatam~nte disponibili; 

2) Implicano progettazione o soiuzlonllnnovative; 
3) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive 

negozlazioni a causa;di circostanze particolari In relazione alla natura. 
complessltà o Impòstazlone finanziaria e giuridica· dell'oggetto 
dell'appalto o a causa ce) rischI a esso connessi; 

4) le speclf1che tecniche non possono essere stabilite con 
sufficiente precisione dall'amministrazione aggludlcatrlce con r1ferimento 
a una norma, una v~lutazione tecnica europea, una spedflca tecnica 
comune o un rlferlmegto tecnico al sensi del punti da 2 a 5 dell'al.legato 
XIii; 

con la modifica aooortata con 
bozza di cOrrettivo si ammette, Implicitamente,. la partecipazione 
·del/e associazioni In partecipazione al/e gare senza disciplinare la 
forma e le modalità di partecipazione alle procedure. Vengono cosi 
IndivIduate altre tlpoJogie di operatori economici che possono 
partecipare alle gare oltre a quelli individuati agli articoli 45 e 
seguenti. Perlanto si propone l'eliminazione della modifica introdotta 
oppure un coordinamento con gli articolf sopra richiamati, ollreché 
un disciplina per la parlecipazione alle gare di tale associazione. 

presenza delle ipotesi di ·cul al comma 
ocedura competitiva con negoziaz/one di cui al comma 2 lett. a), in 

quanto ta progettazione è oggetto della procedura di gara. Si 
evidenzia peraltro che gli stessi presupposti legittimano ;1 ricorso al 
dialogo competitivo espressamente richiamato nel comma 1 bis. 

un efrore 
dalla direttiva, in quanto 11 presupposto dì queste procedure risiede 
nell'assenza sul mercato di soluzioni Immediatamente disponibili In 
grado di soddisfare le esigenze dell'ammlnfstraz/one per cui sI rende 
necessario un "adattamento" per l'appunto di quelle offerte dal 
mercato. 

~ sfata Inolfre eff9ttuata una r/formulazione al ffnl di facilitarne 
l'applicazione In quanto l'ipotesj prevista attiene alla sola previsione 
contenuta al comma 2lett. b). 

~r~~:;,,' ',:.; -.> 
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comune o un 
da 2 a 5 dell'allegato XItl; 

b) per l'aggiudicazione di contratti di lavorI. forniture o 
servizi per i quali, In esito a una procedura aperta o ristretta, 
sono state presentate soltanto offerte Irregolari o inammissibili al 
sensi rispettivamente del commi 3 e 4. In tali situazioni, le 
amministrazioni aggiudicalricl non sono tenute a pubblicare un 
bando di gara se Includono nella ulteriore procedura tutti, e 
soltanlo, gli offerenti In possesso del requisiti di cui agII articoli 
dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 

. hanno presentato offerte conformi al requlsiU formali della 
procedura di, appalto. 

per 
partecipazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del 
bando di gara 9, se Geme -mezz&-di indli!lsAe €Il gElra è Hsato 
HA a'rise di prolnfermazhme 9 perJedloo IA~ 
deU"n'4to a Qsnfermare Intefe6&e o, nel settori speciali, se 
come m~zzo di indlzlone di gara è usato un avviso 
sull'esistenza di Un sistema di qualificazione, dell'Invito a 
confermare Interesse. Soltanto gli operatori economici Invitati 
dalle stazioni appaltanti in seguito alla valutazione delle 
Informazioni fomite possono partecipare al dialogo. Le stazioni 
appaltanti possono limitare Il numero di candidati Idonei da 
invitare a partecipare alla procedura In c:onformltà all'articolo 91. 

ogni anno, l'intenzione di bandire per l'anno successivo appalti, 
pubblicando un avviso di preinformazlone. L'avviso, recante le 
Informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettE'!ra B, sezione 8.1. 
è pubblicato dalla stazione appaltante sul proprio profilo di 
cOmmittente. Per gli appalti di Importo pari o superiore alla soglia 
di cui all'articolo 35, l'aw[so di prelnformazlone è pubblicato 
dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o dalla 
stazione appaltante. sul proprio promo di committente. In 
quest'ultimo caso le stazioni appaltanti Inviano al suddetto Ufficio 
un awiso della pubblicazione sul proprio profilo di committente, 
come indicato nel c:itato allegato. L'awlso c:onllene le 
infonnazloni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera A. 

per 
quali, In esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate 
soltanto offerte Irregolari o Inammissibili ai sensi rispettivamente dei 
commi 3 e 4. In tali situazioni, le amministrazioni aggludlcatrici non sono 
tenute a pubblicare un bando di gara se Includono nella ulteriore 
procedura tutti, e soltanto, gli offerenti In possesso del requlslll di cui agII 
articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 
hanno presentato offerte conformi al requisiti formali della procedura di 
appalto e con esclusione del soggetti che sono Incorsi nelle Ipotesi 
di cui al comma 4 lett. b) e d) . 

per 
di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se come 
mezzo di Indlz/one di gara è usato un avviso di prelnlormaz/ono o 
periodico Indicativo, dell'Invito il confermare IntGresse o, noi seftgJi 
6J1f!161a/1;~8 Geme mez.zo di hn/'BsA8 di f18FlJ Il usaw un BIp/'SB 
swfl'as(stoMa-df 11111 sistema di quaJlf~ 
60Afefmare InteF666e. Soltanto gli operatori economici Invitati dalle 
stazioni appaltanti in seguito alla valutazione delle Informazioni fomite 
possono partecipare al dialogo. Le stazioni appaltanti possono limitare li 
numero di candk:latl Idonei da invitare a partedpare alla procedura In 
conformità all'artloolo 91. 

appaltanti possono rendere 
31 dicembre di ogni anno, 11ntenzione di bandire per ranno successivo 
appalti, pubbUcando un avviso di prelnfonnazione. L'avviso, recante le 
in.formazloni di cui all'allegato XIY. parte l. lettera B. sezione B.1, è 
pubblicato dalla stazione appaltante sul proprio profilo di committente. 
Per gli appalti di Importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, 
l'awlso di prelnformazlone è pubblicato dall'Ufficio 'delle pubbllcazloni 
dell'Unione europea o dalla stazione appaltante sul proprio profilo dì 
committente. In quest'ultimo caso le stazioni appaltanti Inviano al 
suddetto Ufficio un avviso della pubblicazione sul -proprio profilo di 
committente, come Indicato nel dtato allegato. L'awiso contiene le 
informazionI di cui all'allegato XlV. parte l. lettera A. 

comprende perché é stata IntrO<1otra una limltazlona ad una 
prevfsione consentita dal/a direttiva europea, o/tretutto la parte 
Introdotta attiene ai settori spaciali e quindi dovrebbe trovare 
colfocazlone ne/la parte ad essa dedicata. 

espressamente preveda "Le amministrazionI agg/udicatrlc; possono 
rendere nota l'Intenzione di programmare appalti pubblicando un 
aw;so di prelnformazione ...... ", la modifica proposta a/linea a 
quanto previsto dafla direttiva In merito alla pubblicazione degli 
8wJsI di preinformaz/one. Del resto In riferimento non è prevista la 
possibilità degli Stati membri di dettare una diversa disciplina in 
merito. 

, ~ ~;;;~'- ;'-,9\ 
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ammessa In gara, a 
siano state escluse se hanno proposto Impugnazione awerso 
"esclusione o sono in termini per presentare impugnazione. 
nonché a coloro che hanno impugnato Il bando o la lattera di 
Invito, se tali impugnazioni non siano state respinte con 
pronuncia giurisdizionale definitiva: 

b) "esclusione al candidati e agII offerenti esclusi; 
c) la decisione di non aggiudicare un appalto owero di 

non oondudera un acoordo quadro, a tutti i candidati: 
d) la data di Bwenuta stipulazione del contratto con 

l'aggiudicatario, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente 
comma. 

commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 
misura Interdlttlva sono stati emessi nei confronll: del titolare o 
del direttore tecnico, se si tratta di Impresa individuale; di un 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di societ~ in nome 
collettivo; dei sod accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società In accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, Ivl comprasI Instltorl e procuratori generali, 
di direzione o di vigilanza o del soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza. di direzione o di controllo, del direttore tecnioo o 
del socio unico persona fisica, owero del socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro sod. se 51 tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e Il divieto 
operano anche nel conrrontl del soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione non va disposta e Il dMeto n.cn si applica quando il 
rea lo è stato depenalizzato owero quando è intervenuta la 
riabllitazione owero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna oyvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 

procedura d'appalto un operatore economico In una delle 
seguenti sltu~zionl, anche rlferita a un suo subappaltatore nei 
casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: 
f~bls) l'operatore economico che presenti nella procedura di 
gara In corso 8 negli affidamenti di subappaltl 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state 
escluse se hanno proposto impugnazione awerso l'esctuslone o sono in 
tenninl per presentare Impugnazione, nonché a coloro che hanno 
Impugnato il bando o la lettera di Invito, se tali Impugnazioni non siano 
state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; 

hl !'9&Glus8GR9 il,,' GamJldat,,'-e agli ofle;qmfl"esG"'s#; 
b) 1/ rigetto della domanda di paneclpazJone del candidato e 

l'esclusione degli offerentli 
c) la decisione di non aggiudicare un appalto owero di non 

concludere un accordo quadro, a tutti i candidati; 
d) la data di awenuta stipulazlone del contratto con 

l'aggiudicatario, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente comma. 

va disposta se la sentenza o il decreto owero la misura Inlerdlttiva sono 
stati emessi nel confronti: dellitolare o del direttore tecnico, se 5i tratta di 
Impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se 51 tratta di 
società in nome collatttvo; del soci accomandatari o del direttore tealico, 
se si tratta di società In accomandita semplice; dei membri del consiglio 
di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, lYi 
6Qmprs&l/~stlteFi e pA'HWI'atoFi fl9~er,a/4 di direzione o di vigilanza o 
del soggetti muniti di poteri di rappresentanza, quali Instltor; e 
procuratori generali, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o 
del sodo unico persona fisica, owero del socio di maggioranza In caso 
di società oon meno di quattro soci, se si tratta di altro llpo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti del soggetti cessatl dalla carica nell'anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione non va disposta e Il divieto non si applica 
quando Il reato è stato depenalizzato owero quando è Intervenuta la 
riabilitazione owero quando Il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna owero In caso di revoca della condanna medesima. 

d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche 
riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, 
qualora: 

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara In 
çorso e---nGgU-alfklameRf' do' 6ubafJPfJItIJ documentazione o 
dichiarazioni non veritiere; 

a chiarire, in aggIunta ai membri del consiglio di 
amministrazione al quali è conferita la legale rappresentanza, per 
quali degli altri soggetti mlnull di legale rappresentanza opera 
l'esclusione anche al fine di individuare chiaramente I soggetti da 
controllare. 

presentazione in corso di gara di dichiarazioni 
non veritiere. GJJ affidamenti di subappalto 8wengono 
successivamente. Non si riesce a comprendere l'inserimento 
dell'esclusione prevlsla in tale lettera oltretutto la fattispecie legata 8 

fals9 dichiarazioni per glI affldamenll di subappalto è coperla dalla 
successiva leltera (-ter. 

';'~:""" 

~
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predisposto dall' ANAC con le linee guida di cui all'articolo 
83, comma 2. L"attrlbuzlone, nel certificato di esecuzione del 
lavori, delle categorie di qualificazione, relative al lavori 
eseguiti, viene effettuata con rlfarlmento aUe categorie 
richieste nel bando di gara o neU'avvlso o nella lettera di 
invito, nonché con "Indicazione· del subappaltatore In 
riferimento alle categorie delle lavorazioni affidate In 
subappalto. Qualora il responsabile unico del procedimento 
riporti nel certlncato di esecuzione del lavori categorie di 
qualificazione diverse da quelle previste nel bando di gara o 
neU'avvlso o nella lettera di invito, si applicano le sanzionI 
previste dall'articolo 213, comma 13, nel caso di 
comunlca:donl non veritiere. 

raggruppamento di cui 
all'articolo 45, per un determinato appalto, può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziarlo. tecnico e professionale di cui all'articolo 
83. comma l, leUere b) e c). necessari per partecipare ad una 
procedura di gara, e, In ogni caso, con esclusione del requisiti d.i 
cui all'articolo 80, ~i6W--4i 
quaIlJi~az:lone di BY' aU'artluolo 84, awalendosi delle capacità 
di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica del suoi legami con questi 
ultimI. Per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione del titoli 
di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte Il, lettera f), 
o alle esperienze professionali pertinenti. gli operatori economici 
possono tuttavia awalersi delle capacità di altri soggetti 5010 se 
questi ultimi eseguono direttamente I lavori o i servizi per cui tali 
capacità sono richieste. L'operatore economico che vuole 
awalersl delle capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale 
attestazione SOA dell'Impresa ausiliaria, una dichiarazione 
sottoscritta dalla stessa attestante Il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cuI all'articolo 80, nonché il 
posse.sso del requisiti tecnld e delle risorse o·ggetto di 
awalimento. L'operatore economico dimostra alla stazione 
appaltante che disporrà del mezzi necessari mediante 
presentazione· di una dichiarazione soUoscrllta dall'impresa 
ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendacl, ferma restando 
I~app[jcazione delrarticolo 80, comma. 12, nel confronti dei 
sottoscrittorl, la stazione appaltante esclude il concorrente e 
escute la garanzia, Il concorrente allega. altresl, alla domanda di 
partec1pazlone In origlnale o copia autentica Il contratto in virtù 

redatto secondo lo schema predisposto dall' ANAC con 
guida di cui all'articolo 83, comma 2. L'attribuzione, nel certificato di 
esecuzione del lavori, delle categorie di qualificazione, felative al lavori 
eseguiti, viene effettuata con riferimento alle categorie richieste nel 
bando di gara o nell'swlso o nella lettera di Invito, nonché con 
riferimento al contratto e agli eventuali atti Integrativi dello stesso, 
nonché con l'indicazione. del subappaltatore in riferimento alle categorie 
delle lavorazioni affidate in subappalto. Qualora il responsabile unico del 
procedimento riporti nel certificato di esecuzione del lavori categorie di 
qualificazione diverse da quelle previste nel bando di gara o nell'awiso o 
nella lettera di Invito, 51 applicano le sanzioni previste dall'articolo 213, 
comma 13, nel caso di comunicazioni non veritiere. 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di ' 
-.li. di cui agII arllcoll 45 e· 46, per un determinato 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 
economico, finanziario, tecnico e prOfessionale di cui all'articolo 83, 
comma 1. lettere b) e c), necessari per partedpare ad una procedura di 
gara, a, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80 
AOASt:.é " p06S9SS0 del FeEll:flsltl si ~l:JallficazleRa El' s!JI a/l'aRise/o 84, 
awalendosl delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica del suoi legami con 
questi ultimi. Per quanto riguarda I criteri relativi all'indicazione del titoli di 
studio e professionali di cui all'allegalo XVII. parte Il, lettera f), o alle 
esperienze professionali pertinenti. gli operatori economici possono 
tuttavia awalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi 
eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capadtà sono 
richieste. L'operatore economico che vuole awalersi delle capacità di 
altri soggetti allega, oltre all'eventuale attestazione SOA dell'Impresa 
ausiliaria. una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il 
possesso da pane di quest'ultima de1 requisiti generali di cui all'articolo 
80 nonché il possesso del requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
awalimento. L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante 
che disporrà de; mezzi necessari mediante presentazione di una 
dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutla la durata dell'appalto le l'Isorse necessarie di cui è 
carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendacl, ferma restando 
l'applicazione dell'articolo BO, comma 12, nel confronti dei sottoscrlltorl, 
la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il 
concorrente allega, altresl. alla domanda di partecipazione In originale o 
copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga 
nel confronti del concorrente a fomire I requisiti e a meHere a 
disposizione te risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

emesso In conformità non 
8 quanto indicato nel bando o nell'avviso, bensì anche con 
riferimento al contratto e agli eventuali atti fntegrativl deflo stesso 
debitamente approvati. 

economici defl'arl. 45 l'awallmento non sarebbe consentfto nel caso 
df affidamento di seN/zi di architettura ed Ingegneria In quanto gli 
operatori sono disciplinali dall'art. 46 Tale limltazfone 
all'awalimento si pone fn contrasto con la direttiva comunitaria e la 
giurisprudenza. Si propone quindi di Inserire anche la previsione 
dell'arllcolo 46. 

r~;1~ \~:é~r:: '(.; 
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concorrente a fornire I r8QulsiU e a mettere a 
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

ammesso 
dell'appalto o della concessione di lavori rient~inoi oltre ai lalJ'9ri 
~nt" opere per le (tuali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, Impianti e opere speciali. E' 
considerato rilevante, aHini della sussistenza deil presupposti di 
cui al primo periodo, che Il valore dell'opera superi Il dieci per 
cento dell1mporto totale dei lavori. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presenta codice, sentlto il Consiglio 
superiore del lavori pubblici, è definito l'elenco delle opere di cui 
al presente comma, nonché i requisiti di speclallzzazione 
richiesti per la lara 8seGuziene qualificazione al fini 
dell'oUenlmento dell'aUestazlone di qualificazione degli 
esecutori di cui all'articolo 84. che possono essere 
periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata in vigore di 
detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 15. 

ammesso 
della concessione di lavori rientrino, eltre alla'/orl ,uS'<aleRtt. opere per 
le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, Impianti e 
opere specialI. E' considerato rllevante, al fini della sussistenza del 
presupposti di cui al primo periodo, che Il valore dell'opera superi U dlecl 
per cento dell'importo totale dei lavori. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata In vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore del 
lavori pubblici, è definito l'elenco delle opere di cui al presente comma, 
nonché i requisiti di speclallzzazione richiesti per la (ere eSBsuzieRe 
qualificazione ai fini dell'ottenlmento dell'attestazione di qualificazione 
degli esecutori di cui all'articolo 84, che possono essere periodicamente 
revisionati. Fino alla dala di entrata In vigore di detto decreto, si applica 
l'articolo 216, comma 15. 

.e amministrazioni aggludlcatrlcl possono prevedere 
di gara l'obbligo, per I concorrenti, di produrre le analisi del prezzi 
mediante procedure telematiche. Le analisi del prezzi prodotte 
dall'aggiudicatario sono parte Integrante del contratto. 
2. Per l'aggiudicazione si applica 11 criterio dell'offerta 
economicamente plli vantaggiosa con elementi di valutazione solo 
matematici senza commissione di aggiudicazione. 
3. Gli elementi di valutazione tecnica riguardano la sostenlbUità e 

la qualHà dell'offerta, con particolare riferimento all'affidabilità 
organlzzatlva dall'operatore economico; la professionalità e la 
competenza del personale Impiegato nella commessa; le modalità 
operative attuate In cantiere; la qualità del macchinari e delle 
aHreuature. 
4. Gli elementi di valutazione economica, oltre al prezzo, riguarda la 
comparazione, con mezzi elettronici, delle componenti 
fondamentali dalle voci di prezzo dell'offerta nonché la coerenza 
della stesse con quanto Indicato nell'offerta tecnica. II valore 
attribuito al grado di sostenlbllltà dell'offerta costituisce un 
elemento di conferma o riduzione del punteggio attribuito al prezzo. 
S. L'organo che presiede la gara procede a.lla valutazione della 
congruità delle offerte In contraddittorio con gli operatori 
economici. In ordine all'Incidenza del costo del personale. In tal 
caso non si l'art. 97. 

dell'inciso "oltre ai lavori prevalenti". Sembrerebbe affermarsi che in 
ognI procedura In cui vi siano favori o componenti di partlco/are 
contenuto non sia ammissibile l'Istituto de/l'awaHmento. 

nuovo emendamento proposto per l'applicazione 
aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa con la 
procedura di acquisizione delle analisi prezzI In sede di gara risulta 
parilcolarmente efficace ai fini della verifica della congruità 
dell'offerta, In quanto consente di valorizzare il migliore rapporto 
qualità/ptezzo 6 l'applicazione di eramenti di valutazIone solo 
matematici evita la nomina di commissioni tecniche e la rapida 
conclusione delle procedure di gara, con Indubbi vantaggi per l/ 
mercato deg/fappalti. 
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per Iscritto. assegnando 
non inferiore a quindici giomi, la 

presentazione, per lscritto, delle spiegazionI. Essa esclude 
l'offerta solo se la prova fomlta non giustifica sufficientemente il 
basso livello di prezzi o di costi proposti. tenendo conto degli 

. elementi di cui al comma 4 o se ha accertato, con le modalità di 
cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa In 
quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui aWarticolo 30, comma 3. 
b) non rispetta gli obblighi di cui ali'artlcolo 105; 
c) sono Incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di. cui 

all'articolo 95, Gomma 9 comma 10 rispetto all'entità e alle 
caratteristiche del lavori, del servizi e delle forniture; 

d) Il costo del personale è Inferiore al-minlml salaRali 
retFllu::ltl'~ '"4IGa'l nelle 813139&lt9 tabeUe-al costo orario 
medio del lavoro stabilito dalle tabelle mlnlsterlall di cui 
all'articolo 23, comma 16. 

pagamento 
di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurative pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di Interesse legale applicato per ii periodo 
Intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 
forniture e l'assunzione del carattere di definitività del medesimI. 

applicazione di questo 
valutazione delle offerte. 

a le formule matematiche di 

7. Il presente articolo 51 applica al lavori pubblici a, In quanto 
compatibile, al servizi e alle forniture. 

_ la presentazione, 
per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta 5010 se la prova 
fomlta non giustifica sufficientemente Il basso livello di prezzi o di· costi 
proposti, tenendo conto degli elementi di. cui al comma 4 o se ha 
accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è 
anormalmente bassa in Quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 
b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 
c) sono Incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui 

all'articolo 95. oomma-9 comma 10 rispetto all'entità e alle caratteristiche 
del lavori, del servizi e delle forniture; 

d) ti costo del personale è Inferiore aJ--mimmi.--saIFiali retrlelcltl .. j 
ffidfGa.ti Rélle appesite tabelle al costo orario medio retrlbutivo del lavoro 
stabilito dalle tabelle mlnlsterial! di cui all'articolo 23, comma 16. 

pagamento 
cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 
ali'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per Il periodo Intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o-deUa vfJ,.TJlJGa di Gtml91Rfltà nel 
caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 
definltMU!. dei medesimI. 

corretta applicazione del costo della manodopera a qwua/i parti delle 
tabelle m/n/ster/ali occorre fare rfferlmento. le voci obbligatorie per 
qualunque tipo di impresa sono quelle retrlbutive. Le voci invece 
contributive possono variare In relazione afla situazione specifica di 
ogni Imprese. 

modifica proposta è conseguente alla modifica proposta 
102 finalizzata a dlstlnguero la disciplina del collaudo per J lavori da 
quelfe delta verifica di conformltlJ per forniture e servizi, individuando 
le relal/ve semplificazioni In riferimento agli Importi. 

modifica introdotta per I lavori al comma 
percentuale subappaltabile del 30% della categoria prevalente risulta 
ancor pIù limitativa in quanto sembrerebbe esclusa la 

't~r 'f'" .. 
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appalto ovunque espletate Gl'te fiol'tledono "Impiega di 
~ Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggatto attività ovunque aspletate çhe 
richiedono l'impiego di manOdopera, quali le forniture con 
posa In opera e I noli a caldo, sa singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'mporto delle prestazioni 
affidate o di Importo superiore a 100.000 euro e qualora 
"Incidenza dal costo della manodopera e del personale sia 
superiore al SO per cento dell'Importo dal contratto da 
affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma S, l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento 
dell'Importo lGOI'RpIe~ttg di lauorl. GeFi'hd o 
fomitUFe del lavori della categoria prevalente, per I lavori. 
Per I servizi e le forniture, tale quota è riferita all"lmporto 
complessivo del contratto. Per gli appalti di laV9f' ReR 
GG6titUiSGOR9 GomURque &\fBappalta le fOFnltuFB seRH 
ple6tazkm&-dJ maRodepsFaj 'e mmituFe, aOR posa lA opeRI e 
I Aoli a Galdo, ee eiRgoiaffR8Ate di-lmpaFtQ IRferhna aJ4...pef 
CleAto de"'ImPGFte delle pF8staztaAI amate o di Impmte 
'~re ~ qualora l'iRtldeAza dal costo dolla 
m~el peF60Rsle Fl9R sta supsrlore al 50 per 
aeRte dell'imperla del OOAtfatt9--da affidare. L'affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutU I sub~contrattl che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, Il nome del sub~ 
contraente, '1mporto del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidatI. Sono, altresl, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modlflche a tali Informazioni 
awenute nel corso del sub-contratto. E' altresl fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione Integrativa qualora l'oggetto del 
subappallo subisca variazioni e l'Importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 

4. I soggeW affidatari dei conlratti di cui al presente codice 
possono affidare in subappalto le opere o i lavori, I servizi o le 
forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nal bando di gara 
anche limitatamente a singole prestazioni e, per I lavori. sia 
Indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorarlonl, a 
qualSiasi c:ategoria appartengano, sono subappaltablli purché 
l'affidatario sia qualificato nella relativa categoria; 
b) all'atto dell'offerta abbiano Indicato I lavorl o le parti di opere 
owero I servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che 
Intendono subappaltare o concedere in cottimo: 
c) Il concorrente dimostri l'assenza In capo ai subappaltatori del 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

6, e' ~, 

maRedeJiera, Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'Impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e I noli a caldo, se 
singolarmente di Importo superiore al 2 per cento dell1mporto delle 
prestazioni affidate o di Importo superiore a 100.000 euro a qualora 
11ncidenza del costo della manodopera e dal personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Per I lavori, fatto 
salvo quanto previsto dal comma S, tutte le preStazioni nonché 
lavorazIoni, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabill e affldabltl In cottimo; l'eventuale subappalto del lavori 
della categoria prevalente non può comunque superare la quota del 
30 per cento dell'Impone GompJess/lJ'o del ;o,,"a"o di JaVGRj seA'Js 
o lem~ur:e dei 'al<8q de'fa eateg9ria .p-gl,.'t)",te Ile- f W\'6*" Per I 
se~i;~ le for~lture, tal~j quota è JrlferJia alr:mp~rto 'c~mple~;'IVO del 
contraUo. Pef gli appalti El! lavsr:l ReA G9stihMge9A'9 GOml.lmWB 
sl:ll:laJ:lpalts le fernitl:lre S9RZa J:lrestazteRe di maFIa depera. le tGmlture 
G&A-pesa iA 9pem 9 J no!.! a salde, se slRfi'91a,'m9Rt6 Glllffiperte IRfs.1Gf9 
~r GeRla ElEllI'lmJlsFle aelle ~Ai afflElate o ElllmJierte iAfariare 
a 100.99g BI::Ne a qyal9fs ,'IR6IdeR.za del seste dalla mSRedepsl'a a Elal 
fJ9f6eRale ReA sia 6ldpeFieFe al 50 per seAte dell'impeRa del 6eAtratte da 
aMdafe:. l'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, par tutti i sub-contrattl che non sono subappalti, stipulati per 
l'es~uzlone dell'appalto. il nome del sub-contraente, "importo del sub· 
contratto, "oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, ~Itresl, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
Infonnazlonl awenlJte nel corso del su~-contratto. E' altresl fatto obbligo 
di acquisire nuova autorizzazione Integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e I~mporto dello stesso sia Incrementato 
nonché siano variati i requisiti dì cui al comma 1. 

4. I soggetti affidatari del contrattf di cui al presente codice possono 
affidare in subappalto le opere o I lavori. i servizi o le forniture compresi 
nel contratto, prevla autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche 
limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori" sia indicata la 
categoria o le categorie per le quali è ammesso Il subappalto. Tutte le 
prestazioni nonché le" lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano. 
sono subappaltabill pUFthé l'affidatario sia q\:lallfioato Rella relativa 
oategoFla; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato I lavori o le parti di opere owero I 
servizi e le fomiture o parti di servizi e forniture che intendono 
subappaltare o concedere in cottImo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo al subappaltatorl dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. 

6. 

fonnulazlone che ristabilirebbe la prevlgente diSCiplina sul 
subappalto. 

Si chiede la soppressione di quanto indicato nel seguenti commi 4, 6 
e 7bls, in quanto anzitutto debba assere consentito al concorrente di 
partecipare alla gara con la sola categoria prevalente, facendo 
ricorso al subappa/to per le categorie di cui è sprowisto. In merito al 
7bls, In particolare non si comprende la modallta operativa di 
attuazione di ta/e nuova norma. 
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qualora gli 8p .. ",lt: ... 1 1 ......... 1 "' ..... 1.: 

per I quali ReA sia Ree88saJla u~ 
&peciaIizzaz.tene.--.ln tal Gasa il banda e a'/ ... Iso 'OR eul si 
huDelli la filala pnt"Jed9Ro tale ebbUge. E' obbligatoria 
l'Indicazione della terna di subappaltatori In sede di offerta, 
qualora la stazione appaltante ritenga necessario conoscere 
anticipatamente i nominativi del subappaltatorl e tale 
richiesta è Indicata nel bando di gara. L'Indicazione della 
terna di &ubappaltatorl non è obbligatoria nel caso di 
strumenti di acquisto e di negozladone massi a 
disposizione da centrali dl·commlttenza e aperti all'adesione 
delle stazioni appaltanti al sensi dalle vigenti disposizioni. 
Nel c.aso di appalti aventi ad oggetto più tlpologle di 
prestazioni, la tema di subappaltatorl va Indicata con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea 
prevista nel bando di gara e tale richiesta è specificata nel 
bando di gara. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante 
può prevedere ulteriori casi In cui è obbligatoria alla stipula del 
contratto l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui 
all'articolo 35. 

corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cuI Il 
RUP dipende. I Contratti di appalto nel settori ordinari e nel 
seHorl speciali possono essere modificati senza una nuova 
procedura di affidamenlo nel casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono 
state previste nei documenti di gara iniziali In clausole chiare. 
precise e inequlvocabili, che possono comprendere clausole di 
revisione del prezzi. ·Tali clausole fissano la porlata "e la natura di 
eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 
essere Impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e 
del costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche 
che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 
o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi al lavori, le variazioni 
di prezzo In aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base del prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per 
['eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 
originario e comunque in misura pari alla metà. Per I contratti 
relativi a servizi o fomiture stipulati dai soggetti aggregatorl 

~ ............ ....,ll GerMI 9 fGmitl:lFe sia Eli· 
sellile Eli (lui all'artiGolo-35 e per lite ImpaFla peFi 9 sldperiere a €Ilda ReA sia ABsessarla liRa paFtl991~re 
apeGk!ltaa:BeFle. lA tal Gasa Il baRde e a'''46e "'9A sui si IRdiee la gara 
pre"edeR9 tale ebbllga. E' obbligatoria l'indicazione della tema di 
subappaltatorl in sede di offerta, qualora la stazione appaltante ritenga 
necessario conoscere anUcipatamente I nominativi del 5ubappaltatori e 
tale richiesta è indicata nel bando di gara. L'indicazione della tema di 
subappaltatori non è obbligatoria nel caso di strumenti di acquisto e di 
negozlazione messi a disposizione da centrali di committenza e aperti 
all'adesione delle stazioni appaltanti al sensi delle vigenti disposizionI. 
Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la tema 
di 6ubappaltatori va Indicata con riferimento a ciascuna ·tipologla di 
prestazione omogenea prevista nel bando di gara e tale richiesta è 
specificata nel bando di gara. Nel bando o nell'awiso la stazione 
appaltante può prevedere ulteriori cast in cui è obbligatoria alla stipula 
del contratto l'indicazione della tema aRGlle sotto 1e Baglle di Qui 
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In ;"' " slIbappaltatoFe abbia pFéS9RtatG'Offelta nell'ambite de, 
medesimo pt:OOedlmaMa di gal'-8, a eGRdlz:19ne Ghe4ale 'aGilità sia 
stata pr:eslsata RBgli a"i di gaFa. 

corso 
validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante culli RUP dipende". I contratti 
di appalto nel settori ordinari e nel settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nel casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state 
previste nel documenti di gara IniZiali In clausole chiare, precise e 
Inequlvocabili, che possono comprendere anche clausole di revisione 
del prezzi, nonché opzioni In conformità aU'art. 35, comma 4. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere Impiegalè, facendo 
riferimento, nel caso'di clausole di revisione prezzi, alle variazioni del 
prezzi e dei costi standard, ave definiti. Esse non apportano modifiche 
che avrebbero l'effetto di alterare la. natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro. Per i contratti relativi al lavori, le variazioni di prezzo 
In aumento o In diminuzione possono essere valutate, sulla base del 
prezzari di cui ali' articolo 23. comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al 
dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque In misura pari 
alla metà. Per I contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti 
aggregatori restano ferme le disposizioni di cui ali' articolo 1, comma 

come 
i/ contenuto delle modifiche 

consentite. La man.cata previsione del termine opzioni all'Interno 
dell'art. 106 crea difffcofta operative nell'applicazione della 
disposizione In quanto sembra consentito solo modifiche collegate a 
revisionI prezri, di cui peraltro riesce diffìclle quantificare 
p,evenllvamente nmporto. La previsione dell'art. 106 è jnoltre 
collegala al/'art. 35 Il quale prevede che nella determinarione del 
valore de'l'appalto occorre tener presenti anche il valore del/e 
opzioni. 

)@.;"'>, 
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hanno modificato un contratto neUe situazioni di cui al comma 1, 
lettere b) e c), pubblicano Un avviso al riguardo nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le 
Infonnazlonl di cui all'allegato XIV, .parte l, lettera E. ed è 
pubblicato confonnemente all'articolo 72 per I settori ordinari e 
all'articolo 130 per I settori specIali. 

modificato un contratto d/Importo 
all'arl. 35, nelle situazioni di cui al comma 1. Iettare b) e c). pubblicano 
un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale 
avviso contiene le InformazIoni di cui all'allegato XIV, parte l. lettera E. 
ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per I settori ordInari e 
all'~rtlcol0 130 per I settori speciali. 

,,~1r;\~~~v~.!;'~~~;';'~":f"1~J'.';<!~,~?!"";:;:' ~"!"~~~ ,,~·.'~I'!'-,~ 1 ~- •• "~ 

defle Unione Europea per qualunque Imporlo anche nel caso In cui 
una variante accede ad un appalto di Imporlo inferiore alla soglie di 
cui all'art. 35 e quindi non pubblicato suf/a GUUE. Con la proposta di 
modifica si vuole chiarire che tafe previSione sI applica agli apparti di 
Imporlo pari o superiore alfe soglia comuni/aria come previsto dalla 
Dlrattlva. 

dell_avorllnsQrgano·(pei" 4.-- ave -~uccèsslv~mente .alla· consegna 'del'iavori' Insorgano, per 'cause Si propone 
.. forza magglorej ..... ~rcostanZé . ."c~e impréved,ibi\i" ,: o' ':& 'J6~ mag_giore. ;ciroostanze èl:'le" irnpQplscano comunicazione è Ipotesi generale che deve 

Imp~discano. -parzialme.nte 1\, regolare _~volgi~ento del :.Iavpri, parzialmente" Il '. regolare svolglmènto' dàl I~vorl. 'r'es"~utor~ -è tenuto a sospensfonle non sono a quelle del comma 4. 
l'e,seculore-:è,.tehuto a pro~egulre,.le.'parti di, lavoro' ~s~g~lblU, proseguire le', parti :-dl ,!av9ro.'·:eseg!Ji_pillj:','m~ntre, sI' proweqe alla 
mentre ,si prowede:. 'alla, sospensione par;zlale' del lavol'! ~" _non 50spenslone.p~rzlale del,.lavorl,nsm ,esegul~lIi; da,Tidone ~tt.Q in ·çapposlto 
eseguibili, dand.one: atto 'I~' apposlto:.v~rbale.; Le. co.ntestazionl verba!e.:, Le contestB;zioni 'dell'es,écutore in merito . alle ·sosp.enslonl·de.l 
deWesecutore In merito alle'.soSpenslonl çellav9r1·sono ls~tte_a lavo~,~ono l.scrltt~_à-Rena·di."d~cad~za':nei verbali di sòspen$I.one e,di 
pena- di dE!cade~ nei' :verbaU, di sospensione- e··di ripreSa'~del ripresa del.lavorl,'.salvo che per-le sospenslonl·,lnizialmento·legIttlme. per 
lavori, salvo ,chE!:p~r -1e' 50~pen9iool Inlzlaf~è:n'e :I$glttiin~j'p~r. 'le le-:.QuaU· è· ~uffièieJit~·:l'iscrlzion.a ·ne,t verba,le'dl:'ripr~,sa dal; laVOri: qualo_ra 
q'l!ail :·è, sufficiente -)lisorlzione; _ ne!". verq,al.e _di, tlp:re~à, d~I" laYò.fI: l'.eseç,uto~e _nq~: IntElive~ga.'alla :flrrrl~. d~I:-v:erbali :~.-sl, rifiuti QI ~ttò~~efll, 
qualoraJ'esecUtorfil non,1nteryenga'alla ,firma del;.veroall 0'51 rifiuti deve "farr,a _:,~sp.res.sa: "tis_er'Va"'sul' __ reglstr:o ,cdi . contabUltà_,',.Ql:la~d9 ' la 
d('sQHoscriverll. ,·;.deve', farne:' espress.a ~'rlser:va, s.uJ)e91s~ '-dl 606pe~tsI9n.,~~p,,,,,,~ ,1I_~0-è&4e~p9 f;l.aAlI:.aUYa,le'ea~pl_eBBI,.·G II 
contabllltà~' .quando la ,sospensione. slJPera'.lLquarto.,del_ Itetr'po ~8abU~ '-~el.. pr_9ç~éil.~à:, 3'''4$", ,;a.U'''~ nç. , Ih ':i;~60:":dl 
con~ttl;lal,e -complessivo '.11 responsabile. del',procedimentO ·.dà m&R68;ta 9-··ta~'t(4t -:B~,it1Y_AI~~iaha' I:~~G _'FF~gB, ,."RB "$a~CJRG 
awiso··all'ANAC;, In caso' dl',mancata O: tardlva.-comunlpazione ~istF'-tl ... ~ .. al1~ $ZI.oAe' appaltan~ .. -4l,··h~p_oFte :sofflPr:e_so tAl GO 
1.'f\.NAC: _irroga,-. _yna ~'.sanziorie_ 'amministrativa- "~Il~·:,'-s~~ion~ &-2OO-eUro p'eF,gIGfA~ d'-~taid~h 
appaltante di'lmporto_cOTllpreso tra·50:e:,2OQ_.euro;_per giorno,di 4. bis Quando la sospells/one supera Il quarto del' tempo 
ritardo. contrattuale complessIvo Il responsabile del procedimento da 

, awlso al/'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione 
l'ANAC I"oga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante 
d/Importo compreso tr~ 508 200 euro per giorno di ritarda. 

comma 
amministrazioni - aggludlcatrlcl destinano ad un apposito 
fondo risorse finanziario In misura non superiore al 2 per 
cento modulate sull'Importo dei lavori, servizi e forniture, 
posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dal 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per Investimenti, di 
valutazione preventiva dei progetti, di predlsposizlone e di 
controllo delle procedure di gara e di esecuzione del 
contratti pubblici. di RUP, di direzione del la'vorl ovvero 
direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di 
collaudatore statico ave necessario per consentire 
l'esecuzione dol contratto nel nsoetto del documenti a basa 

_ comma 
aggludicatrici destinano a un apposito fondo risorse finanziarle in misura 
non superiore al 2 per cento modulate sull'Importo del lavori. servizi e 
fomlture posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le 8"lvità di programmazione 
della spesa per Investimenti. per la verifica preventiva dei progetti, di 
predlsposlzione, di gestione e di controllo delle procedure di gara e di 
esecuzione del contratti pubblici, di responsablle unico del 
procedimento, di direzione del lavori owero direzione dell'esecuzione e 
di collaudo tecnico amministrativo owero di verifica di confonnltà, di 
collaudatore statico ave necessario per consentire l'esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, del 
tempi e costi prestabilltl. Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudlcatricl per le Quali sono In essere contratti a 

:f.-:l'!;l::t=1~~,r:-r~1L":!i4~,*;'~- .. mq: 
modjfiche introdotte sono finalizzate 

per /e quali può essere riconosciuto I7ncentlvo ed a chiarire 
l'applicazione nel caso di contratti per I qU811 è necessaria la nomina 
del direttore dell'esecuzione. 
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non 
aggludleatrlcl per le quali Bono In essera contratti o 
convenzioni che prevedono modalità diverse per la 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dal propri 
dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una 
centrale di committenza possono destinare Il fondo o parte 
di esso al dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui 
al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso In cui è nominato Il direttore 
dell'esecuzione. 

somma urgenza puo essere 
in forma diretta ad uno o più operatori economici individuati dal 
responsabile del procedimento o dal tecnico 
dell'amministrazione competente. 

si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il fondo o 
parte di esso al dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al 
presente comma si applica agli appalll relativi a servizi o fomlture nel 
caso in cui. sulla base di quanto previsto nell'atto di cui iilll'art. 31 
comma 5, deve essere è nominato Il direttore dell'esecuzione. 

quota non 
Soggetti Aggreriatorl al sensi dell'aTt. 9, comma 9, del Testo del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 -«Misure UlTlentl per la· 
competitività s la giustizia sociale", convertito In legge 23 giugno 
2014, n. 89, può essere destinata, a titolo di salario accessorio, al 
personale effettivamente Impiegato nello svolgimento delle attivItà 
del Soggetti Aggregatorl medesimi, qualora le stesse comportino 
un aumento di produttivi'., ai sensi dell'aTt. 45 del Decreto 
Isg/slatlvo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sutrordlnamento 
de/lavoro alle dipendenze delle amminlstrarlanl pubbliche". 

fornIture di somma urgenza 
essere affidata In forma diretta ad uno o più operatori economici 
Individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico 
dell'amministrazione competente. 

15, lett. k, del CCNL 01.04.1999 del comparto Reglonl-Entlloceli, In 
quanto gli Enll locali che si sono candidati a svolgere il ruolo di 
"Soggetto Aggregatore" (di cuI al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, recante: «Misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociate'1. espletano le atuvltà 
connesse in aggiunta alle loro molteplicI attività istituzionatJ, oltre al falto 
che è necessario che si qualifichino tramite Iscrizione nell'apposito 
elenco nazlonala redatto dall'Anae, previa verifica del requisiti 
richiesti. 
D'altro canto, sono stati stanziati del fondi proprio per finanziare le 
attlvita svolte dal Soggetto Aggregalore (al sensI dell'arl. 9, comma 
9, del DL n. 66 del 2014). 
Dunque, sebbene sia auspicabile che detti finanziamenti vengano 
Impiegati, tra l'altro, per Interventi dI Innovazione strumentale, per la 
formazione del personale e/o per l'acquisizione di experllse esterno, 
sarebbe utile la loro ulillz:zazione in parte anche a titolo di salario 
accessorfo, consentendo in tal modo di avere una leva per attrarre 
personale altamente qualificato In tale settore, oltre ad essere una 
leva remunera.tlva dell'aggravio del carico di lavoro del personale 
rispetto alle attivItà istituzionali dell'en/e. 
Tenuto conto del quadro normativa vigente, confermato dall'articolo 
15, comma 2. lettera k) del CCLN 10 aprile 1999, coma è noto 
possono essere utilfzzate per finanziare il saiario accessorio 
unicamente le risorse che specifiche disposizioni dI legge finalizzano 
a lale scopo. 
Si ritiene pertanto necessario Introdurre il comma 6 all'aft, 113 
prop"rio per consentire di remunerare 1/ maggior apporto produWvo 
del personale assegnato allo svolgimento delle attlvità del Soggetti 
Aggregatorl. 

~ (, .. < .... ;. " .. ' 
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data di entrata in vigore del presente codice, sono O restano abrogati, In 
partlco·lare: 
art. 5 comma 1 del decreto legge n.79 del 1997; 

proposte si vuole da un lato operare un ril 
normativa rlparlando la disposizione contenuta nel OL 79/1997 ne/ 
codice e dafl'altra riaffermare il principio di divieto di anticipazione e 
prevedere fe ipotesi di deroga. Le ipotesi previste sono legate ad 
attività cofinanziate da parte de/l'UnIone europea in quanto nella 
normativa di riferimento è prevista l'anticipazione e agli affidamenti 
in ambito di proiezione civile al fine di facil/fare l'esecuzione del 
contratti in tali Ipotesi. 

~:~: ~ 
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PuNTO 4) ORDINE DEL GIORNO UNIFICATA 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO LEGISLATIVO 

18 APRILE 2016, N. 50 (AG 397) 

PARERE POSITIVO 
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Premessa 

Il decreto legislativo n. 50 del 2016, recante il nuovo Codice dei contratti pubblici, è stato 
adottato in attuazione della legge delega n. 11/2016 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
19 aprile 2016. 

A quasi un anno dalla sua entrata in vigore, il Governo si è awalso della facoltà concessa 
dal comma 8 dell'articolo l della delega succitata, per adottare disposizioni correttive e 
integrative del predetto Codice. 

10 schema di decreto correttivo è stato approvato dal Consiglio dei Ministri, in via 
preliminare, lo scorso 23 febbraio ed assegnato quindi alle Commissioni Parlamentari 
competenti per l'espressione del parere, che dovrà essere reso entro il 5 aprile p.v., dopo 
quello del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata. 

Lo stesso decreto dovrà essere approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri entro 
il 19 aprile p.v .. 

Al fine di fornire elementi utili alla valutazione complessiva del decreto per l'impatto che 
lo stesso ha sugli acquisti di lavori, beni e servizi per i Comuni e le Città Metropolitane, 
l'Associazione ha predisposto il seguente documento di sintesi delle principali 
problematiche di interesse e delle allegate proposte emendative. 

************************************************* 

L'ANCI ha proposto, prima in Cabina di Regia e poi in sede tecnica di Conferenza 
Unificata, una serie di proposte emendative che mirano tutte ad una maggiore 
semplificazione e correzione dei punti che, anche alla luce dei questionari 
somministratati dalla stessa Cabina di Regia, presentavano maggiori criticità. Molte delle. 
proposte dell'Associazione hanno trovato accoglimento nello schema di correttivo di cui 
sopra. Su tali questioni - di cui se ne riportano di seguito le principali - si segnala la 
massima attenzione da parte del Parlamento, chiedendone la condivisione in quanto 
trattasi di correzioni di buon senso, ragionevolezza e di semplificazione delle procedure 
relative agli appalti pubblici: 

1. Inclusione anche delle Città Metropolitane tra i soggetti gualificati di 
diritto in base all'articolo 38 del Codice 
L'accoglimento di tale proposta dell'ANCI contenuta nella riformulazione 
dell'articolo 38 del Codice, consente alle Città Metropolitane peraltro già 
qualificate, al pari dei soggetti aggregatori regionali ex articolo 9 comma 2 di 
66/2014·, di dover ricominciare tutto daccapo per qualificarsi come centrale unica 
di committenza. 

2. Semplificazione dei livelli di progettazione richiesti per le manutenzioni e 
ampliamento possibilità appalto integrato 
L'ANCI è stata la prima a segnalare la difficoltà di porre a base di gara, qualunque 
gara ad esclusione del ppp, il solo progetto esecutivo. 
Tale criticità, segnalata peraltro nel corso di due diverse audizioni parlamentari 
dell'ANCI, era di immediata evidenza per le manutenzioni. 
Il Governo ha accolto tali osservazioni e proposte di correttivo, prowedendo alla 
riformulazione dell'articolo 23 del Codice Appalti e rinviando proprio per le 
manutenzioni ad un ulteriore decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
che disciplinerà una "progettazione semplificata" proprio per le manutenzioni. 
Positiva è anche la correzione dell'articolo 59 che consente di appaltare la 
progettazione esecutiva e la realizzazione di opere nei casi in cui l'elemento 
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tecnologico o innovativo delle stesse sia prevalente rispetto all'importo complessivo 
dei lavori. 

3. Estensione degli incentivi per funzioni tecniche anche alle CUC ( articolo 
1131 
Positivo è anche l'accoglimento dell'estensione degli incentivi per funzioni tecniche 
anche alle Centrali Uniche di Committenza (quindi anche Città Metropolitane). Se 
la costituzione delle centrali uniche di committenza assume un ruolo centrale 
nella riforma copernicana del nuovo codice degli appalti fondata sui principi di 
aggregazione e qualificazione, è stato opportuno esplicitare che il fondo degli 
incentivi per le funzioni tecniche sia utilizzabile anche per il personale che vi 
lavora. 

4. Esplicitazione della possibilità di redigere un certificato di regolare 
esecuzione in luogo del collaudo per lavori fino a 1 milione euro ( articolo 
1021 
li correttivo approvato dal Governo accoglie una richiesta dell'AN CI di lascare alle 
stazioni appaltanti la facoltà di sostituire il collaudo con il certificato di regolare 
esecuzione per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e non superiore 
a 1.000.000 di euro. 

5. Abrogazione dell'obbligo di indicazione della tema di sub appaltatori per 
appalti di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alle soglie ( 
articolo 105/. 
Molto positivo l'accoglimento anche di quest'obbligo che costituiva un indubbio 
aggravio della procedura. 

************************************************* 

Pur valutando positivamente e sostenendo dunque l'accoglimento delle suddette proposte 
correttive anche da parte del Parlamento, l'AN CI, in sede tecnica di Conferenza Unificata, 
ha proposto un ulteriore pacchetto di emendamenti che qui si allegano e di cui si 
riportano, in sintesi, quelli fondamentali: 

1. Esclusione dei servizi sociali dagli obblighi di cui agli articoli 37 e 38 del 
Codice dei Contratti (abrogazione comma 5guinguies articolo 142) 
La nostra proposta mira ad escludere dall'obbligo di centralizzazione e 
qualificazione delle stazioni appaltanti, i servizi sociali di cui all'allegato IX del 
Codice, che hanno una loro peculiarità e specificità legata al tessuto economico 
sociale dei singoli territori. Non chiediamo di escluderli dall'ambito di applicazione 
dell'intero Codice Appalti ma unicamente dall'obbligo di acquistarli esclusivamente 
tramite CUC o altro soggetto aggregatore. Ciò consentirebbe a tutti i Comuni di 
non doversi obbligatoriamente aggregare o servirsi di una centrale unica di 
committenza ovvero dimostrare di avere i requisiti per qualificarsi come stazione 
appaltante autonoma, ad esempio per aggiudicare l'appalto di assistenza 
domiciliare agli anziani o di gestione di un centro di accoglienza di richiedenti 
asilo. Tutti i Comuni potrebbero farlo dunque autonomamente e senza 
qualificazione ma nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e con le 
modalità di aggiudicazione previste da codice appalti. Peraltro, la specificità e la 
peculiarità dei servizi sociali è già riconosciuta dall'articolo 140 del Codice dei 
Contratti che specificamente individua negli articoli successivi la specifica 
disciplina per gli affidamenti, quindi la proposta risulta coerente con l'intero 
impianto normativo. 
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2. Eliminazione dell'obbligo di individuazione di ambiti territoriali di 
riferimento per le aggregazioni dei Comuni non capoluogo (abrogazione 
articolo 37 comma 5\ 
La nostra proposta è finalizzata a tutelare il principio di volontarietà dei Comuni 
nell'individuazione del miglior percorso di aggregazione. Sono già attive CUC 
costituite nelle fonne di Unioni di Comuni o Convenzioni o Consorzi, si tratta di 
un processo partito nel 2014 che sta cominciando a dare i propri frutti. 
lntervenire con l'obbligo di ambiti anche non coincidenti con quanto già presente 
sul territorio rischia di bloccare il processo su cui invece occorre investire. E' solo 
su base volontaristica che possono avvenire le aggregazioni e non su un modello di 
ambito territoriale che per altre funzioni ha sistematicamente fallito. 
Si sottolinea infme che la difficoltà di attuazione di tale disposizione è dimostrata 
dal fatto che il MEF non ha ancora provveduto ad elaborare i criteri per 
l'individuazione di tali nuovi ambiti. 

3. Procedure di somma urgenza (modifiche articolo 163\ 
Le proposte dell'ANCI mirano da un lato a sistematizzare alcune deroghe al Codice 
Appalti in caso di emergenze di protezione civile, dall'altro a semplificare la 
procedura che prevede, nei casi di emergenze quali ad esempio il terremoto, per gli 
acquisiti di beni e servizi non ricompresi in un elenco prezzi, di fissare un prezw 
provvisorio, di aspettare il giudizio di congruità dell'ANAC su tale prezzo 
provvisorio e di procedere alla liquidazione del 50% del dovuto nelle mOre del 
giudizio ANAC. 

4. Ulteriori semplificazioni nei livelli di progettazione (articolo 23 comma 6 e 
16\ 
La proposta ha come fmalità di semplificare e ridurre i campi d'indagine per la 
redazione del progetto di fattibilità per la realizzazione di opere pubbliche. 

5. Semplificazione requisiti per progettazione interna ( articolo 24) 
La proposta emendativa corregge l'eccessiva rigidità della norma e consente la 
possibilità per i tecnici dei Comuni, soprattutto per i piccoli e medi, di firmare i 
progetti avendo, in alternativa all'abilitazione all'esercizio della professione e 
all'iscrizione all'albo professionale, così come prevede il decreto correttivo, il 
possesso di un'anzianità di servizio di almeno 5 anni. 

6. Riduzione oneri contratti sottosoglia (articolo 36\ 
La proposta emendativa mira ad una semplificazione e riduzione dei costi, nei 
contratti sottosoglia, per consentire la pubblicazione dei bandi relativi a contratti 
di lavori, servizi e forniture, in Gazzetta Ufficiale, per estratto e non per intero. 

7. Flessibilità per la Qualificazione (articolo 38\ 
La proposta è di diversificare e quindi di attribuire maggiore flessibilità ai dei 
requisiti tecnico organizzativi per ottenere la qualificazione. La finalità è quella di 
consentire alle centrali di committenza di chiedere la qualificazione in base alle 
funzioni che intende svolgere. 

8. Semplificazione commissioni aggiudicatrici (articolo 77) 
La proposta emendativa mira a semplificare la composizione delle Commissioni 
giudicatrici, per appalti di lavori, servizi e forniture sotto soglia e non 
particolarmente complessi, attraverso la nomina esclusivamente di componenti 
interni, compreso il Presidente. 

9. Semplificazione disposizioni su PPP (articolo 180\ 
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La proposta - in materia di realizzazioni di opere in partenariato pubblico-privato -
mira ad eliminare un'incertezza interpretativa che potrebbe avere conseguenze 
sulla buona riuscita del contratto ed essere causa di molteplici contenziosi. 

A seguito delle riunioni tecniche in Conferenza Unificata e ai suesposti emendamenti 
considerati fondamentali e prioritari per l'Associazione, registriamo con soddisfazione 
l'accoglimento da parte del Governo delle seguenti proposte emendative: 

1. Servizi Sociali: viene accolto, anche se con riformulazione, la proposta dell'Anci di 
escluderli dall'obbligo di aggregazione ma non di qualificazione. Trattasi di 
modifica molto importante in quanto consente per appalti legati alla peculiarità dei 
territori e delle specificità locali di procedere in modo autonomo per i relativi 
affidamenti. 

2. Elaborati per appalti a misura: è stata condivisa, pur se rimessa al Parlamento, 
la misura di semplificazione che elimina il computo metrico estimativo come 
elaborato obbligatorio del contratto. 

3. Per i Piccoli e medi Comuni favorire la progettazione intema:condivisa, pur 
rimettendone la valutazione al Parlamento, la proposta di consentire, in 
alternativa all'abilitazione obbligatoria per tutti i dipendenti tecnici, il possesso di 
una congrua anzianità di servizio. 

4. Contratti sottosoglia: è stata accolta, pur se rimessa al Parlamento, la proposta 
che semplifica ulteriormente le procedure sotto soglia e quindi di modico valore 
economico. 

5. Abrogazione gli ambiti territoriali obbligatori: condivisa, pur rimettendone la 
valutazione al Parlamento, la proposta di abrogare la norma ( articolo 37 comma 
5) che prevede un decreto del Mef per la definizione di criteri per gli ambiti 
territoriali ottimali per le gare d'appalto. Il Mef ha espresso parere positivo 
sollevando solo un'eccezione rispetto alla violazione della legge delega n. 11/2016. 
L'Anci ribadisce che nOn era un principio di delega e auspica che la correzione sia 
condivisa dal Parlamento. 

Alla luce delle proposte accolte prima in sede di approvazione dello schema di decreto 
correttivo dello scorso 23 febbraio U.S. e poi in sede tecnica di Conferenza Unificata, 
l'ANCI esprime pertanto un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo con lo 
schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (AG 397), ribadendo tuttavia la necessità che le ulteriori 
proposte emendative in allegato al presente documento trovino accoglimento in 
Parlamento. 
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Legenda ** emendamenti fondamentali 
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Art. 3 
Defini#oni 

Al comma l lettera ggggg-quater) dopo le parole "il documento" aggiungere le seguenti "di 
cui all'articolo 21 comma 8 in cui" sostituire le parole "sono individuate ed analizzate" con 
le seguenti "è individuata la soluzione che presenta il miqlior rapporto tra costi e benefici 
per la collettività tra" e dopo le parole "soluzioni progettuali alternative" aggiungere la 
parola "analizzate" 

Motivazione 

L'emendamento proposto è necessario per chiarire che il documento di fattibilità delle 
alternative progettuali ha lo scopo di individuare, tra le tante analizzate, un'unica soluzione 
progettuale 

Art. 3 
Definizioni 

Al comma l dopo la lettera ggggg-octies) aggiungere la seguente lettera 

ggggg-novies) - "Progetto integrale di un intervento" , un progetto elaborato in forma 
completa e dettagliata in tutte le sue parti, architettonica, strutturale e impiantistica. 

Motivazione 

L'emendamento ha la necessità di riportare la definizione di cui all'art. 3 comma 1 letto m) 
del D.P.R. 207/10 in quanto la dizione di progetto integrale è utilizzata, senza definirla, 
nella linea guida ANAC n. 3, nella parte riguardante le incompatibilità tra RUP e progettista 
o direttore dei lavori. 

Art. 3 ** 
Definizioni 

Al comma l dopo la lettera ggggg-novies) aggiungere la seguente lettera: 
ggggg-decies) 
"manutenzione (preventiva, ordinaria e straordinaria): la combinazione di tutte le azioni 
tecniche, specialistiche e amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a 
mantenere o a riportare un'opera o un impianto nella condizione di svolgere efficacemente 
la propria funzione"; 

conseguentemente 

all' art. 216 comma 4 eliminare la parola "ordinaria" e sostituirla con le parole: "così 
come definiti all'art. 3 lett ggggg-novies" e dopo le parole: "del presente codice," 
aggiungere le seguenti: "e previa valutazione del RUP". 

Motivazione 

La proposta di eliminazione all'articolo 21 6 comma 4 della parola "ordinarie" si rende 
necessaria perchè altrimenti si creerebbe un ingiustificato aggravamento del procedimento 
in fase di affidamento, connesso con l'elaborazione di livelli progettuali immotivati rispetto 
alla tipologia di intervento manutentivo, pur salvaguardando la necessità di garantire livelli 



di approfondimento progettualt secondo la complessità tecnica afferente la tipologia di 
manutenzione, attestata dal RUP. 
Si pensi alle manutenzioni riparative o di pronto intervento, spesso di modesti importi le 
quali richiedono celerità, nonché procedure snelle. Senza questo emendamento la 
stragrande maggioranza dei comuni sarebbero costretti, per tali fattispecie, a predisporre 
numerosi elaborati progettuali che comporteranno un inammissibile allungamento dei 
tempi, ed aumento dei costi. 
È pertanto speculare la proposta di introduzione all'art 3 , sulle definizioni, del concetto di 
manutenzione preventiva, ordinaria e straordinaria. 

Art. 21 
Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici 

Al comma 3 sostituire le parole "articolo 23, comma S' con le seguenti "articolo 3 comma 1 
lettera ggggg-quater in coerenza con il quadro esigenziale i cui contenuti sono definiti nel 
decreto di cui al comma 8" 

Motivazione 

In coerenza con le modifiche proposte all'articolo 23 comma 5, laddove è stato stralciato il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali, essendo tale documento chiaramente 
attinente alla fase di programmazione dei lavori, e dunque all'articolo 21, e non all'articolo 
23, per cui il richiamo non potrà che essere alle definizioni di cui all'articolo 3. Inoltre si 
propone il richiamo al documento quadro es;genziale da condursi nell'ambito della più 
ampia pianificazione dell'amministrazione, come richiamata nella rubrica del Titolo ili ma 
non sviluppata nell'articolato. Tale momento pianificatorio è infatti propedeutico alla 
programmazione triennale e biennale di seguito illustrata. 

Art. 23 
Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori 

nonchè per i servizi 

Al comma 3, primo periodo dopo le parole" Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo" aggiungere le seguenti "sentita la Conferenza Unificata" e sopprimere il secondo 
periodo e al terzo periodo aggiungere in [me le parole "primo periodo" 

Motivazione 

L'emendamento è proposto in coerenza con quanto stabilito in modifica all'art 21 comma 8 
dal momento che il quadro esigenziale è documento appartenente alla fase di 
programmazione. 

Al comma 3 bis dopo le parole "su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici" 
aggiungere le seguenti parole "sentita la Conferenza Unificata", e aggiungere il seguente 
periodo "Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma precedente, si 
applica l'articolo 216, comma 4, primo periodo." 

Motivazione 

Si ritiene opportuno la condivisione di entrambi i decreti 
significativa sulle realtà locali. 

quali impattano in maniera 
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Al comma 5 sostituire il primo periodo con il seguente un progetto di fattibilità tecnica ed 
economica sviluppa la soluzione che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la 
collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire come 
individuata dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3 
comma 1 lettera ggggg-quater)" 

Sopprimere il secondo e terzo periodo e le parole "Nella seconda fase di elaborazione, 
qualora sia elaborato in due fasi, esso" e sostituirli con le seguenti parole" n progetto di 
fattibilità" 

Motivazione 

In coerenza all'emendamento di cui all'articolo 21 il documento di fattibilità delle 
alternative progettuali non attiene alla fase di progettazione e quindi se ne propone lo 
stralcio dal presente comma. Peraltro si evidenzia che, se lo scopo dell'emendamento fosse 
quello di consentire all'amministrazione la scelta di redazione del progetto di fattibilità in 
un 'unica fase piuttosto che in due fasi, tale obiettivo non è comunque realizzato. Infatti 
all'articolo 21 è stata disposta la redazione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali per qualunque opera oggetto di programmazione triennale, escludendo con ciò 
la possibilità di scegliere tra la soluzione monofasica e la bifasica, salvo che per le opere 
non rientranti nella programmazione medesima, ossia di importo inferiore ai 100. 000 euro. 

Art. 23 
Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori 

nonchè per i servizi 

Al comma 6, primo periodo abrogare le parole da "idrologiche' a "urbanistiche" 

Al comma 16, all'ultimo periodo dopo le parole" n costo della manodopera" aggiungere 
"come specificato dall'articolo 95 comma 1 (J' 

Motivazione 

Gli emendamenti sono finalizzati da un lato a semplificare e ridurre i campi di indagine su 
cui svolgere progetti di fattibilità e dall'altro a risolvere una criticità applicativa già emersa 
nel recente passato nell'ambito di applicazione di una analoga previsione normativa. 

Art. 24 ** 
Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di 

lavori pubblici 

Al comma 3 primo periodo dopo le parole "abilitati all'esercizio della professione" abrogare 
le parole "iscritti al relativo albo professionale" e aggiungere "ovvero che posseggono una 
anzianità di servizio di almeno 5 anni" 

Motivazione 

L'emendamento corregge l'eccessiva rigidità della modifica normativa che aggiunge alla 
semplice abilitazione anche l'iscrizione all'albo professionale come requisito necessario per 
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la progettazione. Ciò creerebbe notevoli problemi soprattutto nelle piccole e medie realtà Si 
propone pertanto di prevedere in alternativa l'anzianità di servizio. 

Art. 26 
Verifica preventiva della progettazione 

Al comma 6 abrogare la lettera b) e sostituirla con la seguente 

"b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni, la verifica può essere effettuata dai 
soggetti di cui alla precedente lettera a), dai soggetti di cui all'art. 46 comma 1, dagli uffici 
tecnici delle stazioni appaltanti qualificate ai sensi dell'art. 38 che dispongano di un 
sistema interno di controllo di qualità certificato, in conformità alla norma UNI EN ISO 
9001, da organismi di certificazione accreditati" 

Conseguentemente abrogare la lettera c) 

Motivazione 

Impedire alle stazioni appaltanti qualificate anche nell'ambito della progettazione di 
verificare progetti di importo superiore alla soglia comunitaria costituisce un aggravio della 
procedura ed un aumento dei costi La qualità dell'attività è preservata dalla qualificazione 
della stazione appaltante ai sensi dell'art.38 e questo dovrebbe rappresentare una 
garanzia sufficiente per consentire di svolgere l'attività di verifica. Viene di fatto ripristinata 
la normativa precedente del DPR 207/201 O aumentando il grado di qualità considerato che 
a differenza del precedente regolamento l'attività può essere svolta dalla stazione 
appaltante solo se qualificata. 

Al comma 6 lett d) aggiungere infine le seguenti parole "o dalle stesse stazioni appaltanti 
purchè dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ". 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di prevedere per le verifiche di progetti di importo inferiore a 
un milione di Euro la possibilità di consentire ai comuni una maggiore versatilità 
nell'organizzazione e conseguente risparmio di spesa, in quanto permette al di sotto di tale 
soglia che il RUP possa coincidere anche con il progettista o il direttore dei lavori, cosa ad 
oggi impossibile con l'impostazione attuale per l'incompatibilità fra verificatore e progettista 
o direttore dei lavori. 

Art. 27 
Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori 

Il comma l-bis è sostituito dal seguente: 

"l-bis. In caso di appalti basati su progetti per i quali, indipendentemente dalla volontà 
dell'amministrazione aggiudicatrice, risultino scaduti i pareri acquisiti, ma non siano 
intervenute variazioni, non è necessario avviare un nuovo procedimento autorizzativo e 
approvativo, ma vengono confermati, per un periodo comunque non superiore a cinque 
anni, i pareri, le autorizzazioni e le intese già rese dalle diverse amministrazioni. " 

Motivazione 



La modifica è finalizzata a garantire la validità dei pareri e autorizzazioni già rilasciate per 
progetti che per motivi indipendenti dalla volontà dell'amministrazione aggiudicatrice, non 
siano arrivati alla fase di affidamento. 

Art. 29** 
Principi in materia di trasparenza 

All'art. 29, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "nei successivi due giorni dalla 
data di adozione dei relativi atti" sostituire le parole "il provvedimento che determina" 
con le seguenti parole "l'estratto del verbale contenente" 

dopo le parole "verifica della documentazione" aggiungere le seguenti parole "prodotta in 
sede di offertd' 

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole "all'esito" aggiungere le seguenti parole "della 
verifica della documentazione attestante il possesso" ed eliminare le parole della 
valutazione" 

Motivazione 

L'ammissione O l'esclusione viene disposta dalla stazione appaltante tramite il seggio di 
gara O la Commissione giudicatrice: questi decidono in sede di gara e redigono apposito 
verbale. In questo contesto, l'attuale formulazione della norma genera il dubbio che, ai fini 
dell'esclusione di concorrenti, o=rra qualche provvedimento successivo, del quale non si 
capirebbe la ratio, sia sotto il profilo della competenza, sia sotto quello del non aggravio del 
procedimento. Inoltre se la ratio della norma è ravvisabile nell'intenzione di anticipare i 
motivi di ricorso avverso le ammissioni o le esclusioni ad un momento anteriore 
all'aggiudicazione e attribuire carattere di definitività alle decisioni adottate dal RUP o dal 
seggio di gara e confermate dalla stazione appaltante, il dies a quo per la tutela 
giurisdizionale non può che decorrere da questa fase e non dagli accertamenti d'ufficio. Se 
così fosse, inoltre, non vi sarebbe motivo di distinguere il provvedimento di ammissione da 
quello di aggiudicazione. 
La modifica richiesta al terzo periodo è necessaria per coordinarla con l'abrogazione delle 
parole avvenuta al secondo periodo. 

Al comma 1, eliminare il quinto periodo: "Nella stessa sezione sono pubblicati anche i 
resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione". 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di eliminare un periodo contenente una definizione (resoconto 
della gestione finanziaria) che non trova riscontro nella finanza locale. Si potrebbe fare 
riferimento semplicemente alle tabelle di cui all'art. 1, comma 32 della legge 190/2012, 
richiamata dal D. Lgs. 33/2013. 

Al comma 1 eliminare il penultimo periodo e all'ultimo periodo dopo le parole "di 
pubblicazione" aggiungere le seguenti "degli atti di cui al presente comma» 

Motivazione 

Richiedere che la data di pubblicazione sul profilo del committente sia indicata 
nell'intestazione o in calce agli atti che devono essere pubblicati impedisce una 
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pubblicazione massiva ed informatica degli atti magari estratti da altri sistemi di gestione 
documentale. L'emendamento ha la finalità di richiedere che l'inserimento della data di 
pubblicazione sia contestuale, consentendo l'elaborazione di procedure informatiche 
massive. 

Art. 30 
Principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e concessioni 

L'ultimo periodo del comma 4 e sostituito dal seguente: 
':Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, In fase di esecuzione 
del contratto, la stazione appaltante è tenuta a verificare la corrispondenza dell'incidenza 
della mano d'opera rispetto a quanto attestato negli elaborati progettuali. In caso di 
immotivata difformità la Stazione Appaltante provvede ad adottare i provvedimenti 
sanzionatori previsti dalle vigenti norme" 

Motivazione 

La modifica sposta nella fase di esecuzione dell'appalto la verifica sulle maestranze 
impiegate nel cantiere stante la problematicità di verificare l'incidenza della mano d'opera 
sulla base del Durc in fase di gara. 

Art. 32 .* 
Fasi delle procedure di affidamento 

Al comma 14 ter sopprimere le parole" e il computo metrico estimativo"-

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di eliminare dagli elaborati da allegare al contratto il computo 
metrico estimativo in quanto per i lavori a misura non ha alcun valore e l'elaborato 
essenziale è l'elenco dei prezzi unitari. Inoltre per i lavori a corpo è solo uno strumento di 
supporto del direttore dei lavori per fare la contabilità senza che ciò possa costituire alcun 
riferimento per l'appaltatore. 

Art. 36 ** 
Contratti sotto soglia 

Al comma 2 letto al dopo le parole: "per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto" eliminare le parole: " adeguatamente 
motivato" ed aggiungere le parole: "anche senza prema consultazione di due o più 
operatori economici" 

Motivazione 

La modifica è volta a tradurre il principio di massima semplificazione negli 
affidamenti di modico valore, così come esplicitato nella legge delega 

Art. 36 
Contratti sotto soglia 
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Al co=a 9 terzo periodo, dopo le parole "sono pubblicati' aggiungere le seguenti "per 
estratto" 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di coniugare la pubblicazione precisare tramite la parola 
"per estratto" la salvaguardia delle modalità di pubblicazione tramite GURI ma al 
contempo rendendole meno onerose per le stazioni appaltanti, a fronte di appalti di entità 
non rilevante o, per i beni e servizi, addirittura modesta. 

Art. 37 ** 

Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

Abrogare il comma 5 

Motivazione 

La leqqe deleqa non prevede ambiti territoriali definibili con DPCM su proposta del MEF. 
Peraltro qià in sede di prima attuazione è emersa la difficoltà di elaborare una proposta 
concreta che desse sequito alla disposizione. Le ncrme sulla qualificazione ben 
consentono di ottenere ambiti territoriali senza una loro prefiqurazione. La modifica è 
.finalizzata dunque ad eliminare la limitazione alla operatività delle centrali di 
committenza ad un ambito territoriale predefinito. Peraltro per i servizi a rete, esistono già 
ambiti predefiniti che tuttavia verrebbero comunque fatti salvi. 

Art. 38 
Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza 

Al co=a 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le amministrazioni territoriali e le 
altre amministrazioni la cui organizzazione prevede articolazioni territoriali, verificano, al 
proprio intemo, la presenza dei requisiti necessari e li comunicano all'ANAC per la 
qualificazione. » 

Motivazione 

La modifica è finalizzata a semplificare le procedure per acquisire la qualificazione anche 
per gli enti locali che avessero articolazioni territoriali. 

Al co=a 2, aggiungere alla fine il seguente periodo: "n decreto definisce, infine, la 
diversificazione dei requisiti tecnico organizzativi a seconda che le centrali di committenza 
richiedano la qualificazione per le sole attività di centralizzazione di cui all'art.3, comma l, 
letto l) o anche per le attività di committenza ausiliarie di cui all'art.3, comma l, letto m)" 

Motivazione 

La mancata differenziazione tra qualificazione per le attività di centralizzazione delle 
committenze e qualificazione per le attività ausiliarie irrigidisce il sistema delle 
qualificazioni e rende improba l'attività delle centrali di committenza che sarebbero gravate 
da compiti oggi reali.sticamente non proponibili. CONSIP e gli altri soggetti aggregatori 
(centrali di committenza regionali e città metropolitane) ed in genere le centrali di 
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committenza non sono, peraltro, realisticamente nelle condizioni di poter svolgere anche 
attività ausiliarie; al contrario le attività ausiliarie potrebbero essere richieste o ricomprese 

Al comma 3 eliminare le parole "il complesso delle" e sostituirle con: "le". Alla fine della 
lettera c) aggiungere il seguente periodo: "La qualificazione può essere conseguita anche 
con riferimento ai singoli ambiti di attività, fermo restando l'obbligo del possesso della 
qualificazione in tutti gli ambiti di attività per espletare procedure in materia di appalti e 
concessioni" 

Motivazione 

La modifica tende ad agevolare le aggregazioni tra stazioni appaltanti mediante il ricorso 
agli appalti congiunti, previsti dal comma 10 dell'art. 37, senza dar vita, necessariamente, 
ad una centrale di committenza stabile. Ad esempio, una stazione appaltante qualificata in 
materia di progettazione può associarsi con altra stazione appaltante qualificata per le 
attività di affidamento e controllo e congiuntamente espletare le relative procedure di 
acquisizione. 

Al comma 4, lettera b) sopprimere il punto 2 bis) 

Motivazione 

La richiesta è motivata dalla necessità di eliminare ulteriori oneri per la pubblica 
amministrazione che comportano anche ulteriori spese e che solo i comuni più strutturati e 
con risorse potranno mettere in campo penalizzando così i comuni di piccole medie 
dimensioni. 

Alla fme del comma 7 aggiungere il seguente periodo: "Due o più amministrazioni 
aggiudicatrici possono svolgere appalti congiunti occasionali senza dover assumere una 
forma giuridica specifica. L'ANAC, attraverso l'emanazione delle modalità attuative del 
sistema di qualificazione di cui al comma 6, stabilisce i criteri che consentono appalti 
congiunti occasionali svolti da Amministrazioni aggiudicatrici che, singolarmente, non 
posseggano la necessaria qualificazione" 

Motivazione 

La proposta intende integrare una carenza del codice in materia di appalti congiunti 
occasionali. Questa tipologia di appalti può essere una opportunità significativa per molte 
amministrazioni nonché uno strumento indispensabile per i comuni non capoluogo: nel caso 
che l'attività di questi comuni per appalti ove occorre la qualificazione risulti residuale o 
sporadica l'appalto occasionale è strumento che, dal punto di vista del principio di 
economicità, meglio si addice rispetto a soluzioni più strutturate, integrando in modo 
armonico il contenuto dell'art. 37, comma 4. 

Art. 41 
Misure di semplificazione delle procedure di gara 

svolte da centrali di committenza 

Al comma 2 dopo le parole "anche attraverso forme di collaborazione 
aggregatori" aggiungere le seguenti parole "e stazioni appaltanti" 

tra soggetti 
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Motivazione 

La mancata previsione delle stazioni appaltanti (diverse da Consip e soggetti aggregatori) 
non consentirebbe la messa a disposizione delle piattaforme di e-procurement da parte 
degli stessi anche a favore delle stazioni appaltanti che non possono permettersi 
investimenti in piattaforme di e-procurement. 

Art_ 77 ** 
Commissione giudicatrice 

Al comma l dopo le parole: "del miglior rapporto qualità/prezzo" inserire le seguenti: 
"anche ai sensi dell'art. 95 comma 7 o del solo costo determinato ai sensi dell'articolo 95, 
commi 2" e cancellare le parole "o del solo costo, determinato ai sensi dell'articolo 95, 
commi 2 e 7 o del criterio del prezzo o del costo fisso di cui all'articolo 95, comma r 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di correggere la disposizione in quanto solo il comma 2 
dell'art. 95 prevede aggiudicazione al solo costo. n comma 7 dell'art. 95 infatti prevede 
aggiudicazione qualità prezzo dove il prezzo è un costo o prezzo fr.sso predeterminato dalla 
stazione appaltante. In altre parole l'aggiudicazione avviene solo sulla qualità. 

Al comma 3 terzo periodo eliminare la parola "alcuni" e le parole "escluso il Presidente". 

Motivazione 
L'emendamento è finalizzato a consentire, per appalti che non presentano particolari 
complessità, alle stazioni appaltanti di nominare componenti interni nelle commissioni 
giudicatrici. 

Art. 79 
Fissazione di termini 

Al comma 5-bis, al primo periodo, dopo le parole "a disposizione dalla stazione 
appaltante" aggiungere le seguenti "dalle centrali di committenza o dai soggetti 
aggregatoti' 

Motivazione 

La rettifica si rende necessaria per rendere coerente la disposizione con quanto previsto 
dall'art. 37 ai sensi del quale ricorre l'obbligo di utilizzare gli strumenti di acquisto messi a 
disposizione delle centrali di committenza e dei soggetti aggregatori 

Art. 80 
Motivi di esclusione 

Al comma 6 al primo periodo premettere le seguenti parole: "Salvo quanto previsto 
dall'art. 48, comma 19 ter, anche per i casi di partecipazione singola" 

Motivazione 
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n comma 19 ter dell'art. 48 fa salva la partecipazione del raggruppamento nei casi di 
modifiche soggettive dei commi 17, 18 e 19, nei quali è compresa la perdita dei requisiti di 
cui all'art. 80, intervenute in fase di gara. L'art. 80 ccmma 6 invece impone l'esclusione 
dell'operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui ai primi cinque commi 
dello stesso articclo 80 per atti o omissioni compiuti nel corso della procedura. Se non è 
fatta salva la possibilità della modifica soggettiva anche nel caso della partecipazione 
dell'imprenditore singolo, ci si dovrebbe trovare di fronte ad un diverso trattamento di 
situazioni analoghe dovuto semplicemente alla diversa tipologia di concorrente. 
L'integrazione proposta tende ad eliminare questa incongruenza 

Art. 85 
Documento di gara unico europeo 

Al comma 5 sopprimere il secondo periodo. 

Motivazione 

L'emendamento ha lo scopo di sopprimere il periodo che richiede una verifica parziale dei 
requisiti in capo all'aggiudicatario fra la proposta di aggiudicazione e l'aggiudicazione 
definitiva ponendo inoltre in capo al potenziale aggiudicatario la trasmissione dei 
documenti dimostranti il possesso dei requisiti autocertificati ai sensi del successivo art. 86 
con inevitabile allungamento dei tempi di gara. Si tratta di un attività parziale ed 
anticipatoria di verifica dei requisiti che dovrà poi essere svolta dalla stazione appaltante 
in capo all'aggiudicatario per rendere efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'art. 32 ccmma 
7. 
L'attività di cui si chiede l'abrogazione rappresenta un inutile duplicato del1'attività più 
completa svolta successivamente al1'aggiudicazione. 

Art. 97 
Offerte anormalmente basse 

Al comma 2 dopo le parole " il RUP' aggiungere le seguenti "procede" e sopprimere le 
seguenti parole "o la commissione giudicatrice procedono" 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di eliminare la presenza della commissione giudicatrice 
quando si procede esclusivamente con il criterio del minor prezzo, presenza invece richiesta 
per le valutazioni delle offerte ccn il criterio dell'OEV 

Art. 101 
Soggetti delle stazioni appaltanti 

Al comma 3 letto d) sostituire la parola" svolge" con la seguente "può svolgere". 

Motivazione 



L'emendamento ha lo scopo di consentire alla stazione appaltante di organizzare in 
autonomia l'ufficio di direzione dei lavori nel caso non sia opportuno che il direttore dei 
lavori, seppure in possesso dei requisiti, svolga anche la funzione di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in quanto impegnato anche in altre attività. Ciò si verifica 
specialmente nei piccoli comuni in cui il personale tecnico è limitato ed impegnato 
contestualmente in numerose attività ordinarie. La funzione di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori richiede un particolare impegno con necessità di presenza 
abbastanza frequente sul cantiere in quanto le relative responsabilità sono di carattere 
penale. Prevedendo quindi una facoltà di rivestire entrambe le funzioni anziché l'obbligo, 
la stazione potrebbe far svolgere al personale dipendente la funzione di direttore dei lavori, 
unitamente alle attività ordinarie di routine e affidare all'esterno la funzione di coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. Contrariamente, non essendo possibile affidare all'esterno le 
attività ordinarie, la stazione appaltante si trova costretta ad affidare all'esterno entrambe 
le funzioni di direttore dei lavori e di coordinatore per l'esecuzione dei lavori, con 
incremento della spesa pubblica. 

Art. 102 
Collaudo e verifica di conformità 

Abrogare il comma 6 e sostituirlo con il seguente: 

6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 
1, le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla 
tipologia e caratteristica del contratto, il cui compenso è contenuto nell'ambito dell'incentivo 
di cui all'articolo 113. Per i lavori, il dipendente nominato collaudatore ovvero tra i 
dipendenti nominati collaudatori, è individuato il collaudatore delle strutture per la 
redazione del collaudo statico'. Per accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8. 

Motivazione 

La modifica proposta creerebbe una disparità di trattamento economico tra dipendenti di 
amministrazioni diverse pur appartenenti allo stesso comparto. In questo modo non solo 
non si agevola lo scambio tra dipendenti di varie amministrazioni ma aumenteranno anche 
i relativi oneri per pagare collaudatori scelti sul mercato. 

Art. 105 
Subappalto 

Al comma 14 secondo periodo dopo le parole "costi della sicurezza' eliminare le parole "e 
della manodopera" 

Motivazione 

La modifica si rende necessaria per allineare il presente comma con la modifica proposta 
all'art. 23 comma 16 

Art. 111 
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Controllo tecnico, contabile e amministrativo 

Al comma l, terzo periodo, dopo le parole "essa è affidata" sopprimere le parole 
"nell'ordine" 

Motivazione 

La modifica che viene proposta consente alle stazioni appaltanti di scegliere il metodo per 
l'individuazione del direttore lavori senza dover obbligatoriamente seguire un ordine di 
priorità. 

Art. 113 
Incentivi per funzioni tecniche 

Al comma l primo periodo eliminare le parole "servizi, forniture" 
Al comma 2 primo periodo eliminare le parole "servizi, forniture" e sopprimere l'ultimo 
periodo 
Al comma 3 eliminare le parole "servizi, forniture" 

Motivazione 

L'attuale formulazione della norma ha l'effetto di introdurre una intera nuova categoria di 
incentivi riferiti a servizi e forniture con il risultato di ottenere un aumento della spesa a 
parità di servizi prodotti e di prestazioni rese dai dipendenti. In qualche caso, come per la 
Tari, con l'immediata trasposizione sulla tariffa a carico dei cittadini. 

Art. 142 
Pubblicazione degli avvisi e dei bandi 

Dopo il comma 5-quater aggiungere il seguente: 
"S-quater bis. Le concessioni di servizi sociali, anche nelle forme del partenariato pubblico
privato, sono affidate nel rispetto della disciplina prevista dalla Parte III e N del presente 
Codice, in quanto compatibile" 

Motivazione 

L'integrazione si rende necessaria per non circoscrivere la disciplina specifica 
dell'affidamento dei servizi sociali alle sole modalità dell'appalto estendendo in questo 
modo anche ai contratti di partenariato pubblico privato e alle concessioni l'ambito di 
affidamento 

Art. 142** 
Pubblicazione degli avvisi e dei bandi 

Il comma 5 quinquies è abrogato ed è sostituito con il seguente: 

" 5 quinquies: Agli affidamenti di servizi sociali e socio-assistenziali di cui all'allegato IX 
non si applicano gli artt. 37 e 38 del presente Codice" 

Motivazione 

La peculiarietà dei servizi sociali e socio-assistenziali è già contenuta come principio nel 
Codice dei Contratti. L'articolo 140 infatti specifica infatti quali siano le norme applicabili a 
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gli affidamenti dei servizi sociali e settori speciali non includendo tra le norme applicohili 
proprio l'articolo 37 e 38. L'emendamento risponde dunque alla necessità di procedere 
all'affidamento degli stessi in modo da assicurare la continuità di livelli minimi di 
assistenza e protezione sociale sul territorio che giustifica una loro esclusione 
dall'applicazione delle norme del codice solo in materia di obbligo di centralizzazione e 
qualificazione delle stazioni appaltanti. 

In subordine: 

al comma 5 quinquies, dopo le parole "sono perseguite", aggiungere la parola "anche" 

Art. 157 
Altri incarichi di progettazione e connessi 

Al comma 2 primo periodo dopo le parole "superiore a 40. 000" eliminare le parole "e 
inferiore a 100. 000 euro" e sostituirle con le parole "euro e inferiori alle soglie di cui 
all'art. 35 per le forniture e i servizi" 

Motivazione 

La modifica ha la finalità di rendere coerente la presente disposizione con la riformulazione 
dell'art. 36. 

Art. 163 
Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile 

Al comma 9 dopo le parole "procedure ordinarie" eliminare le parole da "gli affidatari si 
impegnano" a fine comma e sostituirle con le seguenti parole "i prezzi dei servizi e 
forniture richieste sono determinati in base ad un'indagine di mercato". 

Motivazione 

L'emendamento è finalizzato a semplificare in occasione di eventi calamitosi le procedure 
da seguire per l'acquisizione di servizi eforniture. 

Art. 180** 
Partenariato Pubblico Privato 

Al comma 4 ultimo periodo dopo le parole "dell'operatore economico" aggiungere le 
seguenti "quando si è in presenza di una ridotta o mancata disponibilità dell'opera o 
prestazione del servizio il cui rischio è stato trasferito ex ante, ai sensi del precedente 
comma 3, all'operatore economico stesso" e di conseguenza eliminare le parole "qualora la 
ridotta o mancata disponibilità dell'opera o prestazione del servizio sia imputabile 
all'operatore" 

Motivazione 
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il decreto correttivo introduce una specificazione che si ritiene ultronea e che, nel tentativo 
di rafforzare la responsabilità in capo al soggetto privato circa la disponibilità dell'opera, 
potrebbe generare effetti opposti a quelli per la quale è stata inserita. 

Infatti, con l'integrazione proposta si introduce un concetto di imputabilità che la direttiva 
Concessioni ha mitigato, se non escluso. 

E' necessario rammentare che il rischio di disponibilità coincide con il rischio operativo dal 
lato dell 'offerta secondo la nomenclatura Eurostat e può riguardare (così il considerando n. 
18 ultimo capoverso della Direttiva) i contratti in cui i privati vengono "remunerati 
esclusivamente dall'amministrazione aggiudicatrice". il riferimento è alle concessioni 
"fredde" per la realizzazione di ospedali, strutture penitenziarie, uffici pubblici, ecc 

il Codice nella versione vigente definisce tale rischio come "il rischio legato alla capacità, da 
parte del concessionario, di erogare le prestazioni contrattuali pattuite, sia per volume che 
per standard di qualità previsti". 

Pertanto, il rischio assunto dall'operatore economico di erogare le prestazioni pattuite alle 
condizioni stabilite nel contratto non può essere a priori ridotto in presenza di fattori 
esogeni che abbiano influito sulla capacità dello stesso operatore di garantire gli standard 
stabiliti. Sarà il contratto a stabilire ex ante in maniera univoca il trasferimento dei rischi 
all'operatore privato, tra cui quello di disponibilità. 

L'emendamento che si propone è dunque finalizzato ad eliminare una incerte=a 
interpretativa che potrebbe riflettersi sulla buona conduzione del contratto ed essere causa 
di contenziosi, ristabilendo la preminenza della fase di individuazione e trasferimento dei 
rischi ex ante. 

Art. 183 
Finanza di progetto 

Al comma l, dopo le parole: "affidare una concessione ponendo a base di gara" 
aggiungere le seguenti parole: "di norma". 
Dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "E' facoltà delle amministrazioni 
aggiudicatrici porre a base di gara il documento di fattibilità delle alternative progettuali. 

Al comma 2 
dopo la parola: "lavori" inserire un punto e sopprimere le parole: "ponendo a base di 
gara il progetto di fattibilità predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice". 
al secondo periodo sostituire le parole: "fl progetto di fattibilità da porre a base di gara" 
con le seguenti: "Qualora il progetto di fattibilità è posto a base di gara, lo stesso ". 
al terzo periodo le parole "la redazione del progetto di fattibilità" sono sostituite dalle 
seguenti "la redazione degli elaborati progettuali, ivi incluse le attività di supporto," 

Al comma 3 e al comma 5 eliminare le parole "definitivo" 

Al comma 9 dopo le parole: "Le offerte devono contenere" sostituire le parole: "un progetto 
definitivo" con le parole: "almeno un progetto di fattibilità tecnico ed economica" 

Al comma 9 dopo le parole: "Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto," 
sostituire le parole: "il progetto definitivo" con le parole: "il progetto" 

Al comma lO alla lettera cl e al comma Il primo periodo sopprimere la parola: "definitivo" 

Al comma 13 primo periodo sopprimere la parola: "di fattibilità" 
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Motivazione 
Le modifiche sono finalizzate a rendere coerente la previsione normativa con quanto 
contenuto nell'art. 180 comma 1 secondo periodo ai sensi del quale, stante la previsione di 
porre tra gli obblighi contrattuali anche quello della redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, sembra implicitamente consentire, facoltativamente, l'aggiudicazione 
di gare di partenariato pubblico privato (tra cui rientra anche la finanza di progetto, ai 
sensi del comma 8 del medesimo articolo 180) sulla base di elaborati tecnici ed economici 
dai contenuti diversi da quelli previsti propriamente per il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. 

Art. 211*' 
Pareri di precontenzioso dell'ANAC 

Al comma l dopo l'ultimo periodo è aggiunto il seguente periodo: " n rigetto del ricorso 
contro il parere vincolante inciderà altresì sui requisiti reputazionali dell'impresa ai sensi 
dell'art. 83 comma 10." 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di scoraggiare i ricorsi contro il parere dell'ANAC in fase di 
precontenzioso. 

Art. 216** 
Disposizioni transitorie e di coordinamento 

Al comma 4 terzo periodo, dopo le parole: "Fino alla data di adozione del decreto di cui 
all'articolo 23" sostituire le parole: "comma 3, terzo periodo" con le parole: "comma 3 bis" 

Motivazione 

La modifica si rende necessaria in quanto il decreto corretto di riferimento è quello di cui 
all'art. 23 comma 3 bis, che dovrà disciplinare la progettazione semplificata per gli 
interventi di manutenzione. n decreto di cui all'art. 23 comma 3 riportato nell'articolato, 
definisce, invece, i contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali, senza fare alcun 
riferimento alle manutenzioni che saranno pertanto oggetto di specifica disciplina 
semplificata. 

Al comma 4 terzo periodo, dopo le parole: " i contratti di lavori di manutenzione" eliminare 
la parola: "ordinaria" e sostituirla con le parole: "così come definiti all'art. 3 lett ggggg
novies" e dopo le parole: "del presente codice," aggiungere le seguenti: "e previa 
valutazione del RUP". 

Motivazione 

La proposta di eliminazione all'articolo 216 comma 4 della parola "ordinarie" si rende 
necessaria perchè altrimenti si creerebbe un ingiustificato aggravamento del procedimento 
in fase di affidamento, connesso con l'elaborazione di livelli progettuali immotivati rispetto 
alla tipologia di intervento 

Art. 217** 
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Al comma 1 lettera v), dopo le parole "con esclusione dei commi 13 e 14" aggiungere le 
parole "e 16" 

Motivazione 

L'emendamento ha la finalità di reintrodurre nell'ordinamento norme di semplificazione 
in materia di beni soggetti a tutela paesaggistica ai sensi del titolo I del Codice dei Beni 
Culturali, decreto legislativo n. 42/2004. 
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OPI: 

SCHEMA DI DECRETO CORRETTIVO 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 

L'Unioné delle Province d'Italia esprime parere favorevole sullo schema di decreto 
legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, a condizione che siano accolti gli emendamenti proposti in sede tecnica 
e contenuti nel presente documento. 

Conferenza unificata 

Roma, 30 marzo 2017 
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Articolo 23 

(Modifiche all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

Articolo 23 
(Modifiche all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

AI comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera: 

c) L'art. 37, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito dal 
seguente: "AI fine di rafforzare il processo di aggregazione degli appalti e di costituire 
strutture efficienti con un forte presidio nel territorio le centrali di committenza 
coincidono con le stazioni uniche appaltanti delle province e delle città metropolitane 
istituite in attuazione dell'articolo 1, comma 88, legge 7 aprile 2014, n. 56, salva 
diversa deliberazione delle assemblee dei sindaci e delle conferenze metropolitane." 

MO T1VAZIONE 

La proposta ha l'obiettivo di incentivare le forme di collaborazione e cooperazione tra i 
Comuni e gli enti di area vasta - Province e Città metropolitane - nella gestione aggregata 
degli appalti pubblici di competenza degli enti locali, valorizzando il ruolo delle assemblee 
dei sindaci e delle conferenze metropolitane come luogo dove programmare le scelte 
migliori per l'organizzazione dei servizi locali nei territori. 

Sulla base delle previsioni ·della legge 56/14, pur nelle difficoltà organizzative legate al 
. processo di riordino degli enti e di trasferimento del personale, molte Province si sono 
attivate per attuare la legge costituendo centrali di committenza per i Comuni del loro 
territorio: nelle sole regioni a statuto ordinario 50 Province su 76 hanno awiato una stazione 
unica appaltante coinvolgendo oltre 1200 Comuni. 

La norma introduce una semplificazione nel codice appalti poiché supera la necessità di 
elaborare un ulteriore prowedimento attuativo sugli ambiti territoriali delle centrali di 
committenza e fomisce un orientamento preciso a favore di una dimensione ottimale degli 
appalti in ambito provinciale o metropolitano. 

Le Province e le Città metropolitane, previste dalla Costituzione come istituzioni costitutive 
della Repubblica, sono valorizzate proprio nel loro ruolo di supporto ai Comuni, singoli e 
associati, ferma restando la necessità della qualificazione ai sensi dell'articolo 38. 

Allo stesso tempo si prevede un ruolo centrale alle Assemblee dei sindaci e alle Conferenze 
metropolitane come luogo istituzionale dove i sindaci dei territori possono decidere come 
organizzare nel_modo migliore i servizi nel territorio. 

In questo modo si favorisce la cooperazione tra gli enti locali al posto della competizione e 
sigarantisce, allo stesso tempo, che in tutte le realtà locali ci sia comunque un presidio nella 
gestione degli appalti anche per tener conto in modo adeguato della specificità delle 
economie locali. 
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Articolo 72 

(Modifiche all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

AI comma 1, lettera b) dopo le parole "di cui al comma 1" aggiungere le parole 
"indipendentemente dalla fonte di finanziamento"; 

dopo le parole "collaudatore statico" aggiungere ",". 

MOTIVAZIONE 

La prima modifica esplicita che per la costituzione del fondo di incentivo per il personale che 
svolge funzioni tecniche nelle amministrazioni aggiudicatrici si può attingere a tutte le risorse 
disponibili negli enti, non solo quelle presenti nel loro bilancio, ma anche quelle che derivano 
dai mutui per il finanziamento delle opere. 

La seconda modifica inserisce una virgola tra le parole "collaudatore statico" e ·ove 
necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di 
gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti" per rendere esplicito che finalità degli 
incentivi è garantire il rispetto dei tempi, dei costi e del progetto, rientrando diversamente 
l'attività dei dipendenti nella onnicomprensività del trattamento economico in godimento. 

3 



Articolo 91 

(Modifiche all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

AI comma 1, lettera a) inserire all'inizio le seguenti parole: "dopo le parole "alcun indugio" 
aggiungere le seguenti parole "o finalizzate scongiurare notevoli disservizi e forti 
disagi per i cittadini;" 

MOTIVAZIONE 

1/ ricorso alle procedure previste dal/'art. 163 del D.Lgs. 50/2016 è ammesso solo in 
circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio e che costituiscono 
pregiudizio per la pubblica incolumità owero calamità· naturali o connesse con l'attività 
dell'uomo che in ragione della loro intensità ed estensione debbono, con immediatezza 
d'intervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati 
e predefiniti periodi di tempo, owero la ragionevole previsione dell'imminente verificarsi di 
detti eventi. 

. Esistono però molte altre casistiche che tecnicamente non possono essere inquadrate nella 
somma urgenza, ma che nei fatti richiedono interventi altrettanto tempestivi al fine di 
scongiurare notevoli disservizi, disagi agli utenti e forti penalizzazioni economiche; si pensi 
ad esempio alle conseguenze dovute all'interruzione per frana di una strada importante, al 
cedimento di un ponte owero a problemi di agibilità di qualche edificio scolastico. 

Sarebbe opportuno che anche tali situazioni potessero essere affrontate e risolte con /a 
dovuta celerità, eventualmente ricorrendo a procedure semplificate e accelerate in analogia 
a quanto era previsto dall'art. 175 del DPR 20712010. 
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Segretariato Generale 

N. 

Risposta a nota del 
N. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

Div. 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E 
CORRETTIVE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 

Allegati N. 

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI UFFICIO 
LEGISLATIVO 
( .............................................. _ .............. ) 

Gabinetto dell' Ono Ministro 

ROMA 

Roma, addì 

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il numero 

432/2017, emesso dalla SEzrONE NORMATIVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

Parere emesso in base all'art. 15 della L. 21 luglio 2000, n. 
205. 

Segretario Generale 
TORSELLO MARIO LUIGI 

30.03.20~?.12.,2.S.:.~~ .. C.E~! ... 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Adunanza della Commissione speciale del 22 marzo 2017 

NUMERO AFFARE 00432/2017 

OGGETTO: 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ufficio legislativo 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

LA SEZIONE 

Vista la relazione prot n. 9633 del 7 marzo 2017, pervenuta il successivo 8 marzo, 

con cui il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto il parere del 

Consiglio di Stato sull' affare consultivo in oggetto; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 40 del 9 marzo 2017, che ha 

istituito la Commissione speciale per la trattazione dell'affare in questione; 

visti i contributi del Comune di Verona - Stazione appaltante Gara Gas ATEM 

Verona l e Nord, trasmesso al Consiglio di Stato in data IO marzo 2017, 

dell' Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE), trasmesso al Consiglio di 

Stato in data 15 marzo 2017, della Federazione Industrie e Costruzioni (FINCO), 

trasmesso al Consiglio di Stato in data 23 marzo 2017 e di IGI Istituto Grandi 
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Infrastrutture, trasmesso al Consiglio di Stato in data 24 marzo 2017; 

Considerato che nell'adunanza del 22 marzo 2017, presenti anche i Presidenti 

aggiunti Rosanna De Nictolis, Marco Lipari, Antonino Anastasi, Carlo Saltelli ed i 

Consiglieri Gerardo Mastrandrea e Carlo Deodato, la Commissione speciale ha 

esaminato gli atti e udito i relatori Consiglieri Roberto Giovagnoli, Umberto 

Realfonzo, Vincenzo Neri, Vincenzo Lopilato, Fabio Franconiero, Luigi M. 

Tarantino, Claudio Boccia, Giancarlo Luttazi, Luca Lamberti, Daniela Di Carlo, 

Valerio Perotti, Dario Simeoli, Italo Volpe, Nicola D'Angelo, Stefano Fantini e 

Antimo Prosperi; 

Premesso e considerato 

Sommario: 

l. L'evoluzione del quadro normativo: il codice, l'errata corrige, gli atti attuativi 

pubblicati, gli atti attuativi in itinere, i pareri del Consiglio di Stato 

2. l limiti al decreto correttivo 

3. La funzione del decreto correttivo e le diverse tipologie di correzioni richieste 

dal codice dei contratti pubblici 

4. Le modalità di redazione dei decreti correttivi, l'AIR e la VlR 

5. I tempi per i decreti correttivi 

6. Un decreto correttivo unico come occasione unica 

7. Esame del decreto correttivo: metodo 

8. Osservazioni sui singoli articoli 

l. L'evoluzione del quadro normativa: il codice, l'errata corrige, gli atti attuativi 

pubblicati, gli atti attuativi in itinere, i pareri del Consiglio di Stato 

1.1. Nella G.D. del 19 aprile 2016, con entrata in vigore lo stesso giorno (art. 220), 

è stato pubblicato il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

All'ultimo momento non ha preso né il nome chiesto dalla legge delega 28 gennaio 

2016 n. 11 (codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione) né quello 
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suggerito dal Consiglio di Stato (codice dei contratti pubblici), e ha ricevuto un 

nome ben più lungo: "Attuazione delle direttive 20 l 4/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture". 

Il "soprannome" di codice dei contratti pubblici, gli è rimasto, legificato, nell'art. 

120, comma 2-bis, c.p.a., oltre che nelle numerose disposizioni dell'articolato che 

hanno continuato a fare riferimento al "presente codice". 

Nella G. U. del 15 luglio 2016, è stato pubblicato un copioso avviso di rettifica, 

avente ad oggetto un elevato numero di norme (circa la metà dei 220 articoli) del 

nuovo codice dei contratti pubblici. L'intervento è servito a porre rimedio ad una 

serie di errori materiali ed omissioni, secondo quanto disposto dagli artt. 8, d.P .R. 

n. 1092 del 1985 (recante il t.u. delle disposizioni sulla promulgazione e 

pubblicazione delle leggi), e 14 e 18, d.P.R. n. 217 del 1986 (recante il regolamento 

di esecuzione del medesimo t.u.). 

Fra i vari interventi, alcuni hanno riguardato l'art. 216 sulla disciplina transitoria, 

altri correzioni formali di errati riferimenti normativi esterni; altri ancora la 

correzione di riferimenti interni al testo. 

L'unica modifica normativa che ha fino ad ora interessato il d.lgs. n. 50 de12016 è 

stata introdotta dall'art. 9, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, 

convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 

La novella ha riguardato l'art. 216, comma 11, terzo periodo ed ha prorogato 

l'applicazione della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità dei bandi e 

degli avvisi per l'affidamento dei contratti pubblici (di cui dali 'art. 66, comma 7, 

dell' abrogato codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 163/2006) dal 31 

dicembre 2016 fino all'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti di cui all'art. 73, comma 4, del nuovo codice. 

Si tratta del decreto che doveva essere adottato, d'intesa con l'ANAC, entro sei 
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mesi dalla data di entrata in vigore del medesimo codice, per la definizione degli 

indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi, al fine di garantire la 

certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di 

conoscibilità, anche con l'utilizzo della stampa quotidiana maggiormente diffusa 

nell'area interessata. Nelle more il decreto in questione è stato adottato (d.m. 2 

dicembre 2016, n. 248 "Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli 

avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 20 16") 

ed è stato pubblicato nella G.U. del 25 gennaio 2017. 

1.2. Il codice, come è noto, ha abbandonato il modello del regolamento unico, 

optando per un sistema attuativo più snello e flessibile demandato ad una pluralità 

di strumenti normativi ed amministrativi. 

Un ruolo importante è stato assegnato alle linee guida, che nella delega e nello 

schema iniziale del codice, erano riconducibili, con uno sforzo di ricostruzione 

esegetica, a tre tipologie, che sono diventate sei nel testo finale del codice (v. in 

particolare art. 83, comma l; art. 181, comma 4; art. 214, comma 12, codice). 

Esistono comunque anche altri, più tradizionali atti attuativi destinati ad assumere 

la forma di decreti ministeriali, interministeriali, e D.P.C.M. 

Tra linee guida e altri atti sì possono individuare 53 atti attuativi, che diventeranno 

55 con il correttivo, a cui vanno aggiunti i regolamenti di organizzazione con cui 

l'ANAC disciplina l'esercizio dì propri compiti specifici: 

- 17 decreti del Ministro delle infrastrutture e trasporti; 

- 16 atti dell'ANAC; 

- 6 D.P.C.M.; 

- 16 decreti di altri Ministri. 

In questo primo anno di vita, la complessa fase attuativa prevista dal codice ha 

avuto concretamente inizio, con l'emanazione dei primi atti di attuazione. 

1.3. Gli atti attuativi espressamente nominati dal codice, e sinora pubblicati, sono i 
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seguenti, in ordine cronologico: 

1) d.m. 24.5.2016 sui CAM (criteri ambientali minimi) per alcuni servizi e 

forniture; d.m. 11.1.2017 CAM per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i 

prodotti tessili; d.m. 15.2.2017 CAM da inserire obbligatoriamente nei capitolati 

tecnici delle gare d'appalto per l'esecuzione dei trattamenti fitosanitari sulle o lungo 

le linee ferroviarie e sulle o lungo le strade; 

2) d.m. 17.6.2016 sugli onorari professionali; 

3) d.P.C.M. 10.8.2016 sulla cabina di regia; non sono stati sottoposti al parere del 

Consiglio di Stato; 

4) Linee guide dell'ANAC n. 3/2016 sul RUP; 

5) Linee guide dell'ANAC n. 4/2016 in materia di procedure per l'affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 

6) Linee guide dell' ANAC n. 5/2016, relative ai criteri di scelta dei commissari di 

gara e ali 'iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti 

delle commissioni aggiudicatrici; 

7) Linee guide del!' ANAC n. 612016 sul\' indicazione dei mezzi di prova adeguati e 

delle carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto che possono 

considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui 

all'art. 80, comma 5, letto c), codice; 

8) d.m. del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10.11.2016 n. 248 sulle opere 

superspecialistiche ex art. 89, c. Il; 

9) d.m. del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2.12.2016 (in GURI 

25.1.2017), recante "Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli 

avvisi e dei bandi di gara, di cui agli artt. 70, 71 e 98 codice"; 

lO) d.m. del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2.12.2016 n. 263 (in GURI 

13.2.2017), recante "Regolamento recante definizione dei requisiti che devono 

possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e 

ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi 
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a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee", ex art. 24, c. 2 e 5, 

codice; 

11) Linee guida dell'ANAC n. 7/2017 per l'iscrizione nell'elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house. 

1.4. Sono stati adottati anche alcuni atti attuativi non espressamente nominati dal 

codice. 

Quelli sinora pubblicati, sono i seguenti, in ordine cronologico: 

1) Linee guide dell'ANAC n. 1/2016 sui servizi di architettura e di ingegneria; 

2) Linee guide dell'ANAC n. 2/2016 sull'offerta economicamente più vantaggiosa; 

3) provvedimento ANAC 5.10.2016, sul il rilascio dei pareri di precontenzioso, ai 

sensi dell'art. 211 d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

4) regolamento ANAC 15.2.20l7 sulla vigilanza e sulle raccomandazioni 

vincolanti. 

1.5. Sono in dirittura d'arrivo altri atti attuativi: 

- due linee guida dell' ANAC (su forniture infungibili ex art. 63, monitoraggio 

PPPC), 

- due linee guida del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (sul direttore dei 

lavori e sul direttore dell'esecuzione del contratto); 

- il d.m. del Ministro delle infrastrutture de trasporti sui livelli della progettazione 

ex art. 23; 

-il d.m. del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sui contenuti degli atti di 

programmazione di lavori, servizi e forniture ex art. 21; 

- il d.m. del Ministro dei beni culturali e ambientali per i lavori relativi a beni 

culturali ex artI. 146 e 147; 

- il d.m. del Ministro dello sviluppo economico sul servizio sostitutivo di mensa 

mediante buoni pasto; 
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- il d.m. del Ministro degli affari esteri recante le direttive generali per i contratti 

all' estero. 

1.6. Il Consiglio di Stato ha dato il suo contributo alla fase di implementazione 

della riforma, mediante i pareri sugli atti attuativi ad esso sottoposti. In un' ottica dì 

leale collaborazione, in tali pareri il Consiglio di Stato ha anche segnalato al 

Governo le criticità del codice, meritevoli di correzione. 

I pareri del Consiglio di Stato, oltre a quello sullo schema di codice 1.4.2016 n. 

855, sono i seguenti: 

I) parere Comm. spec., 2.8.2016 n. 1767 reso sulle linee guida dell'ANAC 

concernenti il RUP, l'offerta economicamente più vantaggiosa e i servizi di 

architettura e di ingegneria; 

2) Id., 13.9.2016 n. 1903 reso sulle linee guida dell'ANAC in materia di procedure 

per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria; 

3) Id., 14.9.2016 n. 1919, reso sulle linee guida dell'ANAC relative ai criteri di 

scelta dei commissari di gara e ali 'iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale 

obbligatorio dei componenti delle commissioni aggiudicatrici; 

4) Id., 14.9.2016 n. 1920, reso sullo schema di regolamento redatto dall'ANAC per 

il rilascio dei pareri di precontenzioso, ai sensi dell'art. 211 d.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50; 

5) Cons. St., sez. affari normativi, 20.10.2016 n. 2189 sullo schema di decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante l'individuazione delle opere per 

le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro 

esecuzione, ai sensi dell'art. 89, comma Il, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n.50; 

6) Cons. St., sez. affari normativi, comm. spec., 3.11.2016 n. 2282, sullo schema di 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di approvazione delle linee 
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guida sul Direttore dei lavori e sul Direttore dell' esecuzione (art. 111, d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50); 

7) Id., parere interlocutorio 3.11.2016 n. 2284, sulle linee guida ANAC relative alle 

procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di gara nel caso di forniture e 

servizi ritenuti infungibili (art. 63, comma 2, lett. b) 3, letto b, e 5, d.lgs. n. 

5012016); 

8) Id., 3.11.2016 n. 2285, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti recante "definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori 

economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e 

individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in 

forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'art. 24, commi 2 e 4, 

d.Jgs. 18.4.2016, n. 50"; 

9) Id., 3.11.2016 n. 2286 sullo schema di linee guida redatte dall'ANAC 

sull' indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto che possono considerarsi significative per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. c), 

codice; 

lO) Id., 28.12.2016 n. 2777 sullo schema di regolamento in materia di attività di 

vigilanza sui contratti pubblici di cui all'art. 211, comma 2, e 2l3, codice; 

Il) Id., parere interlocutorio 10.1.2017 n. 22 sullo schema di decreto sulla 

definizione dei contenuti della progettazione in materia di lavori pubblici nei tre 

livelli progettuali, ai sensi dell'art. 23, comma 3, d.lgs. 18.4.2016, n. 50; 

12) Id., 30.1.2017 n. 263 sullo schema di decreto interministeriale relativo agli 

appalti per i beni culturali ex artt. 146 codice; 

13) Id., 1.2.2017 n. 282, sulle linee guida dell'ANAC sull'albo delle società in 

house ex art. 192 codice; 

14) Id., 3.2. 2017 n. 287 sullo schema di regolamento relativo ai servivi sostitutivi 

di mensa (c.d. buoni pasto); 
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15) Id., 13.2.2017 n. 351 sullo schema del decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti concernente la programmazione triennale dei lavori pubblici e iI 

programma biennale per servizi e forniture ex art. 21, comma 8, d.lgs. n. 50 del 

2016; 

16) Id. 29.3.2017 n. 775, sulle linee guida ANAC sui PPPC. 

2. I limiti al decreto correttivo 

2.1. L'art. I, comma 8, della legge delega n. 11/2016 ha previsto che entro un anno 

dalla data di entrata in vigore del codice, il Governo potrà adottare disposizioni 

integrative e correttive nel rispetto dei prinCÌpi e criteri direttivi e della procedura 

dettati dalla delega per il codice (art. 1, comma 8, legge delega). 

A quasi un anno dall'adozione del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, il 

Governo ha deciso di avvalersi di tale facoltà, approvando, nella seduta del 

Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2017, lo schema del decreto legislativo 

recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50. 

Con nota del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ufficio di Gabinetto, n. 

9633 del 7 marzo 2017, lo schema del decreto è stato tramesso a questo Consiglio 

di Stato, ai fini dell'acquisizione del prescritto parere. 

2.2. Occorre, preliminarmente, considerare i limiti dello strumento del decreto 

correttivo nella logica complessiva del codice dei contratti pubblici e in quella 

generale del (modello' dei decreti legislativi correttivi. 

È pertanto opportuno effettuare, sinteticamente, alcune considerazioni di massima 

sul ruolo dei decreti integrativi e correttivi: una figura non prevista dall'art. 76 

Cost., ma ormai stabile nella più recente prassi costituzionale (cfr. Corte cost. n. 

156 del 1985; Id. n. 172 del 1994; Id. 206 del 2001). 

A tal proposito non può che confermarsi il consolidato orientamento (ribadito, da 

ultimo, nel parere Comm. speciale, 14 marzo 2017, n. 638), secondo cui il mancato 
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recepimento di una parte della delega entro il termine di scadenza consuma 

definitivamente il relativo potere, e tale mancato esercizio non può essere 

recuperato in sede di adozione di decreti correttivi. 

Tramite questi ultimi sono consentite, appunto, "integrazioni e correzioni" (anche 

rilevanti), a seguito di una periodo di "sperimentazione applicativa", riguardanti le 

parti di delega già esercitate, ma non un esercizio tardivo, per la prima volta, della 

delega. 

Inoltre, lo strumento del correttivo non può nemmeno costituire una sorta di 'nuova 

riforma', pur rispettosa della delega originaria, che modifichi le scelte di fondo 

operate in sede di primo esercizio della delega, attuando un'opzione di intervento 

radicalmente diversa da quella del decreto legislativo oggetto di correzione (cfr. 

Corte cost. 26 giugno 2001 n. 206; Cons. St., ad. gen., 6 giugno 2007 n. I; Cons. 

St., sez. norm., 9 luglio 2007 n. 2660107; Id., 5 novembre 2007 n. 3838/07;Id., 26 

luglio 20 Il n. 2602). 

3. La funzione del decreto correttivo e le diverse tipologie di correzioni richieste 

dal codice dei contratti pubblici 

Gli interventi correttivi ed integrativi richiesti dal decreto legislativo n. 50 del 2016 

possono essere classificati in quattro categorie principali. 

3.1. In primo luogo, il codice presenta, ad una analisi complessiva, numerosi refusi 

ed errori, che sembrerebbero prima facie meramente materiali, spesso imputabili ai 

tempi ristretti di confezionamento del codice. 

Molti di questi errori, oltre 180, sono stati già corretti con il già citato avviso di 

rettifica pubblicato nel luglio 2016. 

Molti altri ne restano, e la circostanza che si tratti spesso di refusi o errori materiali, 

non rende meno impellente l'esigenza di correzione, atteso che essi sono, 

comunque, fonte di incertezze e di dubbi applicativi. 

Si tratta, dunque, di una prima tipologia di correzioni indispensabili (rimozione di 

errori materiali e refusi), anche se esulano, a stretto rigore, dal proprium di un 
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decreto correttivo, volto a introdurre modifiche prevalentemente di carattere 

"sostanziale", che si rendono necessarie o opportune dopo un congruo periodo di 

applicazione pratica. 

3.2. Una seconda tipologia di correzioni riguarda la disciplina di coordinamento 

"esterno" e le conseguenti abrogazioni delle numerose disposizioni di leggi speciali 

che hanno inciso sulla materia dei contratti pubblici. Tali interventi correttivi sono 

necessari per un migliore coordinamento del nuovo codice con altre leggi vigenti, 

coordinamento quasi del tutto mancato in sede di adozione del codice: si pensi solo 

a titolo di esempio, al mancato coordinamento con il codice del processo 

amministrativo, i cui artt. 120 e ss., in materia di rito appalti, e l'art. 133, letto e), n. 

2) in materia di giurisdizione continuano a rinviare a disposizioni del d.1gs. n. 

163/2006. 

Occorre, pertanto, procedere a ulteriori abrogazioni espresse di disposizioni rimaste 

extravaganti e a operazioni di coordinamento, che talora sono molto delicate (come, 

ad esempio, nel caso del rapporto con il d.lgs. n. 208/2011 in tema di appalti nel 

settore delle armi). 

3.3. Una terza tipologia di correzioni si rende necessaria al fine di rimuovere alcuni 

errori di recepimento delle direttive e di attuazione delIa legge delega, che si 

traducono in altrettante illegittimità delle disposizioni del codice per contrasto con 

le direttive o per eccesso di delega. 

3.4. Infme, ma non per ordine di importanza, una quarta tipologia di correzioni è 

finalizzata a rimediare a difficoltà insorte nella prima applicazione dei nuovi 

istituti, come emerso dalle audizioni, dal dibattito dottrinale e dalla prima 

giurisprudenza. 

Proprio in relazione a quest'ultimo aspetto, vanno evidenziate le - rilevantissime -

potenzialità e utilità del decreto correttivo. 

Esse sono intrinsecamente connesse - e per questo sono ancora più importanti -
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alla "fase cruciale dell'attuazione" di ogni riforma, come il Consiglio di Stato l'ha 

definita in molteplici occasioni (in relazione al codice dei contratti pubblici, cfr. 

Comm. spec. n. 855/2016, ai punti ILf).4, II.f).5 e II.g).1; in relazione ai decreti di 

attuazione della l. n. 124 del 2016, cfr. pareri: Sez. consultiva atti normativi 24 

febbraio 2016, n. 515, al punto 3; Comm. spec. 30 marzo 2016, n. 839, al punto l 

del 'considerato'; Comm. spec. 7 aprile 2016, n. 890, al punto l del 'considerato'; 

Comm. spec. 15 aprile 2016, n. 929, punti 1.5 e 3.1 del 'considerato'; Comm. spec. 

3 maggio 2016, n. 1075, al punto 2, parte I del 'premesso e considerato'; Comm. 

spec. 5 maggio 2016, n. 1113, al punto 2; Comm. spec. 9 maggio 2016, n. 1142, ai 

punti 2.4 e 3.3, parte I, e 6.8.1, parte II, del 'considerato'; Comm. spec. 12 maggio 

2016, n. 1183, punto 2.2 del 'considerato'; Comm. spec. 13 luglio 2016, n. 1640, al 

punto 2 del 'premesso e considerato'; Comm. spec. 4 agosto 2016, n. 1784/2016, 

punto A-2 del 'considerato'). 

Come si è ripetuto più volte (in primis, con parere 1 aprile 2016, n. 855 reso sullo 

schema del codice), una riforma è tale solo quando raggiunge un'effettiva 

attuazione, che sia percepita da cittadini e imprese e rilevata dai dati statistici. A 

questo scopo, l'adozione dei decreti legislativi attuativi di una legge(-delega) di 

riforma non è sufficiente: l'esperienza internazionale insegna che sempre più spesso 

le riforme 'si perdono' nelle prassi amministrative conservative, nel difetto di 

un'adeguata informatizzazione, nel mancato apprendimento dei meccanismi da 

parte degli operatori pubblici, nel difetto di comunicazione con i cittadini e le 

imprese, che non riescono a conoscere, e quindi a rivendicare, i loro nuovi diritti. 

Orbene, questa "fase cruciale" dell' attuazione passa, innanzitutto, attraverso la 

verifica delle disfunzioni - giuridiche, amministrative o anche semplicemente 

pratiche - del testo originario. Nessuna riforma nasce subito perfetta, ma molte 

possono diventarlo con una fase di progressivo adattamento: per tale ragione, i 

decreti "integrativi e correttivi" di un decreto legislativo hanno un ruolo essenziale. 

Con tali decreti, infatti, si può (e si deve) intervenire, da un lato, per garantire la 
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"qualità fonnale" del testo, con l'eliminazione di illegittimità, refusi, difetti di 

coordinamento, errori tecnici, illogicità, contraddizioni, dall' altro - e forse 

soprattutto - per apportare le correzioni e le integrazioni che l'applicazione pratica 

renda opportune, se non indispensabili, per il buon funzionamento della rifonna. 

Tali misure non sona 'aggiuntive' rispetto alla rifonna medesima, ma fanno parte 

integrante della stessa, e ne possono detenninare il successo in misura rilevante. 

Può dunque affennarsi che, così come il 'modello' della legislazione delegata 

disegnato dall'art. 76 Cast. e attuato nella prassi costituzionale costituisce, 

potenzialmente, uno degli strumenti di intervento più efficaci per costruire una 

riforma organica (nella sua interazione tra Parlamento e Governo, tra indirizzi di 

policy e nonnativa di dettaglio, e con un decision making process onnai partecipato 

e arricchito dai vari pareri), cosÌ il 'modello' del decreto legislativo integrativo e 

correttivo costituisce uno strumento fondamentale altrettanto importante per 

assicurarne la realizzazione in concreto. 

Difatti, nel rispetto del principio di stabilità dell'ordinamento giuridico, occorre 

assicurare che le nonne abbiano un tempo ragionevole di applicazione e di 

assimilazione, consentendo agli operatori di adeguarsi ad esse. Continui 

cambiamenti non giustificati da un effettivo riscontro nella pratica nuocciono alla 

certezza delle regole, alla stabilità del quadro regolatorio, alla efficienza di 

amministrazioni e imprese. 

Non a caso, già con il parere l aprile 2016 n. 855, il Consiglio di Stato, al paragrafo 

II.f).5, ha avuto modo di affennare che un'attività diversa, ma non meno importante 

di quella attuativa, è l'attività di monitoraggio e di valutazione ex post dell'impatto 

della regolazione, anche "quale punto di partenza essenziale per i successivi 

interventi correttivi e di fine tuning della rifonna". 

Più specificamente, questo Consiglio di Stato ha anche affennato (con riguardo al 

secondo decreto legislativo in materia di SCIA (Comm. spec. 4 agosto 2016, n. 

1784/2016, punto A-2.2 del 'considerato') che ciascun intervento correttivo 

"postula un'azione di costante monitoraggio del funzionamento delle norme, volta 
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a verificarne l'idoneità a perseguire in concreto gli obiettivi fissati dalla legge: ciò 

rende necessaria anche una verifica di impatto successiva all'entrata in vigore 

delle nuove norme (la cd. VIR, di cui al d.P.C.M 19 novembre 2009, n. 212, di 

attuazione dell'art. 14 della legge 28 novembre 2005, n.244), così da identificare 

(e subito ridurre) eventuali oneri di comprensione, interpretazione, pratica 

applicazione da parte di tutti i destinatari, nonché per prevenire il possibile 

contenzioso con interventi correttivi o di chiarimento". 

Difatti, la VIR e in generale il monitoraggio sono indispensabili per due ragioni: 

- da un lato, per verificare se la riforma ha effettivamente raggiunto gli obiettivi 

attesi, ha davvero migliorato l'attività di cittadini e imprese (e quindi, come si è 

detto, se la riforma "annunciata" è stata anche 'percepita' e 'rilevata'); 

- dall'altro, per predisporre su una base istruttoria seria e 'quantitativamente 

informata' i più efficaci interventi integrativi e correttivi". 

In altri termini, l'analisi ex post (compiuta tramite la VIR) degli effetti 

dell' intervento iniziale deve trasfondersi, dopo una fase di prima attuazione 

adeguata, nella costruzione di interventi integrativi e correttivi mirati. 

Dell'impatto auspicato di questi ultimi deve darsi conto nella scheda di AIR 

dell'intervento correttivo, che deve dare espressamente conto di tale processo, 

traendo il suo principale fondamento istruttorio proprio dalla VIR del testo da 

correggere. 

Alla stregua di quanto esposto, questa Commissione speciale, partendo dal fermo 

convincimento che il decreto correttivo debba introdurre - senza assumere la 

consistenza di una 'nuova riforma' - tutte le modifiche che si rendono necessarie 

per un buon funzionamento, in sede applicativa, dell' originario decreto legislativo, 

si soffermerà non soltanto sulle modifiche apportate con lo schema di correttivo, 

ma anche sulle disposizioni del testo unico per le quali lo schema non propone 

modifiche (v. infra, par. 7). 

Verrà, pertanto, dedicata particolare attenzione sia alle questioni, già segnalate col 
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primo parere (I aprile 2016, n. 855), che si ritengono ancora meritevoli di 

considerazione, sia a quelle che sono state segnalate in dottrina o che sono emerse 

nella pratica (anche alla luce del primo contenzioso) successivamente alla 

pubblicazione del d.lgs. n. 50 del 2016. 

4. Le modalità di redazione dei decreti correttivi, l'AIR e la VIR 

Così esaminati i limiti e le potenzialità della figura del decreto correttivo, occorre 

ora far cenno alle sue modalità di redazione, alla stregua dei più recenti principi di 

qualità della regolazione. 

Oltre alla necessaria analisi tecnico-giuridica della normativa da emendare, è 

opportuno - nella prospettiva di realizzare il "miglioramento della qualità 

normativa, la semplificazione e l'efficienza di procedure e organismi, cui lo sforzo 

riformatore del Governo si è indirizzato" (Cons. St., sez. norm., parere 24 febbraio 

2016 n. 515) - che la correzione presupponga ]'individuazione di una criticità 

applicativa, di cui va dato adeguato conto con strumenti ad hoc, presenti da tempo 

nell'ordinamento e più volte richiamati da questo Consiglio di Stato nella sua 

recente giurisprudenza consultiva, quali l'AIR (analisi di impatto della 

regolamentazione) e - soprattutto - la VIR (verifica di impatto della 

regolamentazione ). 

Tornando allo schema di correttivo in esame, occorre rilevare che, nel caso di 

specie, la scheda VIR risulta del tutto carente. 

Essa, infatti, nella Sezione 5, dedicata appunto alle "Criticità", si limita a dare 

genericamente atto dello svolgimento di un 'indagine conoscitiva parlamentare 

(mediante audizioni dei rappresentanti delle grandi stazioni appaltanti, delle 

imprese pubbliche, dei sindacati e delle associazioni di categoria di operatori 

economici) e della ricognizione, da parte della Cabina di regia, dello stato di 

attuazione del codice, attraverso una consultazione rivolta ai RUP delle stazioni 

appaltanti. 

Nel· descrivere i risultati acquisiti tramite questi strumenti di conoscenza, la VIR si 
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presenta lacunosa, perché si limita solo ad indicare, in modo spesso generico, i 

macra-istituti o i macro-settori rispetto ai quali sarebbero state segnalate criticità 

(ad esempio: affidamenti sotto soglia; criteri di esclusione dalle procedure di gara; 

criteri di calcolo e dell'anomalia dell'offerta; disciplina dell'aggregazione di 

qualificazione delle committenze), senza, tuttavia, evidenziare alcuna specifica 

criticità emersa in sede applicativa, e, soprattutto, senza spiegare in alcun modo il 

legame funzionale esistente tra i risultati delle indagini svolte le modifiche 

introdotte in sede di correttivo. 

In molti casi, non è dato, cosi, comprendere la giustificazione delle misure 

correttive introdotte rispetto alle concrete esigenze emerse nella prassi applicativa, 

esigenze che, al contrario, avrebbero dovuto essere individuate in sede di 

monitoraggio e poi rappresentate in sede di VIR. 

Emblematica di tale inadeguatezza è la stessa "Sintesi della VIR - Conclusioni" 

(par. 6), nella quale, in poche righe, ci si limita, da un lato, a dare atto della 

sostanziale impossibilità di avere il quadro complessivo dell 'impatto del codice (in 

ragione del breve tempo trascorso e in attesa del completamento della disciplina 

attuativa) e, dall'altro lato, ad indicare interventi migliorativi e correttivi del codice 

"sulla base delle esperienze applicative maturate nel corso del breve periodo di 

vigenza dello stesso, con l'obiettivo di risolvere le criticità segnalate dagli 

operatori del settore e dai privati". 

Si tratta, tuttavia, di espressioni tautologiche e apodittiche, che non sono in grado di 

fare emergere l'effettivo impatto prodotto dal codice in questi primi mesi di vita e 

che, di conseguenza, si rivelano inidonee ad evidenziare le specifiche criticità 

applicative alle quali il correttivo in esame vorrebbe dare risposta. 

Anche gli indicatori utilizzati per "misurare" l'impatto del codice (ovvero la 

domanda di contratti pubblici in termini sia di numero delle procedure di 

affidamento, sia di valore dell'importo complessivo di contratti messi a gare) SI 

rivelano, per molti versi inadeguati. 

Oltre alla domanda di contratti pubblici, ci sono, infatti, altri significativi indicatori 
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che non possono essere trascurati nell'ambito della verifica dell'impatto della 

nuova disciplina, quali, ad esempio, per indicarne solo alcuni: i tempi medi di 

conclusione delle procedure di gara; i dati relativi all' offerta di contratti pubblici da 

parte delle imprese, la quantità (e i tempi) del contenzioso; il numero dei ricorsi 

accolti; la funzione effettivamente deflattiva dei nuovi strumenti di precontenzioso 

affidati all' ANAC. 

Manca, ancora, un'analisi dettagliata delle prassi applicative seguite dalle stazioni 

appaltanti e della loro rispondenza agli obiettivi perseguiti con il codice. Sotto 

questo profilo, non si può non evidenziare la lacunosità della Sezione 4 della 

scheda VIR, dedicata al "livello di osservanza della prescrizioni", la quale si limita 

a dare atto dell'assenza di segnalazioni relative all'inosservanza della prescrizioni 

del codice da parte dei destinatari", senza alcuna ulteriore indicazione. 

Si tratta, evidentemente, di un riscontro insufficiente a verificare la realizzazione 

del principale obiettivo di ogni riforma, ovvero che essa sia stata effettivamente 

percepita da amministrazioni e imprese e che i principali profili di novità non siano 

vanificati da prassi applicative elusive o conservative. 

Deve, in conclusione, constatarsi la mancanza di una effettiva rilevazione, "in 

concreto", delle disfunzioni della normativa vigente, ovvero del mancato 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il mancato raccordo tra monitoraggio, 

VIR e correttivo rappresenta la vera occasione mancata dell'intervento, che, in 

assenza di una adeguata analisi preventiva, rischia di trasformarsi in un intervento 

poco efficace, se non oneroso e controproducente. 

5. l tempi per i decreti correttivi 

5.1. Come già segnalato dal parere del Consiglio di Stato 855/2016, "i correttivi 

conseguono un effetto utile se intervengono dopo un ragionevole periodo di 

applicazione pratica, necessario per una compiuta verifica di impatto della 

regolamentazione. Nel caso di codificazioni settoriali, specie se, come in questo 

caso, vi sono numerosi regimi transitori, un periodo ragionevole di osservazione è 
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almeno biennale. 

Sicché, l'obiettivo del correttivo rischia di essere vanificato se viene previsto un 

periodo troppo breve". 

Sotto tale profilo, questo Consiglio esprime l'auspicio che il Governo possa 

sensibilizzare il Parlamento in ordine a un allungamento da uno a due anni del 

termine per i correttivi.". 

A tale considerazione va aggiunto che una parte importante della riforma degli 

appalti è stata affidata dal d.lgs. n. 50/2016 ad atti attuativi ad oggi non varati, 

quali: la qualificazione degli operatori economici e il rating di Impresa; la 

qualificazione delle stazioni appaltanti; i commissari di gara esterni; la 

informatizzazione delle procedure di gara. 

Sicché, per tali ambiti, è ad oggi impossibile procedere a correzioni precedute da 

verifica di impatto della regolazione, atteso che gli istituti non hanno avuto pratica 

applicazione. 

La stessa scheda VIR dà atto (in particolare nella Sezione 6 - Sintesi della VIR

Conclusioni) di tale impossibilità, evidenziando come "per avere il quadro 

complessivo dell' impatto del codice sul settore degli appalti pubblici e delle 

concessioni occorre attendere il completamento della regolamentazione della 

materia da parte dei decreti attuativi e delle linee guida dell' ANAC ivi previsti e la 

concreta applicazione della stessa". 

Pertanto il Parlamento dovrebbe prevedere almeno un ulteriore biennio, decorrente 

dal 19 aprile 2017, per le correzioni necessarie. 

6. Un decreto correttivo unico come occasione unica 

Allo stato della normativa vigente, comunque, e pur con il rinnovato auspicio di un 

allungamento del termine, questo in esame è l'unico decreto legislativo correttivo 

che il Governo potrà emanare. 

Si tratta, quindi, dell'unica occasione che il Governo ha a disposizione per 

apportare direttamente le modifiche e le integrazioni necessarie al fine di assicurare 
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la piena riuscita della rifonna varata con l'approvazione del nuovo codice. 

È importante, allora, che le potenzialità offerte dal correttivo vengano sfruttate 

nella loro pienezza, perché ogni intervento che oggi viene omesso non potrà essere 

più recuperato in futuro, salvo nuove deleghe legislative. 

L'utilizzo del correttivo in tutte le sue potenzialità, e, quindi, al fine di introdurre 

ora tutte le modifiche necessarie, si collega, peraltro, anche all'esigenza di evitare 

che il nuovo codice possa essere oggetto di continue e numerose modifiche 

nonnative, così come accaduto con il d.lgs. n. 163/2006. 

Come questo Consiglio ha già evidenziato, nel citato parere n. 855/2016, il 

precedente codice è stato modificato, in dieci anni di vita, da 52 atti rÌormativi 

(inclusi i tre decreti correttivi intervenuti nel primo biennio). 

Non si può che auspicare che il nuovo codice conosca una maggiore stabilità, 

perché le continue modifiche legislative causano stratificazione e frammentazione 

nonnativa, sono fonte di incertezza applicativa (basti solo pensare al sovrapporsi 

dei regimi transitori) ed aumentano il contenzioso e i costi amministrativi sia per le 

imprese, soprattutto piccole e medie, sia per le amministrazioni. 

Come già segnalato nel parere n. 855/2016 (cfr. paragrafo Il.e.8)), nella materia 

degli appalti pubblici sarebbero utili strumenti quali le leggi annuali di revisione o 

sessioni parlamentari dedicate, al fine di impedire interventi polverizzati e non 

adeguatamente ponderati. 

In ogni caso, ogni successiva modifica dovrà avvenire nel rispetto della "riserva di 

codice" (e non con disposizioni ad esso esterne) e sempre valutando, attraverso un 

attento utilizzo dell' AIR, il costo delle innovazioni a carico di privati e imprese. 

7. Esame del decreto correttivo: metodo 

Prima di iniziare l'esame dell'articolato, alcune premesse di metodo. 

Per comodità di lettura, le osservazioni verranno fatte non sugli articoli del 

correttivo, ma sugli articoli del codice, come emendati. 

In particolare, seguendo l'ordine degli articoli del codice, per ogni articolo si 
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esprimeranno, ove occorra, le osservazioni al correttivo e ulteriori osservazioni su 

aspetti non toccati dal correttivo, avendo cura di tenerle distinte. 

Per le correzioni non condivise, si indicherà se appaiono illegittime, per contrasto 

con le direttive o legge delega, se appaiono semplicemente incoerenti o inutili, se si 

profilano questioni di opportunità, se non risultano sufficientemente giustificate 

nelle schede AIR e VIR. 

Ove ritenuto necessario, verranno formulate osservazioni anche su articoli del 

codice non toccati dal correttivo, ivi compresi rilievi su quelle norme del codice, 

nella misura in cui sollevano criticità, su cui questo Consiglio non si è potuto 

esprimere in occasione del parere n. 855/2016, in quanto esse non erano presenti 

nello schema di decreto sottoposto al vaglio consultivo, ma inserite solo nel testo 

finale. 

8. Osservazioni sui singoli articoli 

ARTICOLO 3 (DEFINIZIONI) 

Nell'art. 3 viene inserita la nuova letto oo-ter) recante la definizione di lavori 

scorporabili. Essa non appare chiara, in quanto non si comprende se il testo dia una 

definizione di genus e poi un'esemplificazione (come nella previgente disciplina 

del 2006-20 IO) o se le categorie scorporabili siano solo quelle di importo superiore 

al 10% del totale o a 150.000 euro. 

Se l'incidenza quantitativa è un requisito generale sarebbe allora utile riformulare la 

definizione dei "lavori di categoria scorporabile" come 'fa categoria di lavori, 

individuata dalla stazione appaltante nei documenti di gara tra quelli non 

appartenenti alla categoria prevalente e comunque di importo superiore al 10 per 

cento dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 

150.000 euro ovvero ancora appartenenti alle categorie di cui al! 'articolo 89, 

comma Il.''. 

In ogni caso la definizione di cui alla lettera in rassegna non sembra coordinata con 

la definizione, assai sintetica, contenuta nell'art. 48, comma 1. Le due previsioni 
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vanno quindi coordinate. 

Si inserisce poi una nuova letto ggggg-bis) recante la definizione di "univocità 

dell 'invio". 

Si osserva che è preferibile riferirsi al ''principio di unicità dell'invio", piuttosto 

che al ''principio di univocità del! 'invio", trattandosi di una prescrizione 

quantitativa (invio una volta sola) e non qualitativa (carattere univoco e cioè non 

ambiguo) dell'invio. 

Inoltre, trattandosi di un pnnclpiO, sembra impropria la definizione dello stesso 

quale "criterio". 

Pertanto le parole "il criterio" possono, con maggiOre proprietà, essere sostituite 

dalle parole "il principio" o, volendo evitare ripetizioni, dalla parola "quello". 

Quanto alla delimitazione dell'ambito applicativo del principio, la formulazione 

utilizzata appare ridondante e rischia di lasciar fuori alcune ipotesi. Inoltre essa non 

risolve nemmeno la questione se il principio si applichi o meno anche ai "contratti 

esclusi" ove per essi vi siano obblighi di comunicazione alle banche dati. Si 

suggerisce pertanto di sostituire le parole "nonché alle procedure per l'affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici ci 

progettazione, di concorsi di idee e di concessioni" con le seguenti: "nonché a tutte 

le procedure di affidamento di contratti pubblici soggette al presente codice, e a 

quelle da esso escluse, in tutto o in parte, ogni qua/volta siano imposti dal presente 

codice obblighi di comunicazione a una banca dati". 

Si ricorda inoltre in questa sede la segnalazione al Governo già fatta con il parere 

del Consiglio di Stato 29.3.2017 n. 775 in tema di PPPC, relativa all'art. 3, letto zz): 

con riguardo al c.d. rischio operativo, mentre la letto zz) dell'art. 3, comma 1, 

richiama solo il "concessionario", l'art. 180, comma 8, fa riferimento, oltre che alla 

concessione (di costruzione e gestione e di servizi) anche ad altre figure (la 

locazione fmanziaria di opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque 

altra procedura di realizzazione in partenariato di opere o servizi che presentino le 
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caratteristiche di cui ai commi precedente). 

Occorre pertanto armonizzare le due previsioni. 

ARTICOLO 4 (PRINCIPI RELATIVI ALL 'AFFIDAMENTO DI CONTRA TTI 

PUBBLICI ESCLUSI) 

Nel parere n. 855/2016 questo Consesso aveva espresso 1'auspicio che in futuro il 

codice degli appalti potesse diventare il codice dei contratti pubblici (aut court, 

compresi quelli "attivi" ancora regolati dalla legislazione di contabilità di Stato, 

auspicio non immediatamente traducibile in un riordino dei contratti attivi nel 

codice, mancando in tal senso un principio espresso di delega. 

Per tali contratti attivi non si dubita che, oltre a doversi rispettare eventuali 

specifiche regole contenute nella legislazione di contabilità. di Stato e nelle 

discipline settoriali, vanno rispettati i principi generali di tutela della concorrenza e 

parità di trattamento. 

L'art. l, Jett. n) della legge delega, pone tra i criteri direttivi quello della 

individuazione dei "contratti esclusi" dali' ambito di applicazione del codice degli 

appalti pubblici e dei contratti di concessione. 

II principio di delega è stato già interpretato, dal codice, nel senso che oltre a 

individuarsi i contratti esclusi, vada per essi dettato un "nucleo minimo" di 

"principi" applicabili, e a tanto provvede l'art. 4 del codice. 

Non vi è dubbio che i "contratti attivi" rientrino tra i contratti esclusi. 

Pertanto i principi di cui all' art. 4 del codice andrebbero estesi anche ai contratti 

attivi, e a tal fine nell'art. 4, comma 1, dopo le parole "contratti pubblici aventi ad 

oggetto lavori, servizi e forniture," andrebbero aggiunte le parole "dei contratti 

attivi, ". 

ARTICOLO 5 (PRINCIPI COMUNI IN MATERIA DI ESCLUSIONE PER 

CONCESSIONI, APPALTI PUBLBICI 

AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI 

PUBBLICO) 

E ACCORDI 

NELL 'AMBITO 

TRA 

DEL 

ENTI E 

SETTORE 



N. 00432/2017 AFFARE 

In relazione alla modifica apportata al comma l lett. c) dell'art. 5 non è chiaro se 

l'esercizio di "controllo o potere di veto" costituisca una delle possibili 

specificazioni del concetto generale di "influenza determinante" o se, al contrario, 

si voglia significare che tale influenza sussiste solo se la persona giuridica 

controllante gode di potere di controllo o di veto, come formalmente definito. Vista 

la delicatezza dei problemi giuridici coinvolti si evidenzia l'esigenza di un 

chiarimento al riguardo. 

Più in generale, la Commissione speciale formula i seguenti rilievi. 

In primo luogo, sarebbe opportuno un coordinamento con il decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), 

che rappresenta la base legale di regolazione delle tipologie di società ammissibili, 

incluse le società in house. La definizione del tipo, in conformità alle regole 

europee, è contenuta, infatti, in tale decreto (art. 2), il quale ha limitato in modo 

rigoroso le attività che dette società possono porre in essere. L'ambito dei contratti 

pubblici costituisce appunto uno dei settori in cui il legislatore consente il loro 

intervento. Per ragioni di coerenza sistematica e al fine di assicurare una visione 

unitaria delle riforme amministrative in atto sarebbe, pertanto, opportuno che, in 

sede di correzione del testo in esame, si rinvii al d.lgs. n. 175i2016 in relazione alla 

definizione di in home, limitando la regolazione settoriale alla disciplina specifica. 

Si rileva altresì che questo Consiglio, con parere 14 marzo 2017, n. 638, ha 

segnalato al Governo la necessità di apportare tal une modifiche anche al decreto 

sulle società pubbliche, il cui correttivo è in corso di approvazione. Tali 

segnalazioni si collocano anch'esse nella indicata logica unitaria e sono finalizzate 

a proporre l'eliminazione di quei profili di discrasia rispetto non solo al modello di 

in house elaborato in sede europea ma anche alla stessa definizione diin house 

contenuta nella versione vigente del codice dei contratti pubblici. E' pertanto 

necessarIO che l citati decreti correttivi In fase di adozione vengano 

necessariamente coordinati al fine di pervenire ad una complessiva regolazione 
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dell'in house che contempli nel testo unico n. 175/2016 la sua unitaria nozione 

sostanziale e nel testo in esame la disciplina di una parte rilevante della sua attività. 

In secondo luogo, si ribadisce quanto già rilevato nel parere n. 855 del 2016, in 

ordine alla opportunità di riprodurre in apposito comma dell'art. 5 il contenuto 

dell'art. 192, sopprimendo di conseguenza tale articolo. 

ARTICOLO 23 (LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE PER GLI APPALTI, PER LE 

CONCESSIONI DI LAVORI NONCHE' PER I SERVIZI) 

La modifica apportata al comma 16 dell'art. 23, mutuando una previsione già 

dettata dall'art. 133, comma 8, codice n. 163/2006, stabilisce ora che i prezziari 

regionali scadono il 31 dicembre di ogni anno e possono essere utilizzati 

transitoriamente fino al 30 giugno dell'anno successivo. 

La nuova previsione pone due questioni. 

In primo luogo non è specificato cosa accade se i preZZlarl non vengono 

tempestivamente aggiornati. Non potendosi certo ipotizzare che il mancato 

aggiornamento del prezzi ari o paralizzi le gare, occorre sostituire le parole '~ 

determinato" con le seguenti "è, di regola, determinato". 

In via alternativa (o cumulativa) sarebbe opportuno prevedere un potere sostitutivo 

ministeriale nell'adozione dei prezzi ari. In tal senso si ricorda che l'art. 133, 

comma 8, del codice n. 163/2006 prevedeva che: "In caso di inadempienza da 

parte dei predetti soggetti, i prezzari possono essere aggiornati dalle competenti 

articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni 

interessate. " 

Più in generale si sottolinea che nel passato la normativa (art. 133, comma 8 codice 

n. 163/2006) faceva riferimento ai prezziari delle stazioni appaltanti, per le quali i 

prezzi ari regionali erano un criterio di orientamento privo di portata vincolante. 

Nel nuovo quadro normativo, che ora fa riferimento ai soli prezzi ari regionali, si 

pone poi la questione di coordinare il carattere vincolante dei prezziari regionali 

menzionati nell'art. 23, comma 16, con "i costi standard dei lavori" che vengono 
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fissati a livello nazionale dall' ANAC, ai sensi dell'art. 213, lett. h-bis), inserito dal 

correttivo. 

Trattandosi di una valutazione di natura non esclusivamente giuridica, dovendosi 

regolare il rapporto tra competenze del!' ANAC e delle Regioni, la si rimette 

all'attenzione del Governo. 

In relazione al periodo, aggiunto in fine al comma 16, relativo allo scorporo del 

costo della manodopera e dei costi della sicurezza dall'importo assoggettato a 

ribasso d'asta, si osserva poi quanto segue. 

Tale periodo riprende nella sostanza il previgente d.lgs. n. 16312006, art. 82, 

comma 3-bis (c.d. 'emendamento Damiano') che, nel caso di aggiudicazione con il 

criterio del prezzo più basso, imponeva di scorporare gli oneri della manodopera ai 

fini della determinazione del prezzo più basso, ali' evidente fine di impedire 

tensioni competitive destinate a riverberarsi sui diritti dei lavoratori. 

In sede di prima stesura del nuovo codice la previsione in questione non fu 

riprodotta presumibilmente per le seguenti ragioni: 

l) perché il criterio del prezzo più basso è tendenzialmente superato per i lavori; 

2) perché, in ogni caso, l'aggiudicazione al prezzo più basso è sempre impedita nel 

caso di lavorazioni ad alta intensità di manodopera (art. 95 comma 3 lett. a); 

3) perché l'obbligo del rispetto dei pertinenti CCNL era comunque già sancito dal 

presente art. 23, comma 16; 

4) perché l'art. 97 comma 5 lett. d) già considera anomale le offerte basate su costi 

del lavoro inferiori ai minimi tabellari. 

Quindi deve ritenersi che le esigenze di tutela sottese alla proposta disposizione 

siano in realtà già soddisfatte dall'attuale formulazione del codice. 

Ciò premesso in ordine alla effettiva utilità della modifica, il primo punto 

comunque da evidenziare è che la reintroduzione della disposizione nell'attuale 

sede ne estende la portata anche all'aggiudicazione col metodo dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa basata sul rapporto qualità-prezzo, mentre il 

previgente codice la limitava alle ipotesi di aggiudicazione al prezzo più basso. 
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In secondo luogo, la nuova disposizione (per come formulata) equipara tout court il 

costo deIla manodopera ai costi della sicurezza, cioè a quelle voci che concorrono 

all'importo finale ma non sono soggette a ribasso. Tuttavia, come è noto, i costi 

della sicurezza c.d. esterna sono già quantificati a priori dal bando e cioè dalla 

stazione appaltante. Diviene alI ora necessario, ove si opti per il mantenimento della 

previsione, chiarire a chi - stazione appaltante o offerente - spetti oggi 

"scorporare" questi costi dall'importo sul quale calcolare il ribasso. 

ARTICOLO 24 (PROGETTAZIONE INTERNA E ESTERNA ALLE 

AMMINISTRAZIONI AGGlUDICATRICI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI) 

In relazione a tale articolo, innanzi tutto deve evidenziarsi il mancato seguito alla 

raccomandazione formulata da questo Consiglio nel parere n. 2282 del 2016, nel 

contesto del quale il Governo era stato espressamente invitato a valutare 

"l'opportunità di correzione in ordine all'art. 24, comma l, codice, nella parte in 

cui, a differenza della previgente disciplina, non pone un ordine di priorità tra 

progettazione interna ed esterna, e direzione dei lavori interna e esterna, a favore 

della prima.". 

In secondo luogo, si osserva che la modifica apportata al comma 3 Impone ora 

l'obbligo di iscrizione dei progettisti interni all'albo professionale. 

Dal momento che l'unico requisito soggettivo legalmente indispensabile per lo 

svolgimento dell'attività professionale è il conseguimento della relativa 

abilitazione, non si riesce a individuare, alla luce della relazione illustrativa, 

l'interesse pubblico che giustifichi l'introduzione deIl'obbligo generalizzato di 

IscnzlOne. 

Va ricordato che nel vigore del previgente codice del 2006, lo stesso Consiglio 

Nazionale degli Ingegneri aveva ritenuto, alla luce di tale codice, che prevedeva la 

firma dei progetti da parte dei progettisti interni, aIla sola condizione che fossero 

abilitati dell'esercizio della professione (art. 90, comma 4, d.lgs. n. 163/2006), non 

necessaria l'iscrizione all'Ordine professionale dei progettisti-dipendenti pubblici. 
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D'altro canto, trattandosi di pubblici dipendenti sottoposti al controllo 

dell' Amministrazione, nemmeno può ipotizzarsi che la novità risponda all'esigenza 

di attrarre i professionisti sotto la vigilanza del relativo Ordine. 

Infine la nuova previsione comporta un aggravio di spesa - non considerato nella 

relazione tecnico/fmanziaria - per l'Amministrazione di appartenenza, la quale 

dovrà presumibilmente sostenere i costi relativi ali 'iscrizione in Albo del 

dipendente, e ciò in violazione del criterio di invarianza dei costi (v. Cass., sez. 

lav., 16 aprile 2015, n. 7776 con riferimento alla imputazione alla pubblica 

amministrazione di appartenenza dei costi di iscrizione all' albo professionale per 

gli avvocati-dipendenti pubblici). 

Il tema dell'iscrizione dei progettisti dipendenti pubblici all'Ordine professionale 

andrebbe piuttosto approfondito mediante un intervento sulla legge professionale, 

se del caso prevedendo una sezione speciale dell'albo professionale, in analogia a 

quanto si prevede per gli avvocati che sono dipendenti pubblici e chiarendo se i 

costi di iscrizione si imputano al professionista o all'Amministrazione di 

appartenenza. 

Allo stato, e in difetto di tale approfondimento, si invita il Governo a riconsiderare 

tale modifica. 

In relazione alla modifica apportata al comma 8 si osserva che la stessa, come 

specificato nelle relazioni di accompagnamento, mira a rendere più pregnante la 

tutela dei professionisti esterni, ponendoli al riparo da affidamenti per importi 

troppo ribassati rispetto alle tariffe professionali. 

Tuttavia è evidente che l'introduzione, in luogo della mera facoltà, di un sostanziale 

obbligo per le stazioni appaltanti di riferirsi alle tabelle ministeriali déi corrispettivi 

comporta di per sé un aggravio dei costi, non considerato dalla relazione 

tecnico/finanziaria, e in definitiva una violazione del criterio di invarianza. 

D'altra parte la disposizione - ove se ne consideri la portata sostanziale - presenta 

anche profili di criticità in relazione al generale disfavore comunitario per i minimi 
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tariffari inderogabili. 

Si suggerisce pertanto di mantenere il testo vigente o, in alternativa, di prevedere 

una possibilità di deroga alle tabelle ministeriali. In tale ultima ipotesi sarebbe 

allora opportuno sostituire nel correttivo le parole: "sono utilizzat!"' con le seguenti: 

"sono, salvo motivata deroga, utilizzati". 

ARTICOLO 27 (PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI RELATIVI A 

LAVORI) 

Con riguardo al comma l-bis dell'art. 27, aggiunto dal decreto correttivo, sembra 

da valutare l'opportunità di aggiungere - tra le condizioni che devono sussistere per 

la proroga ex lege della efficacia di pareri, autorizzazioni e intese già acquisiti ma 

nel frattempo scaduti - anche l'assenza di variazioni in materia di disciplina 

urbanistica. La progettazione dei lavori pubblici deve infatti sempre assicurare la 

conformità dell'opus alle nonne urbanistiche, e non solo a quelle ambientali e di 

tutela dei beni culturali e paesaggistici (art. 23, comma 1, del codice). 

ARTICOLO 29 (PRINCIPI IN MATERIA DI TRASPARENZA) 

Con riguardo all'art. 29, comma 1, secondo periodo, come modificato dal 

correttivo, è necessario sostituire le parole «nonché la sussistenza» con le parole 

«nonché della sussistenza». Il sostantivo "sussistenza" si collega, infatti, al termine 

«verifica» che lo precede nella stessa frase e non al termine "attestante". 

Il nuovo terzo periodo del comma 1 dell'art. 29 riproduce la disposizione prima 

contenuta nell'art. 76, comma 3, del codice, il quale viene contestualmente 

abrogato. Tuttavia, al secondo periodo del comma in questione è contenuto già un 

riferimento al "provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali». 

Pertanto nel terzo periodo, ora introdotto, appare opportuno evitare la ripetizione, 

invero ridondante, di tale analitica descrizione utilizzando le parole: 'tii detto 

prowedimento" . 



N. 00432/2017 AFFARE 

Sempre nel comma l, terzo periodo, aggiunto dal decreto correttivo, si fa 

riferimento alla comunicazione ai "concorrenti". La disposizione - così come 

formulata - potrebbe essere interpretata nel senso che il rito di cui all'art. 120, 

comma 2-bis, c.p.a., non deve trovare applicazione per l'impugnazione di 

ammissioni ed esclusioni disposte nelle procedure di gara con fase preselettiva, 

dove i "candidati" (a stretto rigore) non sono ancora "concorrenti". Sarebbe, quindi, 

opportuno sostituire la parola "concorrenti" con l'espressione più ampia "candidati 

e concorrenti". 

Il comma l, ultimo periodo, aggiunto dal decreto correttivo, prevede poi «che gli 

effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione sul 

profilo di committente». La disposizione non appare ben coordinata con l'art. 73, 

comma 5, del codice, il quale fa decorrere gli effetti giuridici della .pubblicità in 

ambito nazionale dalla data di pubblicazione dei bandi di gara sulla piattaforma 

ANAC (e nelle more della sua istituzione, sulla GURl). Per tali motivi è opportuno 

anteporre all'inizio del periodo l'inciso "Fatti salvi gli atti a cui si applica 

l'articolo 73, comma 5, i termini ( .. ')". 

Si osserva, poi, che per un migliore coordinamento tra l'art. 29 e l'art. 120, comma 

2-bis c.p. a., occorre assicurare la effettiva e tempestiva conoscenza da parte dei 

candidati e concorrenti degli atti di ammissione ed esclusione e degli elementi 

probatori di eventuali cause di esclusione. A tal fine occorre che da, un lato, a 

candidati e offerenti sia resa nota anche la motivazione dei provvedimenti e 

dall'altro, lato, ad essi dovrebbe essere consentito l'accesso alle banche dati 

utilizzate dalle stazioni appaltanti per la verifica dei requisiti dei concorrenti. 

Pertanto, si potrebbe opportunamente integrare il nuovo periodo inserito nell'art. 

29, comma 1, a tenore del quale "Il termine per !'impugnativa di cui al citato 

articolo 120, comma 2-bis, decorre dal momento in cui gli aUi di cui al secondo 

periodo sono resi in concreto disponibilt' con l'aggiunta delle seguenti parole ", 

corredati di motivazione". 
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Valuterà poi il Governo come consentire ai concorrenti, da un lato il pieno e 

tempestivo accesso agli atti di gara e alla documentazione degli altri concorrenti, e, 

dall'altro lato, l'accesso alla banca dati nazionale degli operatori economici e, nelle 

more della sua istituzione, alla banca dati dei contratti pubblici e al casellario 

informatico, per poter acquisire informazioni relative ai concorrenti la cui 

ammissione si intenda impugnare. 

A tal fine si potrebbe prevedere l'accesso dei concorrenti mediante link informatico 

indicato dalla stazione appaltante, con credenziali di accesso riservate e 

temporanee. 

ARTICOLO 30 (PRINCIPI PER L'AGGIUDICAZIONE E L'ESECUZIONE DJ 

APPALTI E CONCESSIONI) 

Il comma 4, ultimo periodo, dell'art. 30, aggiunto dal decreto correttivo, introduce 

una previsione già contemplata in tema di subappalto nell'art. 105, comma 16, del 

codice. Peraltro mentre nella disposizione che si introduce nell'art. 30 la ''verifica 

di congruità della incidenza della mano d'opera" è "effettuata da enti previdenziali 

e assicurativi", nell'art. 105, comma 16, la stessa verifica è effettuata da soggetti 

diversi (per i lavori edili dalla Cassa edile; per i lavori non edili deve operarsi una 

comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato). 

Sarebbe quindi in primo luogo opportuno valutare la necessità di rendere omogenee 

le due previsioni. 

Si osserva, inoltre, che nell'art. 217 comma 27-quinquies viene dettato un regime 

transitorio riferito alla previsione di cui all'art. 30, comma 4, ultimo periodo. Tale 

regime tuttavia non tiene conto della circostanza che, come si è detto, analoga 

previsione già esiste (appunto nell'art. 105, comma 16) ed è in vigore. 

Più in generale si osserva come siano del tutto condivisibili le finalità, in termini di 

contrasto al lavoro nero, che la disposizione si prefigge. Tuttavia nelle relazioni di 

accompagnamento (AIR e VIR) non viene svolta una appropriata disamina in 

ordine alla effettiva capacità degli enti e casse previdenziali di svolgere il compito 
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loro affidato. Analogamente non risulta adeguatamente approfondita l'esigenza di 

coordinare la nuova previsione con la vigente disciplina del DURC ed in particolare 

col regime di validità temporale di tale documento che sembrerebbe consentirne 

l'utilizzo in relazione a varie procedure di affidamento, utilizzo plurimo che 

verrebbe vanificato se il DURC deve riferirsi alla specifica incidenza della 

manodopera in relazione ad uno specifico appalto. 

Infine si rileva che l'art. 30, comma 7-bis, aggiunto dal decreto correttivo, distingue 

tra contratti (per l'esecuzione dei lavori pubblici) stipulati a corpo o a misura. 

Trattandosi di norma riconducibile, nella sistematica del contratto, all' oggetto 

deU' appalto di lavori è consigliabile la sua collocazione in una sedes ma/eriae più 

appropriata. La previsione potrebbe, ad esempio, essere trasferita nell' ali. 59 del 

codice, la cui rubrica andrebbe modificata in "scelta delle procedure e oggetto del 

contratto" . 

ARTICOLO 31 (RUOLO E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO NEGLI APPALTI E NELLE CONCESSIONI) 

Con riferimento al comma 8, primo periodo, dell'art. 31, come modificato, va 

valutata l'opportunità di inserire, dopo le parole "direzione dei lavori", le parole 

"direzione dell'esecuzione", in parallelo con l'analogo inserimento disposto dal 

correttivo nell'art. 157, comma l, del codice. 

ARTICOLO 32 (FASI DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO) 

Il comma 2, ultimo periodo, dell'art. 32, aggiunto dal correttivo e relativo al 

procedimento di aggiudicazione dei contratti sotto soglia per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, andrebbe per ragioni di coerenza sistematica ricollocato 

nel!' art. 36 del codice. 

In ogni caso, la disposizione - onde evitare espressioni tautologiche - potrebbe 

essere formulata come segue: "Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, 

lettera a). la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 

determina ( .. .) ". 
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Il nuOvo comma 14-bis prescrive poi che i contratti di appalto devono prevedere 

penali per il ritardo nell' esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore. 

La disposizione, m quanto collocata tra i prmClpl comuni, risulterebbe così 

applicabile anche ai settori speciali e alle concessioni, così come ai soggetti 

aggiudi catori privati. 

Considerato, tuttavia, che si tratta di istituti ordinariamente e sinora applicati solo 

alle amministrazioni aggiudicatrici nei settori ordinari, sarebbe preferibile 

ricollocare la disposizione tra quelle relative alla fase esecutiva, riguardanti solo le 

amministrazioni aggiudicatrici nei settori ordinari. In tal senso si potrebbe 

ipotizzare una collocazione della disposizione nel nuovo art. 1l3-bis (contenente la 

disciplina della erogazione degli acconti sul prezzo) ove per esigenze sistematiche 

potrebbero farsi confluire anche le norme sostanziali sull'anticipazione, attualmente 

collocate nell'art. 35, comma 18, del codice. 

Il comma 14-ter, nel prevedere che i capitolati e il computo estimativo metrico 

fanno parte integrante del contratto, sembra prevedere una integrazione legale del 

contratto, a prescindere dal richiamo di essi nei documenti contrattuali e dunque 

dalla relativa sottoscrizione. 

Sembra però necessario che sia garantita la conoscibilità preventiva di tali 

documenti da parte dell' aggiudicatario, al fine del prodursi dell'effetto 

dell' integrazione legale dell' autonomia privata. 

Inoltre la norma, usando la generica locuzione "i capitolati" sembra riferirsi non 

solo al capitolato speciale di un dato appalto, ma anche ed eventuali capitolati 

"generali" . 

Sembra allora preferibile adottare la soluzione, già seguita dall'art. 5, comma 7, 

d.lgs. n. 163/2006, secondo cui presupposto dell'integrazione legale del contratto è 

che i capitolati siano richiamati nel bando di gara o nell'invito. 

Si suggerisce pertanto di riformulare la previsione come segue: "1 capitolati e il 
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computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 

integrante del contratto. ". 

ARTICOLO 35 (SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA E METODI DI 

CALCOLO DEL VALORE STIMATO DEGLI APPALTI) 

La modifica introdotta dalla letto a) al comma 1 dell'art. 35 è volta a sostituire 

l'incipit del comma 1 con le parole: ''Ai fini dell 'applicazione del presente codice, 

le soglie di rilevanza comunitaria sono:", eliminando il periodo "Le disposizioni 

del presente codice di applicano ai contratti pubblici il cui importo al netto 

dell 'imposta sul valore aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti:". 

L'intervento nonnativo non presenta carattere meramente fonnale, benché abbia 

anche la finalità di coordinamento del comma 1 con il comma 4 dello stesso art. 35, 

il quale disciplina le modalità di calcolo del valore stimato di un appalto pubblico 

di lavori, servizi e forniture. E' stato eliminato, nella definizione delle soglie di 

rilevanza comunitaria, il riferimento all'importo "pari o superiore a", come 

previsto nella vigente fonnulazione in linea con le direttive comunitarie; in 

proposito il Consiglio di Stato (cfr. Commissione speciale del 21 marzo 2016) 

aveva già segnalato il mancato rispetto di tale prescrizione e un'assenza di coerenza 

tra le fonnulazioni utilizzate nel codice. 

Sul piano sostanziale, l'innovazione ha l'effetto positivo di eliminare alcune 

incertezze riguardanti l'applicazione delle norme generali del codice ai contratti 

sotto soglia. La precedente formulazione, infatti, poteva condurre ad affermare che 

trovassero applicazione solo le disposizioni espressamente richiamate dall'art. 36 o 

da altre specifiche disposizioni. 

In questo senso, l'innovazione, pertanto, non è meramente formale ed è destinata ad 

avere importanti ricadute pratiche per il corretto svolgimento delle procedure sotto 

soglia. 

Se questa è la condivisibile finalità dell'intervento correttivo, però, si raccomanda 

al Governo di verificare con la massima attenzione la complessiva disciplina dei 
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contratti sotto soglia e la compatibilità con le altre regole "ordinarie". Allo stato, 

infatti, il quadro normativo risulta ancora frammentario e poco sistematico. 

Viene anche modificato il comma 18 dell'art. 35, stabilendo che l'anticipazione del 

prezzo da corrispondere all'appaltatore da parte della stazione appaltante deve 

essere calcolata "sul valore del contratto di appalto", invece che sul "valore 

stimato" come ora previsto. Si tratta di una modifica sostanziale, che risponde alla 

corretta esigenza di evitare, da un lato, un'anticipazione inutilmente elevata per la 

stazione appaltante, dall'altro lato, una garanzia fidejussoria troppo onerosa per 

l'appaltatore, ancorando la misura dell'anticipazione e della garanzia a un dato 

reale e non stimato. 

Sempre al comma 18, viene sostituito il richiamo "all'articolo 106" del dd.lgs. n. 

385/1993 con "all'articolo 107" dello stesso decreto legislativo, correggendo la 

precedente imprecisione. 

AI riguardo, si rileva che, effettivamente, il riferimento corretto è all'art. 106 del 

decreto legislativo n. 35511993 (TUB) come previsto nella vigente disposizione 

(l'art, 107 si riferisce alla "Autorizzazione" di Banca d'Italia). 

Si osserva, peraltro, che la sede più corretta della disciplina racchiusa nel comma 

18 dell'art. 35 sarebbe il titolo V, relativo all'esecuzione: valuterà il Governo 

l'opportunità di ricollocare la disciplina, se del caso nell'art. Il3-bis, con 

appropriata modifica della relativa rubrica. 

ARTICOLO 36 (CONTRATTI SOTTO SOGLIA) 

Viene modificato il comma 1 dell'art. 36, precisando che il "principio di rotazione" 

si riferisce propriamente agli "inviti" e che l'affidamento e l'esecuzione dei 

contratti sotto soglia deve avvenire, in ogni caso, anche nel rispetto dei principi di 

cui all' art. 34 del codice (come modificato dali' art. 20 del correttivo), concernente i 

"criteri ambientali minimi", 

La prima parte della modifica intende definire la portata del principio di rotazione, 

anche alla luce delle indicazioni provenienti dalle linee guida ANAC in materia e 
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dal parere del Consiglio di Stato che le ha precedute. 

Il rilievo operativo della nuova regolamentazione proposta è evidente, poiché 

coinvolge l'attuazione dei principi di concorrenza, di accesso al mercato delle 

piccole e micro imprese, di semplificazione procedimentale per le stazioni 

appaltanti, di prevenzione della illegalità. 

L'innovazione intenderebbe collocare la rotazione già nella fase In CUI 

l'amministrazione si rivolge al mercato, per delineare, eventualmente, la successiva 

competizione tra gli operatori interessati all'affidamento. 

Il meccanismo indicato, tuttavia, dovrebbe essere meglio chiarito. Sembrerebbe che 

l'intento sia quello di assicurare una piena turnazione degli inviti degli operatori 

che potrebbero aspirare al contratto. 

Dunque, in questa prospettiva, non sarebbero ammessi al successivo invito anche 

gli operatori già partecipanti alle precedenti selezioni, ancorché non aggiudicatari. 

La precedente formulazione, invece, poteva intendersi nel senso che la turnazione 

si riferisse alla posizione di affidatario del contratto, legittimando la ripetizione di 

inviti alla stessa platea di operatori. 

Si tratta di una soluzione che, astrattamente, amplia la base degli operatori 

economici coinvolti nelle procedure di affidamento. Si deve osservare, però, che in 

tal modo, si pongono sullo stesso piano i precedenti aggiudicatari e i precedenti 

concorrenti. Sarebbe preferibiIe, invece, evidenziare che la rotazione dovrebbe 

preferibilmente assicurare proprio l'alternanza degli affidamenti e non delle mere 

occasioni di partecipazione alla selezione. 

In questo senso, resta ancora poco chiaro se sussista un vero e proprio dovere di 

non invitare il precedente affidatario del contratto, o se si tratti di una mera facoltà 

della stazione appaltante. 

Si osserva, poi, che, al fine di una corretta ed efficiente applicazione del principio 

di rotazione degli inviti, occorrerebbe prevedere la costituzione da parte delle 

stazioni appaltanti di elenchi (o albi) di operatori economici qualificati cui 

rivolgere a rotazione gli inviti, come già prospettato dall'ANAC. 
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La Commissione, nel prendere atto dello sforzo compiuto dall' ANAC per fornire 

adeguato supporto alle stazioni appaltanti, mediante l'adozione di linee guida, 

peraltro prive di efficacia vincolante, sottolinea che la materia dei contratti sotto 

soglia, proprio per l'incidenza sul mercato delle piccole e micro imprese e il 

coinvolgimento di stazioni appaltanti di ridotte dimensioni (per esempio, gli istituti 

scolastici) richiederebbe regole più precise e univoche, pure nell'ottica di 

prevenzione del contenzioso. 

In questo senso, fra le diverse questioni emerse nella prassi, si richiama l'attenzione 

sulla opportunità di chiarire meglio i casi in cui la suddivisione in lotti, disciplinata 

dall'art. 51, possa considerarsi non elusiva delle soglie di rilevanza europea. 

Al riguardo è sufficiente indicare la fattispecie dei contratti per i viaggi delle 

istituzioni scolastiche: secondo un indirizzo rigoroso, la necessaria e opportuna 

suddivisione in lotti funzionali corrispondenti ai diversi viaggi organizzati non 

farebbe venire meno la sostanziale unitarietà del servizio. In tal modo, però, si 

perviene ad un frequente superarnento della soglia di rilevanza europea, con le 

conseguenti complicazioni procedurali. 

La precisazione riguardante l'applicazione dei criteri ambientali minimi anche ai 

contratti sotto soglia è importante, perché tale disposizione non sembrava 

direttamente applicabile ai contratti sotto soglia, in virtù del combinato disposto 

degli artt. 35 e 36 (nella formula precedente l'intervento correttivo). 

Al riguardo, la Commissione speciale invita il Governo a valutare con attenzione 

l'opportunità di estendere (o adattare) l'operatività di alcune norme del codice, 

espressione di principi generali, anche agli appalti sotto soglia. 

Ad esempio, si potrebbe chiarire che la "clausola sociale", che il correttivo rende 

ora sempre obbligatoria per gli appalti sopra soglia, possa essere quanto meno 

"consentita" nei contratti sotto soglia. 

Parimenti, si potrebbe considerare di estendere la disciplina del "conflitto di 

interessi" anche agli appalti sotto soglia, quanto meno per gli importi di maggiore 
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valore, tenendo conto della funzione di prevenzione dai rischi di distorsioni delle 

procedure. 

Il correttivo apporta modifiche alla lett. b) del comma 2, disponendo che per gli 

affidamenti di lavori mediante procedura negoziata di importo pari o superiore a 

40.000 euro e inferiore a 150.000 euro devono essere consultati per i lavori "almeno 

dieci operatori economici"; il testo vigente prevede la consultazione di almeno 

cinque operatori. 

Inoltre si elimina alla lett. c) del comma 2 dell'art. 36 il riferimento all'art. 63, 

codice (procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara), 

stabilendo che per l'aggiudicazione di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a 1.000.000 di euro devono essere consultati 'h/meno quindici 

operatori economici" (invece dei dieci previsti nel testo vigente). 

AI riguardo, la Commissione invita il Governo a valutare l'adeguatezza del numero 

di operatori da consultare. La maggiore ampiezza delle imprese coinvolte nella 

procedura favorisce senz'altro la concorrenza e l'apertura del mercato. Inoltre, 

serve anche a consentire il funzionamento del meccanismo di esclusione 

automatica, che esige la presentazione di almeno dieci offerte valide. Tuttavia, in 

questo modo sono accresciuti gli oneri gravanti sulle stazioni appaltanti, in quanto 

un numero minimo troppo alto di imprese da invitare rischia di vanificare le 

esigenze di semplificazione. 

Pertanto, si potrebbe prospettare una soluzione alternativa. 

Invero, secondo la norma oggi vigente, il numero di dieci imprese da invitare è 

solo un numero minimo, ben potendo, già a legislazione vigente, essere invitate più 

di dieci imprese. 

Ora, posto che per poter procedere ad esclusione automatica delle offerte anomale 

occorre che vi siano almeno dieci offerte valide, e posto che tale numero potrebbe 

non esserci se vengono invitati solo dieci operatori economici, si potrebbe, tramite 

Linee guida, raccomandare alle stazioni appaltanti che intendano avvalersi della 

facoltà di esclusione automatica, di invitare più del numero minimo di IO imprese, 
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al fine di avere almeno dieci offerte valide, per esercitare la facoltà di esclusione 

automatica. 

Si raccomanda, in ogni caso, di verificare la corretta riformulazione della letto c), 

che dovrà essere "mediante procedura negoziata"; 

Viene sostituito il comma 5, stabilendo, nel caso in cui la stazione appaltante abbia 

fatto ricorso a procedure negoziate, che la verifica dei requisiti avvenga 

"esclusivamente" sull'aggiudicatario; si prevede tuttavia la possibilità di estendere 

le verifiche agli altri partecipanti. Inoltre, viene introdotta una disposizione secondo 

cui, nei casi di affidamento diretto per importo inferiore a 40.000 euro, le stazioni 

appaltanti verificano "esclusivamente" il documento unico di regolarità contributiva 

(DURe) e l'essenza di procedure concorsuali (art. 80, comma 5, letto b), codice). 

Al riguardo, si osserva che: 

- la previsione per cui la verifica avviene "esclusivamente" sull' aggiudicatario è in 

contraddizione con la disposizione successiva che prevede tuttavia la possibilità di 

estendere i controlli, per cui andrebbe eliminata tale parola; 

- non appare giustificata e compatibile con i principi generali in materia 

l'esclusione dei controlli sull' assenza di condanne penali e antimafia; pertanto la 

verifica da parte delle stazioni appaltanti ai fini dell'aggiudicazione va estesa anche 

a quanto previsto al comma I e al comma 2 dell'art. 80 (sussistenza di condanne 

penali e sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previsti 

dall'art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 o di tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'art. 84 comma 4 dello stesso decreto); 

- andrebbe chiarito come si effettuano le verifiche nei riguardi dell'affidatario 

scelto senza svolgimento di procedura negoziata: la nuova riformulazione dei 

commi 5 e 6 sembra trascurare questa ipotesi; 

- occorre sostituire le parole "nella lettera di invito o nel bando di gard' con 

"nell 'invito", trattandosi di procedure senza bando. 

Si introduce il comma 6-bis, prevedendo che nei mercati elettronici, per gli 
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affidamenti diretti di importo inferiore a 40. 000 euro, la verifica sull'assenza dei 

motivi di esclusione è effettuata "a campione", in fase di ammissione e permanenza 

del soggetto responsabile dell'ammissione al mercato elettronico; resta ferma la 

verifica del DURC e dell' assenza di procedure fallimentari. 

Al riguardo, con riferimento alla limitazione delle verifiche solo al DURC e 

all 'assenza di procedure fallimentari, si richiamano le osservazioni sollevate in 

ordine al comma 5. Circa la previsione per cui la verifica "è effettuata a campione" 

si rileva che, al fine di assicurare che una siffatta modalità di controllo abbia 

efficacia, occorrerebbe sostituire le parole "a campione" con le parole "su un 

campione significativo". 

ARTICOLO 38 (QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 

CENTRALI DI COMMITTENZA) 

Il correttivo aggiunge, nell'art. 38, comma 1, concernente i soggetti qualificati ex 

lege, la previsione secondo cui "Le amministrazioni la cui organizzazione prevede 

articolazioni, anche territoriali, verificano, al proprio interno, la presenza dei 

requisiti necessari e li comunicano all'ANAC per la qualificazione". 

Non è chiaro se si intenda in tal modo prevedere un'altra categoria di soggetti 

qualificati ex lege, sulla base di una sorta di autodichiarazione, o se, piuttosto, si 

tratti di un filtro preventivo, con cui le amministrazioni a struttura complessa 

prospettano all' ANAC, ai fini della verifica, quali articolazioni possano 

considerarsi autonomamente in grado di conseguire la qualificazione. 

La formulazione appare generica, tale da rischiare di vanificare la portata 

innovativa del principio di necessaria qualificazione delle stazioni appaltanti, in 

quanto, sul piano soggettivo, si fa riferimento ad amministrazioni organizzate in 

articolazioni, anche territoriali, espressione vaga e potenzialmente amplissima e, sul 

piano oggettivo, la disposizione sembra sostituire un atto di qualificazione 

dell'ANAC, a portata costitutiva, con un'autodichiarazione che implica anche un 

autoaccertamento dei requisiti necessari per la qualificazione. 
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AI riguardo, va precisato in modo chiaro che non esistono qualificazioni di diritto 

delle stazioni appaltanti oltre a' quelle espressamente previste al comma l e 

precisato che anche la qualificazione delle amministrazioni indicate al comma l, 

letto a), dell'art. 24 deve essere sempre approvata dall' ANAC, la quale potrà 

accertare, in concreto, se anche la singola articolazione della stazione appaltante sia 

effettivamente in possesso dei prescritti requisiti. 

In conclusione, i casi di stazioni appaltanti qualificate ex lege sono tassativi e non 

vanno ampliati. Anche le articolazioni territoriali di una stazione appaltante 

qualificata devono avere una organizzazione proporzionata e dedicata, per poter 

gestire gare di appalto. 

Al fine di fugare ogni dubbio esegetico, è pertanto opportuna una diversa 

collocazione sistematica della nuova previsione, in altro comma dell'art. 38. 

Viene aggiunta, al comma 4, letto a), la letto 5-ter) che, per i lavori, richiede 

l'adempimento a quanto previsto dagli articoli l e 2 del decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229 (Attuazione dell'art. 30, comma 9, lettere e), f) e g), della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato 

di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei 

tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti) e dall'art. 29, 

comma 3. 

Si suggerisce di inserire nel corpo della disposizione il titolo del decreto legislativo 

e il contenuto essenziale delle disposizioni richiamate, per una più agevole lettura 

del testo. 

ARTICOLO 4J (MISURE DI SEMPliFICAZIONE DELLE PROCEDURE DJ 

GARA SVOLTE DA CENTRAli DI COMMITTENZA) 

Il correttivo modifica l'art. 41, comma l, stabilendo che il d.P.C.M. previsto dallo 

stesso articolo - che dovrà individuare le misure di revisione ed efficientamento 

delle procedure di appalto -, si applicherà non solo ai soggetti aggregatori e alle 

centrali di committenza, ma, in generale, a tutte le stazioni appaltanti qualificate. 
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Non è del tutto chiara la finalità di questa estensione generalizzata a tutte le 

stazioni appaltanti qualificate, dal momento che il d.P.C.M. in esame sembrerebbe 

finalizzato a regolare solo le procedure specificamente svolte dalle centrali di 

committenza e dagli altri organismi aggregatori. 

In questo modo, invece, il d.P.C.M. pare destinato ad incidere indistintamente su 

tutte le procedure di gara, ancorché non caratterizzate dalla finalità di 

centralizzazione. 

ARTICOLO 46 (OPERATORI ECONOMICI PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA) 

Con la modifica alla lett. f) dell 'art. 46, i consorzi stabili di società di professionisti 

e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre 

consorziati, ai fini della partecipazione alle gare di cui all'art. 46 'si qualificano, 

per la dimostrazione dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativl~ 

attraverso i requisiti delle società consorziate". 

Si stabilisce inoltre che ai predetti consorzi non si applicano le disposizioni di cui 

all'art. 47, relative ai requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare. 

In tal modo, la norma intenderebbe chiarire che i requisiti del consorzio possano 

essere dimostrati mediante ii cwnulo di quelli posseduti da ciascuna società 

consorziata. 

Per una migliore comprensIOne della portata dell'innovazione si suggerisce di 

formulare una dizione più chiara e precisa, anche in coordinamento con la nuova 

dizione dell' art. 47. 

ARTICOLO 47 (REQUiSITI PER LA PARTECIPAZIONE DEI CONSORZI ALLE 

GARE) 

L'art. 47, comma 2 come novellato dispone: "Ai fini della partecipazione alle gare 

dei consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), i requisiti economic(}o 

finanziari e tecnico-organizzativi previsti dalla normativa vigente, posseduti dalle 

singole imprese consorziate, vengono sommati in capo al consorzio; trascorsi i 
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primi cinque anni dalla costituzione, i requisiti economico-finanziari e tecnico

organizzativi previsti dalla normativa vigente sono attribuiti al consorzio in 

aggiunta a quelli da esso maturati direttamente e possono essere oggetto di 

avvalimento ai sensi dell'articolo 89". 

La previsione, destinata a dettare una particolare disciplina per i consorzi stabili, 

appare oscura e la relazione non ne chiarisce il significato. 

La giurisprudenza, fonnatasi nel vigore del d.lgs. n. 163/2006, aveva dato una 

lettura del consorzio stabile in combinato disposto con l'istituto dell'avvalimento, 

sostenendo che il modulo del consorzio stabile concretizza un'impresa operativa 

che fa leva sulla causa mutualistica e realizza una particolare fonna di avvalimento 

che poggia direttamente sul patto consortile e sulla causa mutualistica. Tali 

connotati del modulo organizzativo e gestionale consentono al consorzio di 

avvalersi di qualsiasi contributo (in tennini di requisito) dei consorziati, senza 

dover ricorrere all'avvalimento, fenno restando che, in alternativa, il consorzio può 

qualificarsi con requisiti posseduti in proprio e direttamente (Cons. St., III, 

19.11.2014 n. 5689; Tar Campania - Salerno, I, 25.5.2016 n. 1296; Tar Veneto, I, 

8.4.2016 n. 362; Id., 12.2.2016 n. 138). 

La previsione che si propone dispone che, dopo i pnml cmque anni dalla 

costituzione del consorzio, "i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 

previsti dalla normativa vigente sono attribuiti al consorzio in aggiunta a quelli da 

esso maturati direttamente e possono essere oggetto di avvalimento ai sensi 

dell'art. 89". 

Anzitutto, non è chiaro a chi si riferiscono "i requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi previsti dalla normativa vigente", ma siccome si affenna che 

sono attribuiti al consorzio "in aggiunta a quelli da esso maturati direttamentè' 

sembra si debba ritenere che si tratta dei requisiti maturati dai singoli consorziati. 

In secondo luogo, non si detennina con precisione quali requisiti "possono essere 

oggetto di avvalimento" e in favore di chi. Come detto, secondo la giurisprudenza 
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richiamata, il consorzio può utilizzare i requisiti di qualificazione dei consorziati, 

senza necessità di avvalimento. Ora non è chiaro se si sia inteso superare tale 

giurisprudenza, e affermare che il consorzio, dopo i primi cinque anni, può 

utilizzare i requisiti dei consorziati solo mediante avvalimento. 

Peraltro, nella relazione illustrativa si dà una lettura della disposizione che non 

sembra cogliersi dalla sua lettera: si legge infatti nella relazione: "allo scopo di 

evitare che sia messa a disposizione di terzi la somma dei requisiti dei singoli 

consorziati, ossia che altri possano usufruire della qualificazione riservata ai 

consorzi stabili, è previsto che, solo nel caso in cui il consorzio stabile si qualifichi 

con requisiti propri, questi possa divenire impresa ausiliaria". Non sembra che tale 

sia il significato della norma, laddove l'avvalimento sembra riferirsi non ai requisiti 

maturati in proprio dal consorzio, ma a quelli dei singoli consorziati. 

Non essendo chiare le finalità perseguite dalla novella, che non si evincono dalla 

relazione illustrativa, in modo univoco e coerente con il testo di legge, si invita il 

Governo a chiarire il significato della norma, ovvero ad accogliere una soluzione in 

linea con quella elaborata dalla giurisprudenza e che prescinde dalla distinzione tra 

primi cinque anni di vita del consorzio e periodo successivo. 

Si potrebbe, a titolo esemplificativo, formulare la previsione come segue: "Tali 

consorzi, al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di 

qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese 

consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, 

quelli delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del 

contratto. Con le linee guida dell 'ANAC di cui all 'articolo 84, comma 2, vengono 

stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni 

eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. " 

ARTICOLO 48 (RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI DI 

OPERATORI ECONOMICI) 

Si segnala la necessità per ragioni di chiarezza di modificare il comma 17, ultimo 



N. 00432/2017 AFFARE 

periodo, nel senso che in assenza delle condizioni sopra elencate l'amministrazione 

deve, e non può, recedere dal contratto, qualora l'impresa facente parte del 

raggruppamento o del consorzio che abbia subito l'evento patologico previsto dalle 

citate disposizioni non abbia ancora eseguito la prestazione alla stessa imputata. 

ARTICOLO 50 (CLAUSOLE SOCIALI DEL BANDO DI GARA E DEGLI AVVISI) 

La disposizione mira a stabilire l'obbligatorietà, in luogo della mera facoltatività 

dell'inserimento delle "clausole sociali" nei bandi di gara e negli avvisi. 

L'intervento normativo proposto risulta conforme alla delega e alle direttive. 

L'obbligo di inserimento delle clausole sociali nei bandi aventi ad oggetto contratti 

di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 

intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di 

manodopera risulta apprezzabile nella misura in cui attua alcune fondamentali 

direttrici della direttiva 2014/24, quali quelle della crescita inclusiva (considerando 

n. 2). Rjlevano anche i considerando nn. 36, 37, 39, 40,105 e gli artt. 18 e 70 della 

direttiva 2014/24. 

La modifica in questione, peraltro, deve essere ricordato era stata già sollecitata 

dalle Commissioni parlamentari in sede di formulazione dei pareri sullo schema 

della prima attuazione della delega. 

ARTICOLO 53 (ACCESSO AGLI ATTI E RISERVATEZZA) 

Nulla da osservare, trattandosi di modifica che, correttamente, estende l'esclusione 

del diritto di accesso anche alle relazioni riservate del direttore dell'esecuzione dei 

servizi e delle forniture, mentre l'originario art. 53, comma 5, lett. c), considerava 

solo le relazioni riservate del direttore dei lavori e dell' organo di collaudo. 

Si suggerisce, peraltro, di verificare il coordinamento della nuova formulazione con 

le previste innovazioni in materia di funzioni concernenti la corretta verifica 

dell' esecuzione dei contratti. 

ARTICOLO 58 (PROCEDURE SVOLTE ATTRAVERSO PIATTAFORME 



N. 00432/2017 AFFARE 

TELEMATiCHE DI NEGOZIAZIONE) 

La modifica proposta intende semplificare e incentivare il ricorso alle procedure di 

affidamento svolte con moderni strumenti informatici. 

Nella parte in cui si fa riferimento alle procedure gestite dalle centrali di 

committenza, se l'intento è quello di vietare di addossare ai concorrenti i costi di 

gestione di qualsivoglia procedura gestita da centrali di committenza, e non solo 

delle piattaforme telematiche, occorre prevederlo espressamente nell' art. 41 codice. 

Se, invece, l'intento è di circoscrivere il divieto alle sole procedure mediante 

piattaforme telematiche, allora le parole "nonché delle procedure" vanno sostituite 

con le parole "iv; comprese quelle". 

ARTICOLO 59 (SCELTA DELLE PROCEDURE) 

Sono apportate modifiche all'art. 59, avente ad oggetto la disciplina in ragione della 

quale l'amministrazione è chiamata a scegliere tra i diversi tipi di procedure di 

gara. 

Si tratta di innovazioni che riguardano alcune scelte centrali di politica legislativa, 

sulle quali è necessario soffermare l'attenzione. 

In particolare, le modifiche al comma l dell'art. 59, hanno ad oggetto 

l'ampliamento del novero delle eccezioni alla regola generale che vieta il ricorso 

all'affidamento congiunto di lavori e progettazione. 

Le nuove eccezioni, ora previste dallo schema correttivo, si aggiungono ai casi di 

affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione, 

partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità, e sono rappresentate, in 

primo luogo, dai casi di: 

a) locazione finanziaria; 

b) opere di urbanizzazione a scomputo di cui all'art. l, comma 2, lett. e). 

Ulteriori eccezioni al divieto di affidamento congiunto previste dallo schema del 

correttivo, limitatamente alla progettazione esecutiva, sulla base del progetto 

esecutivo, sono comprese nei nuovi commi l-bis ed l-ter e riguardano, 
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ri spetti vamen te: 

- per il comma l-bis, i casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere 

oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei 

lavori, ovvero l'affidamento dei lavori mediante procedura di partenariato per 

l'innovazione o di dialogo competitivo; 

- mentre, per il nuovo comma l-ter, la novità è data dalla presenza dei presupposti 

di urgenza di cui all'art. 63, comma 2, lett. c). 

Sia nell'ipotesi di cui al comma l-bis, che in quella di cui al comma l-ter, la 

determina a contrarre deve dare atto della concreta ricorrenza dei detti presupposti. 

Al riguardo, deve notarsi che, per la disciplina europea, gli Stati membri possono 

liberamente decidere se favorire o meno il ricorso all'appalto integrato per 

l'esecuzione e la progettazione. Infatti, il Considerando n. 8 della direttiva 2014/24, 

afferma che: "vista la diversità degli appalti pubblici di lavori, è opportuno che le 

amministrazioni aggiudicatrici possano prevedere sia l'aggiudicazione separata 

che l'aggiudicazione congiunta di appalti per la progettazione e ['esecuzione di 

lavori" e che la direttiva "non è intesa a prescrivere un'aggiudicazione separata o 

congiunta degli appalti". 

Al contrario, la legge delega n. 11/2016, all'art. l, comma, l, lett. 00), ha richiesto 

una limitazione radicale delle possibilità di ricorso all'appalto integrato, tenendo 

conto in particolare del contenuto innovativo o tecnologico delle opere oggetto 

dell'appalto o della concessione in rapporto al valore complessivo dei lavori e 

prevedendo di norma la messa a gara del progetto esecutivo. 

La inclusione, nell'art. 59, C. 1, di due ulteriori casi di affidamento congiunto di 

progettazione ed esecuzione, segnatamente la locazione finanziaria e le opere di 

urbanizzazione a scomputo, non ha portata innovativa sostanziale, ma riprende due 

ipotesi già previste dalla versione originaria del codice. La norma, perciò, non dà 

luogo a rilievi. 

Si tratta, del resto, di fattispecie che presentano significativi punti di contatto con la 

nozione generale di partenariato pubblico privato, per la quale l'affidamento 
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congiunto è già consentito. 

Occorre invece verificare la compatibilità con la legge delega degli ulteriori casi 

del proposto affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, di cui ai commi 

l-bis e l-ter dello schema. 

La legge delega cosÌ stabilisce: "00) valorizzazione della fase progettuale negli 

appalti pubblici e nei contratti di concessione di lavori, (. . .) limitando 

radicalmente il ricorso all'appalto integrato, tenendo conto in particolare del 

contenuto innovativo o tecnologico delle opere oggetto dell'appalto o della 

concessione in rapporto al valore complessivo dei lavori e prevedendo di norma la 

messa a gara del progetto esecutivo; esclusione dell'affidamento dei lavori sulla 

base della sola progettazione di livello preliminare ('.')". 

Alla luce di tale criterio, se si giustifica senz'altro la prima ipotesi di cui all'art. 59, 

c. l-bis (prestazioni in cui è prevalente il contenuto innovativo o tecnologico delle 

opere), non si giustificano, con immediatezza, né le altre due ipotesi dell'art. 59, 

comma l-bis (partenariato per l'innovazione e dialogo competitivo), né, soprattutto, 

quella di cui all'art. 59, comma l-ter. 

In linea generale, si potrebbero anche comprendere e apprezzare le ragioni poste a 

fondamento di tale previsione di appalto integrato (situazioni di urgenza, ovvero 

procedure dinamiche con spiccata progettualità offerta dai privati), ma occorre 

verificare con attenzione se non sia necessaria una puntuale norma primaria di 

legge (in senso formale e sostanziale), non essendo sufficiente una norma delegata, 

che sarebbe viziata da eccesso di delega. 

Al proposito, la Commissione ritiene che l'affidamento congiunto possa essere 

giustificato, nelle ipotesi del dialogo competitivo e del PPP per l'innovazione 

soltanto qualora, effettivamente, la componente tecnologica abbia prevalenza netta 

su quella dei lavori. 

Ma, in tal caso, si rientrerebbe nella fattispecie della prima parte del comma l-bis e 

la previsione di ulteriori casi potrebbe apparire superflua. Si suggerisce, allora, di 



N. 00432/2017 AFFARE 

delimitare in modo puntuale le ipotesi in cui la particolarità delle procedure del 

dialogo competitivo e del PPP per l'innovazione siano concretamente caratterizzati 

da una significativa esigenza progettuale. 

Con riferimento all'affidamento congiunto nei casi di urgenza qualificata, è 

necessario evidenziare, già nella determina a contrarre, l'effettiva incidenza sui 

tempi della realizzazione delle opere dell'affidamento separato di lavori e 

progettazione. 

In termini più ampi, è comunque indispensabile che la determina a contrarre 

chiarisca puntualmente la rilevanza dei presupposti tecnici e oggettivi che 

consentono, in concreto, il ricorso ali' affidamento congiunto. 

La modifica portata al comma 2 dell'art. 59 impedisce alle amministrazioni di 

coinvolgere nella procedura competitiva con negoziazione ovvero nel dialogo 

competitivo quegli offerenti partecipanti ad una gara alla quale sono state 

presentate solo offerte inammissibili o irregolari, se, in relazione alla loro offerta, 

siano stati ritenuti sussistenti gli estremi per l'invio degli atti alla Procura della 

Repubblica per i reati di corruzione o fenomeni collusivi ovvero presentate da 

soggetti privi della necessaria qualificazione. In questo modo vengono ammessi a 

questa procedura di gara ulteriore rispetto alla prima nella quale sono state 

presentate solo offerte irregolari o inammissibili solo quei soggetti le cui offerte 

hanno evidenziato la presenza di deficit soggettivi. Si tratta di una diposizione che 

va al di là di quanto previsto dall'art. 26 della direttiva e che, potrebbe, da un lato, 

risultare violativa del divieto di gold plating; dall'altro potrebbe risultare inutile, 

dal momento che già il testo vigente fa riferimento al fatto che l'invito può essere 

indirizzato solo ai soggetti in possesso dei requisiti di cui dali' art. 80 al 90. 

L'intervento sulla norma in questione potrebbe, invece, essere l'occasione per 

rivedere la ripartizione tra le offerte irregolari e quelle inammissibili, al fine di 

meglio armonizzarla con le indicazioni provenienti dalla direttiva. Quest'ultima, 

infatti, distingue tra offerte "inaccettabili", termine sostituito in modo del tutto 

equivalente dal legislatore nazionale con quello: "inammissibili", e offerte 
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"irregolari". Ma mentre l'art. 59, d.lgs. n. 50/2016, qualifica come irregolari "le 

offerte non confonni a quanto prescritto nei documenti di gara", l'art. 26, della 

direttiva 2014/24 individua quali irregolari non solo le offerte che non rispettano i 

documenti di gara, ma anche quelle che sono state ricevute in ritardo, quelle in 

relazione alle quali VI sono prove di corruzione o collusione, o che 

l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. Categorie 

quest'ultime che il legislatore nazionale nel vigente art. 59 ha, invece, accorpato 

nella categorie delle offerte inammissibili, urutamente alle offerte presentate da 

offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria ed alle offerte il cui 

prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara 

dell'amministrazione aggiudicatrice stabilito e documentato prima dell'avvio della 

procedura di appalto. Categorie che, invece, il legislatore europeo identifica quali le 

uniche ipotesi di offerte inaccettabili. 

Da qui, l'opportunità, sia pure mantenendo il diverso termine di offerte 

inammissibili di riformulare l'art. 59 comma 3, nei seguenti termini: 

"Sono considerate irregolari le offerte che: 

a) non rispettano i documenti di gara; 

b) sono state ricevute in ritardo; 

c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 

d) o che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse." 

Di conseguenza occorre eliminare dal successivo comma 4 le lettere a), b), c), cosi 

restringendo la tipologia delle offerte a quelle presentate da offerenti che non 

possiedono la qualificazione necessaria e le offerte il cui prezzo supera l'importo 

posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara dell'amministrazione 

aggiudicatrice stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto 

(art. 59, comma 4, letto d) e letto e) che andrebbero riformulate come lett. a) e b). 

Questa modifica consentirebbe altresì di rivedere la nozione di offerta tardiva, dal 

momento che l'art. 26 della direttiva fa riferimento al momento del recepimento, 
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mentre l'art. 59 a quello diverso della presentazione. 

Ulteriore modifica potrebbe essere rappresentata dall'indicazione che la procedura 

competitiva con negoziazione o il dialogo competitivo che seguano una procedura 

infruttuosa debbano caratterizzarsi per una sostanziale identità delle condizioni 

contrattuali, al fine di evitare pratiche elusive. 

ARTICOLO 60 (PROCEDURA APERTA) 

Si introduce nell'art. 60 un comma 2-bis all'art. 60, prevedendo che, nel caso in cui 

le amministrazioni abbiano pubblicato una avviso di preinfonnazione nel caso di 

presentazione di offerte per via elettronica, il tenni ne di ricezione delle offerte può 

essere ridotto a cinque giorni. La nonna completa il recepimento dell'art. 27 della 

direttiva 2014/24, il cui comma 4 contiene analoga disposizione. In questo senso fa 

propria l'indicazione offerta da questo Consiglio nel parere reso sul schema di 

decreto predisposto per la prima attuazione della delega. 

Sembra esserci, tuttavia un errore di recepimento, in quanto si fa riferimento al 

tennine del comma 2, anziché a quello del comma l. Ciò che si può ridurre di 5 

giorni è il temine di 35 giorni, non quello già ridotto di 15 giorni. Probabilmente si 

è incorsi in equivoco recepimento perché l'art. 27, par. 4, direttiva 2014/24, rinvia 

al tennine del paragrafo 1, comma 2, ma il comma 2 del paragrafo 1 dell'art.27 

della direttiva fa appunto riferimento al tennine di 35 giorni. 

Pertanto sostituire le parole "comma 2" con le parole "comma 1". 

ARTICOLO 62 (PROCEDURA COMPETITIVA CON NEGOZIAZIONE) 

Vengono apportate modifiche ai commi 1 e 4 dell' art. 62, relativo alla procedura 

competitiva con negoziazione nei settori ordinari. 

L'attuale testo del comma l prevede, in perfetta assonanza con l'art. 29, paragrafo 

l, della direttiva 2014/241UE, che "qualsiasi operatore economico può presentare 

una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara 

contenente le informazioni di cui all'allegato XIV, parte 1, lettere B e C". 

Il correttivo sostituisce alla congiunzione "e" la congiunzione "o"; la modifica, pur 
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non essenziale, è comunque sostanzialmente condivisibile, in considerazione della 

diversità strutturale degli istituti richiamati nella lettera "B" ("avvisi di 

preinformazione") e nella lettera "C" ("avvisi e bandi di gard') dell'allegato XIV, 

che non possono ricorrere contestualmente nella medesima procedura. 

Al comma 4 il correttivo aggiunge un periodo, che estende anche alla "ricezione 

delle domande di partecipazione" la riduzione dei termini, nei casi di cui all'art. 61, 

commi 4, 5 e 6, allo stato stabilita dal codice, al successivo comma 5, solo per la 

"ricezione delle offerte". La modifica, stando alla relazione ministeriale qui fatta 

pervenire in allegato alla richiesta di parere, è volta a "recepire integralmente la 

disciplina prevista rk111'art. 29 della direttiva 2014/24/UE". 

Il Consiglio osserva, in proposito, che l'art. 29 della direttiva, dedicato alla 

"procedura competitiva con negoziazione", si limita a disporre l'applicazione in 

subiecta materia dei paragrafi 3 - 6 dell'art. 28 (rubricato "procedura ristretta"): a 

loro volta, tali paragrafi - trasposti nell'art. 61, commi 4, 5 e 6, codice -

afferiscono, tranne il comma 6, esclusivamente al termine per la ricezione delle 

offerte, di cui stabiliscono ipotesi di possibile contrazione. 

La modifica in commento, pertanto, è funzionale al migliore recepimento della 

direttiva, limitatamente al richiamo al comma 6 dell'art. 61 (con cui è recepito, 

quanto alle "procedure ristrette", il paragrafo 6 dell'art. 28 della direttiva). Al 

riguardo, il Governo valuterà, in ottica di più chiara redazione del testo legislativo, 

l'opportunità di riformulare sul punto lo schema di decreto correttivo, limitandosi a 

stabilire, con disposizione generale e di chiusura, che i termini di cui ai commi 4 e 

5 dell' art. 62, codice sono ridotti nei casi di cui all' art. 61, commi 4, 5 e 6. 

ARTICOLO 76 (INFORMAZIONE DEI CANDIDATI E DEGLI OFFERENTI) 

Sono apportate rilevanti modifiche all'art. 76, codice, relativo alla "informazione 

dei candidati e degli offerenti", in particolare estendendo anche a favore del 

"candidato" (oltre che all'offerente) i doveri comunicativi ed ostensivi in capo 

all'amministrazione aggiudicatrice, tenuta sempre a comunicare "d'ufficio 
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immediatamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni ... 

l'esclusione ai candidati esclusi" e, dietro richiesta scritta, a rendere altresì noti 

"immediatamente e comunque entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta 

... ad ogni candidato escluso, i motivi del rigetto della sua domanda di 

partecipazione" . 

La modifica proposta, quindi, si inserisce nella importante disciplina riguardante la 

trasparenza delle procedure di gara e la tempestività delle comunicazioni 

riguardanti gli snodi fondamentali della procedura di gara, con particolare 

riferimento alla fase di verifica delle offerte e delle domande di partecipazione. 

In sintesi, le quattro modifiche proposte sono le seguenti: 

a) estensione dell'obbligo di comunicazione dei motivi di esclusione anche al 

candidato escluso (e non al solo all' offerente) che ne faccia richiesta; 

b) abrogazione del comma 3 relativo alla trasmissione via PEC del provvedimento 

riguardante le ammissioni e le esclusioni; 

c) estensione dell'obbligo officioso di comunicazione dell'esclusione anche al 

candidato (e non al solo all ' offerente) escluso; 

d) una mera correzione formale al comma 6. 

Il correttivo delinea, quindi, un dovere di informazione d'ufficio al ''candidato'' 

circa l'esclusione ed un ulteriore, successivo ed eventuale dovere ostensivo in 

ordine pure ai relativi "motivI"' dell'esclusione, subordinato ad apposita istanza 

scritta. 

Il Consiglio non ha, in proposito, osservazioni di merito, trattandosi di declinazione 

della discrezionalità legislativa prima facie non irragionevole; giacché, tuttavia, 

nell'attuale formulazione del comma 2 non vi è alcun riferimento al ''candidato'', 

pure contemplato neIla successiva letto "a-bis)" del comma stesso, il Consiglio 

invita il Governo a valutare l'opportunità di modificare l'incipit del comma 2, che 

potrebbe essere riscritto come segue: "Su richiesta scritta del candidato o 

dell'offerente interessato ... ", ovvero semplicemente: "Su richiesta scritta 
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dell 'interessato". 

L'abrogazione del comma 3 è determinata dalla scelta del legislatore delegato di 

spostare la relativa disciplina nel corpo dell'art. 29. 

Per una compiuta valutazione della modifica proposta, in sé apprezzabile, occorre 

considerare congiuntamente anche le possibili innovazioni riguardanti gli artt. 29 e 

32, pure in riferimento alla eventuale incidenza sui termini di decorrenza sul ricorso 

giurisdizionale e all'efficace funzionamento dello strumento processuale di cui 

all'art. 120 comma 2-bis c.p.a. 

Si rinvia, sul punto, alle osservazioni formulate in relazione all'art. 29 del codice. 

ARTICOLO 77 (COMMISSIONE DI AGGIUDICAZIONE) 

Il correttivo apporta significative modifiche all'art. 77, codice, ora rubricato, 

secondo la proposta del correttivo, "Commissione giudicatrice" (nei settori 

ordinari). 

La formulazione del comma 1 risultante dal correttivo è la seguente: 'Nelle 

procedure di aggiudicazione di con/ratti di appalti o di concessioni, limitatamente 

ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o del solo 

costo, determinato ai sensi dell 'articolo 95, commi 2 e 7 o del criterio del prezzo o 

del costo fisso di cui all'articolo 95, comma 7, la valutazione delle offerte dal 

punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 

composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto". 

Il Consiglio rileva che siffatta formulazione del comma l può prestarsi ad essere 

interpretata come volta a rendere obbligatoria la nomina di una commissione 

giudicatrice anche nel caso delle procedure di aggiudicazione rette dal criterio del 

prezzo più basso, in cui l'affidamento della gara consegue al mero raffronto 

contabile fra le varie offerte ed in cui, pertanto, non vi è alcuna esigenza di 

procedere a valutazioni d'ordine specialistico. 

Il Consiglio, pertanto, invita il Governo, in un'ottica di miglioramento della qualità 
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fonnale e sostanziale del testo legislativo, a valutare l'opportunità di sopprimere la 

locuzione "o del solo costo, determinato ai sensi dell'art. 95, commi 2 e 7" ovvero, 

comunque, di espungere dalla nonna il riferimento al menzionato comma 2 dell'art. 

95. In alternativa, il Governo può valutare se rifonnulare in parte qua l'intervento 

correttivo, precisando, con fonnulazione più generica, che la nomina della 

commissione è operata esclusivamente nelle procedure rette dal criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, quale che ne sia la concreta e specifica 

modulazione adottata nella singola gara: del resto, tanto la relazione illustrativa allo 

schema di decreto, quanto la relazione ministeriale allegata alla richiesta di parere 

chiariscono che proprio questo è l'obiettivo della novella. 

Il Consiglio, inoltre, osserva che 1'articolo in commento limita, negli appalti di 

lavori, la possibilità di nomina nella commissione di componenti interni, "escluso il 

Presidente", ad una soglia (€ 1.000.000), inferiore a quella comunitaria (€ 

5.225.000), cui di contro fa riferimento l'attuale testo del codice. La modifica 

introduce un elemento di irrigidimento nonnativo (peraltro speculare a quello 

interessante l'art. 97, codice, in punto di esclusione automatica per le offerte con 

ribasso superiore alla soglia di anomalia) che, alla luce della delicatezza delle 

procedure volte all' affidamento di lavori, pare ragionevole. 

Il Consiglio, poi, osserva che il correttivo introduce l'aggettivo "alcum~' prima della 

locuzione "componenti interni alla stazione appaltante": valuti il Governo se 

provvedere ad una più precisa quantificazione, in termini numerici o, meglio, 

percentuali, della quota di commissari interni che la stazione appaltante può 

nominare, sempre rimanendo "escluso il Presidente". 

Il Consiglio rileva che il correttivo modifica il comma 6, estendendo ai commissari 

e ai segretari delle commissioni "le disposizioni di cui al capo I del titolo secondo. 

libro secondo del codice penale" (ossia gli articoli da 314 a 335-bis del c.p.). 

Il Consiglio, in proposito, osserva che già l'art. 35-bis de! d.lgs. 165/2001, 

richiamato nello stesso comma 6, prevede al comma l che "non possono fare parte 

delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
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e servizi ... coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale" e stabilisce, al comma 2, che "la disposizione prevista al comma l integra 

le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina 

dei relativi segretari": valuti, pertanto, il Governo l'effettiva utilità di siffatta 

integrazione, che peraltro, oltre a non riferirsi espressamente anche alla forma 

tentata dei reati de quibus, non ricomprende tutti i delitti indicati quali "condizioni 

di iscrizione" all'Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici 

dalle linee guida dell'ANAC n. 5, approvate con la delibera n. 1190 del 16 

novembre 2016, pubblicata nella G.U. n. 283/2016. 

Il correttivo, infine, aggiunge al comma 9, dopo la previsione del dovere di coloro 

che sono nominati commissari di dichiarare sotto la propria responsabilità penale 

l'assenza di cause di incompatibilità e di astensione di cui ai precedenti commi 4, 5 

e 6, il previo obbligo per l'Amministrazione di procedere ex officio 

all'accertamento delle cause ostative di cui ai commi 4 e 5, nonché dell'art. 35-bis 

del d.lgs. 165/2001 e dell'art 42, codice. 

Valuti in proposito il Governo l'opportunità di un diretto riferimento, oltre che ai 

commi 4 e 5, pure al comma 6, che, oltre a richiamare tanto l'art. 35.lJis del d.lgs. 

16512001 quanto l'art 42, codice, fa altresi riferimento all'esclusione dall'incarico 

di commissari di coloro di cui sia stato accertato giudizialmente, con sentenza non 

sospesa, il concorso "con dolo o colpa grave" nella confezione di atti illegittimi. 

ARTICOLO 78 (ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMiSSIONI 

GIUDICATRICI) 

Sono introdotte talune modifiche all'art. 78, rubricato "Albo dei componenti delle 

commissioni giudicatrici": in particolare, si prevede che l'albo dei componenti 

delle commissioni giudicatrici istituito presso 1'ANAC sia "articolato su base 

regionale" e che l'ANAC provveda a indicare i requisiti per l'iscrizione "con 

apposite linee guida" . 
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In proposito, il Consiglio invita il Governo a ponderare l'opportunità di siffatta 

articolazione regionale dell' Albo, che, pur mirata al condivisibile "fine di contenere 

e razionalizzare le spese dovute alle trasferte" (così la relazione illustrativa), 

determinerebbe la pressoché sistematica nomina, quali commissari, di soggetti 

radicati nella medesima area geografica interessata dall'appalto. Il Consiglio, 

incidentalmente, osserva che la problematica delle spese per le trasferte dei 

commissari potrebbe essere affrontata (o, almeno, attenuata) anche altrimenti, in 

particolare ascrivendo carattere doveroso - o, comunque, prioritario - al lavoro "a 

distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni" (così l'art. 77, comma 2, non interessato dal correttivo), allo stato 

contemplato come mera facoltà della commissione giudicatrice, perfettamente 

fungibile con il tradizionale modus operandi. 

Non è, inoltre, chiarito se tale articolazione su base regionale interessi solo la 

sezione ordinaria dell'Albo (come sembra preferibile) o anche la sezione speciale 

per le centrali di committenza. 

Non è, infine, specificata la natura, vincolante (come sembra preferibile) o meno, 

delle riferite "apposite linee guida" dell'ANAC. 

ARTICOLO 79 (FISSAZIONE DI TERMINI) 

Circa i possibili mancati funzionamenti o mal funzionamenti delle piattaforme di e

procurement non ci sono osservazioni particolari al riguardo. 

L'inserimento della regolamentazione dei profili procedimentali appare del tutto 

ragionevole, ìn quanto la dilazione dei termini di ricezione delle offerte, garantisce 

la piena applicazione dei fondamentali principi di cui all'art. 30, codice. 

Tuttavia, la norma dovrebbe forse prevedere che, in caso di caso di 

malfunzionamenti, comunque la stazione appaltante comunichi tale circostanza 

all' AGIO ai fini dell' applicazione dell 'art. 32-bis del CAO (d.lgs. n. 82/2005) 

"Sanzioni per i prestatori di servizi fIduciari qualificatI; per i gestori di posta 

elettronica certificata, per i gestori dell'identità' digitale e per i conservatori". 
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L'attivazione obbligatoria di tale comurucazlOne potrebbe forse introdurre un 

elemento di generale deterrenza da comportamenti infedeli, data la rilevanza della 

materia e ed in relazione agli interessi economici in gioco. 

ARTICOLO 80 (MOTIVI DI ESCLUSIONE) 

Le modifiche del primo comma dell'art. 80 concernono SIa profili formali che 

aspetti sostanziali. 

A parte una correzione meramente formale (lett. a correttivo) per ciò che concerne, 

in linea generale, il comma l dell'art. 80, relativamente alla formulazione delle letto 

b), d), e) f), si rileva che occorre meglio recepire le corrispondenti previsioni 

dell'art. 57 par. 1 direttiva 2014/24 indicando, oltre che i titoli di reato 

dell' ordinamento italiano, le decisioni quadro comunitarie che descrivono i reati. 

Sempre a tal proposito, deve inoltre rilevarsi che la elencazione tassativa delle 

condanne penali ostative, contenuta nell'art. 80, c. 1, comporta che non sono 

ostative della partecipazione alle gare alcune condanne per delitti sicuramente 

incidenti sulla moralità professionale dei concorrenti, quali ad esempio i falsi in 

bilancio di cui agli art. 2621 e 2622 cod. civ. 

In relazione alla rilevanza della materia sulle finalità generali dei contratti pubblici 

appare dunque opportuno, rimettere la questione al Governo per le proprie 

autonome valutazioni. 

In relazione all'art. 80, comma 3, l'espressione "dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata corifèrita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza" è oscura, e manca, verosimilmente, di qualche parola, come risulta dal 

confronto con le direttiva. Verosimilmente la formulazione corretta è "dei membri 

del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

dei membri degli organi con poteri di direzione o vigilanza". 

In relazione al comma 4, letto d), il correttivo chiarisce molto efficacemente il 

principio generale per cui l'irregolarità contributiva si riferisce i tutti contributi 

comunque dovuti a enti di mutualità ancorché questi non siano non aderenti al 
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sistema dello sportello unico previdenziale (ad esempio, Inarcassa). 

Con la novella al comma IO si colma una lacuna del testo originario, ma in una 

maniera non convincente e che desta una certa perplessità. L'innovazione, in base 

alla quale l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione "è pari a tre 

anni, decorrenti dalla data del fatto, ave non sia intervenuta sentenza di 

condanna", sebbene conforme al dato letterale della direttiva europea, appare 

eccentrica rispetto ai principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 

trattamento, nonché al fine di concorrere alla lotta alla corruzione, di evitare i 

conflitti d'interesse e di favorire la trasparenza nel settore degli appalti pubblici e 

dei contratti di concessione di cui alla legge di delega 28 gennaio 2016, n. Il. 

Sicuramente vi è la necessità di ancorare la decorrenza del triennio ad un momento 

preciso, però la "data del fatto" non assicura tale esigenza, in quanto identiche 

violazioni compiute da due imprese lo stesso giorno, per fattori del tutto casuali, 

potrebbero anche venire alla luce in momenti differenti, il che conseguentemente 

finirebbe per limitare ingiustificatamente il triennio, per alcuni e non per altri, per 

tutto il periodo che va dalla commissione del fatto alla sua rilevanza nell'ambito 

del medesimo procedimento. 

Se si ha riguardo in concreto alle ipotesi di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 80 è 

evidente che molte fattispecie non costituiscono casi di esclusione del concorrente, 

oggettivamente collegati ad un comportamento unico per i quali potrebbe essere 

inequivocabilmente identificabile il momento di commissione del "fatto". In alcuni 

casi il "fatto" discende in realtà dalla valutazioni della stazione appaltante sulla 

rilevanza ostativa degli specifici comportamenti. Resta irrisolto, poi, il caso di 

illeciti permanenti o di inadempimenti di carattere continuativo. 

Si rimette pertanto alla valutazione del Governo la individuazione di una data certa 

CUI ancorare la decorrenza del triennio, quale potrebbe essere quella di 

accertamento definitivo del fatto, o del suo accertamento giudiziale esecutivo 

ancorché non definitivo, ° dell'iscrizione della notizia del fatto, o, ancora, del suo 

accertamento definitivo o esecutivo nel casellario informatico dell' ANAC. 
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ARTICOLO 83 (CRITERI DI SELEZIONE E SOCCORSO ISTRUTTORIO) 

La novella demanda l'intero sistema di qualificazione per lavori a linee guida 

dell'ANAC da adottarsi previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, 

entro un anno dalla data di entrata in vigore del codice. 

Lo schema di codice prevedeva solo "linee guida dell' ANAC" e il parere del 

Consiglio di Stato reso su tale schema aveva osservato che in tal modo si demanda 

"ali 'ANAC la disciplina (caratterizzata da generalità e astrattezza) di rilevanti 

aspetti sostanziali in tema di selezione dei candidati, caratteri del sistema di 

qualificazione, casi e modalità di avvalimento e requisiti e capacità che devono 

essere posseduti dal concorrente, integrando una parte rilevante della materia 

disciplinata e incidendo altresì su specifici status soggettivi. Si tratta di materia 

intrinsecamente normativa, che completa il dettato delle disposizioni di rango 

primario e che andrebbe più propriamente affidata alla sede regolamentare, con le 

relative implicazioni anche in termini di garanzie procedimentali ". 

Il parere chiedeva pertanto di demandare una parte della materia ai 'l1ecreti 

ministeriali adottati su proposta dell'ANAC, lasciando comunque all'ANAC il 

sistema di premialità e penalità del comma lO, nonché la disciplina delle SOA di 

cui al successivo art. 84, secondo quanto già previsto dall'abrogando d.lgs. n. 

16312006". Osservava il parere che "le competenze attribuite all'ANAC in tema di 

qualificazione avrebbero comunque piena esplicazione attraverso il potere di 

proposta, che costituisce tipico atto che predetermina il contenuto del 

provvedimento finale". 

Il Governo ha disatteso in tale parte il parere del Consiglio di Stato, lasciando 

l'intera materia alle linee guida dell' ANAC, ma ha rafforzato il procedimento 

prevedendo il previo parere delle Commissioni parlamentari. 

Senonché, si delinea un vizio di eccesso di delega, in quanto la legge delega 

prevede tre tipologia di linee guida dell' ANAC: 

- linee guida non vincolanti; 
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- linee guida vincolanti; 

- linee guida comunicate, dopo la loro adozione, alle Camere (art. l, lett. t) e u), 

legge delega). 

La legge delega prevede inoltre linee guida generali, da adottarsi su proposta 

dell' ANAC, con la forma del decreto del MIT, sottoposte a previo parere delle 

Commissioni parlamentari (art. 1, commi 5 e 12, legge delega). 

La legge delega non contempla, invece, linee guida direttamente adottate 

dall' ANAC previo parere delle competenti commissioni parlamentari. 

Si suggerisce pertanto di espungere il previo parere delle commissioni 

parlamentari, ovvero, come sarebbe preferibile, di prevedere l'adozione di tali linee 

guida con decreto ministeri aie, su proposta dell' ANAC, previo parere delle 

competenti commissioni parlamentari. 

La modifica proposta in relazione al comma 9 intende innovare radicalmente 

l'istituto del soccorso istruttorio, che assume un rilievo centrale, per un efficiente 

svolgimento della procedura di gara, anche in funzione di prevenzione del 

contenzioso. 

Lo schema agisce su due aspetti essenziali della disciplina: 

- la soppressione di ogni onere economico per la regolarizzazione della 

documentazione; 

- la ridefinizione dell'ambito entro cui è ammesso il soccorso istruttorio; 

Quanto all'eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento, la proposta intende 

adeguarsi formalmente alla previsione della letto z) della legge delega, che prevede 

forme di "integrazione documentale non onerosa di qualsiasi elemento formale 

della domanda", recependo il suggerimento già formulato dal parere n. 855/2016 di 

questo Consiglio. 

La relazione illustrativa, poi, afferma che la modifica è finalizzata ad evitare ogni 

possibile contrasto con la disciplina comunitaria, che non consentirebbe il soccorso 

istruttorio a pagamento. 
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La Commissione osserva che, effettivamente, la modifica proposta risulta conforme 

alla delega, ancorché si potrebbe ritenere, a rigore, che la non onerosità riguardi i 

solì casi di "integrazione documentale" e non anche le ipotesi in cui il soccorso 

istruttorio miri a sopperire alla totale mancanza di un documento. 

Non è invece scontata la tesi secondo cui la previsione di un ragionevole contributo 

imposto all'operatore economico si porrebbe in contrasto con il diritto dell'Unione 

europea, dal momento che il tema della gratuità od onerosità del soccorso 

istruttorio non è affrontato esplicitamente della direttive e non ha ancora formato 

oggetto di pronunce della CGUE e, tanto meno, di procedure di infrazione. 

In una prospettiva generale, occorre considerare che, a fronte dell'ampio perimetro 

di operatività del soccorso istruttorio, è ragionevole far gravare sul concorrente che 

vi ha dato causa, se non una sanzione, quanto meno le spese sostenute dalla 

stazione appaltante (e in ultima analisi dalla collettività) derivanti dall' aggravio 

procedimentale e dalla dilatazione dei tempi necessari per realizzare la prescritta 

integrazione documentale. 

L'eliminazione delle sanzioni per il soccorso istruttorio priva il sistema dell'unico 

strumento di deterrenza, e potrebbe implicare il generalizzarsi di comportamenti 

poco virtuosi degli operatori, di disattenzione o di negligenza, con il rischio 

concreto di un ulteriore allungamento delle procedure. 

A tal fine è necessario e quanto mai auspicabile un intervento legislativo primario, 

non sembrandovi essere adeguato spazio nell'ambito dell'esercizio della delega. 

Allo stato, e nelle more di un intervento legislativo, una possibile soluzione a diritto 

vigente potrebbe essere quella di considerare la non necessità di ricorso alla 

procedura di soccorso istruttorio un indizio della virtuosità dell' impresa, e dunque 

un elemento valutabile ai fini del rating di impresa. In tal senso potrebbe essere 

implementato l'art. 83, comma lO (Si rinvia alle osservazioni fatte a tale 

disposizione ). 

La ridefinizione dell' ambito di applicazione del soccorso istruttorio prevista dallo 

schema non risulta pienamente convincente, ancorché quella aUualmente vigente 
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presenti, a sua volta, molti profili di incertezza. 

Ma poiché, allo stato, sembra difficile individuare una formulazione in grado di 

considerare le diverse fattispecie prospettabili, è preferibile "l'opzione zero", 

lasciando nella sostanza intatta l'attuale formulazione: i residui dubbi potranno 

essere sciolti attraverso le prassi operative e l'interpretazione della giurisprudenza. 

È invece opportuno escludere dalla gravosa procedura di sanatoria le carenze 

formali "non essenziali": se la carenza non influisce sull'ammissibilità della 

domanda e permette di valutare tutti gli aspetti essenziali dell'offerta, risulta 

superfluo ogm aggravio procedimentale imposto alla stazione appaltante a al 

concorrente. 

Pertanto, il nuovo comma 9 potrebbe essere riscritto nel seguente modo: "Le 

carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 

attraverso la procedura di' soccorso istmttorio di cui al presente comma. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 

85, con esclusione di quelle ajJèrenti all'offerta tecnica ed economica, la stazione 

appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine 

di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 

essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa." 

Sotto altro profilo si osserva che, il comma 9 in esame, pone fuori dal soccorso 

istruttorio, in generale, tutti gli elementi "afferenti all'offerta economica e 

all'offerta tecnica ... " ed in questo appare quindi più aderente al criterio di delega 

di cui alla lett. z) dell'art. 1 della l. n. 11/2016 (che esclude la possibilità di 

integrazione documentale di elementi della domanda che attengano "agli elementi 

oggetto di valutazioni sul merito dell'offerta"). 
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Nondimeno In analogia a quanto si è già sottolineato nel ricordato parere n. 

855/2016 - si deve ribadire la persistente opportunità di prevedere una forma di 

"richiesta procedimentale di chiarimenti", riferito agli elementi essenziali 

dell'offerta tecnica ed economica. 

In questa sede, specie con riferimento al criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, ad evitare difficoltà interpretative, l'amministrazione, in caso di dubbi 

riguardanti il contenuto dell' offerta tecnico-economico, dovrebbe poter richiedere 

chiarimenti al concorrente sulla documentazione presentata. A rimarcare la 

differenza ontologica con il "soccorso istruttorio" si dovrebbe ribadire il divieto di 

integrazione de Il ' offerta tecnico-economica. 

Il comma lO riscrive completamente la disciplina del rating di impresa che, ora, 

diventa solo facoltativo e dunque solo premiale, ma non di per sé condizione 

necessaria per la qualificazione. 

Tale soluzione è conforme al criterio di delega di cui alla letto uu), che ha ipotizzato 

il rating di impresa come misura di premialità, e non penalizzante ("introducendo, 

inoltre, misure di premialità, regolate ,da un'apposita disciplina generale fissata 

dall'ANAC con propria determinazione e connesse a criteri reputazionali basati su 

parametri oggettivi e misurabili e su accertamenti definitivi concernenti il rispetto 

dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e la gestione dei contenziosi "). 

Tuttavia, l'abrogazione della rilevanza dell'omessa denuncia di richieste estorsive o 

corrutti ve, e del coordinamento con il rating di legalità, appare in contrasto con 

espresse previsioni della legge delega (lett. q), n. 5; letto uu). 

In particolare 1'omessa denuncia di richieste estorsive per la delega rileva anche 

come penalità, dunque a carattere obbligatorio e non facoltativo, come le misure 

premiali (art. 1, letto q), n. 5, legge delega: "prevedendo un sistema amministrativo. 

regolato sotto la direzione dell'ANAC, di penalità e premialità per la denuncia 

obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da parte delle imprese titolari di 

appalti pubblici, comprese le imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di 

materiali, opere e servizi, prevedendo altresì uno specifico regime sanzionatorio 
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nei casi di omessa o tardiva denuncia e individuando le norme del codice la cui 

violazione determina la comminazione di sanzioni amministrative da parte 

dell'ANAC'). 

Inoltre la legge delega richiede il coordinamento tra rating di legalità e di impresa 

(lett. uu): "nonché assicurando gli opportuni raccordi con la normativa vigente in 

materia di rating di legalità"). 

Occorre pertanto, se si ritiene di mantenere l'abrogazione, attivare iniziative per 

correggere quanto prima la legge delega, ovvero per correggere la disciplina 

codi cistica del rating mediante legge del Parlamento, per scongiurare questioni di 

eccesso e violazione della delega. 

Infine, e alla luce di quanto già sopra osservato in relazione al soccorso istmttorio, 

si suggerisce in relazione al terzo periodo del novellato art. 83, comma 9, di 

sostituire le parole "con riferimento al rispetto dei tempi" con le parole "con 

riferimento al mancato utilizzo del soccorso istruttorio nonché al rispetto dei 

tempi" . 

ARTICOLO 84 (SISTEMA UNICO DI QUALIFICAZIONE DEGLI ESECUTORI DI 

LAVORI PUBBLICI) 

Viene modificato in modo rilevante l'art. 84, concernente la disciplina del sistema 

unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici. 

Rilevanti perplessità suscita l'inserimento al comma 4, letto b), primo periodo 

dell 'utilizzabilità a regime del decennio antecedente la data di sottoscrizione del 

contratto con la SOA ai fini dell' individuazione del periodo di attività 

documentabile per il conseguimento della qualificazione. 

Una siffatta misura, se può giustificarsi in via transitoria, in considerazione della 

situazione congiunturale di crisi del settore, ove mantenuta a regime, comporta il 

rischio di una quali ficazione disancorata da elementi attuali e perciò effettivi. 

Potrebbe derivarne una distorsione, invece che un ampliamento, della concorrenza, 

con il permanere di soggetti la cui qualificazione formale, basata su elementi 
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remoti, potrebbe non corrispondere ad una reale e attuale capacità. 

La previsione dovrebbe avere pertanto carattere transitorio, e/o essere circoscritta 

per valore, se del caso ai soli appalti sotto soglia. 

Il nuovo comma 4-bis intende sanzionare gli operatori economici che presentano 

alle SOA falsa dichiarazione o falsa documentazione, stabilendo che, per due anni, 

le imprese sono escluse dalle procedure di gara e dagli affidamenti in subappalto. 

La disposizione dovrebbe essere meglio formulata sul piano lessi cale, come segue: 

"Gli organismi di cui al comma 1 segnalano immediatamente all'ANAC i casi in 

cui gli operatori economici, aifini della qualificazione, rendono dichiarazioni false 

o producono documenti non veritieri. L'ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo 

del! 'operatore economico, tenendo conto della gravità del fatto e della sua 

rilevanza nel procedimento di qualificazione, ne dispone l'iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 

subappalto, ai sensi dell 'art. 80. comma 5, letto g), per un periodo massimo di due 

anni. Alla scadenza stabilita dall'AN A C, l 'scrizione perde efficacia ed è 

immediatamente cancellata." 

La modifica riferita al comma 7, letto a), intende ampliare il periodo temporale 

considerato rilevante per valutare la capacità economica finanziaria de II' esecutore 

dei lavori. 

Analogamente a quanto sopra osservato, e per il medesimo ordine di ragioni, desta 

perplessità il riferimento della cifra d'affari che l'imprese deve aver realizzato "nei 

migliori cinque dei dieci armi antecedenti". 

A tal proposito, il riferimento al triennio previsto nel testo del 2016 appare 

effettivamente un po' ristretto, dato non si può disconoscere che in ragione degli 

importi di lavori pari o superiori ai 20 milioni di euro che vengono qui in evidenza, 

il mercato potrebbe influire negativamente sulla qualificazione. 

Tuttavia la norma proposta a regime appare eccedere l'esigenza di attenuazione 

congiunturale del rigore precedente. Anche a tal proposito valuti il Governo se dare 



N. 00432/2017 AFFARE 

un tennine di scadenza del regime decennale, o meglio, limitare l'arco temporale di 

rilevanza ai "migliori cinque anni antecedenti". 

ARTICOLO 86 (MEZZI DI PROVA) 

Il nuovo comma 5-bis disciplina la documentazione della intervenuta esecuzione 

dei lavori. 

Mentre non si hanno rilievi sulla disposizione per cui la documentazione 

dell'esecuzione dei lavori deve risultare dal certificato di esecuzione dei lavori, non 

è chiara la fonnulazione della disposizione laddove prevede l'attribuzione delle 

categorie di qualificazione, nel certificato di esecuzione dei lavori, "con 

l'indicazione del subappaltatore in riferimento alle categorie delle lavorazioni 

affidate in subappalto". Non si comprende infatti se i lavori eseguiti in subappaIto 

sono attribuiti, ai fini delIa qualificazione, al subappaltatore, o all'appaltatore, o ad 

entrambi, e in che percentuale. 

Tale profilo è affrontato nelI'art. 105, comma 22, a cui si rinvia per le osservazioni, 

parzialmente critiche, di questo Consesso. 

Si raccomanda comunque un migliore coordinamento tra l'art. 86, comma 5·bis e 

l'art. 105, comma 22. 

Inoltre nell'art. 86, comma 5-bis, vi è un erroneo rinvio all'art. 213, comma 13: per 

cui sarebbe necessario o sostituire con il rinvio all'art. 213, comma 13-bis (inserito 

dal decreto correttivo), ovvero sopprimere il comma 13-bis dell'art. 213 (v. sub art. 

213). 

ARTICOLO 89 (AVVALIME1VTO) 

Al comma 9, secondo periodo, dell'art. 89 il decreto correttivo inserisce, in fine, le 

seguenti parole: ", pena la risoluzione del contratto di appalto". L'intenzione del 

legislatore è di rendere cogente, per la stazione appaltante, la trasmissione 

all' Autorità delle dichiarazioni di avva]jmento per l'esercizio della vigilanza e per 

dar corso alla prescritta pubblicità. La Commissione, pur reputando opportuna 

l'individuazione di meccanlsmi che rendano effettivo il predetto obbligo di 
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trasmissione per la stazione appaltante, ritiene che lo strumento previsto - ossia la 

risoluzione del contratto - debba essere espunto dal testo del correttivo. Militano in 

tal senso diverse argomentazioni. In primo luogo non si comprende la ragione per 

cui debba "subire" la risoluzione del contratto il contraente privato, ossia 

l'appaltatore, che evidentemente è estraneo all'adempimento degli obblighi di 

trasmissione gravanti sulla stazione appaltante. In secondo luogo, se tale modifica 

venisse confermata, si creerebbe il rischio di contenziosi risarcitori instaurati 

dall'appaltatore che si è visto risolto, per un'inadempienza della stazione 

appaltante, il contratto. L'auspicio, dunque, è che il legislatore individui degli 

strumenti sanzionatori di tipo pubblicistico - sul modello di quello previsti dall'art. 

231, comma 13 - che incidano esclusivamente sulla stazione appaltante risultata 

inadempiente a siffatta prescrizione. 

Come esposto in premessa il Consiglio reputa che con il decreto correttivo si possa 

(e si debba) intervenire, da un lato, per garantire la "qualità formale" del testo, con 

l'eliminazione di illegittimità, refusi, difetti di coordinamento, errori tecnici, 

illogicità, contraddizioni, dall'altro - e forse soprattutto - per apportare le 

correzioni e le integrazioni che l'applicazione pratica renda opportune, se non 

indispensabili, per il buon funzionamento della riforma. In tale ottica la 

Commissione reputa molto opportuna la valorizzazione dei controlli in corso di 

esecuzione previsti dall'art. 89, comma 9. Allo scopo di rendere efficaci i predetti 

controlli, da svolgere durante l'esecuzione del contratto, si suggerisce di modificare 

l'art. 89, comma 1, ultimo periodo, introducendo per il contratto di avvalimento un 

onere di specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione. 

Solo in tal modo si potrà evitare il ricorso a quelli che la dottrina ha definito 

"avvalifici" e si potranno rendere effettivi i controlli previsti al comma 9 più volte 

citato. 

Si suggerisce infine di modificare l'inciso "anche di partecipanti al 

raggruppamento" contenuto al primo periodo del primo comma eliminando la 
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preposizione "di". 

ARTICOLO 91 (RIDUZIONE DEL NUMERO DI CANDIDATI ALTRIMENTI 

QUALIFICATI DA INVITARE A PARTECIPARE) 

AI!' art. 91, comma 2, dopo la parola "proporzionalità" va inserita la virgola. 

ARTICOLO 93 (GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA) 

Nell'art. 93, comma l, dopo il secondo periodo, viene inserito il seguente: "Nei 

casi di cui aWarticolo 36, comma 2, lettera a), è/acollà della stazione appaltante 

non richiedere le garanzie di cui al presente articold'. L'obiettivo del Governo è 

quello di dare la facoltà alle amm inistrazioni di non richiedere la garanzia per la 

partecipazione alla procedura (c.d. garanzia provvisoria) nel caso di affidamenti 

diretti di importo inferiore a € 40.000. Si tratta di previsione opportuna nell'ottica 

di contemperare le necessarie tutele con i principi, anche di derivazione europea, di 

semplificazione e proporzionalità. Si suggerisce, tuttavia, per esigenze di 

collocazione sistematica di inserire il predetto periodo alla fine del primo comma e 

non dopo il secondo periodo. 

Va valutata positivamente anche la possibilità di costituire la cauzione tramite 

assegno o bonifico, purché nel rispetto della legislazione vigente, in considerazione 

della verosimile riduzione dei costi di partecipazione che potranno avere gli 

operatori economici rispetto alla costituzione della garanzia fideiussoria presso 

soggetto abilitato al rilascio. Andrebbero tuttavia specificate meglio le procedure, e 

i relativi tempi di svincolo della garanzia nel caso in cui questa sia costituita con le 

innovative (per gli appalti pubblici) fanne dell'assegno (che la stazione appaltante 

ha provveduto ad incassare non appena ricevuto) o del bonifico. In considerazione 

del fatto che l'art. 103 non sembra prevedere, neppure dopo le modifiche che il 

correttivo intende apportare, la possibilità del bonifico o dell'assegno, occorre 

specificare in modo migliore il passaggio, nel caso di aggiudicazione, dalla 

garanzia provvisoria alla garanzia definitiva chiarendo se, come può desumersi 

dall'art. 93, comma 8, l'offerta debba essere comunque corredata dall'impegno di 
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un fideiussore a rilasciare la garanzia per l'esecuzione del contratto. 

Per la Commissione, pur concordando con la modifica apportata al comma 6, tale 

comma deve essere riformulato nel modo seguente: "La garanzia copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva, 

emessa ai sensi degli articolo 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 

159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto" . 

In relazione al comma sette, la commissione giudica positivamente: 

- la riduzione dell'importo della garanzia per le microimprese, piccole e medie 

imprese e per i raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; ciò peraltro, oltre a 

rispondere al favor per quello che costituisce il tessuto dell'economia nazionale, 

potrà avere benefiche conseguenze sull'ampliamento della platea dei concorrenti 

perché abbatte gli oneri collegati alla garanzia da prestare; 

- le modalità di calcolo delle riduzioni. 

Sempre con riferimento al comma 7, ad avviso del Consiglio, occorre chiarire se il 

beneficio ora introdotto per le PMI sia cumulabile con la riduzione del 50%, 

prevista nel medesimo primo periodo del comma 7, per il possesso di certificazioni 

di qualità; occorre, in altri termini, meglio regolare l'ipotesi in cui la micro, piccola 

e media impresa possieda anche la certificazione di qualità stabilendo se possa 

trovare applicazione la nuova previsione, inserita dal correttivo nell'art. 93, comma 

7, quarto periodo, secondo cui in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 

successiva deve essere calcolata sull'importo della riduzione precedente. 

Quanto alla sostituzione della locuzione "raling di legalità" con "rating di 

impresa" va rilevato che sembra opportuno segnalare al Governo la possibilità di 

prevedere il beneficio sia per il rating di legalità che per quello di impresa, 

disciplinando l'eventuale cumulo dei due benefici (v. quanto espostoamplius sub 
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art. 83). 

Con riferimento al comma 8, solo per ragioni di chiarezza del dato legislativo, si 

suggerisce di specificare che la facoltà, sempre per le MPMI, di non corredare 

l'offerta con l'impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia per l'esecuzione del 

contratto ha solo la fmalità di agevolare la partecipazione delle MPMI alle gare ma 

non scalfisce l'obbligo di prestare la garanzia se una MPMI si aggiudica il contratto 

e lo deve poi stipulare. 

ARTICOLO 94 (PRINCIPI GENERAll IN MATERIA DI SELEZIONE) 

Particolarmente innovativa è la previsione che il decreto correttivo intende 

introdurre con il comma l-bis dell'art. 94. 

La norma riprende letteralmente quanto stabilito dall'art. 56, par. 2, della direttiva 

2014/24!UE. Sotto un profilo generale va rilevato che la disposizione della direttiva 

prevede una facoltà e non un obbligo, direttamente attribuita alle singole stazioni 

appaltanti. 

In base alla direttiva, gli Stati membri possono escludere o limitare l'uso della 

procedura di cui al primo comma, ma solo per determinati tipi di appalti o in 

relazione a circostanze specifiche. 

Pertanto, una disciplina conforme alla direttiva dovrebbe lasciare intatta la facoltà 

delle stazioni appaltanti, eventualmente prevedendo specifiche eccezioni a tale 

potere. 

Nel merito la Commissione formula alcuni rilievi sulla disposizione in questione. 

Se è chiaro l'intento del Governo di semplificare le gare per evitare che all'apertura 

delle offerte si giunga solo dopo l'esame di (a volte) numerosissime domande di 

partecipazione e della relativa documentazione, tuttavia tale modus procedendi 

potrebbe generare dubbi di carattere applicativo e contenzioso. 

Non risulta chiaro, infatti, se il controllo sull'esistenza dei motivi di esclusione e 

sul rispetto dei criteri di selezione debba avvenire immediatamente dopo l'apertura· 

delle buste contenenti l'offerta oppure dopo le ulteriori fasi dell'individuazione 
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della soglia di anomalia, del!' attivazione del meccanismo di controllo di congruità 

delle offerte sospette e dell' individuazione del possibile aggiudicatario. Se, come 

sembra più logico, l'amministrazione deve procedere a verificare il possesso dei 

requisiti solo dopo che è stata ultimata la valutazione di anomalia (e individuato il 

possibile aggiudicatario), seguendo tale regola la stazione appaltante correrà il 

rischio di dover ripetere le operazioni di calcolo della soglia di anomalia e di 

controllo della congruità una seconda volta dopo che, verificato il possesso dei 

requisiti e l'assenza di motivi di esclusione, qualche operatore sarà stato escluso. 

Poiché l'esperienza dimostra che nelle gare con un elevato numero di partecipanti 

v'è una certa percentuale di operatori che statisticamente viene escluso, per il 

Consiglio esiste il rischio concreto che si incorra in una vera e propria eterogenesi 

dei fini, realizzando un appesantimento delle procedure, seppur agendo con la 

buona intenzione di semplificarle. 

Rinviando a quanto meglio si dirà in relazione all'art. 204, si osserva, infine, che se 

l'amministrazione si avvale della particolare sequenza procedimentale di cui all'art. 

94, comma 2-bis, non sembra poter trovare applicazione il rito superspeciale di cui 

all'art. 120, comma 2-bis, c.p.a. Ma sarebbe probabilmente opportuno delineare con 

maggiore chiarezza il rapporto preciso fra le diverse fasi procedimentali e il 

correlato sistema di tutela. 

Se venisse scelta tale opzione dovrebbe essere rivisto, almeno parzialmente, anche 

il C.d. divieto di variazione della media di cui all'art. 95, comma 15, codice. 

Si potrebbero valutare, alternativamente, le seguenti ipotesi: 

- la verifica successiva non è consentita quando la procedura di gara prevede 

l'esclusione automatica delle offerte anomale; 

- la "cristallizzazione" delle offerte, ai fini del calcolo delle medie e delle soglie di 

anomalia si realizza già prima della verifica delle cause di esclusione, sulla base 

delle sole offerte presentate. 

Sotto altro aspetto va rilevato, infine, che per gli appalti sotto-soglia - ove è 

certamente più pressante la necessità di coniugare gli interessi alla corretta 
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selezione del contraente con quelli di semplificazione e proporzionalità - l'art. 36, 

anche a seguito delle correzione che intende apportare lo schema decreto, ha già 

previsto importanti semplificazioni sia nel riformulato art. 36, comma 5, sia con 

l'introduzione del comma 6 bis. 

Si suggerisce di coordinare meglio le diverse discipline. 

ARTICOLO 95 (CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL 'APPALTO) 

Partendo dalla constatazione che uno dei punti qualificanti del codice è la spiccata 

preferenza per l'aggiudicazione tramite il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, il decreto correttivo ha 

proceduto a meglio perimetrare l'obbligo di utilizzo di tale criterio: 

a) introducendo una possibile deroga per gli appalti di cui all'art. 95, comma 3, letto 

a) nel caso di affidamenti diretti sino a € 40.000; 

b) ampliando il ricorso facoltativo al criterio del minor prezzo per i servizi e le 

forniture che non superano la soglia di € 40.000, senza richiedere più, come prima 

previsto, il requisito dell'elevata ripetitività; 

c) rendendo possibile il ricorso sempre al criterio del mmor prezzo quando 

ricorrono i presupposti di urgenza individuati all'art. 63, comma 2, letto c) e all'art. 

125, comma 1, letto d). 

La Commissione suggerisce al Governo di valutare attentamente l'opportunità di 

msenre o meno la lett. c-bis al comma 4, trattandosi di previsione che mostra 

alcune criticità rispetto all'impianto complessivo della riforma del 2016, 

decisamente orientata a promuovere la qualità delle offerte e a limitare il ricorso al 

criterio del minor prezzo. 

Pur dovendosi prendere atto che la proposta non sembra porSI, In astratto, in 

contrasto con le direttive e con l'impianto vigente del codice, occorre tuttavia 

verificare se l'applicazione del criterio del prezzo più basso sia concretamente 

idonea a comportare una significativa accelerazione della procedura di urgenza, in 

relazione all'esecuzione di prestazioni, le quali, per quanto indifferibili, in concreto, 
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dovrebbero eSIgere un'attenta garanzia della qualità delle prestazioni, ottenibile 

attraverso la valorizzazione degli elementi non meramente economici dell'offerta. 

Si sono già esposte, in relazione all'art. 59, i dubbi di contrarietà alla legge delega 

della nuova ipotesi di appalto integrato in caso di urgenza. 

Il "combinato disposto", nei casi di urgenza, di affidamento congiunto di 

progettazione ed esecuzione e del criterio del prezzo più basso, potrebbe vanificare 

gli obiettivi di conseguire prestazioni con adeguati standard qualitativi, favorendo 

poi, in fase esecutiva, le varianti. 

Per il resto, a giudizio del Consiglio, le altre modifiche - seppure con le 

osservazioni che subito si faranno - sono da condividere, sia perché non tradiscono 

l'obiettivo complessivo della riforma sia perché si giustificano, sempre in un'ottica 

di semplificazione e proporzionalità, in ragione dell'importo o della peculiarità 

dell' appalto. 

Sotto un profilo storico, non v'è dubbio che negli anru SI è assistito ad un 

mutamento nell 'utilizzo dei criteri di aggiudicazione. 

La legge n. 109/1994, anche con l'obiettivo di combattere la corruzione riducendo 

la discrezionalità delle stazioni appaltanti, aveva manifestato una spiccata 

preferenza per il criterio del prezzo più basso. 

In seguito ad alcuni arresti della Corte di giustizia europea, l'ordinamento giuridico 

italiano ha nuovamente ampliato l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa giungendo a considerarlo, fatte salve alcune ipotesi specifiche, 

criterio alternativo a quello del prezzo più basso e lasciando alle stazioni appaltanti 

ampia discrezionalità nella scelta (si consideri, l'ormai abrogato, art. 81, comma 2, 

d.lgs. n. 163/2006: "Le stazioni appaltanti scelgono, tra i criteri di cui al comma 1, 

quello più adeguato in relazione alle caratteristiche dell'oggetto del contratto, e 

indicano nel bando di gara quale dei due criteri di cui al comma l sarà applicato 

per selezionare la migliore offerta"). 

Nel tempo la dottrina ha evidenziato i pregi, e i difetti, di ciascun criterio. 
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Quello del prezzo più basso garantisce la rapida definizione delle procedure di 

evidenza pubblica e riduce la discrezionalità della pubblica amministrazione (a 

volta considerata fattore in cui si annida la possibilità di corruzione) ma, sotto altro 

aspetto, tale criterio non consente di valutare alcuni aspetti qualitativi dell' offerta, 

spinge (a giudizio di alcuni) gli operatori economici a ridurre eccessivamente i 

costi, anche quelli legati alla manodopera, e crea il rischio di cordate che tentano di 

influenzare l'individuazione della soglia di anomalia. 

Il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa - valorizzato dalla riforma 

del 2016 - garantisce meglio la valutazione dell'aspetto qualitativo ed evita che la 

'competizione' si concentri esclusivamente sulla riduzione dei costi; tuttavia 

determina un appesantimento della procedura e amplia gli spazi discrezionali della 

stazione appaltante. Richiede una particolare competenza e preparazione della 

stazione appaltante e per essa, della commissione di gara. 

Fermo restando che i rischi derivanti dall'utilizzo del criterio del minor prezzo oggi 

potrebbero ritenersi in buona parte neutralizzati dall'introduzione di cinque 

differenti criteri di determinazione della soglia di anomalia (anche considerando 

che l'effetto antiturbativa discende dal sorteggio dei metodi di determinazione della 

soglia di anomalia e quindi dalla imprevedibilità di quest'ultimo, il quale, a sua 

volta impedisce accordi collusivi riferibili a cordate di imprese), va suggerito al 

Governo di realizzare un'attenta attività di monitoraggio sull'impatto che le norme 

in materia di progettazione esecutiva hanno nella prassi delle pubbliche 

amministrazioni, nel convincimento che una buona progettazione esecutiva 

potrebbe concorrere alla "qualità" delle opere pubbliche anche quando viene 

utilizzato il criterio del minor prezzo. 

Per ragioni di drafting, si suggerisce la riformulazione dell'art. 57, comma l, lett. f) 

del decreto correttivo in modo da introdurre nell' art. 95 solo il comma IO-bis con il 

seguente tenore: "La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva 

individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi 

qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto 
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concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine stabilisce il punteggio 

massimo previsto per l'offerta economica in modo da evitare che tale elemento 

prevalga sugli altri." 

All'art. 95, comma 13, è prevista la sostituzione del rating di legalità con il rating 

di impresa; a tale riguardo va rilevato che sembra opportuno segnalare al Governo 

la possibilità di prevedere il beneficio sia per il rating di legalità che per quello di 

impresa, disciplinando l'eventuale ipotesi in cui l'operatore economico li possieda 

entrambi (v. amplius sub art. 83). 

ARTICOLO 97 (OFFERTE ANORMALMENTE BASSE) 

La disciplina delle offerte anormalmente bassa è certamente cruciale per la corretta 

scelta dell'aggiudicatario. In ordine alle modifiche che il decreto correttivo intende 

introdulTI! si formulano i seguenti rilievi. 

Vanno positivamente apprezzate le correzioni che il decreto intende apportare alle 

lettere b), d) e e) del comma 2, in considerazione delle criticità emerse in sede di 

prima applicazione, fatte peraltro oggetto anche di esplicita presa di posizione da 

parte dell' ANAC con comunicazione del presidente 5 ottobre 2016. 

Dopo le parole "soglia di anomalia determinata" si suggerisce di mettere il punto e 

virgola al posto della virgola. 

In relazione alle modifiche introdotte al comma 3 - consistenti nell' elevazione della 

soglia di anomalia da quattro quinti a nove decimi nel caso di aggiudicazione con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa - la Commissione ritiene che 

si tratti di modifica non opportuna perché, innalzando la soglia, si rischia che non 

vengano sottoposte a valutazione di congruità offerte sospette per la loro 

particolare convenienza. 

Il comma 3-bis testualmente stabilisce: "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato 

ave il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, a dieci nel caso 

di cui al comma 8". La disposizione in questione va riformulata per riferirla solo al 

calcolo effettuato ai sensi di cui al comma 2 nel seguente modo: "Il calcolo di cui 
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al comma 2 è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque. " 

La parte del comma 3-bis che si occupa del comma 8 va invece espunta sia perché 

non chiara nella sua portata precettiva sia perché non correttamente collocata; 

inoltre va rilevato che una norma simile a quella che si vuole introdurre con il 

decreto correttivo è già presente nell 'ultimo periodo del comma 8 'Comunque la 

facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte 

ammesse è inferiore a dieci"). 

La Commissione rileva la superfluità del comma 3-ter che il decreto correttivo 

intende introdurre in considerazione del fatto che già l'ultimo periodo del comma 6 

prevede una disposizione pressoché identica ("La stazione appaltante in ogni caso 

può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa"). 

Con riferimento all'art. 97, comma 5, letto d), il decreto correttivo intende sostituire 

il criterio finora vigente, che presume iuris et de iure l'anomalia dell'offerta quando 

il costo del personale è inferiore ai minimi salariali di contratto collettivo, con il 

differente criterio che ravvisa l'anomalia, sempre iuris et de iure, quando il costo 

del personale è inferiore al costo orario medio del lavoro. La Commissione, pur 

consapevole della finalità di tutela di adeguate condizioni retributive del personale, 

suggerisce al Governo di ponderare adeguatamente tale modifica, che avrebbe 

come risultato un forte irrigidimento e nella sostanza impedirebbe le giustificazioni 

- che invece sino ad ora sono state consentite (anche dalla giurisprudenza di questo 

Consiglio) - nel caso di costo del lavoro inferiore al costo orario medio, purché non 

inferiore ai minimi salariali. Un'ipotesi ragionevole potrebbe essere quella di 

consentire comunque all'operatore di dimostrare la ragionevolezza e sostenibilità 

dell' offerta proposta, fermo restando l'obbligatorio rispetto dei minimi salariali e 

degli altri vincoli normativi e della contrattazione collettiva. 

Il decreto correttivo propone di modificare così il comma 8: "Per lavori di importo 
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pari o superiore a un milione di euro e per i servizi e le forniture e comunque per 

importi inferiori alle soglie di rilevanza di cui all'articolo 35, quando il criterio di 

aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la stazione appaltante può prevedere 

nel bado {'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

del comma 2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Per i lavori, 

l'esclusione automatica con individuazione della soglia di anomalia ai sensi del 

comma 2, è utilizzata dalla staziona appaltante per appalti di importo pari o 

inferiore a 1 milione di euro, se l'appalto non presenta carattere transfrontaliero. 

Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero 

delle offerte ammesse è inferiore a dieci.". 

Prima di passare ad esporre le osservazioni sul testo proposto dal decreto correttivo, 

occorre ricordare che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha rilevato la 

contrarietà all'ordinamento comunitario della regola che impone 

all'amministrazione, qualora il numero delle offerte valide sia superiore a cinque, 

di procedere all'esclusione automatica delle offerte considerate anormalmente basse 

facendo applicazione di un criterio matematico come quello basato sul C.d. taglio 

delle ali. La Corte ha ritenuto di poter giungere a tale conclusione in applicazione 

delle norme fondamentali del Trattato relative alla libertà di stabilimento e alla 

libera prestazione dei servizi nonché del principio generale di non discriminazione 

(CGCE, IV, 15 maggio 2008, C-147/06 e C-148/06). Giova rilevare che il giudice 

comunitario, nell'affermare il principio in questione, non ha escluso deroghe per 

l'ipotesi di appalti che non «presentano un interesse transfrontaliero certo» (perché 

non in grado di richiamare operatori di altri Stati membri) e che vedono coinvolte 

un «numero eccessivamente elevato di offerte» poiché in tale ultimo caso 

]' amministrazione potrebbe essere obbligata «a procedere alla verifica in 

contraddittorio di un numero di offerte talmente alto da eccedere la sua capacità 

amministrativa o da poter compromettere la realizzazione del progetto a causa del 

ritardo che tale verifica potrebbe comportare» (CGCE, IV, 15 maggio 2008, G 
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147/06 e C-148/06). In altri tennini, nel pensiero della Corte europea occorre 

tendenzialmente evitare l'esclusione automatica delle offerte sospettate di anomalia 

e procedere, prima dell'esclusione, alla verifica in contraddittorio con l'impresa 

offerente. Pur non stabilendo regole rigide, come già detto, la Corte ha tuttavia 

ritenuto di poter introdurre margini di flessibilità nelle procedure di importo 

inferiore alla soglia comunitaria che, oltre a non presentare un interesse 

transfrontaliero, vedono la partecipazione di un numero elevato di imprese. La 

soluzione data dalla Corte si apprezza sia per l'applicazione generalizzata alle 

procedure c.d. sotto-soglia delle nonne fondamentali del Trattato relative alla 

libertà di stabilimento e alla libera prestazione dei servizi nonché del principio 

generale di non discriminazione sia per il pragmatismo che la contraddistingue. Ed 

invero la possibilità di prevedere l'esclusione automatica in appalti sotto-soglia di 

importo poco rilevante che hanno registrato l'ammissione di un numero elevato di 

offerte attua in modo efficace i principi di economicità, efficacia, tempestività e 

correttezza oltre che quello di proporzionalità, principi questi richiamati all'art. 30, 

codice. 

Coerentemente alle indicazioni che m materia ha dato la Corte di giustizia, si 

ritiene che: 

a) l'esclusione automatica - da considerare comunque un'eccezione rispetto alla 

regola che impone la verifica in contraddittorio della congruità delle offerte 

sospette - non può essere prevista come un obbligo (come sembra fare il correttivo, 

sia pure limitatamente agli appalti di lavori di importo fino a un milione di euro), 

ma deve restare una facoltà, lasciata alla stazione appaltante, con previsione nel 

bando, secondo quanto attualmente dispone l'art. 97, comma 8; 

b) va espressamente affermato che presupposto per procedere all'esclusione 

automatica è il carattere non transfrontaliero dell'appalto. 

Pertanto non si condividono le proposte modifiche all'art. 97, comma 8, che va solo 

corretto nella parte in cui non esplicita che la facoltà di esclusione automatica non è 
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esercitabile per appalti che presentano carattere transfrontaliero. 

Valuti infine il Governo se specificare meglio quando l'appalto ha carattere 

transfrontaliero. Al riguardo il Consiglio propone di definire transfrontalieri - sulla 

scia di quanto previsto dall'art. 19, comma 5, l.r. Sicilia 12 luglio 2011 n. 12 - gli 

appalti di lavori, servizi o forniture, finanziati, cofinanziati o realizzati con fondi 

comunque erogati dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatori, 

anche se di valore inferiore alla soglia comunitaria, ove agli stessi siano ammessi, 

in percentuale pari o superiore al 5 per cento, operatori economici aventi sede in 

nazioni dell'Unione europea, diverse dall'Italia. 

In via subordinata, ove il Governo intenda mantenere la proposta modifica al 

comma 8, si segnala che nel primo periodo del novellato comma 8, le parole "pari o 

superiore a un milione" vanno sostituite con "superiore a un milione". 

Si rimette, infine, alla valutazione del Governo l'opportunità di inserire o meno 

nell' art. 97 una norma che disciplini il criterio di computo, o accantonamento, nel 

determinare la soglia di anomalia, delle offerte uguali: si tratta di questione che era 

normata dal previgente d.P.R. n. 207/2010, e su cui si è delineato un contrasto di 

giurisprudenza, di recente rimesso all'esame dell'adunanza plenaria del Consiglio 

di Stato, che deve ancora pronunciarsi (questione rimessa da Cons. St., sez. III, 13 

marzo 2017, n. 1151, ord.). 

ARTICOLO 101 (SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI) 

Per quanto concerne l'inserimento del nuovo comma 6 bis, deve rilevarsi che 

quest'ultimo risulta conforme a quanto suggerito nel parere concernente 

l'approvazione delle linee guida sul direttore dei lavori e sul direttore 

dell'esecuzione (Cons. St., comm. spec., 3 novembre 2016, n. 2282), con il quale si 

è evidenziata l'assenza di una disposizione codicistica che costituisca la base legale 

per la figura dell' assistente del direttore dell' esecuzione. 

Tuttavia, non ci si può esimere dall'evidenziare che il predetto comma 6-bis può 

apparire generico, in particolare per quanto concerne la mancata individuazione del 
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soggetto preposto a nominare l'assistente del direttore dell' esecuzione: Sl 

suggerisce, pertanto, di specificare ulteriormente il contenuto di tale disposizione 

per quanto concerne la nomina e, se ritenuto necessario, anche le funzioni 

dell' assistente del direttore dell' esecuzione. 

Inoltre, deve rilevarsi che l'articolo in esame necessita di un miglior coordinamento 

con l'art. 111, relativo al controllo tecnico, contabile e amministrativo svolto dal 

direttore dei lavori e dai suoi ausiliari, per evitare la presenza di previsioni fra loro 

ripetitive e la "moltiplicazione" di figure ausiliarie. 

Infine, sotto il profilo formale, si suggerisce di sostituire, al comma 3, letto d), la 

parola "svolge" con la parola "svolgere", più conforme alla stesura delle altre 

lettere del comma. 

ARTICOLO 102 (COLLA UDO) 

Preliminarmente, la Commissione speciale deve rilevare che le modifiche all'art. 

102 non recepiscono quanto indicato nel parere n. 855/2016, relativamente 

ali 'indicazione di espungere il primo comma del medesimo art. 102, ritenuto 

"superfluo e ripetitivo rispetto al precedente art. 101", con la conseguenza che 

spetterà al Governo valutare, in sede di stesura definitiva del decreto legislativo 

correttivo, se introdurre quanto richiesto con il succitato parere. 

Inoltre, deve rilevarsi che la modifica apportata sia alla rubrica sia a vari commi 

dell 'articolo con la distinzione fra "collaudo" per i lavori e "verifica di conformità" 

per i servizi e le forniture non ha riscontrato quanto rilevato nel parere n. 2282 del 3 

novembre 2016, con cui si è evidenziata l'opportunità d'utilizzare, a fini di 

semplificazione terminologica, sia per i lavori che per le forniture il termine 

"collaudo", fatta salva ovviamente la relativa specifica disciplina delle due 

fattispecie. 

In relazione a ciò si ritiene che al testo dell' articolo dovrebbero essere apportate le 

seguenti modifiche: 

- sopprimere, in rubrica, le parole "e verifica di conformità"; 
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- sopprimere al comma 2, pnmo periodo, le parole "per i lavori e a verifica di 

conformità per i servizi e per le forniture"; 

- sopprimere al comma 2, secondo periodo, le parole "e il certificato di verifica di 

conformità" e sostituire la locuzione "possono essere sostituitI" con "può essere 

sostituito" . , 

- sostituire al comma 3, primo periodo, le parole "dall'ultimazione dei lavori" con 

"dall'ultimazione delle prestaziom"' e le parole "dell'opera da collaudare" con 

"della prestazione da collaudare"; 

- sopprimere al comma 4, primo periodo, le parole "o della verifica di conformità"; 

- sostituire al comma 4, secondo periodo le parole "accettazione dell'opera" con 

"accettazione della prestazione"; 

-sostituire al comma 5, le parole "vizi dell 'opera" con "vizi della prestazione"; 

- sopprimere al comma 7, primo alinea le parole "e di verifica di conformità"; 

- sostituire al comma 8, primo periodo, le parole "svolgimento del collaudo" con le 

parole "svolgimento del collaudo di lavori"; sopprimere le parole" e il certificato di 

verifica di conformità"; e sostituire le parole "possono essere sostituiti" con le 

parole "può essere sostituito"; 

- sopprimere, per l'effetto, il riferimento alla "verifica di conformità" in tutti gli 

altri articoli del codice, e, segnatamente, a mero titolo esemplificativo e salva 

ulteriore ricognizione a cura del competente ufficio legislativo: al comma 5 dell'art. 

30; al comma 6 dell' art. 103, sopprimendo anche le parole ''nel caso di appalti di 

servizi o forniture" e sostituendo le parole "dei medesimi" con "del medesimo"; al 

comma 2 dell'art. 113, sostituendo anche le parole "collauda tecnico 

amministrativo ovvero di verifica di conformità" con le parole "col/audo tecnico 

amministrativo dei lavori"; e al comma 2, quarto periodo nell'art. 205. 

Sempre con riferimento al comma 2 si osserva che con la modifica introdotta dal 

correttivo non risulta sufficientemente chiaro il soggetto preposto al rilascio del 

certificato di regolare esecuzione nel caso di contratti concernenti servizi e 

forniture, atteso che la disposizione si limita a sopprimere il riferimento al RUP. 
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In secondo luogo si rileva che la facoltà attribuita alla stazione appaltante di 

sostituire, per i lavori d'importo pari o superiore a 500.000 euro e non eccedenti 1 

milione di euro, il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione non 

appare sufficientemente coordinata con il secondo periodo del medesimo comma 2. 

Infatti il periodo aggiunto tramite il correttivo prevede tale possibilità per i contratti 

d'importo pari o superiore ai 500.000 euro mentre il secondo periodo del comma 2 

prevede per i contratti sotto soglia solo specifici casi, da individuarsi tramite 

decreto ministeriale, in cui tale sostituzione può aver luogo. 

Si rende, pertanto, necessario in sede di stesura definitiva del decreto correttivo 

chiarire il soggetto autorizzato a rilasciare il certificato di regolare esecuzione nel 

caso di servizi e forniture nonché coordinare il secondo periodo e il periodo 

aggiuntivo del comma 2, prevedendo, in analogia a quanto stabilito dell'art. 141, 

comma 3, del previgente codice n. 163/2006, che anche per i lavori d'importo 

inferiore ai 500.000 euro il certificato di collaudo può essere sostituito da quello di 

regolare esecuzione, prescindendo dall'individuazione di singoli casi specifici. 

Relativamente al termine (3 mesi) previsto per il rilascio del certificato di regolare 

esecuzione si segnala alI'Amministrazione di coordinare tale termine con quello 

previsto nel decreto (in itinere) sul direttore dei lavori che nel testo pervenuto a 

questo Consiglio di Stato reca un tennine diverso, pari a 30 giorni. 

Il comma 4, introduce la regola che anche per i pagamenti relativi ad appalti di 

lavori si applica la disciplina prevista dal d.lgs. n. 231 del 2002, che prevede 

tennini di pagamento più brevi rispetto ai 90 giorni previsti sia nel codice n. 

163/2006 sia in quello del 2016. Premesso che sarebbe più opportuno inserire 

l'indicata clausola nell' art. 113-bis, relativo ai termini di pagamento, si osserva in 

proposito che la previsione in esame, che si traduce in un vantaggio per gli 

operatori, potrebbe comportare anche un possibile aggravio di costi di cui la 

relazione tecnica non dà conto, ai fini del rispetto della clausola d'invarianza 

finanziaria. 
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Analogamente, la relazione tecnica non chiarisce, con riferimento al comma 6, gli 

effetti che il diverso sistema di pagamento previsto per i collaudatori dipendenti 

pubblici non dipendenti dalla stazione appaltante potrebbe determinare sul bilancio 

pubblico. 

Pertanto, la Commissione speciale, pur comprendendo la ratio di tali modifiche, 

ritiene opportuno invitare il Governo a valutare gli effetti delle medesime con 

riguardo alle esigenze di finanza pubblica del Paese. 

Con riferimento al comma 8 si osserva che il richiamo all'art. 216, comma 16 è da 

ritenersi superfluo, in quanto detto articolo richiama le disposizioni della parte II, 

titolo X, del d. P.R. n. 207/2010, in cui è ricompresa la disciplina del certificato di 

regolare esecuzione. Si suggerisce, pertanto d'espungere la novella di cui al comma 

in questione. 

Infine, sotto il profilo formale, si suggerisce di riformulare il penultimo periodo del 

comma 6 - così come introdotto dallo schema di correttivo - nei seguenti termini: 

"Il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico è individuato, 

per i lavori, tra i dipendenti della stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle 

altre amministrazioni". 

ARTICOLO 103 (GARANZIE DEFINITIVE) 

Si segnala che non risulta recepita l'osservazione di cui al parere n. 855/2016, dal 

momento che risultano solo in parte esplicitati i soggetti preposti a partecipare al 

procedimento di approvazione degli schemi tipo di polizza di cui al comma 9 del 

medesimo art. 103. 

ARTICOLO 104 (GARANZIE PER L'ESECUZIONE DI LAVORI DI 

PARTICOLARE VALORE) 

Nell'art. 104, viene introdotto, per le garanzie relative a lavori di particolare valore, 

il vincolo dì solidarietà tra garanti, in coerenza con il principio della garanzia a 

prima richiesta. 

Tale modifica deve ritenersi conforme a quanto suggerito dal Consiglio di Stato 
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con iI parere n. 2286 del 3 novembre 2016, con il quale si è evidenziato che '?a 

posizione della stazione appaltante è ulteriormente indebolita dalla previsione, 

applicabile sia alla cauzione provvisoria che a quella definitiva, dell'esclusione del 

vincolo di solidarietà tra i garanti (art. 104, c. lO), che non sembra molto coerente 

con il principio della garanzia a prima richiesta". 

Ciò posto, la Commissione speciale non può esimersi dal rilevare che 

l'Amministrazione, sia in sede di stesura definitiva dell'art. 104 sia in sede di 

predisposizione dello schema di correttivo de qua, non ha proceduto a recepIre 

integralmente le osservazioni formulate dal Consiglio di Stato nel parere n. 

855/2016 e, m particolare, quelle relative alla necessità di coordinare più 

puntualmente gli articoli 103 e 104, codice - al fme di agevolare la lettura del testo 

- ed all' opportunità di riconsiderare l'utilizzo della locuzione "appalti di sola 

esecuzione", che "non trova riscontro nelle altre previsioni del codice" ma è 

contemplata esclusivamente dall'art. 53 del previgente codice dei contratti pubblici. 

E' opportuno, inoltre, evidenziare che il richiamo operato dal comma 7 dell'art. 104 

alla sola "garanzia per la risoluzione" - e non anche alla "garanzia di buon 

adempimento" - potrebbe risultare troppo limitativo e non appare giustificato da 

ragioni d'ordine sostanziale: la Commissione speciale suggerisce, quindi, al 

Governo di valutare l'opportunità di sostituire il richiamo operato dal succitato 

comma 7 alla "garanzia per la risoluzione" con un richiamo alle "garanzie di cui al 

presente articolo", ivi compresa, quindi, la garanzia di buon adempimento. 

La Commissione speciale rileva, altresì, che non sembra disciplinata la materia 

dello svincolo della garanzia di buon adempimento, in precedenza prevista dall'art. 

237-bis del previgente d.lgs. n. 163/2006: valuterà, pertanto, l'Amministrazione se 

superare tale lacuna integrando, nei termini ritenuti più opportuni, lo schema di 

correttivo tramite un'apposita disposizione. 

Infine sotto il profilo redazionale si suggerisce d'inserire alla fine del comma 5 il 

segno di interpunzione. 
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ARTICOLO 105 (SUBAPPALTO) 

Consistenti sono le modifiche all'art. 105. 

Quanto alla modifica che prevede che, per i lavori, l'eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell'importo dei lavori della categoria prevalente, 

anziché dell'importo complessivo del contratto, come in precedenza previsto - la 

Commissione speciale rileva, in primo luogo, che tale modifica sembra voler 

ampliare la possibilità di ricorso al subappalto per quanto concerne i contratti di 

appalto relativi ai lavori, al fine di superare la rigidità della disciplina attualmente 

prevista, anche alla luce della recente sentenza della Corte di giustizia europea 

relativa alla causa C-406/14. 

Se l'obiettivo è di non porre limiti al subappalto per i lavori diversi da quelli della 

categoria prevalente, tanto andrebbe espresso con una norma più chiara, perché 

quella proposta si limita ad affermare che "( .. .) l'eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell 'importo dei lavori della categoria 

prevalente, per i lavori". Non è dunque affermato espressamente che il subappalto 

è consentito senza limiti per i lavori delle altre categorie, e, al contrario, la norma si 

presta alla lettura secondo cui per le altre categorie il subappalto non è consentito 

affatto. 

Ciò detto sulla rafio legis, questo Consesso intende fare alcune riflessioni 

sull'opportunità della modifica, che comporta una inversione di rotta rispetto alla 

originaria scelta del codice. 

Già nel parere n. 855/2016 questo Consesso, in relazione all'art. 105, aveva 

osservato che il legislatore nazionale potrebbe porre, in tema di subappalto, limiti 

di maggior rigore rispetto alle direttive europee, che non costituirebbero un 

ingiustificato goldplating, ma sarebbero giustificati da pregnanti ragioni di ordine 

pubblico, di tutela della trasparenza e del mercato del lavoro. 

Nella parte generale di quel parere, nell'affrontare il tema del divieto di goldplating 

(par. ILa) si era affermato che «il "divieto di introduzione o di mantenimento di 
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livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive" va 

rettamente interpretato in una prospettiva di riduzione della "oneri non necessari ", 

e non anche in una prospettiva di abbassamento del livello di quelle garanzie che 

salvaguardano altri valori costituzionali, in relazione ai quali le esigenze di 

massima semplifìcazione e efficienza non possono che risultare recessive. Così, in 

termini generali, il maggior rigore nel recepimento delle direttive deve, da un lato, 

ritenersi consentito nella misura in cui non si traduce in un ostacolo ingiustificato 

alla concorrenza; dall'altro lato ritenersi giustifìcato (quando non imposto) dalla 

salvaguardia di interessi e valori costituzionali, ovvero enunciati nell 'art. 36 del 

TFUE ( .. .»>. 
Questo Consesso non ignora la giurisprudenza della C. giust. VE, e, segnatamente, 

da ultimo, la decisione C. giusto VE, III, 14.7.2016 C-406114 (ma V. anche C. giust. 

VE, 10.10.2013 C-94112; Id., 18.3.2004 C-314/01), secondo cui il diritto europeo 

non consente agli Stati membri di porre limiti quantitativi al subappalto. Secondo la 

citata pronuncia in C-406114, la direttiva 2004/18 deve essere interpretata nel senso 

che un'amministrazione aggiudicatrice non è autorizzata ad imporre, mediante una 

clausola del capitolato d'oneri di un appalto pubblico di lavori, che il futuro 

aggiudicatario esegua una determinata percentuale dei lavori oggetto di detto 

appalto avvalendosi di risorse proprie, e tuttavia, qualora i documenti dell' appalto 

impongano agli offerenti di indicare, nelle offerte, le parti dell'appalto che essi 

hanno eventualmente l'intenzione di subappaltare e i subappaltatori proposti, 

l'amministrazione aggiudicatrice ha il diritto, per quanto riguarda l'esecuzione di 

parti essenziali dell' appalto, di vietare il ricorso a subappaltatori quando non sia 

stata in grado di verificare le loro capacità in occasione della valutazione delle 

offerte e della selezione dell'aggiudicatario. 

Tuttavia, tale giurisprudenza eurounitaria si è appunto formata in relazione alla 

previgente direttiva 2004/18. La nuova direttiva 2014/24 consente agli Stati membri 

di dettare una più restrittiva disciplina del subappalto, rispetto alla maggiore libertà 
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del subappalto nella previgente direttiva. 

Le direttive del 2014, rispetto alle precedenti del 2004, per la prima volta includono 

nella disciplina del subappalto finalità che finora erano state specifiche della 

legislazione italiana, ossia una maggiore trasparenza e la tutela giuslavoristica. 

E' vero che nemmeno le nuove direttive, al pari delle previgenti, contemplano 

espressamente limiti quantitativi al subappalto, salva la possibilità per la stazione 

appaltante di esigere di conoscere preventivamente i nomi dei subappaltatori e la 

facoltà per gli Stati membri di imporre norme di tutela giuslavoristica. 

Tuttavia, la complessiva disciplina delle nuove direttive, più attente, m tema di 

subappalto, ai temi della trasparenza e della tutela del lavoro, in una con l'ulteriore 

obiettivo, complessivamente perseguito dalle direttive, della tutela delle micro, 

piccole e medie imprese, può indurre alla ragionevole interpretazione che le 

limitazioni quantitative al subappalto, previste da legislatore nazionale, non sono in 

frontale contrasto con il diritto europeo. 

Esse vanno infatti vagliate, e possono essere giustificate, da un lato alla luce dei 

principi di sostenibilità sociale che sono alla base delle stesse direttive, e dall'altro 

lato alla luce di quei valori superiori, declinati dall' art. 36 TFUE, che possono 

fondare restrizioni della libera concorrenza e del mercato, tra cui, espressamente, 

l'ordine e la sicurezza pubblici. 

In tale prospettiva, il Governo ben potrebbe scegliere "l'opzione zero" ossia di non 

intervenire sulla scelta di fondo già operata dal codice, difendendo la scelta italiana 

in sede di eventuale procedura di infrazione (ove essa venisse avviata dalla 

Commissione europea, a seguito della denuncia formalizzata da ANCE), e se del 

caso modificando in un secondo momento la norma de qua, a seguito di una 

eventuale condanna in sede comunitaria. 

In relazione alle modifiche in materia di "tema dei subappaltatori" si osserva che la 

legge delega ha demandato al decreto delegato "l'espressa individuazione dei casi 

specifici in cui vige l'obbligo d'indicare, in sede d'offerta, una tema di nominativi 

di subappaltatori per ogni tipologia di attività prevista in progetto", sicché il 
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codice non può esonerarsi da tale compito, rinviando alla stazione appaltante 

l'indicazione della tema ogniqualvolta ritenga "necessario conoscere 

anticipatamente i nominativi dei subappaltatorf'. Il criterio, infatti, è troppo 

generico e deve necessariamente essere completato con ulteriori parametri, la cui 

predisposizione è rimessa alla potestà attribuita aH' Amministrazione di disciplinare 

la materia de qua. 

Analogamente, dovrebbe essere rivisto il criterio secondo cui l'indicazione della 

tema non è obbligatoria nei casi di strumenti d'acquisto e negoziazione messi a 

disposizione dalle centrali di committenza e ciò perché detta indicazione, proprio ai 

sensi del medesimo comma 6, non è obbligatoria per legge ma solo nel caso in cui 

la stazione appaltante lo richieda. Pertanto, il periodo dovrebbe essere espunto in 

quanto pleonastico. Se viceversa l'intendimento dell'Amministrazione fosse quello 

di evitare che l'indicazione della tema sia richiesta nella succitata fattispecie, il 

capoverso dovrebbe essere sostituito, precisando che l'indicazione della tema "non 

può essere chiesta" nelle suddette circostanze. 

Perplessità suscita anche la previsione contenuta nell'ultimo periodo del comma 6, 

secondo cui nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori 

casi in cui è obbligatoria, ancorché solo all'atto '/iella stipula del contratto", 

l'indicazione della tema anche sotto le soglie di cui all'art. 35. 

In proposito, infatti, è necessario evidenziare che tale previsione potrebbe apparire 

in contrasto sia con il criterio di delega di cui alla lett. rrr) della legge delega, 

secondo cui il codice deve prevedere "l'obbligo per il concorrente d'indicare in 

sede di offerta le parti del contratto che intende subappaltare", nonché "l'espressa 

individuazione dei casi specifici in cui vige l'obbligo d'indicare, in sede di offerta, 

una terna di nominativi di subappaltatori per ogni tipologia di attività prevista in 

progetto", sia con quanto previsto dalle disposizioni comunitarie e, segnatamente, 

dalla già citata direttiva 2014/241UE (art. 719), la quale, pur lasciando liberi gli 

Stati membri di obbligare le amministrazioni aggiudicatrici a chiedere all'offerente 
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O al candidato d'indicare i subappaltatori proposti, prevede che tale indicazione 

debba avvenire in sede di offerta. 

Pertanto, il richiamo alla stipula del contratto, quale momento utile per indicare la 

tema, dovrebbe essere espunto dal testo dell'articolo. Tuttavia, procedendo in detti 

tennini l'intera disposizione si limiterebbe a ribadire il principio già contenuto nel 

primo alinea del comma 6, che stabilisce che la stazione appaltante possa richiedere 

nel bando di gara l'indicazione della tema, qualora lo ritenga necessario, e ciò con 

riferimento sia agli appalti sopra che a quelli sotto soglia. 

La Commissione speciale, pertanto, invita il Governo a valutare l'opportunità di 

sopprimere la succitata previsione, in considerazione dei dubbi esistenti in merito 

alla sua compatibilità con le previsioni dell' ordinamento nazionale e comunitario in 

precedenza richiamate nonché con quanto disposto dal primo periodo del comma 6 

del decreto correttivo in esame. 

Con la proposta introduzione del comma 7-bis, si prevede che "L'autorizzazione al 

subappalto può essere negata nel! 'ipotesi in cui il subappaltatore abbia presentato 

offerta nell'ambito del medesimo procedimento di gara, a condizione che tale 

facoltà sia stata precisata negli atti di gara." 

La norma intende risolvere una questione controversa, riguardante la possibilità per 

gli operatori economici di assumere la veste di concorrente e - successivamente, in 

caso di mancato conseguimento dell'affidamento - di subappaltatore. A questo 

tema si dovrebbe affiancare la questione riguardante la possibilità di assumere la 

duplice veste di concorrente e di subappaltatore indicato nella "tema", nei casi in 

cui tale indicazione sia obbligatoria. E, ancora, potrebbe essere utile chiarire se 

un'impresa possa essere indicata contemporaneamente nelle terne di diversi 

concorrenti partecipanti alla medesima procedura selettiva. 

La soluzione più coerente con la normativa comunitaria e con i principi della 

concorrenza dovrebbe essere nel senso di ammettere tale possibilità. Tuttavia, non 

può trascurarsi il rischio di possibili effetti distorsivi della corretta procedura di. 

gara, derivanti dal ruolo molteplice assunto da alcuni operatori e dal loro eventuale 
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contatto preventivo con diverse Imprese, anche in relazione al prmCIplO di 

segretezza delle offerte. 

In questo senso, allora, la Commissione ritiene senz'altro opportuna una disciplina 

di rango legislativo, che dia una risposta ai prospettati dubbi, estendendosi anche 

alla fase di indicazione preventiva della tema dei subappaltatori. 

In ogni caso, la formulazione proposta dallo schema del correttivo presenta alcune 

criticità, perché lascia un ampio margine di discrezionalità alle stazioni appaltanti, 

sia nella fase di defmizione del bando, sia nella scelta concreta attinente 

all' autorizzazione al subappalto. 

Pertanto, si suggerisce di rivalutare attentamente la scelta compiuta, tenendo conto, 

in particolare dell' esigenza di ancorare il diniego di autorizzazione al subappalto ad 

una valutazione concreta circa il possibile effetto distorsivo della concorrenza 

derivante dalla previa partecipazione del subappaltatore alla precedente gara. Sotto 

tale profilo, si potrebbe, nel comma 7-bis, demandare a linee guida dell'ANAC la 

fissazione di criteri per delimitare il doppio potere discrezionale della stazione 

appaltante previsto dana disposizione in commento, di contemplare la causa di 

divieto nel bando, e di negare in concreto l'autorizzazione al subappalto. 

Con riferimento al comma 22 dell'art. 105, si osserva che il decreto correttivo 

modifica la disposizione originaria contenuta nel codice, relativa al rilascio dei 

certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all' art. 83, 

comma I e 84, comma 4, lett b), e che prevedeva che i certificati di esecuzione 

lavori sono rilasciati ali' appaltatore con integrale scomputo il valore e la categoria 

di quanto eseguito attraverso il subappalto. 

Si prevede ora, che sia indicato, nel certificato di esecuzione lavori rilasciato 

all' appaltatore, il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto e 

che i subappaltatori possano richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi 

alle prestazioni oggetto di subappalto. Si rinvia alle linee guida dell' ANAC sulla 

qualificazione di indicare in che misura rilevano, ai fini della qualificazione, il 
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valore e la categoria di quanto eseguito in subappalto. 

In proposito la Commissione speciale osserva che il cambiamento previsto dalla 

disposizione in esame - che si contrappone alla scelta operata dal codice che 

affelmava il principio secondo cui ai fini della qualificazione ciascun soggetto può 

utilizzare le prestazioni effettivamente eseguite - non risulta motivato nella 

relazione che accompagna il decreto correttivo. 

Pertanto, risultando di non certa individuazione le ragioni sottese alla scelta 

effettuata, la Commissione speciale manifesta perplessità in relazione alla 

disposizione in esame che, oltre ad apparire generica in quanto rinvia ad altra fonte 

(le linee guida ANAC) la disciplina della materia, modifica in foto una scelta 

fondata su una ratio chiara quale quella di consentire, ai fini della qualificazione, 

che ciascun soggetto possa utilizzare solo le prestazioni effettivamente eseguite in 

propno. 

Occorre evitare sia il rischio di qualificazioni solo "cartolari" conseguite sulla 

scorta di prestazioni eseguite da altri operatori, sia il rischio del "due al prezzo di 

uno" ossia che un medesimo lavoro venga attribuito, per la qualificazione, a due 

diversi soggetti. Andrebbero pertanto quantomeno fissati rigorosi criteri di 

orientamento per le linee guida al fine di circoscrivere entro limiti ragionevoli: 

- da un lato, il doppio utilizzo della medesima prestazione ai fini della 

qualificazione, da parte sia dell' appaltatore che del subappaltatore; 

- dall' altro lato, l'utilizzo della prestazione subappaltata per la qualificazione 

dell' appaltatore, posto che occorre evitare di attribuire la qualificazione sulla base 

di prestazioni non realmente riferibili al soggetto. 

In concreto, ai fini dell'attribuzione all'appaltatore, per la qualificazione, di una 

quota determinata delle prestazioni subappaltate, si potrebbe valorizzare il ruolo 

effettivo avuto dall'appaltatore, quanto ai compiti di organizzazione, controllo, 

sostituzione, nei confronti dei subappaltatori, e sotto tale profilo attribuirgli pro

quota, per la qualificazione, i lavori eseguiti tramite subappalto. 

Per quanto concerne, infine, i profili d'ordine generale relativi alla disciplina di cui 



N. 0043212017 AFFARE 

al citato art. 105, deve rilevarsi, in primo luogo che il comma l affenna che i 

contratti non possono essere ceduti "a pena di nullità", senza, tuttavia, tener conto 

della circostanza che l'art. l 06, comma l, lett. d) prevede alcune ipotesi in cui un 

nuovo contraente può sostituire quello a cui la stazione appaltante aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto. 

Si suggerisce, quindi, al fine di un miglior coordinamento interno delle disposizioni 

codicistiche, di aggiungere al comma 1 dell'art. in esame, dopo la parola "nullità. .. ", 

l'inciso " .. fatto salvo ['art. 106, comma 1, lettera d)". 

Si rileva, inoltre, che l'articolo de qua, ai commi 4 e 18, richiama esplicitamente il 

concetto di "cottimo" senza, tuttavia, procedere a definire la portata di quest'ultimo, 

con la conseguenza che - a seguito dell'abrogazione del d. P.R. n. 207 del 2010, che 

recava definizione di tale istituto - sarebbe opportuno introdurre, per il tramite del 

correttivo de quo, una definizione dell'istituto, al fine di colmare il vuoto 

nonnativo venutosi a creare. 

Infine, non ci si può esimere dal rilevare la sussistenza di una contraddittorietà tra 

quanto previsto dal comma 20 dell'art. 105 - nella parte in cui prevede che 're 
disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ... alle associazioni in 

partecipazione" - ed il disposto dell'art. 48, comma 9, codice, in base al quale si 

statuisce che "è vietata l'associazione in partecipazione .. . ": si suggerisce, pertanto, 

di sopprimere il riferimento operato dal predetto comma 20 alle "associazioni in 

partecipazione", al fine di superare la contraddittorietà testé rilevata. 

ARTICOLO 106 (MODIFICA DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI 

EFFICACIA) 

Si osserva che il comma l, letto a) dell'art. 106 opera, per quanto concerne la 

revisione dei prezzi in relazione ai servizi ed alle forniture, un rinvio a quanto 

previsto dall'art. 1, comma 511 della I. n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016): 

tuttavia, in relazione al criterio di delega di cui alla Jett. e) - nella parte in cui 

prevede che il codice debba procedere ad una "semplificazione" e ad un "riordino 
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del quadro normativa vigente" - è necessano inserire il contenuto di tale 

disposizione direttamente nell'ambito dell'art. 106, procedendo conseguenzialmente 

all'abrogazione della norma di cui al predetto art. l, comma 511 della legge n. 208 

del 2015. 

Inoltre, deve rilevarsi che il comma 5 dell'art. 106 prevede che le modifiche e le 

varianti ai contratti di appalto previste dal comma l, lettere b) e c) della medesima 

disposizione debbano essere pubblicate, tramite uno specifico avviso, sulla Gazzetta 

Ufficiale dell 'Unione europea. 

Tale previsione, tuttavia, data la sua formulazione, deve ritenersi applicabile sia 

agli appalti che superino la soglia comunitaria di cui all'art. 35, codice sia agli 

appalti cosiddetti sotto soglia, i quali non sono sottoposti alla disciplina comunitaria 

e che, ai sensi dell'art. 36, sono soggetti - qualora siano d'importo pari o superiore a 

cinquecentomila euro - alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana. 

In relazione a quanto esposto spetterà, quindi, al Governo valutare l'opportunità 

d'emendare la disposizione di cui all'art. 106, comma 5, precisando che quest'ultima 

trova applicazione esclusivamente per i contratti con rilevanza comunitaria o, in 

alternativa, prevedendo che, per i contratti di valore inferiore rispetto alla soglia 

comunitaria di cui all'art. 35, la relativa pubblicità debba avvenire in ambito 

nazionale. 

Per quanto concerne, poi, il comma 14 dell'art. 106, si osserva che quest'ultimo 

prevede che, per i contratti di valore superiore rispetto alla soglia comunitaria di cui 

all'art. 35, le varianti in corso d'opera devono essere comunicate all'ANAC 

esclusivamente nell'ipotesi in cui le varianti stesse siano "di importo eccedente il 

10 per cento dell'importo originario del contratto". 

Orbene, in relazione a tale disposizione si rileva che quest'ultima, sotto un primo 

profilo, potrebbe apparire illogica - atteso che, ai sensi del primo periodo del 

medesimo comma 14, le varianti in corso d'opera relative ai contratti sotto soglia 
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devono comunque essere comunicate ali' ANAC, prescindendo dal loro valore -

oltre che in possibile contrasto con il criterio di delega di cui alla letto ee), nella 

parte in cui prevede "l'applicazione di uno specifico regime sanzionatorio in capo 

alle stazioni appaltanti per la mancata o tardiva comunicazione all'ANAC delle 

variazioni in corso d'opera per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria" . 

Pertanto, spetterà al Governo valutare l'opportunità di modificare il precitato 

comma 14, estendendo gli obblighi di comunicazione a tutte le varianti relative ai 

contratti sopra soglia o, in alternativa, prevedendo l'applicazione del regime di 

comunicazione semplificato previsto per gli appalti sotto soglia dal medesimo art. 

106 anche alle varianti in corso d'opera di valore inferiore rispetto al IO per cento 

dell'importo dell'originario contratto sopra soglia. 

ARTICOLO 107 (SOSPENSIONE) 

L'art. 107, codice non viene modificato dallo schema di correttivo. 

La Commissione speciale rileva che, in sede di stesura dell'art. 107, 

l'Amministrazione ha proceduto a recepire le osservazioni d'ordine formale e 

sostanziale formulate dal Consiglio di Stato con il parere n. 855 del 1 o aprile 2016, 

eccezion fatta per il rilievo concernente l'opportunità di chiarire la "formula 

racchiusa nel comma 6", modellando il suo contenuto sulla base di quanto previsto 

dal previgente art. 160 del d. P.R. n. 207 del 2010. 

Si ritiene, inoltre, di suggerire al Governo di precIsare la previsione relativa 

"all'interruzione di .finanziamenti per esigenze di finanza pubblica", di cui al 

comma 2, specificando che l'interruzione dei finanziamenti può aver luogo "per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle 

Amministrazioni competenti.". 

ARTICOLO 108 (RISOLUZIONE) 

Nell'art. 108 viene introdotto un comma l-bis in cui si stabilisce - analogamente a 

quanto previsto con riguardo alla risoluzione del contratto di concessione dall'art. 
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176, comma 2, codice - che alle fattispecie di risoluzione del contratto di cui alle 

lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'art. 108 non si applicano i termini previsti 

dall'art. 21-novies della l. n. 241 del 1990. 

In proposito la Commissione speciale rileva che tale modifica risulta conforme a 

quanto evidenziato da questo Consiglio di Stato con il parere n. 2777 del 28 

dicembre 2016, concernente il regolamento in materia di attività di vigilanza sui 

contratti pubblici di cui agli art. 211, comma 2, e 213, codice. 

Tuttavia, si deve evidenziare che - contrariamente a quanto suggerito con il citato 

parere n. 2777 del 2016 - l'Amministrazione non ha proceduto ad espungere 

dall'art. 108, comma l, letto d) il richiamo effettuato all'ipotesi della risoluzione per 

grave violazione "di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente 

codice", ritenuta dal Consiglio di Stato come una previsione "pleonastica" e non 

adeguatamente coordinata con la materia delle concessioni che, all'art. 176, non 

prevede la risoluzione in tale ipotesi. 

Infine, sul piano formale, si segnala l'opportunità di anteporre, al comma 3 della 

disposizione in esame, l'avverbio "quando" alla parola "accerta", rilievo che in 

questa sede si ribadisce. 

ARTICOLO 109 (RECESSO) 

Si rileva, ribadendo quando osservato con il parere n. 855/2016, l'opportunità di 

sostituire, al comma 1, l'espressione "in qualunque tempo" con quella "in 

qualunque momento", rilievo che in questa sede si ribadisce. 

ARTICOLO 110 (PROCEDURE DJ AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO 

DELL 'ESECUTORE O DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E MISURE 

STRAORDINARIE DI GESTIONE) 

Con la novella al comma 5 dell'art. 110 si dispone che sia il giudice e non l'ANAC 

a poter subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione 

dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si 
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avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti; inoltre, nel caso in cui 

l'impresa non sia in regola con i pagamenti sia retribuitivi sia contributivi dei 

dipendenti, il giudice delegato può richiedere all'ANAC informazioni in ordine ad 

eventuali iscrizioni nel casellario a carico dell'impresa interessata. 

Si rileva che la modifica - nel sottrarre all'ANAC la competenza a subordinare la 

partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla 

necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro 

operatore in possesso dei requisiti - appare in contrasto con il criterio di delega di 

cui al n. 6 della lett vv), in base al quale il codice deve disciplinare "i casi in cui 

l'ANAC può ... sentito il giudice delegato alla procedura di fallimento o 

concordato preventivo e acquisito il parere del curatore o del commissario 

giudiziale, subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la 

stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in 

concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere 

generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, 

richiesti per l'affidamento del! 'appalto". 

Pertanto, nel caso in cui l'Amministrazione voglia confermare quanto precede, si 

rende necessaria una modifica alla legge di delega che elimini il contrasto 

evidenziato ovvero un intervento diretto sul codice con legge o decreto legge. 

ARTICOLO 111 (CONTROLLO TECNICO, CONTABILE ED A1I'{''vfINISTRATIVOj 

Con riferimento al comma 1 dell' art. 111 si osserva che, con riferimento alla 

necessità di unificare la terminologia di cui si è detto a proposito dell' art. 102, è 

necessario sostituire le parole "le modalità di svolgimento della verifica di 

conformità" con le parole "modalità di svolgimento del collaudo per servizi e 

forniture" nonché le parole "incaricato della verifica di conformitii' con le parole 

"incaricato del collaudo per servizi eforniture". 

Si osserva, altresì, che al comma l-bis occorre prevedere che il decreto con CUI 

sono individuati i criteri per la determinazione dei costi degli accertamenti di 
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laboratorio e delle verifiche tecniche obbligatorie sia adottato dal Ministro delle 

infrastrutture, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici e non 

direttamente da tale organismo, al fme di attribuire ad organi politici, ancorché con 

la collaborazione di organi tecnici, la responsabilità di atti generali e astratti. 

Infine, si deve rilevare che, in sede di stesura definitiva dell'art. III, 

l'Amministrazione non ha proceduto a recepire l'osservazione d'ordine sostanziale 

formulata dal Consiglio di Stato con il parere n. 855/2016, relativa alla necessità di 

un maggiore coordinamento, sotto il profilo sistematico, fra l'articolo in esame e 

l'articolo 10 I, per quanto riguarda i compiti del direttore dei lavori e quelli degli 

ausiliari. 

ARTICOLO 1i3 (INCENTIVi PER FUNZIONI TECNICHE) 

Si osserva che in relazione a quanto già proposto per l'art. 102, al primo periodo 

del comma 2 dell'art. 113 in esame vanno soppresse le parole "ovvero di verifica di 

conformità" . 

ARTICOLO i 13-BIS (TERMINI PER L'EMISSIONE DEI CERTIFICATI DI 

PAGAMENTO RELATIVI AGLI ACCONTI) 

L'art. 1l3-bis prevede che il termine per l'emissione dei certificati di pagamento 

degli acconti non possa superare i 45 giorni decorrenti dalla "maturazione" di ogni 

stato di avanzamento. 

In proposito si osserva che il termine maturazione ingenera l'equivoco che il 

termine decorra anche se non sono formalmente emessi gli stati d'avanzamento dei 

lavori per il solo fatto che sarebbe "maturato" il termine per la loro adozione. 

Si ritiene, pertanto, che sarebbe opportuno sostituire il termine "maturazione" con 

"adozione". 

Infine, la Commissione speciale non può esimersi dal rilevare che le linee guida 

ANAC n. 3 del 2016, in relazione ai compiti del RUP in fase di esecuzione, 

prevedono, alla letto t) del paragrafo n. 6, dei termini differenti per il rilascio dei 

certificati di pagamento e dei mandati di pagamento, con la conseguenza che risulta 
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necessano procedere ad un coordinamento fra la disposizione In esame e le 

succitate linee guida. 

Si suggerisce inoltre, previa opportuna modifica della rubrica dell' art. 113 -bis, di 

collocare in tale previsione alcune disposizioni extravaganti che non hanno, nel 

codice, una collocazione sistematica appropriata, e, in particolare: 

- il comma 14-bis dell'art. 32, che riguarda le penali; 

- il comma 18 dell'art. 35, che riguarda l'anticipazione del prezzo; 

- il comma 4 dell'art. 102 nella parte che concerne il pagamento della rata di saldo 

e il relativo termine. 

ARTICOLO 114 (NORME APPLICABILI E AMBITO SOGGETTIVO) 

L'art. 114 elenca le disposizioni dettate per i settori ordinari applicabili, in quanto 

compatibili, nei settori speciali. 

Per la modificazione afferente il comma 5, si propone la sostituzione della lett. "a" 

con la letto "c" giacché l'oggetto della correzione (la parola ']oint venture") è 

scorrettamente scritto nella letto "c" anziché nella indicata lett. "a", come emerge 

anche dal confronto con gli artt. 3, lett. h), 6 e 7, codice. 

Per ragioni di semplificazione normativa andrebbe inoltre soppresso l'intero 

comma 5 dell'art. 114, giacché meramente riproduttivo dell'art. 6, comma 2, già 

direttamente applicabile ai settori speciali (facendo riferimento agli enti 

aggiudicatori) e comunque applicabile anche in forza del rinvio operato dal comma 

l dell'art. 114. 

ARTICOLO 125 (USO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 

INDIZIONE DI GARA) 

L'art. 125 contiene l'elenco dei casi in cui gli enti aggiudicatari possono ricorrere a 

una procedura negoziata senza previa indizione di gara. 

Già il precedente parere del 1.4.2016 faceva osservare la disarmonia esistente tra 

gli art!. 125 e 63. 
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L'art. 125, comma l, letto d), indica tra i presupposti per far ricorso a tale procedura 

" .. . ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevisti e imprevedibili 

dell'ente aggiudicatore, ivi compresi comunque i casi di bonifica e messa in 

sicurezza di sUi contaminati...e di pericolo concreto e attuale di danni irreparabili 

a beni culturali ... ". 

Analoga previsione non è dettata per i settori ordinari. L'art. 63, comma 2, letto c) 

ricomprende tra i presupposti " ... ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 

imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice", ma non le ragioni attinenti alla 

bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati né il pericolo concreto e attuale di 

danni irreparabili a beni culturali. 

Si ripropone, dunque, un'armonizzazione tra le due disposizioni (artt. 125 e 63), 

dovendo le medesime contenere gli stessi presupposti, in coerenza con le rispettive 

direttive che in parte qua hanno identica formulazione, mediante la sostituzione 

delle parole "imprevisti e imprevedibili" con "imprevedibili" e la soppressione delle 

parole ", ivi compresi comunque i casi di bonifica e messa in sicurezza di sili 

contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V. del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 e di pericolo concreto e attuale di danni irreparabili a beni culturali, " 

Sul piano formale si evidenzia la possibilità di sostituire la parola "imprenditore" 

con quella "operatore" all'art. 125, comma 1, letto f), primo periodo. 

La deroga alla gara, infatti, va contenuta nei limiti della stretta necessità, 

indispensabilità e proporzionalità per far fronte a situazioni di danno o di pericolo 

non solo attuale e concreto, ma determinato da eventi imprevedibili e non 

imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici. 

Diversamente vi è pericolo che il sistema si allarghi pericolosamente ammettendo 

la deroga alla gara anche se l'evento è solo imprevisto e non anche imprevedibile 

ovvero in considerazione della gravità o dell'imminenza del danno o del pericolo a 

beni-interesse di rango superiore (nel caso dell'art. 125 i beni ambientali e culturali, 

nel caso dell' art. 163 la incolumità pubblica o privata), senza prestare attenzione 
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mvece alla imprevedibilità, eccezionalità, straordinari età, non imputabilità 

dell' evento. 

ARTICOLO i26 (COMUNICAZIONE DELLE SPECiFICHE TECNICHE) 

Si reitera il rilievo - non accolto - formulato nel precedente parere del 1.4.2016, 

ovvero la possibilità di sopprimere al comma Ila parola "regolarmente". 

ARTICOLO i28 (AVVISI SULL'ESISTENZA DI UN SISTEMA DI 

QUALIFICAZIONE) 

Si segnala un'imprecisione contenuta nel primo periodo del comma 3, la parola 

"validità" va sostituita con quella di "efficacia". Il rilievo era stato già formulato 

nel precedente parere del 1.4.2016, ma accolto limitatamente alla lett. a) del comma 

3. 

ARTICOLO 131 (INVITI AI CANDIDATI) 

Si reitera il rilievo - non accolto - fonnulato nel precedente parere del 1.4.2016, 

ovvero la opportunità all'art. 131, comma 1, di apporre la virgola dopo le parole 

"senza previa indizio ne di gara". 

ARTICOLO 133 (PRINCIPI GENERALI PER LA SELEZIONE DEI 

P ARTECIP ANTI) 

La posposizione della verifica dei requisiti soggettivi era, nella versione originaria 

del codice, prevista solo per i settori speciali. Il decreto correttivo la ha prevista 

anche per i settori ordinari (art. 94, comma 2.lJis). Sicché l'art. 133, comma 8, 

diviene una duplicazione, ad eccezione del primo periodo. Si potrebbe lasciare in 

vita solo il primo periodo dell'art. 133, comma 8, aggiungendo il seguente periodo: 

"Agli enti aggiudicatari che sono amministrazioni aggiudicatrici si applica l'art. 

94, comma 2-bis. " 

ARTICOLO 136 (APPLICABILITA' DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE E DEI 

CRITERI DI SELEZIONE DEI SETTORI ORDINARI AI SISTEMI DI 
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QUALIFICAZIONE) 

Si segnala, in relazione al comma 3, e richiamando il proprio parere 1.4.2016, che 

non è chiaro perché non sia richiamato anche l'art, 87 (certificazione della qualità), 

in aggiunta agli artt. 85, 86 e 88. 

ARTICOLI 140, 141, 142 (SERVIZI SOCIALI NEI SETTORI SPECIALI E 

ORDINARI, CONCORSI DI PROGETTAZIONE NEI SETTORI SPECIALI) 

Come rilevato dal Ministero riferente, le modifiche in esame si prefiggono (oltre ad 

aggiustamenti lessi cali: v. il nuovo testo dell'art, 142, comma 4) coerenza e 

coordinamento fra l'art. 140 - relativo ai servizi sociali e ad altri servizi specifici 

dei settori speciali, di cui al Capo I, Titolo VI, Parte II del codice - e l'art. 142 -

relativo anch'esso ai servizi sociali e ad altri servizi, ma nei settori ordinari, servizi 

questi ultimi normati al successivo Capo II. 

In proposito si osserva quanto segue. 

In relazione all'art. 140, il decreto correttivo msensce una nuova disposizione 

"dopo il primo periodo", senza specificare di quale comma, verosimilmente il 

comma l. Occorre specificarlo. 

Nell'art. 140, comma 4, e nell'art. 141, comma 3, la locuzione "stabiliti dalla 

Commissione mediante atti di esecuzione"; va modificata, a fini di chiarezza, 

utilizzando la più corretta locuzione contenuta nell'art. 142, comma 4: "stabiliti 

dalla Commissione europea mediante atti di esecuzione". 

In relazione all'art. 141, comma l, tra le disposizioni dettate per i concorsi di 

progettazione nei settori ordinari, applicabili ai concorsi di progettazione nei settori 

speciali, va incluso anche l'art. 152, comma 3, relativo ai concorsi di progettazione 

esclusi, che costituisce recepimento anche di disposizioni della direttiva 2014/25. 

Inoltre sia la rubrica che il primo comma dell'art. 141 vanno emendati aggiungendo 

dopo le parole "concorsi di progettazione" le parole "e di idee". Sebbene infatti allo 

stato l'art. 141 non menzioni i concorsi di idee, è chiaro che esso riguarda anche i 

concorsi di idee, come si evince dal richiamo all'art. 156, che reca, appunto, la 
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disciplina dei concorsi di idee. 

Sul piano sostanziale, si rileva che la articolata novella apportata all'art. 142, 

fmalizzata a "alleggerire" il regime dei servizi sociali, non appare condivisibile. 

Il diritto europeo ha inteso apprestare un regime c.d. "alleggerito" per alcuni 

"servizi sociali" e "altri servizi specifici", elencati nell' allegato XIV della direttiva 

2014/24 per i settori ordinari (e corrispondente allegato della direttiva 2014/25 i cui 

estremi si omettono per semplicità espositiva). 

L'allegato XIV della direttiva 2014/24 corrisponde all'allegato IX del codice 

italiano. 

Il codice nella sua versione originaria, disciplina separatamente i servizi sociali e 

gli altri servizi specifici, per i settori speciali e per i settori ordinari. 

L'art. 140, per i settori speciali, nell' individuare i servizi sociali e gli altri servizi 

specifici, richiama correttamente e chiaramente l'allegato IX: vi è perciò piena 

corrispondenza tra l'ambito di applicazione della disciplina europea e nazionale. 

L'art. 142, per i servizi sociali e gli altri servizi specifici, reca una formulazione, 

nella versione originaria del codice, piuttosto contorta sul piano lessicale, e come 

tale emendabile, ma corretta nella sostanza. 

Infatti, l'art. 142, comma l, fa riferimento a "i servizi di cui al presente Capo", e il 

successivo comma 3 fa riferimento a "i servizi di cui all'art. 140". Con uno sforzo 

di esegesi si comprende, comunque, che l'ambito degli artt. 142 e ss. sono i servizi 

sociali e gli altri servizi specifici di cui all'allegato IX. Costituisce invece mero 

errore materiale, evinci bile ictu acuti, il rinvio che il successivo art. 143 fa 

all'allegato XIV anziché all'allegato IX. 

Su tale impianto si innesta il decreto correttivo, che intende eliminare il rinvio 

disposto dall'art. 142, comma 3, all'art. 140. Con questo, viene meno il rinvio a 

tutto l'allegato IX. 

In aggiunta, il decreto correttivo individua una disciplina specifica destinata solo ad 

alcuni dei servizi menzionati nell'allegato IX, espressamente nominati nel nuovo 
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comma 5-bis. 

In tal modo si determina un vuoto di disciplina per altri servizi menzionati 

nell'allegato IX, e non elencati nel nuovo comma 5-bis. 

Infatti, in difetto di un rinvio univoco all' allegato IX, e in virtù della generica 

locuzione "servizi di cui al presente Capo", che tuttavia non vengono defmiti, non 

risulta chiaro quali siano "i servizi di cui al presente Capo" diversi da quelli 

specificamente menzionati nel comma 5-bis. 

Bisogna altresì considerare che il diritto europeo consente, ma non impone, agli 

Stati membri, di introdurre un regime "alleggerito" per i servizi di cui all' allegato 

IX del codice italiano. 

Il codice nella sua versione originaria ha inteso non avvalersi di tale facoltà, per i 

servizi sociali nei settori ordinari, in quanto gli artt. 142 e 55. si collocano 

all'interno del sistema del codice e per l'effetto, in disparte le disposizioni 

specifiche contenute negli artt. 142 e ss., si applicano ai servizi sociali le 

disposizioni dettate per i settori ordinari. 

Si tratta di una scelta proconcorrenziale, pienamente consentita dal diritto europeo. 

Ora, ['intento del decreto correttivo, come si evince anche dalla relazione 

illustrativa, è quello di individuare, all' interno dei servizi di cui all' allegato IX, due 

categorie: una prima categoria, per la quale resta ferma la scelta originaria del 

codice; una seconda categoria, i servizi espressamente nominati nel comma 5-bis, a 

cui si applica un regime che non è né quello ordinario, né quello alleggerito 

europeo, ma "intermedio", attraverso la elencazione nominativa, nei commi 5-ter e 

seguenti, delle disposizioni, dettate per i settori ordinari, applicabili ai servizi 

sociali (se ne desume, ad esempio, che non si applica la disciplina sui commissari 

di gara esterni e la disciplina limitativa sulla procedura competitiva con 

negoziazione, né sembra applicabile la disciplina in tema di avvalimento e garanzie, 

sulla pubblicità dei bandi di gara e informative ai candidati e offerenti). 

Si legge infatti nella relazione illustrativa "Si tratta di servizi sanitari e sociali, IVI 

inclusi quelli forniti da a/cune formazioni sociali, per i quali la normativa 
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comunitaria consentiva agli Stati una disciplina semplificata. Si introducono così 

semplificazioni quanto a programmazione, aggregazione, procedure di 

aggiudicazione anche sotto soglia". 

Si rileva che se questo è l'intento, occorre provvedervi senza al contempo creare Un 

vuoto di disciplina per gli altri servizi dell'allegato IX, non compresi nel comma 

5-bis. 

A tal fine occorre che: 

a) nell'art. 142, comma 1, le parole "servizi di cui al presente Capo" siano 

sostituite con le parole "servizi di cui al! 'allegato IX"; 

b) nell'art. 142, comma 3, le parole "servizi di cui all'articolo 140" siano sostituite 

con le parole "servizi di cui all 'allegato IX". 

Quanto, poi, alla scelta sostanziale del correttivo, di introdurre un regime 

semplificato per alcuni dei servizi dell'allegato IX, COn le nuove disposizioni dei 

commi 5-bis e seguenti, si osserva: 

- il codice, nella sua versione originaria, pur potendo introdurre un regime 

alleggerito per i servizi dell'allegato IX, non si è avvalso di tale opzione, optando 

invece per una soluzione maggiormente proconcorrenziale; 

- come osservato nella parte generale del presente parere, con il decreto correttivo 

non possono modificarsi le scelte di fondo operate in sede di primo esercizio della 

delega; 

- è chiaro, dalla relazione illustrativa, come si intenda, con le modifiche all'art. 142, 

avvalersi di una opzione semplificatoria che, ancorché consentita dal diritto 

europeo, non risulta optata in sede di primo esercizio della delega; 

- né dalla relazione illustrativa, né dalle schede AIR e VIR, si evincono le ragioni, 

supportate da dati numerici, statistici e comparati, che giustificano siffatta 

inversione di rotta rispetto alla scelta iniziale del codice; 

- l'effetto della nuova disciplina è che risultano inapplicabili rilevanti disposizioni 

proconcorrenziali quali, a titolo di esempio: 
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- - la disciplina sui commissari di gara esterni (artt. 77 e 78); 

- - la disciplina limitativa sulla procedura competitiva con negoziazione (art. 59); 

- -l'avvalimento (art. 89); 

- - le garanzie (artt. 93 e 103); 

- -la pubblicità dei bandi di gara (artt. 71 S5.); 

- - le informazioni ai candidati e offerenti (art. 76); 

- - la verifica delle offerte anomale (art. 97); 

- - la disciplina sul subappalto (art. 105); 

- - tutta la disciplina sulla fase di esecuzione del contratto. 

Inoltre tale regime viene esteso agli appalti dei servizi di mensa e ristorazione di 

cui all'art. 144. 

Si invita pertanto il Governo a valutare la espunzione dei commi da 5bis a 

5-novies, in quanto limitano la concorrenza in un vasto settore degli appalti 

pubblici. 

In subordine, andrebbe quanto meno espunto il comma 5-novies, che estende il 

regime derogatorio ai servizi di mensa e ristorazione e al servizio sostitutivo di 

mensa mediante buoni pasto. 

Sia che le disposizioni suddette vengano espunte, sia che vengano mantenute, 

occorre apportare all'art. 142 le seguenti correzioni: 

- nell'art. 142, comma l, sostituire le parole "servizi di cui al presente Capo" con le 

parole "servizi di cui all'allegato IX'; 

- nell'art. 142, comma 3, sostituire le parole "servizi di cui all'articolo 140" con le 

parole "servizi di cui al! 'allegato IX'. 

ARTICOLO 148 (AFFIDAMENTO DEl CONTRAITI) 

Secondo quanto emerge dalla relazione, prevedendo - in deroga a quanto disposto 

dall'art. 95, comma 4, letto a) - che l'utilizzazione del criterio del minor prezzo per i 

lavori riguardanti i beni culturali debba riguardare i lavori di importo pari o 

inferiore a 500.000 euro e non i lavori sino ad un milione di euro, ci si adegua alla 
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specialità di questi lavori, che richiedono maggiore attenzione all'aspetto 

qualitativo che non a quello economico. 

La soluzione merita condivisione avuto riguardo alla specialità degli appalti nel 

settore dei beni culturali. 

ARTICOLO 152 (AMBITO DI APPLICAZIONE) 

Si segnala che nel comma 5 dell'art. 152 immediatamente dopo i periodi aggiunti 

dal correttivo è rimasto il periodo "Tale possibilità e il relativo corrispettivo 

devono essere stabiliti nel bando" che sembrerebbe non aver più ragione di essere, 

parendo ora un inutile duplicato di quanto già contenuto nei periodi introdotti 

appunti dal correttivo. 

Inoltre nel nuovo secondo e terzo periodo del comma 5, come inserito dal 

correttivo, le parole "articolo 125, comma l, lettera h), punto l' vanno sostituite 

con le parole "articolo 125, comma l, lettera I) ". 

ARTICOLO 157 (ALTRI INCARICHI DI PROGETTAZIONE E CONNESSI) 

Anche nel comma l, secondo periodo, al pari che nel comma l primo periodo e 

comma 2, dopo le parole "direzione dei lavori ", varmo aggiunte le parole ", 

direzione del!' eseCUZ1·one ". 

Anche nel comma 3, al pari che nel comma l e comma 2, dopo le parole "direzione 

lavori", vanno aggiunte le parole" direzione del! 'esecuzione". 

ARTICOLO 163 (PROCEDURE IN CASO DI SOMMA URGENZA E DI 

PROTEZIONE CIVILE) 

L'art. 91 dello schema di correttivo interviene sull'art. 163, codice. 

Nel comma 6 del\' art. 163 è prevista la soppressione del riferimento alla lett. c) 

dell' art. 2, comma l, della l. n. 225/1992 finalizzata ad estendere i ca~i che 

costituiscono circostanza di somma urgenza anche nelle ipotesi previste dalle lettere 

a) e b) della stessa disposizione, cioè anche agli eventi circoscritti che comunque 

non presuppongono l'adozione di mezzi e poteri straordinari. 
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previsti, e non da ultimo forme di penalizzazione economica per gli enti locali nei 

casi di mancato rispetto da parte degli stessi dei termini (poteri e forme da ultimo 

rimpiazzate con termini per provvedere e, in caso di inerzia, nomina di Commissari 

ad acta per l'avvio delle procedure di gara). 

Di conseguenza, deve provvedersi a richiamare anche tali ultime disposizioni, al 

fine di non ingenerare l'equivoco che il solo richiamo del citato art. 46-bis del d.l. 

n. 159/2007 abbia un intento (implicitamente) abrogativo della più rigorosa 

disciplina dettata dal menzionato art. 4 del d.l. n. 69/2013, poi modificata 

ulteriormente dal d.l. n. 210/2015. 

Possono essere utilmente richiamate anche le disposizioni intervenute sulla 

determinazione del valore di rimborso al gestore uscente, a partire dai d.l. n. 

145/2013 e n. 91/2014. 

Deve, infine, segnalarsi che l'art. 164, comma 5, codice dispone che i concessionari 

che non sono amministrazioni aggiudicatrici sono tenuti, per gli appalti di lavori 

affidati a terzi, all'osservanza delle sole disposizioni della parte IlI. Si tratta, 

tuttavia, di una disposizione in quanto tale destinata a restare senza contenuto 

effettivo, atteso che non sono indicate disposizioni specifiche di riferimento. Si 

sancisce, come è noto, solo l'obblìgo di esternalizzazione di una percentuale di 

lavori servizi e forniture, con "procedure di evidenza pubblica" (art. 177), ma non 

si detta nessuna regola per tali procedure. Il codice previgente stabiliva invece, da 

parte sua, una serie di puntuali regole di evidenza pubblica che i concessionari 

privati dovevano osservare, quanto a forme di pubblicità del bando di gara e termini 

minimi di ricezione delle domande e delle offerte (artt. 149-151, d.lgs. n. 

163/2006). Pertanto, nell'art. 164, comma 5, sarebbe preferibile fissare un nucleo 

minimo di principi o di regole di evidenza pubblica, che i concessionari privati 

devono osservare quando affidano appalti a terzi, in particolare quando devono 

assolvere ad obblighi legali di esternalizzazione. 

ARTICOLO i65 (RiSCHIO ED EQUILIBRiO ECONOMiCO-FINANZiARiO 
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NELLE CONCESSIONI) 

Lo schema di decreto correttivo interviene su uno degli aspetti più qualificanti del 

regime delle concessioni, ovvero il rischio (si ricorda, elemento differenziale 

dall'appalto) in relazione all'equilibrio economico-finanziario, incrementando, dal 

30% al 49% del costo dell'investimento complessivo, la quota del cosiddetto 

"contributo pubblico", che può essere riconosciuto nei contratti di concessione, e 

facendo salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria alla 

realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di finanziamento previste 

dalla normativa vigente. 

In particolare si modifica il comma 2 dell'art. 165, codice, prevedendo che 

l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie 

pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica 

amministrazione, non possa essere superiore al quarantanove per cento del costo 

dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari. La 

modifica è volta a incrementare la predetta percentuale che, nel testo vigente, è 

fissata al trenta per cento, sulla scorta di quanto previsto con le modifiche apportate 

all'art. 180 per i contratti di partenariato pubblico privato. 

Come è noto, nei contratti di concessione, l'equilibrio economico finanziario 

rappresenta il presupposto per la corretta allocazione dei rischi. 

La lett. fft) dell'art. 3, codice definisce "equilibrio economico e finanziario" la 

contemporanea presenza delle condizioni di convenienza economica e sostenibilità 

finanziaria. Per convenienza economica si intende la capacità del progetto di creare 

valore nell'arco dell'efficacia del contratto e di generare un livello di redditività 

adeguato per il capitale investito; per sostenibilità finanziaria si intende la capacità 

del progetto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il rimborso del 

finanziamento. 

Ai soli fini del raggiungi mento del predetto equilibrio, in sede di gara 

l'amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche un prezzo consistente in un 
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contributo pubblico ovvero nella cessIOne di beni immobili. Il contributo, se 

funzionale al mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario, può essere 

riconosciuto mediante diritti di godimento su beni immobili nella disponibilità 

delI'amministrazione aggiudicatrice la cui utilizzazione sIa strumentale e 

tecnicamente connessa all'opera affidata in concessione. 

Orbene, la Commissione speciale non può non rilevare come la riduzione della 

percentuale al 30% sia stata introdotta nel testo vigente in virtù dei rilievi contenuti 

nel parere delle Commissioni parlamentari, nell'evidente intento di garantire una 

effettiva partecipazione al rischio da parte del concessionario privato, pur 

rimanendo impregiudicato il rispetto formale delle previsioni di quadro europeo e 

delle decisioni di Eurostat, che, nell'ambito del trattamento contabile dei contratti 

sottoscritti dalla Pubblica Amministrazione nel quadro di partenariati con imprese 

private, e specificamente dei casi nei quali gli assets possono essere classificati off

ba/ance e quindi non avere impatto sul deficit e sul debito pubblico, o viceversa, ha 

più volte chiarito che è il superamento o meno della percentuale del 50%, da parte 

del contributo pubblico, a rilevare ai fini della classificazione on balance/off 

ba/ance. 

In tale ottica, la Commissione speciale ritiene, in ogni caso, che l'innovazione 

introdotta sia in palese controtendenza con i criteri di ripartizione del rischio solo 

recentemente decisi nell' ottica della riduzione della compartecipazione pubblica (e 

quindi degli oneri a carico delle pubbliche casse) e pone, pertanto, come elemento 

condizionante del parere la rivalutazione dell'innovazione medesima. 

Dalla relazione tecnica e dalle AIR e VIR allegate, che non danno sufficientemente 

conto, mediante dati numerici, statistici e comparati, delle criticità applicative 

determinate dal tetto del 30%, si evince solamente, del resto, che l'innalzamento 

della quota di concorso della parte pubblica per alleviare il rischio assunto dal 

concessionario risponde alla richiesta degli operatori del settore, riducendosi, come 

è evidente, il margine di rischio del concessionario. 

Nella relazione tecnico-finanziaria si afferma che tale aumento di costo per la 
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stazione appaltante non comporta un aumento di oneri per il bilancio pubblico, in 

quanto "la disposizione del codice prevede che il riconoscimento del prezzo sia 

eventuale e, comunque, nella determinazione del prezzo tesso stabilisce un tetto 

massimo e non Ull corrispettivo obbligatorio. La disposizione è ordinamenfale e 

dunque non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ". 

La Commissione ritiene, al contrario, che non trattasi di disposizione meramente 

ordinamentale e che ['aumento dei costi per il bilancio pubblico non sia, al più, 

esattamente quantificabile e determinabile, visto che la previsione di un limite del 

49% in luogo di quello del 300/0 comporterà inevitabilmente un tendenziale 

aumento dei costi delle concessioni per le pubbliche stazioni appaltanti. 

Quanto all'integrazione del comma 3 dell'art. 165, codice, con cui, anzitutto, viene 

fatta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria alla 

realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di finanziamento previste 

dalla normativa vigente, rilasciate da operatori di cui all'art. 106 del d.lgs. IO 

settembre 1993, n. 385, ossia dagli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in un 

apposito albo tenuto dalla Banca d'Italia, il reperimento di forme alternative di 

finanziamento è consentito a condizione che siano sottoscritte "entro lo stesso 

termine". 

AI riguardo, va chiarito quale sia il termine a cui si riferisce la disposizione. Ove 

infatti il riferimento fosse al termine di presentazione delle offerte, disciplinato dal 

terzo periodo, andrebbe valutata l'opportunità di collocare la disposizione subito 

dopo tale periodo e non alla fine del comma. 

La disposizione in esame deve essere in ogni caso coordinata con il secondo 

periodo del comma 5 dell' art. 165 vigente, che reca già una norma di contenuto 

analogo: "Resta salva la facoltà del concessionario di re perire la liquidità 

necessaria alla realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di 

finanziamento previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso 

termine", dove, però, tale termine, connesso alla risoluzione del rapporto 
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concessono, si riferisce a quello del primo periodo del comma 5, novellato dalla 

letto c) del medesimo art. 93 del correttivo in discussione. 

Con l'ultimo periodo aggiunto al comma 3 dell'art. 165 si stabilisce, altresì, che il 

bando di gara può prevedere che, in caso di parziale finanziamento del progetto, e 

comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, il 

contratto di concessione rimanga efficace limitatamente alla parte che regola la 

realizzazione e la gestione del medesimo stralcio funzionale. 

La previsione dà luogo a perplessità sotto il profilo della par condicio dei 

concorrenti, e sembra incentivare condotte non corrette da parte dei concorrenti 

medesimi, che possono essere incentivati a partecipare alle procedure di gara anche 

senza solidi finanziamenti alle spalle, confidando che dopo l'aggiudicazione, ove il 

fmanziamento non sia integrale, il contratto resta in vita con una sua "riduzione". 

La disposizione, in ogni caso, deve essere coordinata con l'ultimo periodo del 

comma 5 dell'art. 165, che reca una norma identica. 

ARTICOLO 168 (DURATA DELLE CONCESSIONI) 

Si suggerisce di sostituire all'inizio del periodo del comma 2, le parole "La durata 

massima della concessione" con le parole "Per le concessioni ultraquinquennali, la 

durata massima della concessione". Si tratta di un più chiaro e fedele recepimento 

dell'art. 18, par. 2, direttiva 2014/23. 

ARTICOLO 169 (CONTRATTI MISTI DI CONCESSIONE) 

L'art. 169, comma 4, ultimo periodo (''Qualora oggetto del contratto sia anche 

un'attività disciplinata dalle disposizioni sui settori speciali si applica l'articolo 

28"), non è previsto dall'art. 22 della direttiva 2014/23, di cui la disposizione in 

parola costituisce recepimento ed è contraddittorio, con la conseguenza che va 

soppresso. Infatti, il presupposto applicativo dell'art. 169, comma 4, è proprio che 

vi siano nella concessione attività dei settori speciali e attività di altri settori. 

ARTICOLO 174 (SUBAPPALTO) 
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In relazione al comma 2 dell'art. 174, la disposizione innovativa che prevede che 

l'indicazione della tema di subappaltatori avvenga prima della stipula del contratto 

andrebbe valutata, per un verso, alla luce del criterio di delega di cui alla Iett. rrr), 

sulla base del quale, nei contratti di lavori, servizi e forniture, l'indicazione deve 

avvenire in sede di offerta e, per altro verso, tenendo conto di quanto prevede la 

direttiva 2014/23, la quale, pur lasciando liberi gli Stati membri di obbligare le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori a chiedere ali' offerente o al 

candidato di indicare i subappaltatori proposti, prevede, in ogni caso, che tale 

indicazione avvenga in sede di offerta. 

ARTICOLO 176 (CESSAZIONE, REVOCA D'UFFICIO, RISOLUZIONE PER 

INADEMPIMENTO E SUBENTRO) 

In relazione all'alinea del comma l dell 'art. 176, occorre richiamare quanto già 

segnalato con il parere del Consiglio dì Stato n. 2777/2016. Secondo le direttive 

europee, la "risoluzione" per vizi genetici dell'aggiudicazione è facoltativa, non 

doverosa, e questo risulta coerente con l'assetto nazionale dell'autotutela 

provvedimentale, sempre discrezionale, risultando necessario, oltre al presupposto 

della violazione di legge, quello ulteriore della sussistenza di un interesse pubblico 

concreto e attuale all'annullamento (art. 21-novies, della I. n. 241/1990). 

Sotto tale profilo, mentre l'art. 108, codice è coerente con le direttive e con il citato 

art. 21-novies, prevedendo una risoluzione fàcoltativa, l'alinea in rassegna prevede 

una autotutela doverosa, che sembra dunque costituire un gold plating non 

consentito. 

Ne consegue che, in tale alinea, le parole "La concessione cessa" vanno sostituite 

con le seguenti: "Può essere disposta la cessazione della concessione". 

ARTICOLO 177 (AFFIDAMENTI DEI CONCESSIONARI) 

Le innovazioni introdotte all'art. 177 intervengono sull'obbligo di affidamento 

dcll' 80% dci contratti, per le concessioni non affidate con gara, prevedendo che 

esso non riguarda la manutenzione ordinaria o i contratti eseguiti direttamente dai 
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concessionari. Si prevede, inoltre, che la verifica della predetta percentuale tenga 

conto degli affidamenti dell'ultimo quinquennio. 

Si introduce, pertanto, un importante temperamento dell'obbligo di 

esternalizzazione dell'80% in caso di concessioni affidate senza gara, sottraendo a 

tale obbligo la manutenzione ordinaria e le prestazioni eseguite direttamente. 

Si specifica, inoltre, che l'importo di 150.000 euro è riferito ai contratti di lavori, 

servizi e forniture soggetti all'obbligo di esternalizzazione, creando così una soglia 

al di sotto della quale non vi è nessun obbligo di estemalizzazione, soglia dunque 

aggirabile mediante il frazionamento delle prestazioni. 

La previsione per cui nella quota dell'80% dei contratti non rientrano i contratti di 

manutenzione ordinaria o quelli eseguiti direttamente dai concessionari appare in 

evidente distonia con il criterio di delega di cui alla letto iii) del comma 1 dell'art. 1 

della legge n. Il del 2016, che prevede l'obbligo di affidare una quota pari a1l'80 

per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture relativi alle concessioni di 

importo superiore a \50.000 euro mediante procedura ad evidenza pubblica, 

stabilendo che la restante parte possa essere realizzata da societàin house per i 

soggetti pubblici ovvero da società direttamente o indirettamente controllate o 

collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante 

procedure ad evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. 

Orbene, trattandosi di (non secondarie) modifiche e deroghe alla normativa vigente, 

che possono essere introdotte solo con una legge ordinaria ma non di certo con un 

decreto legislativo correttivo, pena l'illegittimità dello stesso per violazione della 

legge delega, si pone come condizione che esse vengano espunte. 

ARTICOLO 178 (NORME IN MATERIA DI CONCESSIONI AUTOSTRADALI E 

PARTICOLARE REGIME TRANSITORIO) 

Al comma 1 occorre sostituire la parola "predisposizione" con la parola 

"pubblicazione". La previsione attuale, infatti, secondo cui per le concessioni 

autostradali entro il termine perentorio di sei mesi va solo "predisposto" il bando di 
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gara SI presta a facili elusioni. Il bando deve essere pubblicato, non solo 

predisposto, entro il termine perentorio. 

Non sono previste, tra l'altro, conseguenze e sanzioni per l'inosservanza del 

termine, con l'effetto che l'obbligo rischia di essere svuotato nel suo contenuto. 

I termini per l'avvio della nuova gara per l'affidamento di concessione autostradale 

(due anni prima della scadenza della concessione in essere: comma 4) e per la 

verifica dello stato tecnico dell'infrastruttura (un anno prima della scadenza della 

concessione in essere: comma 6) sono, inoltre, disallineati, con l'effetto pratico che 

degli elementi emersi dalla verifica sullo stato tecnico dell' infrastruttura non si può 

tener conto per la predisposizione del nuovo bando di gara, determinandosi, così, 

una asimmetria informativa tra concessionario uscente che partecipa alla nuova 

gara e altri concorrenti. Occorre, pertanto, modificare le disposizioni in modo 

pertinente, facendo si che la verifica dello stato tecnico della infrastruttura preceda 

la predisposizione e pubblicazione del nuovo bando, e/o che comunque i 

concorrenti alla nuova gara abbiano accesso a tutte le informazioni rilevanti sullo 

stato tecnico dell' infrastruttura. 

In relazione a tale articolo assume rilievo, infine, la proposta di inserimento di un 

nuovo comma 8-bis, dopo il comma 8, volto ad introdurre il divieto di affidamento 

delle concessioni autostradali scadute o in scadenza mediante utilizzo della finanza 

di progetto (art. 183, codice). Al riguardo, si segnala l'opportunità di far emergere 

la rafio del divieto, - presumibilmente riconducibile alla necessità di evitare ogni 

aggiramento del divieto di proroga delle concessioni autostradali - , dalla relazione 

illustrativa e dalle schede AIR e VIR, ove attualmente non essa non si rinviene. 

L'effettività dell'obbligo di messa a gara delle concessioni in argomento va 

attentamente valutata (e in alcun modo compromessa) anche con riguardo al neo

inserito comma 2-bis, il quale prevede che il concedente possa avviare le procedure 

di gara per l'affidamento della concessione scaduta sulla base del solo quadro 

esigenziale, per le concessioni autostradali per le quali l'attività di gestione risulta 
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economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o di 

interventi di manutenzione straordinaria, in particolare se gli interventi riguardano 

opere di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente. 

Si deve, in conclusione, osservare che deve essere rispettato, anche nella sostanza, 

il principio di delega che richiede un tempestivo avvio delle procedure di evidenza 

pubblica per le concessioni autostradali scadute o in scadenza (art. l, letto mmm), 

legge delega). 

ARTICOLO 180 (PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO) 

Vengono modificati i commi 4 e 6 dell'art. 180, codice. 

La modifica al comma 4 riguarda l'ultimo periodo ed è volta a specificare, 

mediante l'aggiunta di un inciso finale, che la previsione (già esistente nel testo del 

codice) secondo cui le "variazioni del canone devono, in ogni caso, essere in grado 

di incidere significativamente sul valore netto del! 'insieme degli investimenti, dei 

costi e dei ricavi del! 'operatore economico", opera solo "qualora la ridotta o 

mancata disponibilità dell'opera o prestazione del servizio sia imputabile 

all'operatore" . 

Con la modifica al comma 6, si stabilisce che nel contratto di partenariato pubblico 

privato l'eventuale riconoscimento del prezzo non può essere superiore al 

quarantanove percento (anziché al trenta per cento, come attualmente previsto) del 

costo dell'investimento complessivo. 

Entrambe le modifiche perseguono il fine (evidenziato anche dalla relazione 

illustrativa) di rendere più attrattivo per i privati l'investimento in contratti di 

partenariato pubblico privato. 

Rispetto alla modifica avente ad oggetto il comma 4 dell'art. 180, va osservato che 

per effetto del correttivo assume rilevanza la distinzione tra variazione del canone 

proporzionata (alla ridotta disponibilità dell'opera e del servizio) e variazione del 

canone che, oltre ad essere proporzionata, deve, in ogni caso incidere, in maniera 

significativa sul valore annuale netto dell'insieme degli investimenti, dei costi e dei 
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ricavi dell'operatore economico. 

La variazione proporzionata opera, infatti, facoltativamente, se si verifica una 

ridotta o mancata disponibilità dell'opera o del servizio; la variazione significativa 

opera, doverosamente, nel caso in cui la ridotta o mancata disponibilità sia 

imputabile all'operatore economico. 

Rispetto a tale distinzione, tuttavia, il concetto di variazione "in grado di incidere 

significativamente" rischia di presentare profili di indeterminatezza e, dunque, di 

essere fonte di incertezza in sede applicativa. 

Valuterà, pertanto, il Governo l'opportunità di rendere maggiormente determinato, 

eventualmente con l'introduzione di parametri quantitativi, la nozione di 

"variazione significativa", anche per distinguerla meglio da quella, solo 

proporzionale, che opera quando la ridotta o mancata disponibilità non è imputabile 

all' operatore. 

Dal punto di vista formale, si rileva che è preferibile l'uso dell' indicativo presente 

anziché del congiuntivo. 

Si suggerisce, pertanto, di sostituire "qualora la ridotta o mancata disponibilità 

dell'opera o prestazione del servizio sia imputabile all'operatore" con "se la 

ridotta o mancata disponibilità del! 'opera o prestazione del servizio è imputabile 

all'operatore". 

Sarebbe, inoltre, preferibile, per una maggIOre chiarezza del testo normativo, 

collocare la frase all'inizio della disposizione, piuttosto che alla fine: essa, infatti, 

individua la fattispecie astratta cui poi si applica il precetto della variazione 

significativa del canone e, di regola, nel testo di legge la descrizione della 

fattispecie precede la regola ad essa applicabile. 

Rispetto alla modifica apportata al comma 6, concernente la riduzione del margine 

di rischio per il partner privato, si fa rinvio alle osservazioni critiche già svolte 

rispetto all'analoga modifica introdotta all'art. 165 del codice, in materia di 

conceSSlOlll. 

In relazione al comma 8 del!' art. 180, infine, si segnala la necessità di 
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armonizzazione formale dell'art. 3, lett. zz), secondo quanto già indicato dal parere 

di questo Consesso n. 775/2017 (si rinvia a quanto esposto sub art. 3 in questo 

parere). 

ARTICOLO 191 (CESSIONE DIIMMOBIL1lN CAMBIO DI OPERE) 

Viene modificato l'art. 191 del codice in materia di disciplina della cessione di 

immobili in cambio di opere. 

La novità più significativa riguarda la possibilità che il bando di gara possa 

prevedere che il trasferimento della proprietà di beni immobili appartenenti 

all'amministrazione aggiudicatrice avvenga, oltre che all'affidatario del contratto, 

anche a soggetto terzo, da questo indicato, purché in possesso dei prescritti requisiti 

di cui all'art. 80. 

La modifica non viene adeguatamente illustrata in sede di AIR o VIR, che non 

danno atto di eventuali criticità applicative determinate dalla mancata previsione di 

tale possibilità di trasferimento a favore del terzo, né la relazione di 

accompagnamento illustra le ragioni sottese all'introduzione di tale misura 

correttiva. 

Deve evidenziarsi che la norma in esame ha ripercussioni anche di diritto civile, 

perché introduce un'ipotesi, finora inedita, di contratto ad effetti reali a favore di 

terzo stipulato dall' amministrazione aggiudicataria all'esito di una procedura di 

evidenza pubblica. 

Si segnala, a tal proposito, che il rapporto tra affidatario e terzo sarà interamente 

sottoposto alla disciplina del codice civile, che per la valida conclusione del 

contratto a favore di terzo richiede, fra gli altri requisiti, che lo 

stipulante/affidatario abbia un interesse (che secondo la giurisprudenza può essere 

anche di natura non patrimoniale: cfr. Casso civ., sez. I, 22 ottobre 2008, n. 25584; 

Casso civ., sez. II, 11 maggio 2000, n. 6030), che giustifichi sul piano causale 

l'attribuzione patrimoni aIe, nella specie consistente nel trasferimento del diritto di 

proprietà (cfr. art. 1411, comma 1, c.c.). 
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Sarebbe allora opportuno, Sia per eSIgenze di coerenza sistematica, sia per 

prevenire forme di nullità civilistiche del contratto di trasferimento a favore di 

terzo, che la norma del codice, come risultante dal correttivo, contenga un 

riferimento espresso all'interesse dell'affidatario a rendere il terzo beneficiario del 

trasferimento (interesse cui fa espresso riferimento l'art. 1411, comma l, c.c., il 

quale testualmente recita: "è valida la stipulazione a favore di un terzo, qualora lo 

stipulante vi abbia interesse"). 

Si suggerisce, pertanto, di inserire al comma l dell' art. 191 del codice, integrando 

la proposta di modifica, dopo le parole: "trasferimento al! 'affidatario" le seguenti: 

"o, qualora l'affidatario vi abbia interesse, a soggetto terzo da questo indicato, 

purché in possesso dei prescritti requisiti di cui all'articolo 80,". 

Essendo stati abrogati infine, senza riproduzione, l'art. 53, comma 11, del codice 

del 2006 e l'art. 112 del regolamento n. 207 del 2010, non si comprende più chi è 

competente a stimare gli immobili, al fine di indicarli nel bando di gara quale 

corrispettivo per le opere. Devesi, dunque, valutare se riprodurre l'art. 112 del 

regolamento n. 207 del 2010 nel corpo dell'art. 191, ovvero proporre di integrare le 

linee guida ANAC sul RUP. 

ARTICOLO 192 (REGIME SPECIALE DEGLI AFFIDAMENTI IN HOUSE) 

L'intervento correttivo sul primo comma dell'art. 192, codice, si limita ad enucleare 

le modalità, mediante procedure informatiche (in conformità di quanto previsto 

dagli artt. 12 e 41 del CAD, di cui al d.lgs. n. 82/2005), di raccolta delle 

informazioni e verifica dei requisiti da parte dell' ANAC ai fini dell'iscrizione 

nell' elenco delle stazioni appaltanti che operano con affidamenti diretti nei 

confronti delle proprie società in house. 

Orbene, va ribadito il suggerimento, espresso nel parere sullo schema del codice dei 

contratti pubblici (n. 855/2016), di unificare, per esigenze sistematiche, le 

disposizioni contenute nell'art. 192 con quelle dell'art. 5 del codice, raccordando il 

tutto con le norme sulle partecipate in corso di defrnitiva approvazione. Si 
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consiglia, dunque, di valutare l'opportunità di riprodurre il contenuto delI'art. 192 

nel corpo dell'art. 5, sopprimendo, conseguentemente, lo stesso art. 192. 

ARTICOLO 195 (PROCEDURE DI AGGiUDICAZIONE DEL CONTRAENTE 

GENERALE) 

Oltre ad una modifica di carattere puramente formale, viene introdotta, al comma 

primo dell' art. 195 del codice, una soglia in ragione della quale non è possibile 

procedere ad affidamenti a contraente generale qualora l'importo dell'affidamento 

sia pari od inferiore a 100 milioni di euro. In conseguenza della predetta modifica, 

la scelta di aggiudicare mediante affidamento a contraente generale viene, pertanto, 

limitata ad affidamenti di importo elevato. La relazione illustrativa giustifica 

l'inserimento di tale soglia "per evitare che il ricorso all'istituto per interventi di 

non elevato valore possa concretizzare una elusione della limitazione dell'istituto 

dell'appalto integrato, limitazione richiesta dalla legge delega". 

Si tratta di una scelta che appare ragionevole nell'ottica dell'operatività di detto 

istituto solamente per le opere infrastrutturali più importanti. 

Va, altresì, rilevato che l'art. 195, comma 3, è, almeno in parte, ripetitivo delle 

previsioni di cui agli artt. 91 e 92; purtuttavia può essere mantenuto per esigenze di 

chiarezza; in alternativa, valuti il Governo la sostituzione con una disposizione di 

mero rinvio. 

L'art. 195, comma 4, indica i criteri di valutazione dell'OEPV e richiama l'art. 95, 

intendendo poi enucleare elementi ulteriori rispetto all'art. 95. Tuttavia le voci 

"tempo di esecuzione; costo di utilizzazione e di manutenzione" sono una mera 

ripetizione dell' art. 95 e vanno espunte. 

In relazione, invece, ai commi 5 e 6, dal confronto con il previgente art. 177 si 

evince che si è creato un vuoto normativa per la disciplina delle offerte anomale: 

occorre, al riguardo, chiarire se si applica in foto l'art. 97 ovvero, come in passato, 

solo quella parte dell' art. 97 che è di diretta derivazione comunitaria. 
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ARTICOLO 196 (CONTROLLI SULL 'ESECUZIONE E COLLAUDO) 

Mediante le modifiche apportate all'art. 196, con riguardo all'albo nazionale dei 

soggetti che possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore, è 

specificato che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, avente 

dunque natura regolamentare, sono, opportunamente, disciplinati i criteri, i requisiti 

e le modalità (il codice parlava solamente delle modalità) per l'iscrizione all'albo 

stesso. 

Deve, tuttavia, osservarsi che il criterio di delega, di cui alla lett. mm) dell'articolo 

1 della legge n. Il del 2016, stabilisce che siano preyjsti "specifici requisiti di 

moralità, di competenza e di professionalità", mentre la norma fa generico 

riferimento ai requisiti. 

ARTICOLO 199 (GESTIONE E SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DEL 

CONTRAENTE GENERALE) 

Coerentemente con la disciplina generale dei tempi della qualificazione è 

modificato il comma 3 dell'art. 199 del codice, che parametra ora ad una durata 

triennale l'efficacia delle attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate dal 

Ministero con riferimento al contraente generale. Ancora più marcatamente 

espressione di una prospettiva di riconduzione alla disciplina generale può essere 

letto il novellato comma 4 dello stesso art. 199, che fa rinvio alle linee guida 

adottate dali' ANAC in tema di requisiti e capacità per i lavori ai sensi dell'art. 83, 

comma 2, del codice, e quindi al sistema generale di qualificazione attraverso SOA 

(anziché mediante il sistema, proprio del periodo transitorio, gestito dal Ministero). 

Sorge, però, il dubbio se tale disciplina attuativa sia in grado di fronteggiare le 

inevitabili disfunzioni che possono derivare dal periodo di coesistenza dei due 

sistemi di qualificazione. 

ARTICOLO 203 (MONITORAGGIO DELLE INFRASTRUITURE E DEGLI 

INSEDIAMENTI PRIORITARI) 

Il comma 2 dell' art. 203 del codice richiama, per le ex infrastrutture strategiche, il 
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monitoraggio finanziario di cui all'art. 36 del d.l. n. 90/2014. Orbene, occorre 

inglobare il contenuto dell'art. 203 nel codice, con gli opportuni adattamenti, 

eliminando il rinvio esterno e abrogando espressamente l'art. 36 citato. 

ARTICOLO 204 (RICORSI GIURISDIZIONALI) 

L'art. 204, codice ha inserito nell'art. 120 c.p.a. il comma 2-bis, che contempla un 

rito super accelerato per le esclusioni e le anlmissioni dalle gare" .. .all'esito della 

valutazione dei requisiti soggettivi, economico - finanziari e tecnico 

professionali ... ". 

Tale novella ha sostanzialmente inteso rispondere a tre problematiche nascenti dal 

contenzioso in materia di procedure di affidamento: 

l) deternlinare in modo definitivo e non più contestabile l'ambito dei partecipanti 

ad una gara; 

2) evitare conseguentemente che con l'impugnazione dell'aggiudicazione possano 

essere fatti valere vizi attinenti alla fase della verifica dei requisiti di partecipazione 

alla gara, il cui eventuale accoglimento farebbe regredire il procedimento alla fase 

appunto di anlffiissione (con grave spreco di tempo e di energie lavorative, oltre 

pericolo di perdita del finanziamento, il tutto nell' ottica dei principi di efficienza, 

speditezza ed economicità, oltre che di proporzionalità del procedimento di gara); 

3) neutralizzare per quanto possibile anche l'effetto "perverso" del ricorso 

incidentale (anche in ragione della giurisprudenza comunitaria e del difficile 

dialogo con la Corte di Giustizia in relazione a tale istituto). 

Il tempo trascorso dall'entrata in vigore di tale nuovo rito (meno di un anno) è 

troppo breve per poterne apprezzare interamente la sua funzionalità e la sua 

capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati, ma d'altra parte sembrano emergere 

in sede applicativa (e al momento quasi esclusivamente innanzi al giudice di primo 

grado) alcune criticità che impongono una attenta riflessione. 

Emergono anzitutto alcune criticità in ordine all'ambito applicativo del rito 

superaccelerato, quanto a procedure in cui non si individua una netta distinzione tra 
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fase di ammissioni/esclusioni e fase di aggiudicazione, ovvero in cui la verifica dei 

requisiti è posposta aIla fase dell' esame delle offerte. 

Un intervento correttivo potrebbe espressamente escludere tale rito: 

a) per le procedure di gara che si svolgono informaticamente; 

b) per le procedure in cui l'aggiudicazione è fatta con il criterio del prezzo più 

basso: si tratta invero di due fattispecie in cui neppure è possibile individuare un 

segmento procedimentale di ammissione/esclusione diverso dall'aggiudicazione ed 

in cui è del tutto assente un provvedimento formale di esclusione/ammissione; 

c) per le procedure d'urgenza (tali qualificate dal codice, artt. 63, 125, 163). 

Occorrerebbe poi precisare in che modo il comma 2.lJis può rendersi applicabile 

nelle procedure caratterizzate dalla previa preselezione, vale a dire se anche in 

queste ultime esso trovi applicazione ovvero se in questo caso l'impugnazione è 

differita al momento della chiusura della fase di ammissione/esclusione dei 

concorrenti invitati. 

Infine, il rito dell'art. 120, comma 2-bis non sembra logicamente applicabile nelle 

procedure aperte in cui la stazione appaltante si avvalga, ai sensi degli artt. 94, 

comma 2-bis e 133, comma 8, della facoltà di posporre la valutazione dei requisiti 

dei concorrenti all' esame delle offerte. 

Ulteriori criticità emergono quanto alla pratica acquisibilità della piena conoscenza 

degli atti di ammissione ed esclusione oggetto di gravame. 

Un intervento correttivo può in tale prospettiva interverure sull'art. 29, codice, al 

fine di consentire un migliore accesso dei concorrenti agli atti di gara. 

Occorrerebbero all'uopo una previsione sull'obbligo di motivazione dei 

provvedimenti di esclusione/ammissione e un'altra previsione in materia di accesso 

(che la stazione appaltante dovrebbe garantire in modo spedito, efficace e 

completo), ciò per rimediare alle critiche secondo cui il rito superaccelerato si 

contraddistinguerebbe, fra l'altro, per fondarsi su di un ricorso al buio di dubbia 

costituzionalità quanto alla tutela del diritto alla difesa. 
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La maggiore criticità riscontrata nell'applicazione pratica del nuovo rito attiene alla 

circostanza che può verificarsi che nel corso del giudizio su ammissioni o 

esclusioni sopraggiunge l'aggiudicazione, creandosi il problema di concorso o 

conversione di riti diversi. 

Una possibile soluzione potrebbe essere la previsione di una norma distandstill 

preprocessuale e processuale che accompagni l'impugnazione delle ammissioni e 

delle esclusioni, in modo da evitare che la procedura di gara arnVl 

all'aggiudicazione prima che si sia concluso il giudizio sulla COlTetta composizione 

della platea dei concorrenti: si eviterebbe così anche il problema (già affrontati in 

alcune primissime pronunce) relativo alla possibilità di cumulo dei ricorsi (o di 

motivi aggiunti) contro le ammissioni/esclusioni e contro l'aggiudicazione e del 

rito applicabile e la possibilità che la pronuncia sulle ammissione ed esclusioni 

giunga dopo l'aggiudicazione, con conseguente applicazione dell'art. 95, comma 

15, codice dei contratti pubblici. 

Si tratta di una preoccupazione che peraltro appare condivisa anche in alcuni dei 

contributi pervenuti in sede di consultazione: è utile che la rafio del comma 2-bis 

dell'art. 120 c.p.a. sia preservata, non essendo logico e ragionevole ammettere una 

sua "contaminazione" ovvero una sua "deformazione" ancora primo di poterne 

stabilire con sufficiente certezza la sua effettiva idoneità a rendere meno caotiche e 

più efficaci anche i procedimenti decisionali in tema di procedure di affidamento. 

Per raggiungere tale obbiettivo si potrebbe intervenire sull 'art. 32, codice dei 

contratti pubblici, inserendo dopo il comma 3, due commi, 3-bis e 3-ter, contenenti 

delle disposizioni sostanzialmente analoghe a quelle già contenute nei commi 9 e 

11, riferite ovviamente alla fase di ammissione/esclusione dei concorrenti (il 

computo totale di una simile sospensione potrebbe ragionevolmente essere fissato 

in 35 giorni, per un totale complessivo di 70 giorni). 

Al fine di evitare che lo standstill paralizzi gare urgenti, si potrebbe 

opportunamente prevedere che la stazione appaltante possa, costituendosi in 

giudizio, chiedere al giudice la sospensione dello standstill. 
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All'obiezione che in tal modo si allungherebbero i tempi delle procedure di gare 

può replicarsi che nel rapporto costolbenefici l'allungamento può essere 

ragionevolmente accettato in cambio del rischio di una decisione che potrebbe 

riportare la procedura stessa, eventualmente già arrivata alla fase 

dell' aggiudicazione, a quella dell'ammissione/esclusione. 

Una seconda soluzione potrebbe essere "l'opzione zero": non intervenire in alcun 

modo sulla previsione processuale, in modo da consentire un congruo periodo di 

sperimentazione della stessa (stimandosi congruo un periodo almeno biennale di 

"standstill legislativo"), e la sedimentazione della elaborazione giurisprudenziale, 

prima di un intervento normativo correttivo. 

ARTICOLO 211 (PARERI DI PRECONTENZIOSO DELL'ANAC) 

L'art. 211, comma 2, codice, se si eccettua la correzione di un errore materiale, non 

risulta modificato dal correttivo e pertanto sembra destinato a mantenere la 

disciplina relativa alla c.d. "raccomandazione vincolante delI'ANAC". 

In proposito, questo Consiglio di Stato, nel parere n. 855 del 2016 sul codice dei 

contratti pubblici e nel parere n. 2777 del 2016 sullo schema di regolamento in 

materia di attività di vigilanza dell'ANAC, ha già espresso motivate riserve 

sull'introduzione del nuovo istituto, che qui si intendono integralmente richiamate. 

ARTICOLO 213 (AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE) 

Nell'ambito del complesso di funzioni attribuite a1I'ANAC dall'art. 213, codice 

viene aggiunta quella di elaborazione dei costi standard di lavori e dei prezzi di 

riferimento di beni e servizi, ed inoltre delle condizioni di maggiore efficienza, per 

i contratti di «maggiore impatto in termini di costo a carico della pubblica 

amministrazione» (lett. h-bis del comma 3). La disposizione precisa che questa 

funzione ha lo scopo di favorire «l'economicità dei contratti pubblici e la 

trasparenza delle condizioni di acquisto» e che può essere svolta utilizzando 

informazioni contenute in banche dati pubbliche e di altri soggetti operanti nel 
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settore. 

Si segnala al riguardo la necessità, ai fini di maggIOre chiarezza della nuova 

funzione, di specificare in quale tipologia di atto di competenza de Il 'ANAC questa 

è destinata ad esplicarsi e quindi quale valore giuridico per le stazioni appaltanti 

abbiano i costi standard, i prezzi di riferimento di beni e servizi e le condizioni di 

maggior efficienza così elaborate. 

Si rinvia a quanto osservato in relazione all'art. 23, comma 16, in ordine alla 

necessità di un migliore coordinamento di tale competenza dell' ANAC con quella 

delle Regioni in materia di prezziari regionali. 

Con riguardo alle modifiche introdotte al comma 8 si ribadisce - come già fatto in 

relazione all'art. 3 l'esigenza di impiegare una terminologia maggiormente 

appropriata, ed in particolare di sostituire il sostantivo "univocità" con "unicità", 

dal momento che il primo allude al contenuto dell'informazione ad alla relativa 

interpretazione da parte del soggetto ricevente, mentre con il secondo sostantivo si 

esprime in modo più corretto il principio secondo cui le informazioni devono 

essere uniche, come si ricava appunto dalla letto ggggg-bis) aggiunta dal medesimo 

schema di correttivo all'art. 3, codice, al fine di non aggravare gli oneri di 

comunicazione a capo dei soggetti ad essi tenuti. 

In relazione al nuovo comma l3-bis (il quale rende applicabili le sanzioni previste 

dal precedente comma 13, secondo periodo al responsabile unico del procedimento 

per la violazione dell' art. 86, comma 5-bis, ultimo periodo, codice, introdotto dal 

medesimo decreto correttivo) si osserva che la disposizione appare ridondante, 

poiché il rinvio alla sanzione è già espressamente operato dall'art. 86, comma 5-bis. 

Il comma l3-bis, pertanto, va espunto. 

Su un piano di maggiore rilievo sostanziale, si osserva che con il nuovo comma 

17 -bis sono introdotte alcune precisazioni circa l'entrata in vigore degli strumenti 

di regolazione flessibile e degli ulteriori atti previsti dal codice di competenza 

dell' ANAC. Si prevede a questo riguardo che la data di "decorrenza del! 'efficacia" 

di questi atti non può essere anteriore a quella della loro pubblicazione nella 
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Gazzetta Ufficiale e che gli stessi si applicano alle procedure e ai contratti i cui 

bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla decorrenza dell'efficacia. In 

caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi si dispone che gli atti si 

applichino a quelle procedure i cui inviti siano stati inviati dopo la medesima 

decorrenza. 

La nuova disposizione regolatrice dell' efficacia degli atti di attuazione del codice 

demandati all' ANAC è opportuna al fme di chiarire a quale formalità debba aversi 

riguardo tra quelli per essi previste (in particolare rispetto alla pubblicazione sul 

sito internet istituzionale dell' Autorità). 

Si raccomanda tuttavia di prevedere per detti atti una vacatio analoga a quella 

prevista per le leggi e i regolamenti dall' art. lO delle disposizioni preliminari al 

codice civile (preleggi), secondo cui questi non divengono efficaci prima del 

quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che sia altrimenti 

disposto. Questo termine è infatti posto a garanzia della piena conoscibilità dell' atto 

normativo da parte dei destinatari e della possibilità per essi di adeguarsi alle nuove 

disposizioni. 

Si suggerisce pertanto di riformulare il primo periodo del comma 17-bis nel modo 

seguente: 

"L'ANAC indica negli strumenti di regolazione flessibile, di cui al comma 2, e 

negli ulteriori atti previsti dal presente codice, la data in cui gli stessi acquistano 

efficacia, che di regola coincide con il quindicesimo giorno successivo alla loro 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e che, in casi di 

particolare urgenza, non può comunque essere anteriore al giorno successivo alla 

loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. ". 

Più in generale, con riguardo all'art. 213 in esame la Commissione speciale ricorda 

che in sede di parere allo schema di codice (parere lO aprile 2016, n. 855),nonché 

in sede di parere n. 2777 del 2016 sullo schema di regolamento in materia di attività 

di vigilanza dell' ANAC, questo Consiglio di Stato aveva segnalato l'opportunità di 
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"tracciare i principi del procedimento sanzionatorio, se del caso con richiamo ai 

principi di l. 689/1981 ". Il presente correttivo non interviene sul punto, lasciando 

in particolare immutato il comma 13 ed il rinvio contenuto nell'ultimo periodo di 

tale disposizione, ai fini della disciplina dei procedimenti sanzionatori di sua 

competenza, ad "atti" dell' ANAC. 

In questa sede non può quindi che ribadirsi l'esigenza di definire meglio la cornice 

di principi e regole entro cui deve muoversi il potere sanzionatorio dell'Autorità di 

settore e ricondurre lo stesso nell'ambito della legge generale in materia. 

Si segnala inoltre che: 

- il comma 3, lett. e), concernente la relazione annuale al Governo e al Parlamento 

sull'attività svolta dalI'ANAC, deve essere coordinato con l'art. 1, comma 2, lett. 

g), della legge "anticorruzione", 6 novembre 2012, n. 190, come modificata dall'art. 

19, comma 5-ter, della legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del d.I. 24 

giugno 2014, n. 90, con cui le funzioni dell' Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici sono state trasferite all' ANAC medesima; in particolare occorre 

specificare che la relazione prevista da queste ultime disposizioni è la medesima di 

quella del comma 3, lett. e), e dunque occorre inserire nel corpo del comma in 

esame i riferimenti a questi precedenti provvedimenti norrnativi; 

- stante il rilievo strategico della crescita sostenibile attraverso i contratti pubblici 

defmita a livello europeo (comunicazione della Commissione del 3 marzo 20 lOdaI 

titolo <<Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva»; considerando 2 della direttiva 20 14/24/UE), occorre valutare 

l'opportunità di ripristinare al comma 9 il monitoraggio sull' applicazione dei criteri 

ambientali minimi da parte dell 'Osservatorio dei contratti pubblici, dopo 

l'abrogazione della l. 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia ambientale 

per promuovere misure di green economy e per il contenimento del! 'uso eccessivo 

di risorse naturali) ad opera dell'art. 217, letto tt), codice e l'ulteriore abrogazione, 

disposta dal presente schema di decreto correttivo, dell'art. 34, comma 2, codice, 

relativo ai criteri di sostenibilità ambientale. 
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ARTICOLO 214 (MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI E 

STRUTTURA TECNICA DI MISSIONE) 

L'art. 214 non è modificato dal correttivo. 

Si segnala: 

- la necessità di coordinare i commi 3 e 9, perché ripetitivi laddove si riferiscono 

alla possibilità di avvalersi di advisor di elevata specializzazione per le esigenze 

della struttura tecnica di missione presso il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti; 

- la necessità di sopprimere il comma 12, il quale prevede che il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti può adottare linee guida interpretative e di indirizzo, su 

proposta dell' ANAC, sentite le Commissioni parlamentari, per assicurare 

l'uniforme applicazione e interpretazione delle norme di cui al presente codice, a 

causa del contrasto con il (pur richiamato) art. l, comma 5, della legge delega. In 

particolare, potrebbe ravvisarsi un contrasto tra la funzione interpretativa, e dunque 

non vincolante, delle linee guida dell'art. 214, comma 12, con la natura invece 

vincolante di quelle previste dalla legge delega. Peraltro la previsione in rassegna 

potrebbe anche determinare una possibile sovrapposizione con i compiti regolatori 

attribuiti all'ANAC dall'art. 213. 

ARTICOLO 215 (CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI) 

A seguito delle modifiche apportate al comma 3 dell'art. 215, si prevede ora che il 

Consiglio superiore dei lavori pubblici debba esprimere il parere di competenza sul 

progetto definitivo prima della valutazione del suo impatto ambientale, della sua 

localizzazione e soprattutto della conclusione della conferenza di servizi deputata a 

valutare il progetto stesso. 

La modifica esibisce profili di criticità, nella misura in cui produce l'effetto di 

costringere il Consiglio ad esprimersi su un elaborato progettuale ancora esposto a 

rilevanti modifiche, quanto a localizzazione e struttura dell'opera pubblica. 
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In definitiva, nel caso in esame le finalità acceleratori e perseguite con la ipotizzata 

inversione delle fasi procedurali rischiano di impedire al Consiglio superiore di 

esercitare efficacemente le funzioni consultive ad esso affidate dal codice. 

Sotto il profilo formale, si rileva che il correttivo non modifica l'ultimo comma 

dell'art. 215 il quale tuttora prevede che, decorso inutilmente il termine di 

quarantacinque giorni previsto per l'espressione del parere da parte del Consiglio 

superiore, "il progetto si intende assentito". 

Tale ultima espressione appare in realtà atecnica, nella misura in cui presuppone 

un'approvazione tacita del progetto da parte del Consiglio superiore, che, invece, 

esercita solo funzioni consultive e non di amministrazione attiva. 

Si suggerisce pertanto di sostituire l'ultimo periodo del comma 5 con il seguente: 

"Decorso tale termine, si prescinde dall'acquisizione del parere del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici. ". 

ARTICOLO 216 (DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI COORDINAMENTO) 

Con riferimento alle nuove disposizioni transitorie introdotte dal correttivo SI 

osserva in primo luogo che il richiamo da parte del terzo periodo del comma 4 

dell'art. 216 al decreto di cui all'art. 23, comma 3, ultimo periodo, deve essere 

corretto con il rinvio al diverso decreto di cui all'art. 23, comma 3-bis, concernente 

la progettazione relativa ai lavori di manutenzione. 

E' inoltre da chiarire se il periodo successivo - penultimo del medesimo comma 4-

introduca o meno una previsione "a regime", secondo la quale per i lavori di 

manutenzione può farsi a meno del progetto esecutivo, qualora non si tratti di 

interventi che interessano parti strutturali delle opere. 

Il dubbio nasce dal fatto che la disposizione in rassegna riguarda l'esecuzione del 

contratto, mentre il decreto ministeriale che dovrà essere emanato ai sensi dell'art. 

23, comma 3-bis, attiene alla progettazione dei lavori di manutenzione. 

Con riferimento all'art. 216, comma 4.lJis, si osserva che sembrerebbe opportuno 

fissare un termine più contenuto, rispetto a quello di diciotto mesi ivi previsto, 
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entro il quale resta possibile affidare appalti integrati sulla base di progetti 

definitivi approvati prima dell'entrata in vigore del codice. 

In ogni caso deve comunque essere impiegata un'espressione chiara ed appropriata 

in luogo di quella atecnica «gara .. . esperita» prevista dal comma 4-bis, che non 

specifica la data a cui fare riferimento (ad es: delibera di indizione o pubblicazione 

del bando); 

In relazione al comma 27-quinquies che differisce di 18 mesi l'entrata in vigore 

della previsione che impone di indicare nel DURC l'incidenza del costo della 

manodopera sullo specifico contratto, si segnala che la nuova disciplina relativa a 

questo documento, introdotta dal correttivo con la riforrnulazione dell'art. 30, 

comma 4, codice (ed in particolare con l'aggiunta dell'ultimo periodo), era già 

presente all'art. 105, comma 16, codice: occorre pertanto eliminare una delle due 

disposizioni e - verosimilmente - quest'ultima. Ferme le perplessità espresse sulla 

disposizione, per le quali si rinvia a quanto esposto sub art. 30. 

ARTICOLO 217 (ABROGAZIONI) 

In termini generali la Commissione segnala la necessità di riforrnulare l'elenco 

delle abrogazioni. La versione attuale dell'art. 217 prevede l'impiego di lettere 

alfabetiche, ma queste non seguono né l'alfabeto italiano né quello inglese, ma un 

sistema ibrido e disomogeneo nella elencazione dalla a) alla z) e da aa) in poi. 

Infatti nell'elencazione da a) a z) dopo la letto i) si passa alla letto I) come 

nell'alfabeto italiano (non ci sono le lett. j) e k), poi prima della letto z) ci sono la 

w) e la x) ma non la y). Nella numerazione da aa) in poi tra la ii) e la 11) c'è lajj) 

ma non la kk). Occorrerebbe dunque adottare un criterio omogeneo. Si suggerisce 

al riguardo l'alfabeto italiano, come nell'art. 3, codice. 

Con il correttivo sono aggiunte quattro ulteriori abrogazioni espresse, e In 

particolare le: 

- legge Il novembre 1986, n. 770, sulle procedure contrattuali per l'esecuzione di 

programmi di ricerca e l'acquisizione di prodotti ad alta tecnologia (comma c-bis); 
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-l'art. l4-viciester del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito dalla legge 

17 agosto 2005, n. 168 (comma d-bis); 

- l'art. 24 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164, unitamente alle disposizioni già abrogate nella versione 

originaria del codice (comma rr); 

-l'art. l, comma 505, della legge 28 settembre 2015, n. 208 (comma ss-bis). 

Nel merito delle modifiche si osserva quanto segue: 

- l'abrogazione dell'art. 24 del d.l. n. 133 del 2014, recante <Misure urgenti per 

l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 

del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e 

per la ripresa delle attività produttive», recepisce un rilievo contenuto nel parere 

reso da questo Consiglio di Stato sullo schema del nuovo codice dei contratti 

pubblici. Dovrebbe tuttavia essere abrogato anche l'ali. 2, comma 4, il quale 

modifica l'art. 19, comma 2, del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, recante <<Disposizioni 

urgenti per il rilancio dell'economia» (convertito dalla l. 9 agosto 2013, n. 98), che 

fa a sua volta riferimento all'abrogato codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. n. 

163/2006. 

Andrebbe inoltre valutata l'opportunità di abrogare l'art. 14 del medesimo d.l. n. 

133 del 2014, relativo agli standard tecnici esigibili nelle opere pubbliche, al fine di 

evitare la sopravvivenza di disposizioni in materia non comprese nel codice. 

Per le medesime ragioni, si segnala anche l'opportunità di abrogare l'art. 13 I.n. 

180/2011 (Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese), 

recante specifiche disposizioni sugli appalti pubblici a tutela delle piccole e medie 

imprese. 

Con riguardo invece alle altre disposizioni abrogatrici contenute nell'art. 217 del 

codice non interessate dallo schema di correttivo, la Commissione speciale 

evidenzia quanto segue: 

- la lett. dd) dispone l'abrogazione degli artt. 3, comma 2, 4-bis e 33, comma 2, del 

d.l. 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla 1. 7 agosto 2012, n. 134, recante «Misure 
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urgenti per la crescita del Paes(!»; occorrerebbe tuttavia valutare 1'opportunità di 

abrogare anche l'art. 5 del d.!. n. 83 del 2012, che ai fini della detenninazione dei 

corrispettivi a base di gara negli affidamenti di contratti di servizi attinenti 

all'architettura e all'ingegneria modifica l'art. 9, comma 2, del d.l. 24 gennaio 

2012, n. I (convertito dalla l. 24 marzo 2012, n. 27), atteso che quest'ultima reca un 

richiamo al codice dei contratti pubblici di cui al d.!gs. n. 163/2006, anch'esso 

superato per i servizi in questione dalla disciplina contenuta nel nuovo codice; 

- alla lett. hh), tra le disposizioni del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori 

misure urgenti per la crescita del Paes(!» (convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 

221) abrogate dalla letto hh) del codice andrebbe aggiunto l'art. 33fJuinquies, 

recante disposizioni in materia di revisione triennaJe dell' attestato SOA; 

- alla letto ii), ai commi dell' art. 1 della legge anticorruzione 6 novembre 2012, n. 

190 abrogati, andrebbe aggiunto il comma 2, lett. f-bis), relativo alla vigilanza 

dell' ANAC sui contratti esclusi, oggi prevista in modo espresso nell' art. 213, 

comma 3, letto a), codice; 

- alla lett. jj), occorre aggiungere tra le disposizioni abrogate del d.l. 21 gIUgno 

2013, n. 69, l'art. 19, commi l e 2, commi che recano riferimento all'abrogato 

codice dei contratti pubblici; 

- la lett. qq) dovrebbe includere tra le disposizioni abrogate del d.1. 24 giugno 2014, 

n. 90 (recante «lvlisure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», convertito dalla l. Il 

agosto 2014, n. 114) anche l'art. 37, il quale dispone la trasmissione all' ANAC 

delle varianti in corso d'opera nei contratti pubblici. Questa disciplina è stata infatti 

trasfusa da ultimo nell'art. 106, comma 14, codice. Andrebbe inoltre abrogato 

espressamente l'art. 35 del medesimo decreto-legge, la CUI efficacia è 

espressamente condizionata al recepimento delle direttive nn. 20 14/23/UE, 

20 I 4/24/UE e 2014/25/UE del 26 febbraio 2014, avvenuta con il codice; 

- alla letto uu), oltre al comma l dell'art. 7 del d.l. "milleproroghe" 30 dicembre 
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2015, n. 210 (convertito dalla I. 25 febbraio 2016, n. 21), andrebbero abrogati i 

successivi commi 2, 3, 4 e 4-bis, recanti proroghe di termini in materia di 

infrastrutture e trasporti con riferimenti al codice dei contratti pubblici e al relativo 

regolamento di attuazione ora abrogati. 

Dovrebbe inoltre essere abrogato in modo espresso il decreto ministeriale 24 

ottobre 2014 recante <<Procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione 

del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell 'elenco annuale dei 

lavori pubblici e per la redazione e la pubblicazione del programma annuale per 

l'acquisizione di beni e servizi», poiché emanato in attuazione dell 'art. 128 d.lgs. n. 

163/2006, abrogato. L'art. 21 del nuovo codice demanda a un decreto 

interministeriale la definizione degli schemi tipo, ma non dispone l'ultrattività del 

decreto ministeriale in questione e detta all' art. 216, comma 3, una specifica norma 

transitoria in cui non è fatto alcun richiamo al medesimo provvedimento attuativo. 

Valuterà pertanto il Governo se introdurre invece questo richiamo nella 

disposizione transitoria in esame, al fine di evitare vuoti norrnativi. 

Infme, la Commissione segnala al Governo l'opportunità di operare con il presente 

correttivo i necessari coordinamenti con il nuovo codice dei contratti pubblici di 

disposizioni presenti in altri testi normativi recanti un rinvio all' abrogato d.lgs. n. 

163/2006. 

In particolare, nel codice del processo amministrativo di cui al d.lgs. 2 agosto 20 lO, 

n. 104, allegato I, devono essere modificati i rinvii al previgente codice dei contratti 

pubblici con le corrispondenti disposizioni del nuovo codice, di cui al d.lgs. n. 

50/2016, e cioè: 

- all' art. 120, 

I) al comma 2, il rinvio «all 'articolo 65 e al! 'articolo 225 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163» deve essere sostituito con il rinvio "agli articoli 36, comma 2, 

lettere b) e c), 98 e 129 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 

II) al comma 2-bis, il rinvio operato all'art. 29, comma l, del «codice dei contratti 

pubblici adottato in attuazione della legge 28 gennaio 2016, n. li> deve essere 
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sostituito con il rinvio "all'articolo 29, comma l, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50"; 

III) al comma 5, il rinvio all'art. 79 d.lgs. n. 163/2006, deve essere sostituito con il 

richiamo all'art. 76, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016, mentre per quanto riguarda 

l'impugnazione dei bandi e degli avvisi con cui si indice una gara, autonomamente 

lesivi, la fissazione della decorrenza del termine <~dalla pubblicazione di cui 

all'articolo 66, comma 8, dello stesso decreto» deve essere sostituito con un 

riferimento agli artt. 29, comma 1, e 73, comma 4, per i bandi di gara, tenuto conto 

del regime transitorio tra le fonne di pubblicazione avente effetti giuridici ai sensi 

del comma 5 del medesimo art. 73, definito dal decreto del ministro delle 

infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 2016 (Definizione degli indirizzi generali di 

pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del 

d.lgs. n. 50 del 2016), nonché al!' art. 98 per quanto riguarda gli avvisi relativi agli 

appalti aggiudicati; 

- all' art. 121, occorre eliminare l'aggettivo «definitiva» in relazione alla parola 

«aggiudicazione» e sostituire il rinvio all'art. Il d.lgs. n. 163/2006 con il rinvio 

all'art. 32, d.lgs. n. 50/2016 e tutti i richiami al d.lgs. n. 163/2006 con i richiami al 

d.1gs. n. 50/2016. 

In particolare: 

I) espungere l'aggettivo <<definitiva» nel primo periodo del comma 1, nella letto a) 

del comma l, nella letto b) del comma 1, nella letto c) del comma 1, e 2 volte nella 

lett. d) del comma l; 

II) sostituire le parole «decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» con le parole 

«decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50» nel comma 1, letto a), nel comma 1, letto 

b), nel comma l, letto c), nel comma l, letto d), nel comma 5 letto a); 

IJI) nel comma l, letto c), sostituire le parole ~<11, comma IO» con le parole «32, 

comma 9»; 

IV) nel comma 1, letto d), sostituire le parole «Il, comma 10-ter» con le parole «32, 
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comma 11>>; 

V) infine, nel comma 5, letto b) si fa menZlOne dell'avviso volontario per la 

trasparenza preventiva di cui all'art. 79-bis, d.lgs. n. 163/2006, che non è stato 

riprodotto nel d.1gs. n. 50 del 2016. Tale avviso va reintrodotto nel d.lgs. n. 5012016 

(esso era stato introdotto dal d.lgs. n. 53 del 2010 in attuazione delle direttive 

ricorsi che continuano ad essere vigenti) e ad esso va fatto il corretto rinvio nell'art. 

120, comma 5, letto b), del codice del processo amministrativo. A questo fine il 

disposto del vecchio art. 79-bis potrebbe essere riprodotto nel nuovo codice dopo 

l'art. 98, come art. 98-bis; 

- agli artt. 122, comma l, e 123 comma 3, c.p.a., occorre sopprimere l'aggettivo 

«definitiva» in relazione alla parola «aggiudicazione»; 

- all'art. 125, c.p.a. occorre aggiornare il rinvio all'art. 140 del codice ora abrogato 

e i riferimenti al d.1gs. n. 163/2006 nei termini seguenti: 

I) nel comma 1, sostituire le parole «delle infrastruttwe e degli insediamenti 

produttivi e relative attività di espropriazione, occupazione e asservimento, di cui 

alla parte II, titolo III, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» con 

le parole «delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari di cui alla parte V del 

decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e relative attività di espropriazione, 

occupazione e asservimento»; 

II) nel comma 4, sostituire le parole <alle procedure di cui all'articolo 140 del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163> con le parole «alle procedure di cui 

all'articolo 110, commi l e 2, del decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50». 

- all'art. 133, comma 1, letto e), n. 2), C.p.a. occorre sostituire le parole <JIlei 

contratti ad esecuzione continuata o periodica, nell 'ipotesi di cui al! 'articolo l J 5 

del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, nonché quelle relative ai 

provvedimenti applicativi del! 'adeguamento dei prezzi ai sensi dell 'articolo 133, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto» con le parole «nei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture». 

Si segnala quindi la necessità di operare gli ulteriori coordinamenti formali di altri 



N. 00432{2017 AFFARE 

testi nonnativi con il nuovo codice dei contratti pubblici: 

- il comma 16, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 fa salvo l'art. 127 

d.lgs. n. 163/2006; il richiamo ivi contenuto deve pertanto essere sostituito con 

quello all'art. 215, comma 3, d.Jgs. n. 50/2016; 

- occorre verificare la perdurante attualità dell'art. 13, comma Il, del d.l. 23 

dicembre 2013, n. 145 (recante Interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione 

Italia ", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei 

premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle 

imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015, 

convertito dalla l. 21 febbraio 2014, n. 9), relativo allo svincolo della garanzia di 

buona esecuzione per le opere in esercizio, che rinvia all'art. 237-bis, d.lgs. n. 

163/2006, abrogato. Se di perdurante attualità, la disposizione va inserita nel 

codice, nell'ambito dell'art. 103 relativo alle garanzie di esecuzione; In caso 

contrario la disposizione deve essere abrogata in modo espresso; 

- occorre del pari verificare la perdurante attualità dell'art. 8-duodecies, comma 

2-ter, del d.1. 8 aprile 2008, n. 59, recante Disposizioni urgenti per l'attuazione di 

obblighi comunitari e l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 

Comunità europee, convertito dalla 1.6 giugno 2008, n. 101, e contenente alcune 

norme relative alle concessioni stradali e autostradali, nonché l'art. 43, comma5, 

del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, recante Disposizioni urgenti per la crescita, 

l'equità e il consolidamento dei conti pubblici, convertito dalla l. 22 dicembre 

2011, n. 214, che ha introdotto tale comma 2-ter all'art. 8-duodecies del d.1. n. 59 

del 2008; 

- occorre quindi verificare la compatibilità dell'art. 23-ter, comma 3, del d.1. n. 90 

del 2014, secondo cui <<Fermi restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 

dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, e l'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, i comuni 

possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di 
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valore inferiore a 40.000 euro», in relazione all'art. 37, comma 1, codice. 

- l'art. 36 del medesimo d.1. n. 90 del 2014 dovrebbe essere abrogato e,laddove 

ritenuto opportuno, riprodotto nell'art. 203 del codice. 

Intìne, dovrebbero essere operati i necessari coordinamenti tra il nuovo codice e la 

disciplina in materia di tracci abilità dei flussi fmanziari con i conti correnti 

dedicati, la quale rinvia invece al codice previgente. Si segnala al riguardo, in 

particolare, la tabella I allegata al d.l. 24 aprile 2014, n. 66 (recante Misure urgenti 

per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il 

completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il 

riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della 

funzione del bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un testo unico in materia 

di contabilità di Stato e di tesoreria, convertito dalla I. 23 giugno 2014, n. 89), ai 

sensi dell'art. 25, e gli artt. 3 e 6 della l. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia), e 6 del d.l. 12 novembre 2010, n. 187, recante Interventi urgenti in 

materia di sicurezza. 

P.Q.M. 

Nelle esposte considerazioni è il parere della Commissione speciale del Consiglio 

di Stato 

IL PRESIDENTE ED ESTENSORE 
Luigi Carbone 

IL SEGRETARIO 

Cinzia Giglio 


